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Nicaragua-Usa 
diritto diseguale 

di GERARDO CHIAROMONTE 


T L CONSIGLIO di sicurezza 
dell’Onu si è espresso èon 
11 voti favorevoli, 3 astenuti 
e un solo voto contrario su 
una risoluzione in favore del 
Nicaragua che invita il go¬ 
verno di Washington a rispet¬ 
tare la sentenza della Corte 
intemazionale di giustizia 
dell’Aja. In effetti, come è 
noto, questa Corte, che è 
emanazione dell'Onu stessa, 
aveva emesso, il 27 giugno 
scorso, dopo ventisei mesi di 
dibattimento, una sentenza 
in cui condannava gli Usa sia 
per il blocco navale e la posa 
delle mine nei porti nicara¬ 
guensi, sia per l’aiuto ai «con¬ 
tras», cioè per l’organizzazio¬ 
ne di un’aggressione e di una 
guerra civile in un paese so¬ 
vrano e indipendente. Le vo¬ 
tazioni, fra i giudici deH’Aja, 
per giungere alla sentenza 
avevano registrato sempre 
una schiacciante maggioran¬ 
za: 12 contro 4, in certi casi 
14 contro 2 o 15 contro 1. La 
sentenza impone agli Usa il 
pagamento di un risarcimen¬ 
to al Nicaragua. 

Ma quella risoluzione vo¬ 
tata dal Consiglio di sicurez¬ 
za non potrà essere applicata 
perché quell’unico voto con¬ 
trario è stato espresso dagli 
Usa, che, come si sa, godono, 
come tutti i membri perma¬ 
nenti di quel Consiglio, del di¬ 
ritto di veto. La cosa è enor¬ 
me, anche perché è la prima 
volta che una grande potenza 
fa ricorso al suo diritto di ve¬ 
to in relazione non già a una 
vertenza politico-militare 
ma a una sentenza della Cor¬ 
te internazionale in cui è par¬ 
te in causa. Cosa accadrà 
nelle prossime settimane, è 
difficile dire. Il dibattito po¬ 
trà essere trasferito in sede 
di Assemblea generale del- 
l’Onu, dove gli Usa e nessun 
altro hanno diritto di veto, e 
in cui potrebbe costituirsi 
una maggioranza favorevole 
al Nicaragua (il movimento 
dei paesi non allineati ha ri¬ 
volto un appello al governo 
degli Usa perché rispetti la 
sentenza deU’Aja). Si può 
aprire la possibilità — face¬ 
va notare Le Monde — di 
un’azione giudiziaria del go¬ 
verno del Nicaragua davanti 
ai tribunali americani per 
sollecitare il pagamento del 
risarcimento dei danni. 

Ma, al di là della cronaca 
di fatti così eloquenti (di cui 
diamo notizia in altra parte 
del giornale), vale la pena di 
fare qualche rapida conside¬ 
razione politica. 

Ancora una volta, il gover¬ 
no di Reagan si mette sotto i 
piedi, in modo arrogante e 
sprezzante, qualsiasi norma 
e legge internazionale. In 
queste condizioni, non si ag¬ 
grava soltanto il pericolo per 
un paese piccolo e martoria¬ 
to come il Nicaragua, ma per 
la pace mondiale. La convi¬ 
venza internazionale non può 
basarsi sulla legge della 
giungla, sulla volontà incon¬ 
trollata e incontrollabile dei 
più forti. Ha detto bene il 
presidente Ortega davanti al 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu: «Io non domando la con¬ 
danna di questo o quel paese. 
Io chiedo che si faccia rispet¬ 
tare la legge, perché se non 
c’è questo rispetto non c'è 


neanche la legge». 

Ma il governo degli Stati 
Uniti — che già aveva incon¬ 
trato tante difficoltà nel fare 
approvare dal Congresso gli 
aiuti ai «contras» — esce da 
questa vicenda indebolito su 
scala internazionale. Abbia¬ 
mo già detto del movimento 
dei non allineati. Ma signifi¬ 
cativo è il voto di astensione 
che hanno espresso, all’Onu, i 
governi di Francia e Inghil¬ 
terra che certo non hanno 
avuto il coraggio di schierar¬ 
si apertamente per la giusti¬ 
zia e il rispetto della legge 
internazionale, ma non se la 
sono sentita di schierarsi a 
fianco degli Usa. E tutto que¬ 
sto, ci pare, non potrà non 
avere ulteriori ripercussioni 
negli ambienti democratici 
degli stessi Stati Uniti. 

E infine due parole sul Ni¬ 
caragua, e suH’America La¬ 
tina. Il nostro interesse e la 
nostra partecipazione ai 
drammatici avvenimenti di 
questa parte del mondo così 
lontana da noi non sono det¬ 
tati solo da questioni di prin¬ 
cipio, per noi indiscutibili. Il 
diritto all’autodeterminazio¬ 
ne e all’indipendenza per 
ogni popolo e nazione è ina¬ 
lienabile e universale: vale 
per il Nicaragua come per 
l’Afghanistan. Non si possono 
né si debbono esportare né la 
controrivoluzione né la rivo¬ 
luzione. Ma c’è anche, in noi, 
un motivo più specifico e at¬ 
tuale, nel nostro sostegno al¬ 
la lotta del Nicaragua per la 
sua libertà e indipendenza. 

E in corso, in tutta l’Ame¬ 
rica Latina, un sommovi¬ 
mento profondo. Quei popoli 
stanno cercando, con fatica, 
e attraverso difficoltà spa¬ 
ventose ma anche contraddi¬ 
zioni ed errori, una nuova 
strada per sfuggire al dilem¬ 
ma, alla spirale tragica fra 
dittature barbare e sanguino¬ 
se (come quella del Cile) e 
guerriglie minoritarie e im¬ 
potenti. Grandi paesi di 

S ueU’immensa area del mon- 
o stanco tentando di percor¬ 
rere una strada nuova. Anche 
il Nicaragua sandinista sta 
cercando una via nuova. È la 
via della democrazia, è la via 
dell’indipendenza nazionale, 
è la via della pace. Un osta¬ 
colo grande — un macigno 
grande come un grattacielo 
— è costituito dalla soggezio¬ 
ne economica, dal debito, 
dall’ingiusto, mostruoso rap¬ 
porto fra il Nord e il Sud del 
mondo. 

Noi auguriamo successo a 
questi tentativi. E ci auguria¬ 
mo anche che vadano avanti 
le impostazioni democrati¬ 
che e pluralistiche della rivo¬ 
luzione sandinista. Più tali 
impostazioni appariranno 
evidenti e chiare, meno sa¬ 
ranno le deroghe ad esse, più 
forte sarà la causa del Nica¬ 
ragua, in America e nel mon¬ 
do. 

Da parte nostra, riaffer¬ 
miamo la nostra solidarietà. 
E ci impegniamo a lavorare 
sempre di più perché la sini¬ 
stra europea sappia operare 
per la pace nel Centro Ame¬ 
rica, per un nuovo ordine 
economico intemazionale, 
per il rispetto dei principi 
fondamentali della conviven¬ 
za umana. 


LE NOTIZIE DA NEW YORK A PAG. 7 


Nell’interno 


Spionaggio industriale 
Espulsi tre dell’Est 

Tre diplomatici dell’Est, due sovietici e un cecoslovacco, sono 
stati «invitati* dal nostri servizi a lasciare l'Italia perché coin¬ 
volti in una vicenda di spionaggio industriale. L’episodio ri¬ 
sale ad alcune settimane fa, i tre avrebbero già lasciato il 
paese. Una replica della Farnesina alla dichiarazione di un 
funzionario sovietico. A PAG.5 

I^IRCHIVIO ITALIA 

Le mondine, le sartine, le sigaraie, li mietitore, 11 fuochista, lo 
scarriolante. Io spaccapietre: l tanti mestieri del passato. La 
nascita dell’industria e le grandi lotte operale a cavallo del 
secolo. A PAG. 9 



11 governo Craxi-bis ha giurato ieri nelle mani di Cossiga 

Una fotocopia ritoccata 
Restano i più discussi 

De Mita, sotto accusa nella De, ammette: «Abbiamo perso tutti, c’è stato un passo indietro del sistema politico» 
Per Bodrato, lo scudocrociato ha pagato un prezzo troppo alto - Da martedì il dibattito alle Camere 


nposizione del nuovo governo Craxi: 

Presidente del Consiglio: BETTINO CRAXI 
Vice presidente del Consiglio: ARNALDO FORLANI (De) 
Affari regionali: CARLO VIZZINI (Psdi) 

Funzione pubblica: REMO GASPARI (De) 

Rapporti con il Parlamento: OSCAR MAMMl (Fri) 

Protezione civile: GIUSEPPE ZAMBERLETTI (De) 

Politiche comunitarie: FABIO FABBRI (Psi) 

Mezzogiorno: SALVERINO DE VITO (De) 

Ricerca scientifica: LUIGI GRANELLI (De) 

Esteri: GIULIO ANDREOTTI (De) 

Interni: OSCAR LUIGI SCALFARO (De) 

Grazia e Giustizia: VIRGINIO ROGNONI (De) 

Bilancio e programmazione: PIER LUIGI ROM 
Finanze: BRUNO VISENTINI (Pri) 

Tesoro: GIOVANNI GORIA (De) 

Difesa: GIOVANNI SPADOLINI (Pri) 

Pubblica istruzione: FRANCA FÀLCUCCI (De) 

Lavori pubblici: FRANCO NICOLAZZI (Psdi) 

Agricoltura e foreste: FILIPPO MARIA PANDOLFI (De) 
Trasporti: CLAUDIO SIGNORILE (Psi) 

Poste e telecomunicazioni: ANTONIO GAVA (De) 

Industria, commercio e artigianato: VALERIO ZANONE (Pii) 


iOMITA (Psdi) 


Partecipazioni statali: CLELIO DAR1DA SS 
Sanità: CARLO DONAT CATTIN (De) 
Turismo e spettacolo: NICOLA CAPRIA (Psi) 
Beni culturali: ANTONINO GULLOTTI (De) 
Ambiente: FRANCESCO DE LORENZO (Pii) 


ROMA — Alle 12,10 in pun¬ 
to, Craxi Ieri è salito al Quiri¬ 
nale per sciogliere la riserva 
e consegnare a Cossiga la li¬ 
sta del nuovo governo. «È un 
buon governo e spero che ot¬ 
tenga presto la fiducia per 
poter riprendere il suo lavo¬ 
ro*, ha dichiarato al giorna¬ 
listi uscendo dallo studio del 
Capo dello Stato. Subito do¬ 
po, come vuole la prassi, si è 
recato dai presidenti dei due 
rami del Parlamento, Fanfa- 
ni e Jotti. E alle 17, è tornato 
al Quirinale, stavolta ac¬ 
compagnato dai ministri, 
per il giuramento. L’ultimo 
atto della crisi spetta ora alle 
Camere: il dibattito sulla fi¬ 
ducia si svolgerà martedì e 
mercoledì a palazzo Mada¬ 
ma, giovedì e venerdì a Mon¬ 
tecitorio. Intanto, nella De è 
clamorosamente esploso il 
dissenso: De Mita è sotto ac¬ 
cusa per la condotta tenuta 
in questi 30 giorni. 

Il Craxi-bis è sostanzial¬ 


mente Identico al CraxI-uno. 
Il leader socialista voleva un 
«cambiamento robusto*. SI è 
dovuto accontentare di un 
«mini-rimpasto* e di qualche 
spostamento da un dicastero 
all’altro. «Cambiamenti li¬ 
mitati, ma significativi», ha 
continuato a ripetere 11 vice- 
presidente del Consiglio For- 
lani, con uno spiccato senso 
delt’umorlsmo. Escono in 
quattro: i de Martinazzoll e 
Carta, il liberale Altissimo, 11 
socialista Lagorio. Entrano 
in cinque: 1 socialisti Formi¬ 
ca e Fabbri (che occuperà 11 
posto rimasto vacante dopo 
la morte di Fortuna), i de 
Rognoni e Donat Cattin, il li¬ 
berale De Lorenzo. Cambia¬ 
no poltrona in tre: Zanone 
(dall’Ecologia all’Industria), 

Giovanni Fasanella 

(Segue in ultima) 

FRASCA POLARA E GA¬ 
BRIELLA MECUCCI A PAG. 2 


FORMICA 


Toma il guastafeste 
nemico n. 1 di De Mita 


«Cielo a formichelle, acqua 
a catinelle* cantilenava un 
anonimo deputato de già un 
palo di giorni fa, nel deserto 
dei «paesi perduti* di Monte¬ 
citorio, alle prime voci di un 
possibile ritorno al governo 
di Rino Formica. E In effetti 
esperienza insegna che un 
governo di coalizione Dc-Psi 
porta nel suo seno Formica, 
esattamente come una nube 
porta la tempesta. 

Sarà pur vero che toglien¬ 
do il procelloso esponente 
socialista dalla presidenza 
del gruppo parlamentare si 
può spianare la via a intese 


serene con la De in Parla¬ 
mento, ma è sicuro che nel 
governo si innesca in qual¬ 
che modo una bomba a oro¬ 
logeria. 

Nel suo studio di presiden¬ 
te dei deputaU socialisti, tie¬ 
ne appuntato sulla scrivania 
un foglietto sul quale è scrit¬ 
to: «Vendicarsi poco, perdo¬ 
nare molto, dimenticare 
mai*. Ma questi propositi, re- 
laUvamente rassicuranti, 
non contano molto. Quello 

Ugo Baduel 

(Segue in ultima) 


DONAT CATTIN 


È di nuovo in campo 
il ribelle conformista 


«Ero dal barbiere, qui a Montecitorio. Sapete come va, a 
furia di frizioni si è fatto tardi e così...». Con la sua formidabi¬ 
le faccia di bronzo, Donat-Cattin spiegò con quelle parole ai 
giornalisti ansiosi come mai non era stato presente — unico 
ministro in tutta la storia della Repubblica — al momento 
del giuramento del governo nelle mani del Capo dello Stato. 
Era ii governo di centro-destra Andreotti-Malagodi, nel *72, e 
il «ribelle», Io «scapestrato», l’«enfant terrible» della De aveva 
voluto dimostrare con quel gesto la sua contrarietà ai vento 
di destra che aleggiava nel paese di quei tempi (il voto del *71 
al Sud, la reazione al ’68-’69). 

Ma come sempre la sua ribellione durava il tempo di un 
gesto, perché Donat-Cattin anche quel giorno giurò da mini¬ 
stro: più tardi, da solo, ma senza incertezze. 

Di lui Mario Melloni — il Fortebracclo dell’«Unità» — dice¬ 
va che gli ricordava il titolo di una vecchia e gloriosa rivista 


(Segue in ultima) 


u. b. 


Dopo una interpretazione che penalizzava un milione di lavoratori 

Restituiti gli assegni familiari 
Tre ministri fanno dietro-front 


Il governo ha dovuto fare dietro-front 
Di fronte ai dirigenU sindacali, ieri, 1 
ministri De Michelis, Gaspari e Goda 
hanno dovuto riconoscere che la retri¬ 
buzione per valutare il diritto dei lavo¬ 
ratori agli assegni familiari è quella 
dell’anno precedente, e non dell’anno in 
corso come gli stessi ministri avevano 
disposto (costringendo l'Inps a dirama¬ 
re una circolare che ha messo in allar¬ 
me un milione di famiglie) con una In¬ 
terpretazione restrittiva, e penalizzante 


per i lavoratori, della legge finanziaria. 
Scontato l’imbarazzo dei tre ministri; 
legìttima la soddisfazione espressa da 
Marini (Clsl), De Carlini (Cgil) e Fonta- 
nelli (Ufi). Anche iliIUmo alibi è crolla¬ 
to sotto la pressione unitaria dei sinda¬ 
cai il costo dell’operazione per l’anno 
in corso è risultato, da una verifica del- 
l’Inps, la metà di quanto indicato dal 
governo (cioè 390 miliardi, anziché 800); 
e, in ogni caso, sono soldi che apparten¬ 
gono ai lavoratori e al loro Impegno so¬ 


lidaristico, proprio perché derivanti da 
una contribuzione che grava sul costo 
del lavoro. Si è avuta, così, un’ulteriore 
dimostrazione di quanto fosse iniqua e 
sbagliata l’ultima legge finanziaria. I 
ministri hanno dovuto riconoscere an¬ 
che l’esigenza di una profonda riforma 
delle politiche sociali di sostegno al red¬ 
diti delle famiglie e Impegnarsi a varar¬ 
la entro l’anno con decreto. Una «lezio¬ 
ne», dunque, che vale per la nuova fi¬ 
nanziarla. A PAG. 8 


•Quando sua sorella mori. Maria Luisa si trovava In Antarti¬ 
de con la spedizione geologica italiana. Per questo le era 
sfuggita la notizia, apparsa su giornali...»: Il racconto di Fa¬ 
bio Pittorru, «Primo piano». A PAG IO 
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Esodo 
moderato 
ma lunghe 
code d’auto 


Primo giorno di esodo. Ieri, 
all’insegna della moderazio¬ 
ne. Tuttavia le code al caselli 
autostradali ci aono state 
(prevalentemente nelle pri¬ 
me ore del mattino). Pochi 
gli IncidenU, che hanno pro¬ 
vocato solo qualche rallenta- 
menta Non c’è stata Inson¬ 
nia la grande fuga dalle città 
che tutti si aspettavano. Bi¬ 
sognerà vedere come I va¬ 
canzieri si comporteranno 
oggi. Intanto una possibile 
spiegazione per l’andamento 
sotto media registrato ieri 
può dipendere dal gran nu¬ 
mero al fabbriche che non 
hanno ancora chiuso I bat- 
tenU. NELLA POTO: una 
lunga fila sulla Bologna-Mo-' 
dena. A PAGI 


Misteri 

senza 

mistero 


«Un buon governo », ha as¬ 
sicurato Craxi dimenticando 
che è destinato a uscire di 
scena tra sette mesi. Anche 
la De ha espresso la sua sod¬ 
disfazione accompagnando¬ 
la, però, con queste parole: 

«Abbiamo probabilmente 
perso un po’ tutti, c'è stata 
una ricaduta che aggrava II 
problema del rapporto tra la 
gente e la politica ». Strane 
parole per un ‘buon gover¬ 
no». Comunque sìa, ci si deve 
ancora spiegare perché esso 
é nato, o meglio perché è 
morto quello — non meno 
elogiato — che Io precedeva. 
Trentacinqtie giorni di crisi, 
la fantasia del presidente 
della Repubblica sottoposta 
a stress, grandi annunci di 
guerra e improvvise conci¬ 
liazioni (guardate quel pove¬ 
ro De Mita che confessa di 
essere stato ‘sorpreso* due 
volte: prima dalle dimissioni 
di Craxi, poi dalla sua docili¬ 
tà una volta riottenuto l'in¬ 
carico% eppure tutto resta, 
per la gente, avvolto nel mi¬ 
stero. II che non vuol dire 
che una qualche Idea l’opi¬ 
nione pubblica non se la sla 
fatta. Immaginiamo, anzi, 
che essa scorrerà stamani, 
sul giornali, con qualche cu¬ 
riosità l’organigramma mi¬ 
nisteriale per vedere almeno 
l’effetto anagrafico di quel 
pestar l’acqua nel mortalo 
pentapartltlco. 

Misteriose esclusioni (che 
cosa diavolo avrà combinato 
11 silente Carta per meritarsi 
il licenziamento? E Marti¬ 
nazzoll, uomo di buona 
stampa, perché sostituirlo?); 
mlsterlore inclusioni (Ro¬ 
gnoni proprio non ne voleva 
sapere di lasciare la presi¬ 
denza del gruppo, e l’Indocile 
Formica non aveva mai ma¬ 
nifestato Interesse per gli 
scambi con l’estero, solo Fa¬ 
bio Fabbri da gran tempo 
agitava la sua passione mi- 
nlsterialistica); misteriosi ri¬ 
ciclaggi professionali (Zano¬ 
ne che si scopre esperto di 
questioni Industriali, e f’an- 
tinlcotinico Degan esperto di 
scafi e cabotaggi). E Infine il 
fatto Incontrovertibile che 
restano al loro posto I mini¬ 
stri più discussi e contestati, 
cioè peggiori: dalla Falcucci 
a Nico lazzi. 

Suvvia, gente sprovvedu¬ 
ta, questi misteri non sono 
poi tanto misteriosi Si pren¬ 
da l'aspetto più appariscen¬ 
te: l’ingresso nel governo del 
capigruppo democristiano e 
socialista della Camera. 
Vengono cosi sottratti alle 
aule due personaggi che 
simboleggiavano la recipro¬ 
ca animosità tra De e Psi e 
che erano sotto sospetto per 
le tante delusioni che li go¬ 
verno ha dovuto patire nei 
suo rapporto col Parlamen¬ 
to. Ingessati nella disciplina 
ministeriale, dovrebbero re¬ 
car meno danno (nel gover- 
■ no non c’è mica il voto segre¬ 
to). Insomma, un provvedi¬ 
mento di normalizzazione in 
vista di una stagione parla¬ 
mentare che si annuncia Irta 
di occasioni diciamo cosi, di 
dissenso: pensiamo a quel¬ 
l'omnibus di interessi con¬ 
trastanti che è la legge fi¬ 
nanziaria, alia proposta d’in¬ 
chiesta sul fondi neri dell Tri, 
alla riforma della secondaria 
superiore, eppoi ai provvedi¬ 
menti che riguardano le ma¬ 
terie su cui 1 socialisti hanno 
promosso tre referendum 
' abrogativi, sgraditissimi alla 
De. Dunque non si parli, per 1 
due, di promozione: si tratta 
semplicemente di un tentati¬ 
vo di Immobillzzarli. 

A proposito di referen¬ 
dum. Essi tagliano a metà II 
pentapartito: da un lato De e 
Pri (contrari), dall’altro Psi, 
PII psdi (promotori). Se si 
dovessero celebrato, è un po' 
difficile prevedere che non 

Emo Roggi. 

(Segue in ultima) 


PROCESSO AL CALCIO 


«Salvi solo 
il Napoli 
e il Bari» 

Le richieste di De Biase: Udinese in B, 
Lazio, Cagliari e Palermo in serie C 


MILANO — Retrocessione 
in serie B per l’Udinese. Re¬ 
trocessione in serie CI per 
Palermo, Cagliari, Lazio e 
Perugia (il quale, essendo già 
retrocesso sul campo, sarà 
penalizzato di 15 punti nel 
prossimo campionato di Cl). 
Penalizzazione di otto punti, 
da scontare nello scorso 
campionato, per il Vicenza, 
che perde cosi il diritto alla 
promozione in serie A. Cin¬ 
que punti in meno anche alla 
Triestina, che dunque reste¬ 
rà in serie B nonostante la 
penalizzazione del Vicenza 
gli schiudesse le porte della 
massima serie. Infine, cin¬ 
que anni di squalifica più la 
richiesta di definitiva radia¬ 
zione (sulla quale dovrà deci¬ 
dere la presidenza federale) 
per ben 19 tesserati, tra i 
quali spiccano i nomi di tre 
presidenti (Lamberto Mazza 
dell’Udinese, Spartaco Ghini 
del Perugia, Dario Mara- 


schln del Vicenza), due alle¬ 
natori (Renzo Ulivieri e 
Giancarlo Piaceri) e un di¬ 
rettore sportivo, Tito Corsi. 

Questo il succo delle pe¬ 
santi richieste avanzate al 
tribunale sportivo dal capo 
ufficio inchieste della Feder- 
calcio Corrado De Biase al 
processone innescato dal¬ 
l’inchiesta giudiziaria del 
magistrato torinese Mara- 
botto sul Totonero. Tra le pe¬ 
ne minori sollecitate da De 
Biase, di spicco anche la con¬ 
danna a un anno di squalifi¬ 
ca (che in termini tecnici si 
chiama inibizione) per il di¬ 
rettore sportivo del Napoli 
Italo Allodi — 11 più illustre 
imputato — e per quello del 
Bari Franco Janich, ambe¬ 
due per violazione dell'arti¬ 
colo uno del regolamento 

Michele Serra 

(Segue in ultima) 


Nuova Iniziativa di Franco Carraro 

È finita l’era 

di- « re » Bearzot 
Azzurri a Vicini 

Al vecchio et è stato affidato l’incarico 
di coordinare le diverse squadre azzurre 

ROMA — Enzo Bearzot, il Ct, non siederA mai più sulla panchi¬ 
na della nazionale azzurra. La sua era A da ieri conclusa anche 
ufficialmente. Al suo posto, Azelio Vicini, romagnolo, 53 anni, 
da un decennio alla guida della nazionale di calcio Under 21. 
L'avvicendamento è stato comunicato ieri nel corso di una 
conferenza stampa tenuta a Roma da Franco Carraro e dagli 
stessi interessati. 

NELLO SPORT SERVIZI DI ANTOGNOU E CAPRIO 


Finalmente se ne parte per 
Sant’Elcna questo Napoleo¬ 
ne inviso a mezza stampa 
Italiana, che non l’aveva mai 
autorizzato a diventare Im¬ 
peratore. L’esilio, certo, sarà 
meno drastico. Potrà godersi 
I denari del suo contratto e 
— ogni tanto — perfino con¬ 
cedere qualche intervista al¬ 
la tv. 

Ma la sostanza è la stessa. 
L’era di Enzo Bearzot è fini¬ 
ta. È durata, in tutto, undici 
anni dal 21 giugno 1975 
(quando Artemio Franchi Io 
collocò alia guida della na¬ 
zionale) a Ieri, quando Fran¬ 
co Carraro gli ha detto « gra¬ 
zie tante», destinandolo — 
naturalmente — «a più alti 
incarichi». 

Troppa delicatezza. Ben 
più brusco poteva e doveva 


essere l’addio ad un tecnico 
che non ha saputo far altro 
che combinare disastri. 

Specie nelle pubbliche re¬ 
lazioni Abbiamo sotto gli . 
occhi il titolo a nove colonne . 
di una delle primissime In¬ 
terviste del nuovo responsa¬ 
bile della nazionale di calcio 
ai Corriere della se ras •L’ano¬ 
nimo friulano che legge Ora- 
zio». Come dire: un triplo 
concentrato di stranezze. 
Orazio, infatti. In Italia lo 
leggono solo Natta, Bufalini 
e una ristrettissima cerchia 
di pochi altri viziosi Friula¬ 
no è ancora peggio, perché ti 
viene subito in mente una si¬ 
lenziosa vita di stenti tra le 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima) 


Uova marce e pomodori 
accolgono la Thatcher 



LONDRA — Un fitto lancio di pomodori e uova marce ha 
accolto il premier britannico Margaret Thatcher al suo arri¬ 
vo allo stadio di Edimburgo dove si svolgono i giochi del 
Commonwealth. I dimostranti manifestavano contro l’at¬ 
teggiamento del governo britannico nei confronti del Suda¬ 
frica, gridando slogan di dura condanna: «Le mani della Tha¬ 
tcher sono sporche del sangue dei neri», «Liberate subito Nel¬ 
son Mandela». Ai giochi del Commonwealth si sono rifiutati 
di partecipare trentadue paesi africani. Fuori dello stadio 
aono avvenuti tafferugli. NELLA FOTO: un momonto Mi* mani¬ 
festazioni a Edimburgo. 
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ROMA — Il dato è oggetti¬ 
vo: il rimpasto del Craxi- 
bis e la ricaduta che esso 
determinerà nella De — 
prima di tutto per la suc¬ 
cessione a Virginio Rogno¬ 
ni nella direzione del grup¬ 
po parlamentare della Ca¬ 
mera — costituisce il pri¬ 
mo ritocco, dopo tre anni 
di sostanziale continuità, 
negli assetti al vertice de¬ 
mocristiano. Di più: in 
realtà questo ritocco riapre 

10 scontro politico nella De 
giusto all’indomani del 
congresso romano che per 
la terza volta ha conferma¬ 
to la segreteria De Mita. 

La riprova pratica è nel¬ 
l’annuncio che alle com¬ 
plesse procedure per la 
successione a Rognoni si 
darà 11 via «tra settembre e 
ottobre», guarda caso in 
coincidenza con la prima, 
importante riunione del 
nuovo Consiglio nazionale 
del partito. Nel frattempo, 

11 vice di Rognoni, Ciso 
Gitti, dovrà sobbarcarsi II 
non lieve compito di farne 
le funzioni. 

Da dove nasca questo 
rinvio è risaputo, un po’ 
meno quali siano i retro¬ 
scena. Candidato ufficiale 
di piazza del Gesù alla suc¬ 
cessione di Rognoni era (e 
già non sembra restare) il 
ministro uscente della 
Giustizia, Mino Martinaz- 
zoli, di cui già s’era parlato 
come 11 vicesegretario uni¬ 
co di De Mita. Ma Marti- 
nazzoli ha rinunciato alla 
designazione per Monteci¬ 
torio e proprio perché di 
designazione soltanto si 
trattava: 11 suo nome sa¬ 
rebbe stato oggetto di vo¬ 
tazioni segrete in due tur¬ 
ni, con tutte le Incognite di 
una nomination difficil¬ 
mente controllabile ed in 
effetti poche volte control¬ 
lata. 

Spiegazione fuor dai 
denti di un lobbysta de con 
un piede nella staffa an- 
dreottlana e l’altro in quel¬ 
la di una «inesistente sini¬ 
stra» (l’espressione è sua): 

•Inutile v e persino ridicolo, 
negarlo: il gruppo de della 
Camera è il terreno pri vlle- 
giato, persino tradizionale, 
di tanti scontri nei partito. 
In sostanza Martìnazzoli 
ha detto no per non casca¬ 
re nella trappola che costò 
per anni la fine politica di 
Galloni ». Già, quando nel 
*79, all’inizio della passata 
legislatura, l’attuale (ma 
ora anche lui uscente) di¬ 
rettore del «Popolo» Gio¬ 
vanni Galloni, candidato 
della sinistra del partito, 
fu ingloriosamente battu¬ 
to dal leader della compo¬ 
sita armata del peones de¬ 
mocristiani: Gerardo 

Bianco che poi restò capo¬ 
gruppo sino all’83, ma que¬ 
sta è un’altra storia di cui 
lui stesso parlerà tra poco. 

Proviamo a verificare 
proprio con Gerardo Bian¬ 
co, l’ex alleato di De Mita. 
•È vero: Martìnazzoli par¬ 
tiva svantaggiato non solo 
per il modo in cui era stato 
candidato alla presidenza 
del gruppo: una sorta di 
Imposizione per un posto 
dove per principio non ci 
devono essere indicazioni 
precostituite ». E per che 
cos’altro Martìnazzoli sa¬ 
rebbe partito svantaggia¬ 
to? «Beh, soprattutto perla 
violazione, non per sua 
colpa, di una prassi poco 
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Rognoni alla Giustizia, Donat Cattin alla Sanità, Formica al Commercio estero I Dott- Gi rli, 


Chi entra e chi esce dal governo 


Cinque i nuovi ministri e 
Se ne vanno Martìnazzoli, 


venti i confermati 
Lagorio e Altissimo proposta? 


che le 
sembra 
di questa 
modesta 


E il posto 
di capogruppo 
riaccendete 
tensioni de 

Rinviata ad autunno la sostituzione di 
Rognoni -1 «peones» contro Martìnazzoli 


tutti i cambiamenti. I nuo¬ 
vi ministri sono: Virginio 
Rognoni (De), Rino Formi¬ 
ca (Psl), Carlo Donat Cattin 
(De), Fabio Fabbri (Psl) e 
Francesco De Lorenzo (PII). 
I ministri usciti sono: Mar- 
tinazzoli (De), Altissimo 
(Pii), Lagorio (Psl) e Carta 
(De). Degan è stato spostato 
dalla Sanità alla Marina 
mercantile, Zanone dal¬ 
l’Ambiente all’Industria e 
Capria dal Commercio 
estero al Turismo. La novi¬ 
tà più significantive sono 
l’ingresso di Rognoni, For¬ 
mica e Donat Cattin. Degli 
ultimi due si parla in altra 
parte del giornale. 


nota eppur ferrea nella ge¬ 
stione del due gruppi e nel¬ 
le relazioni tra quello delia 
Camera e quello del Sena¬ 
to». 

E giù la spiegazione, tra 
il freddo ed il serafico: «La 
prassi è che una presiden¬ 
za di gruppo spetti ai mo¬ 
derati ed una alla “sini¬ 
straLa riprova è che io 
stesso lasciai il posto a Ro¬ 
gnoni, tre anni fa, perché il 
povero Bisaglia era diven¬ 
tato capogruppo al Senato. 
Poi Bisaglia morì e si scel¬ 
se Mancino perché — fu 
promesso — qui a Monte¬ 
citorio il posto di capo¬ 
gruppo doveva andare ad 
un moderato, e fu proprio 
De Mita a fare II nome di 
Emilio Colombo». 

Il cronista ringrazia al¬ 
meno per il linguaggio non 
propriamente politichese 
di Bianco, e va alla ricerca 
di una spiegazione: perché 
allora Colombo noli scalzò 
Rognoni e non ne ha anco¬ 
ra ereditato il posto: «Era 
un compromesso,Rognoni, 
accettabile che garantiva 
continuità», dice il già cita¬ 
to lobbysta. Ma c’è pronto 
chi lo smentisce con perfi¬ 
dia: «La verità è che Ro¬ 
gnoni non era più suffi¬ 
cientemente affidabile: 
non aveva digerito la svol¬ 
ta di De Mita, ci voleva un 
uomo più fedele». 

Sarà dunque ora (cioè in 
autunno) la volta di Emilio 
Colombo? «Noi non faccia¬ 
mo nomi», reagisce Gerar¬ 
do Bianco che però, per un 
puro scrupolo informati¬ 
vo, la anche quelli di Ma- 
riotto Segni (che è stato un 
vice di Rognoni, e in quel¬ 
l’epoca accusato, lui giova¬ 
ne erede della destra stori¬ 
ca del partito, di essersi ap¬ 
piattito sulle posizioni del 
capogruppo) e ui Antonio 
Gava che sarà pur prezioso 
per la sempre rinviata ri¬ 
forma della Rai ma che 
non è detto debba restare 
anche dopo marzo (o in vi¬ 
sta di marzo) ministro del¬ 
le Poste. 

E tutti, intorno a Bianco, 
suoi amici e non propria¬ 
mente tali, a ripetere il ri¬ 
tornello che la scelta (a 
scrutinio segreto) del ca¬ 
pogruppo va compiuta 
senza indicazioni preventi¬ 
ve e soprattutto senza indi¬ 
cazioni dall’alto. Che stra¬ 
no: sono in pratica le stesse 
parole (compreso II riferi¬ 
mento al voto segreto) che 
un paio di giorni fa aveva 
mormorato Guido Bodra¬ 
to, vicesegretario uscente 
del partito, sorbendo un 
caffè alla buvette della Ca¬ 
mera. C’è chi sostiene che 
proprio l’ammonimento di 
Bod rato abbia consigliato 
Martìnazzoli a rinunciare 
alla designazione a capo¬ 
gruppo. 

Con il risultato che il 
Consiglio nazionale de 
d’autunno potrebbe diven¬ 
tare 11 terreno di scontro e 
di decisione non solo per la 
vlcesegreteria (unica, vor¬ 
rebbe De Mita), e non solo 
per la presidenza del grup¬ 
po a Montecitorio, ma ad¬ 
dirittura — sottile ma pal¬ 
pabile concatenarsi di cau¬ 
se e contraccolpi — per la 
scelta della «staffetta» che 
dovrà farsi passare da Bet¬ 
tino Craxl 11 testimone di 
palazzo Chigi. 

Giorgio Frasca Poterà 


ROMA — Sono in tutto 
ventiquattro gli uomini del 
Craxl-bis. Molte le confer¬ 
me (20) e pochi i cambia¬ 
menti. Entrano nel governo 
cinque nuovi ministri, 
quattro ne escono e tre si 
spostano. C’è un uomo In 
più rispetto al recente pas¬ 
sato perché il dicastero per 
le Politiche comunitarie è 
stato tenuto sino a prima 
della crisi da Craxl in per¬ 
sona, che lo prese nelle sue 
mani quando morì il titola¬ 
re Loris Fortuna. Ora la 
poltrona è stata riassegna¬ 
ta ed è toccata al socialista 
Fabbri. 

Ma vediamo uno per uno 

FABBRI 

Usuo 
hobby 
preferito: 
fare il 
ministro 


Lascia il posto di capogruppo socialista al Senato per an¬ 
dare ad occupare la poltrona del ministero per le Politiche 
comunitarie. Fedelissimo di Bettino Craxi aveva già fatto 
parte dell’ultimo governo Fanfani dove era stato titolare 
del dicastero per le Regioni. La sua carriera politica è stata 
molto rapida e tutta concentrata negli ultimi dieci anni. 
Venne eletto infatti parlamentare per la prima volta nel 
1976. Da allora il cursus honorum, grazie alla protezione di 
Bettino, è proceduto rapido e spedito. Prima è stato vice- 
presidente della commissione Agricoltura di Palazzo Mada¬ 
ma e poi è entrato in qualità di sottosegretario in diversi 
governi: il Cossiga due, e i ministeri Spadolini. L’ultimo 
incarico è stato quello di capogruppo socialista al Senato. 
Fabio Fabbri è di orìgine emiliana e ha 55 anni. È avvocato 
e viene dipinto come un uomo sportivo, amante della mon¬ 
tagna e dello sci di fondo. I maligni dicono che però il suo 
grande amore di sempre è un altro: fare il ministro. 

- DE LORENZO 




Eia 

matricola 
dì questo 
governo 
CYaxi-bis 


L’uomo 
della 
sinistra 
più vicino 
a De Mita 
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«Cè clima 
da fascismo 
E tu taci, 
Ciriaco...» 

Flaminio Piccoli tuona in direzione con¬ 
tro le scelte di De Mita durante la crisi 


È proprio una matricola. Non ha infatti mai ricoperto il ruolo di 
ministro. È liberale e a lui è toccata la poltrona che fu di Zanone: 
il dicastero dell'Ambiente. Ha 48 anni ed è stato eletto parla¬ 
mentare per la prima volta nel 1983 nel collegio di Napoli. Subito 
dopo ha fatto parte, in qualità di sottosegretario, dei primo 
governo Craxi. Ha la cattedra dì biochimica dal 1970 presso la 
seconda facoltà di medicina dell’Università di Napoli e viene 
descritto come un esperto di biologia molecolaree di tossicologia 
genetica. Proprio per queste sue competenze ha fatto parte di 
numerose commissioni tecnico-scientifiche del ministero della 
Sanità, delia Pubblica istruzione e del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Prima di diventare parlamentare ha fatto per alcuni 
anni l’amministratore locale: nel ’75 divenne consigliere al Co¬ 
mune di Napoli e dall’&J all’84 ha fatto anche l’assessore alla 
programmazione. In precedenza era stato amministratore della 
Casa per il Mezzogiorno. Nell’85, infine, è stato eletto consiglie¬ 
re comunale a Capri. 

MARTÌNAZZOLI 


Flaminio Piccoli, interve¬ 
nendo alla riunione della Di¬ 
rezione de, ha tirato bordate 
polemiche contro De Mita e 
contro molti esponenti del 
partito e del pentapartito. 
Vediamo cosa ha detto. «Al¬ 
cuni punti della crisi non so¬ 
no stati compresi. Primo: per 
quale ragione, all'inizio — 
dopo il tentativo dell’on. An- 
dreotti che ha lavorato con 
straordinario impegno — i 
dirìgenti del partito erano 
favorevoli ad un ricorso Im¬ 
mediato alle urne? Le elezio¬ 
ni anticipate avrebbero si¬ 
gnificato gettare la spugna 
di fronte ad un’opinione 
pubblica, ad un elettorato, al 
quale non avremmo saputo 
indicare — al di là del penta¬ 
partito così brutalmente In¬ 
terrotto e che sarebbe stato 
oggetto di una campagna 
elettorale durissima — nes- 
sun’altra prospettiva per li 
futuro. Secondo punto non 
compreso: il caso dell’indica¬ 
zione di Rognoni per U mini¬ 
stero della Giustizia è singo¬ 
lare. Se Martìnazzoli ha fatto 
bene — ed ha fatto benissi¬ 
mo — per quale ragione so¬ 
stituirlo, alla vigilia di pas¬ 
saggi decisivi come l’amni¬ 
stia ed I provvedimenti atti 
ad evitare i referendum? Ro¬ 
gnoni ha avuto un atteggia¬ 
mento esemplare: ha detto 
no sino alla fine, poi si è ri¬ 
messo giustamente alle deci¬ 
sioni del segretario politico. 
Dov’è, qual e il rinnovamen¬ 
to che i gruppi parlamentari 
avevano richiesto a gran vo¬ 


Donat Cattin fumatore pentito 
Farà sua la crociata di Degan? 


Lascia il ministero della Giustizia e dovrebbe diventare capo¬ 
gruppo De alla Camera. Uomo della sinistra democristiana co¬ 
me Rognoni è molto più di lui da qualche tempo legato a De 
Mita. Tanto è vero che nell’ultimo congresso ha preso le distanze 
dalla sua corrente e ha appoggiato il segretario che vorrebbe 
restituirgli la cortesia affidandogli il prestigioso incarico di capo 
dei deputati democristiani. Martìnazzoli, bresciano di 55 anni, è 
stato eletto per la prima volta senatore nel 1972. A Palazzo Ma¬ 
dama ha fatto parte deila commissione Giustizia. Subito dopo 
entra in quella Affari costituzionali e poi nella giunta delle 
elezioni e delle Immunità parlamentari. N>r83 cambia ramo del 
Parlamento e passa a Montecitorio e diventa ministro nel gover¬ 
no Craxi per la prima volta. Resta in quel dicastero quindi per 
mille giorni e da volto sconosciuto arriva ad essere un uomo 
importante sia all’interno del governo che nel partito. Al recen¬ 
te c o n g re ss o de, infine, la svolta politica che lo ha reso partico¬ 
larmente gradito a De Mita. Se diventerà capogruppo — come 
vuole il suo segretario — Martìnazzoli darà un nuovo impulso 
alia sua carriera politica. 


ROMA — È finita la crociata antifumo lanciata da Costante 
Degan o verrà ripresa e portata a fondo dal nuovo responsa¬ 
bile del dicastero della Sanità, Carlo Donat Cattin? Anche 
Donat Cattin, Infatti, come Costante Degan è un «pentito» del 
fumo. Cioè ha fumato, ma non fuma piu. Ma il suo ripensa¬ 
mento non risale a tempi recenti: sono dieci anni che — 
dicono — ha smesso di fumare. E una ricerca tra decine e 
decine di foto d’archivio, anche vecchie, ha confermato U 
fatto. 

Non rappresentate 9 regioni 
Al Piemonte sei dicasteri 

ROMA — Nove regioni su venti non sono rappresentate a 
livello di ministri del nuovo governo Craxi mentre il Piemon¬ 
te, con sei titolari di dicasteri, è la regione con la maggiore 
rappresentatività. Al primo gruppo appartengono la Valle 
d’Aosta, U Trentino, il Friuli-Venezia Giulia, la Liguria, 
l’Umbria, il Molise, la Basilicata, la Calabria e la Sardegna. 

Il 120° dell’unità d’Italia, 
il 44* della Repubblica 

ROMA — n secondo governo presieduto dall’on. Bettino Cra¬ 
xi è il 120* dall’unità d’Italia, il 49* dalla caduta del fascismo, 
li 45° dalla Liberazione, Il 44* della Repubblica, Il secondo 
della nona legislatura e 11 quarto con a capo un laico Q tre 
precedenti furono presieduti due da Spadolini e uno dallo 
stesso Craxl, mentre non viene conteggiato li governo Farri, 
li primo dopo la Liberazione). 


ROGNONI 

Iniziò nel ’78 
sostituendo Cossiga 

Lascia il posto di capogruppo democristiano alia Camera e farà 
il ministro di Grazia e Giustizia in sostituzione del suo amico di 
partito Mino Martìnazzoli. Rognoni, 62 anni, è il meno demitia- 
no degli uomini della sinistra de e anche nell’ultimo congresso 
dei partito ha preso le distanze dal segretario. La carriera politi¬ 
ca di Rognoni è molto lunga. Inizia a Pavia subito dopo la 
liberazione dove il neoministro della Giustizia entrò nel -Movi¬ 
mento laureati cattolici» di cui nel ’52 divenne presidente. Nei 
’60 viene eletto consigliere comunale e nel ’64 assessore sempre 
a Pavia. Nel ’68 va in Parlamento. Solo negli anni Settanta però 
assume un ruolo di particolare importanza nella De che culmi¬ 
na con la nomina prima a vicepresidente della Camera e poi a 
ministro degli Interni. Portano il suo nome importanti provve¬ 
dimenti quali la riforma di polizia e la legge antimafia Rognoni- 
La Torre. 
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ALTISSIMO 

Farà 

il segretario 
del Pii 
a tempo 
pieno 


ce alla segreteria politica, 
quando esso si è limitato a 
due soli ministri? E per quale 
ragione è uscito, anche da 
piazza del Gesù, il nome di 
Emilio Colombo come mini¬ 
stro dell’Agricoltura e poi, 
senza tener conto del dovere 
di salvaguardare la persona¬ 
lità di uomini che hanno 
onorato ed onorano il parti¬ 
to, il nome è scomparso sen¬ 
za un chiarimento?»... 

«È in atto un disegno di de¬ 
stabilizzazione: importanti 
mass media da mesi conte¬ 
stano ormai il sistema, di¬ 
chiarano finite e consunte le 
istituzioni, aggrediscono i 
partiti politici (De, Psi e Pei 
In particolare), con una gra¬ 
dualità di attacco che è im¬ 
pressionante. Cosi fu fatto 
tra il ’20 ed 11 ’24 quando la 
destra totalitaria si impos¬ 
sessò del potere. Tu non sei, 
caro De Mita, David nella 
fossa dei leoni come è stato 
scritto. Qualcuno di noi ha 
reagito, ma tu stesso avresti 
dovuto farlo. È giusto lavo¬ 
rare perché il pentapartito si 
riprenda, e va dato atto a 
Forlani dell’impegnato lavo¬ 
ro che ha svolto e svolge in 
tale direzione. Resta, però, il 
fatto che dobbiamo mobili¬ 
tare il partito con un forte 
pronunziamento sui valori: 
oggi anche il Pei condivide 
impostazioni della De defini¬ 
te ieri reazionarie. Abbiamo, 
quindi dinnanzi un grande 
spazio politico, ma a patto 
che il partito sla gestito in 
modo imparziale, equilibra¬ 
to e senza discriminazioni». 


Lascia il ministero dell’Industria al suo collega di partito 
Valerio Zanone. Farà così a tempo pieno il segretario del Pii, 
posto che ha soffiato proprio all’ultimo congresso ad Alfre¬ 
do Biondi. Altissimo ha 46 anni e ha fatto per molti anni il 
dirigente industriale sino ad essere nominato presidente 
dei giovani industriali e vicepresidente della Confimi ustoria. 
Ha iniziato la sua carriera politica nel 1964 quando diventò 
consigliere comunale a Torino, ruolo che ricoprì fino al ’72. 
quando venne eletto parlamentare. Nel governo è entrato' 
per la prima volta nel 1980 quando ricoprì il ruolo di mini¬ 
stro della Sanità nei due ministeri Spadolini e nell’ultimo 
Fanfani. Poi con Craxi passò aUTndustria dove non ha mai 
smesso di professare la sua teoria: più si privatizza e meglio 
è. All’ultimo congresso liberale è sceso in campo In prima 
persona e ha battuto Biondi sul filo di lana. La sua uscita 
dal governo non sembra essere un accantonamento, visto 
che tiene nelle sue mani le redini del partito e che per il 
momento ha una salda maggioranza. 


LAG ORIO 

Farà il 
presidente 
dei 

deputati 
del Psi 



Lascia il ministero del Turismo, ma si appresta ad andare a 
ricoprire un ruolo assai importante: quello di presidente del 
gruppo parlamentare socialista, posto occupato sino ad oggi da 
Rino Formica che entra nel governo in qualità di ministro del 
Commercio estero. Per Lagorio si tratta di una promozione volu¬ 
ta da Craxi in persona che ha deciso di mettere un suo uomo a 
capo dei deputati socialisti per «normalizzare» un gruppo reso 
un po’ troppo effervescente e troppo poco allineato dalla presi¬ 
denza Formica. Lelio Lagorio ha 61 anni, la sua carriera politica 
è molto lunga. Inizia nel 1960 a Firenze e dopo qualche anno 
culmina nella carica di sindaco della città. Dal *70 al T8 fa il 
presidente della Regione Toscana e negli anni Settanta si lega a 
doppio filo con Craxi. Da allora ri sposta a Roma dove prona 
ricopre un incarico di partito e a partire dal 79 diventa mini¬ 
stro. Nel governo Cossiga e Forlani è titolare della Difesa e a 
questo incarico viene confermato anche nei ministeri Spadolini 
e Fanfani. Non abbandona, insomma, più il governo e anche nel 
primo gabinetto Craxi riesce a trovare un posto. Resta per mille 
giorni al Turismo e ora sbarca a Montecitorio in qualità di capo. 

CARTA 



Deve far 
posto 
al suo 
capo 
corrente 


Lascia D ministero delta Marina mercantile per un posto ancora 
non ben precisato. Viene sbarcato dal governo perché deve fare 
posto al suo capo corrente Carlo Donat Cattin che ha deciso di 
fare il gran rientro. D’altronde Carta non è mai stato un perso¬ 
naggio politico di primissimo piano e la sua permanenza alla 
Marina mercantile non ha certo dato alcun impulso ad un setto¬ 
re (redi porti e cantieri) che pure avrebbe bisogno di una politica 
di rilancio. U ministro uscente ha 56 anni ed è stato eletto 
deputato per la prima volta nel 1968 nella circoscrizione di Ca¬ 
gliari. Per molti anni ha ricoperto il ruolo di sottosegretario in 
numerosi governi, poi, con Craxi, era riuscito a diventare titola¬ 
re di un dicastero. Vi 4 rimasto però solo mille giorni e alla prima 
crisi ha dovuto farsi da parte e cedere il passo al capoconente. 
Ubi maior minor cessai. 


LE SCHEDE SONO A CURA DI GABRIELLA MECUCCI 


A proposito di un 
intervento dell’ex 
governatore su Pei, 
«Unità» e problemi 
deli’economia 


Le quotazioni di Borsa 
su/iTInità fanno proprio 
notizia. Ne aveva scritto in 
prima pagina il »Financlaì 
Times» mesi fa, quando ap¬ 
parvero per la prima volta. 
Da un paio di giorni ci ra¬ 
giona sopra «La Repubbli¬ 
ca». Il suo giornalista eco¬ 
nomico «principe», Giusep¬ 
pe Turani, aduso a risalire 
dalle manifestazioni feno¬ 
meniche alle leggi generali, 
ne deriva che ciò costitui¬ 
sce «l'atto ufficiale della 
scomparsa del proletaria¬ 
to». Anche se è noto che in 
Italia la Borsa era più flori¬ 
da e importante quando 
Peìlizza da Voipedo dipìn¬ 
geva il suo «Quarto stato» 
con il vecchio proletarlato 
in marcia, di quanto non 
sia oggi. 

Il dottor Guido Carli è 
d’accordo con Turani, ma il 
suo duplice amore, per la 
teoria e per la polemica, io 
spinge più in là: egli lamen¬ 
tava ieri quando suii’Unità 
invece dei valori azionari 
uscivano corsivi contro le 
sue relazioni alla Banca 
d’Italia, tacciate di essere 
«la riafferma 2 ione di una li¬ 
nea apertamente reaziona¬ 
ria». 

In verità, al dott Carli 
non sfugge che si può capi¬ 
re l’importanza della Borsa 
e volere una politica econo¬ 
mica progressista. È quel 
che fanno da tempo 1 partiti 
di sinistra in Europa, senza 
menare scandalo. Ricor¬ 
diamo, d’altra parte, che 
anni fa Io stesso Carli pub¬ 
blicò un ampio scritto 
sull’»Espresso» nel quale 
analizzava le proposte pro¬ 
grammatiche del Pel e ne 
concludeva che si muove¬ 
vano lungo il solco del « so¬ 
cialismo alla svedese». 
Ugualmente, si può ricono¬ 
scere il valore del mercato 
senza per questo negare le 
sue contraddizioni o i suol 
limiti di fondi (come quello 
di garantire la piena occu¬ 
pazione). Ma 1 due amori 
del dott Carli sembrano 
prendergli la mano fino a 
portarlo al paradosso. 

«La riconquista del pro¬ 
fitto da parte delle imprese 
— scrive Infatti — costitui¬ 
sce la condizione necessa¬ 
ria della sopravvivenza 
dell’economia di mercato» 
che «la condizione della 
continuità di una società 11- 
bera». Come è avvenuta ta¬ 
le riconquista ? Licenziando 
1 dipendenti. «Le 1.504 im¬ 
prese censite da Medioban¬ 
ca — aggiunge —hanno ri¬ 
dotto i posti di lavoro di 
334mlla 631 unità. Se non 
avessero fatto ciò, In luogo 
di ottenere un utile com¬ 
plessivo di mille 567 miliar¬ 
di avrebbero conseguito 
una perdita di 8 mila 983 
miliardi». 

11 dottor Carli ai ferma . 
qui. Ma possiamo prosegui¬ 
re la catena delle sue dedu¬ 
zioni logiche. Se le Imprese 
ne avessero licenziati di più 
anche 1 profitti sarebbero 
saliti. Con 500 mila addetti 
In meno, il risparmio sa¬ 
rebbe stato di 15 mila mi¬ 
liardi (considerando un co¬ 
sto unitario di circa 30 mi¬ 
lioni l’anno). Se, poi, gli in¬ 
dustriali avessero preso il 
coraggio a due mani espel¬ 
lendo tutto il milione e 300 
mila lavoratori delle im¬ 
prese scelte da Mediobanca 
come campione, il rispar¬ 
mio sarebbe ammontato a 
40 mila miliardi. GII utili 
oggi sarebbero alle stelle. 

Semplice, come tutte le 
idee geniali. È l’uovo di Co¬ 
lombo; anzi, di Carli-Co- 
lombo (ogni riferimento al¬ 
la coppia che gestiva la po¬ 
litica economica negli anni 
60 è puramente casuale). 
Due secoli fa un grande 
scrittore e polemista, Jo- 
hnatan Swlft pubblicò 
•Una modesta proposta per 
risolvere i problemi della 
povertà»: essa consisteva 
nel mangiarsi i bambini 
appena nati, evitando ad 
un tempo la sovrappopola¬ 
zione e la fame. Il dottor 
Carli, che ama I classici, 
non può non avervi pensato 
prima di scrivere II suo ar¬ 
ticolo. 
























Si chiude oggi, con questa panoramica su ciò che avviene 
in Europa, l’inchiesta dell’Unità sull’occupazione 
giovanile. Un problema di dimensioni mondiali che, 
questa è la novità, non è risolto neanche dalla ripresa 
dell’economia. C’è dunque una nuova gigantesca 
questione: che sarà della vita di milioni di ragazzi? 


Gran Bretagna L’onda lunga dell’effetto Thatcher 
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dove cantava il capitale 

Viaggio nel cuore della disperazione giovanile 

Nella città che celebrò i fasti del capitalismo commerciale e poi fu capitale del costume negli anni 60, ora 
si conta Timpressionante percentuale del 40% di disoccupati - Parlano: Chris, Vicky, Barry e Amanda 


Nostro servizio 

LIVERPOOL — Da qui passavano, una volta, le merci del triangolo industriale delle Mi» 
dlands. La grande città-porto sul estuario del Mersey era un alveare di popolo attivo, ricco di 
iniziative, fiero del proprio lavoro. In seguito, quando II declino era già cominciato Liverpool, 
è riuscita ancora ad Imporsi come centro di produzione di una cultura giovanile che, grazie 
alla musica del Beatles, vent’annl fa conquistò il mondo. Si prendeva la vita come Veniva: 
fiducia In se stessi, orgoglio per un carattere e uno spirito locale originali. Dopo sette anni di 
Thatcher, 11 quadro si è capovolto. Speranze, aspirazioni, prospettive sono precipitate, spe¬ 
cialmente per la generazione cresciuta sulle note di Let It be. Alto, biondo, faccia affilata, 
Chris M. ha 19 anni e sta facendo il Nescafè per 1 suoi amici, come lui senza lavoro, nella 
cucina del Centro sociale di Kirkdale dove è «occupato», ma solo per un anno, a 90.000 lire la 
settimana, secondo un plano di «formazione professionale» finanziato dal Comune. Si muove 
con padronanza fra la dispensa e 1 fornelli. Sa di saperci fare, ha Imparato bene quel che 
poteva. Ma è triste perché l’incarico viene a scadere e lui sta già dando le consegne a Lisa, la 
ragazza che prenderà 11 suo posto. E dopo? Chris non sa. Deve andarsene da un ambiente dove 
ha temporaneamente trovato una dimensione, dove ha fatto amicizie. Quando tornerà li, lo 
farà da disoccupato. Scuote 

la testa: «I progetti d’occupa- - - - - — - 

zlone giovanile non sono una 
risposta». Prima, Chris ave¬ 
va già fatto due anni, a 25 
sterline la settimana (57.000 
lire) negli Yts, l corsi di qua¬ 
lificazione pagati dal gover¬ 
no. Avrebbe dovuto Imprati¬ 
chirsi nell'«albergo e mensa» 
ma lo hanno tenuto come 
sguattero, col piatti sporchi e 
le mansioni più pesanti ed 
Insulse. «Ce l'ho messa tutta, 
mi sarebbe piaciuto progre¬ 
dire ma non c’era modo». Gli 
hanno dato un diploma che 
finora non gli è servito a tro¬ 
vare lavoro. Solo uno del ra¬ 
gazzi che hanno fatto il corso 
con lui c’è riuscito. Anche 
Chris cl prova ma dubita di 
poter vincere la difficile «lot¬ 
teria» dell’occupazione. 

Non tutti riescono a finire 
gli Yts. Vicky T., 18 anni, bel¬ 
la, blonda e vivace, ha lavo¬ 
rato in un negozio di dolciu¬ 
mi. Siccome era solo provvi¬ 
soria, doveva darsi da fare il 
doppio per un terzo della pa¬ 
ga. Portar via la spazzatura, 
pulire pentole, banchi e la¬ 
vandini. «Ci sono andata per 
fare esperienza, ma cosa si 
impara a vuotare i bidoni? 

Serviva soltanto a rompersi 
la schiena ed ho lasciato». Vi¬ 
cky non ne vuol più sapere 
degli Yts. Ora prende 11 sus¬ 
sidio di disoccupazione (25 
sterline alla settimana) e, 
quando le capita, fa un Job 
saltuario: pulizie negli uffici, 
cameriera, commessa di ne¬ 
gozio al sabato. 

Stiamo parlando In una 
stanza al pianterreno: pareti 
nude, sedie di plastica, tavo¬ 
lini col piano di formica blu, 
due vogatori per la ginnasti¬ 
ca attaccati al muro, un box 
per i bambini in un angolo. È 
l’area di ricreazione del Cen¬ 
tro sociale. Qui si raccolgo¬ 
no, ogni giorno, 1 ragazzi e le 
ragazze in attesa di un im¬ 
piego Improbabile. 

Barry H. è grande e gros¬ 
so, faccia rotonda, largo sor¬ 
riso. Ha 20 anni e si è presen¬ 
tato con sotto braccio la cu¬ 
stodia per le stecche del bi¬ 
liardo: la sua passione, un 
modo di ammazzare il tempo 
che ha ormai invaso la sua 
giornata. È stato un anno 
nello Yop (un programma di 
qualificazione giovanile che 
la Thatcher ha poi sostituito 
con gli Yts perché costava 
troppo). L’hanno preso in 
fabbrica come «saldatore»: 

108.000 lire alla settimana 
per 6 giorni di 8 ore. Gli da¬ 
vano da fare le commissioni, 
spostare gli attrezzi, pulire 
('officina. «La ditta ti assume 
— dice Barry — solo perché 
le paga viene dal governo. Se 
chiedi di essere sistemato, tl 
licenziano*. 

Barry va regolarmente al 
Job Centro, l’ufficio di collo¬ 
camento, per vedere se ci so- 
no posti disponibili. Ma, an¬ 
che per I peggiori, chiedono ~ ~ ■ ■ ■ — ■ 

titoli di studio che lui non 
ha. Pretendono tre anni di , . . , 

•previa esperienza»: una as- di quel che ha: solo 18, ragaz- sldenza». 
sordità per chi. un lavoro ve- za madre con una bella bim- I giovani cercano di tirarsi 

ro, non l’ha ancora mai avu- ' ba riccioluta di 17 mesi, sana su come possono. Nel quar¬ 
to. Per ogni offerta di Imple- e robusta, che mangia da un fiere di Kirkdale, ad un pas- 

go, 200 candidati. Barry pacchetto di patatine al sale so dalle banchine portuali 

mantiene un atteggiamento e aceto. Nel programma Yts ora deserte, la dlsoccupazio- 

positivo. «Al futuro — dice — stava imparando a fare la ne giovanile è del 40%. Par- 

non ci penso. Vivo di giorno sarta. Le piaceva, avrebbe liamo del film Lettera a Bre~ 

In giorno, qualcosa capiterà, potuto specializzarsi. Con la znev che è piaciuto molto 

intanto giuoco a snooker*. figlia, ha dovuto abbando- perché ambientato a Llver- 

I giovani che mi stanno narlo: al corsi non cl sono pool. File davanti al cinema 

raccontando le loro vicende asili nido. Fra sussidio di di- per tre mesi. Biglietto d’in- 

abltano tutti con I genitori, soccupazione e assegni fami- gresso a 5.000 lire. Hanno do¬ 
lo tempi andati, co! pieno Ilari, mette insieme 40 sterll- vuto sacrificare molto, per 

impiego, avrebbero forse già ne la settimana (92.000 lire), vederlo. L’aspetto romantico 

conquistato l’indipendenza. «Vivo con mia madre. Non della storia l’hanno Ignora- 

Ora nessuno può permetter- mi posso permettere un ap- to. Nessuna delle ragazze 

scio. Stare stretti al nucleo parlamento da sola. Gii al- con cui parlo crede al princl- 

familiare è indispensabile. loggi comunali che mi han- pe azzurro. 

Amanda porta grandi oc- no offerto cadono a pezzi. Il Andrete via da casa, un 
chlall cerchiati di blu, occhi governo ha tagliato 1 contri- giorno, volete sposarvi?. «No, 

profóndi, un’aria seria, la vo- bufi. Il Comune fa le ripara- non c'è neanche il modo di 

ce bassa. Dimostra più anni zlonl solo dopo sei mesi di re- pensarci*. E Tammy B. a in- 


Più di quattro 
milioni sono 
disoccupati 

- ) • - 

Da I nostro corrispondente 

LONDRA — La disoccupazione — con la Thatcher — è andata 
continuamente aumentando. Sotto l’ultimo governo laburista 
era di un milione e mezzo di unità. Adesso si spinge oltre quattro 
I milioni. Le statistiche ufficiali mascherano l’entità del feno¬ 
meno e parlano solo di tre milioni e trecentomila ossia il 13%. I 
conservatori, infatti, hanno adottato un diverso modo di calco¬ 
lare i senza lavoro che esclude dal totale molti di quelli che 
avrebbero ragione di figurarvi. 

Il governo ha deliberatamente escluso dal suoi piani ogni 
misura direttamente intesa a sostenere e rafforzare inoccupazio¬ 
ne. La Thatcher, in coerenza con la sua ideologia privatistica, ha 
lasciato il «mercato» libero di agire nella sempre più accelerata 
espulsione dal ciclo produttivo degli addetti ai settori industriali 
manifatturieri. Attualmente, solo il 26% della forza lavoro bri¬ 
tannica risulta impiegata in quello che, una volta, era il cuore 
della produzione, e delle esportazioni, nazionali. 

La Thatcher ha contribuito come poteva all’affrettato declino 
dei rami «al tramonto» (siderurgia, miniere, tessili, cantieri, 
motori e metalmeccanica) ma, fino ad oggi, non è minimamen¬ 
te riuscita ad avvalorare l’ipotesi di un compenso, sia pur inade¬ 
guato, sul versante delle tecnologie avanzate, delle industrie del 
«nuovo mattino». 

L’orizzonte rimane pesantemente depresso. La disoccupazio¬ 
ne, in Gran Bretagna, è destinata a salire ancora. La situazione 
è particolarmente difficile per le giovani leve: i ragazzi dai 16 ai 
20 anni. Le statistiche dicono che il 25% di loro è senza lavoro, 
non ha mai avuto un’occupazione vera, aspetta degli anni per 
riuscire ad inserirsi. Dai 20 ai 30 anni, la percentuale del disim¬ 
piego è del 20%. Fra i 30 e i 34, è del 12 e così via. 

I dati su scala nazionale nascondono però la effettiva portata 
del problema che investe in modo massiccio e soffocante regioni 
come il Nord-Irianda, il Nord-Est (attorno a Newcastle) e Mer- 
seyside (con capoluogo Liverpool). Qui la disoccupazione giova¬ 
nile oscilla dal 30 al 40% e, spesso, si spinge oltre. Le interviste 

«Ita nukklìehiaffiA Atti affisnaA Honna nvvirlAa al/wittatif* calila 


che pubblichiamo qui affianco danno un’idea eloquente sulla 
caduta delle prospettive, l’apparente -crollo del futuro», anche 
in presenza ai una grande capacità di sopravvivere e voglia di 


sldenza». 

I giovani cercano di tirarsi 
su come possono. Nel quar¬ 
tiere di Kirkdale, ad un pas¬ 
so dalle banchine portuali 
ora deserte, la disoccupazio¬ 
ne giovanile è del 40%. Par¬ 
liamo del film Lettera a Bre¬ 
znev che è piaciuto molto 
perché ambientato a Llver- 
pool. File davanti al cinema 
per tre mesi. Biglietto d’in¬ 
gresso a 5.000 lire. Hanno do¬ 
vuto sacrificare molto, per 
vederlo. L’aspetto romantico 
della storia l’hanno Ignora¬ 
to. Nessuna delle ragazze 
con cui parlo crede al princi¬ 
pe azzurro. 

Andrete via da casa, un 
giorno, volete sposarvi?. «No, 
non c’è neanche il modo di 
pensarci*. E Tammy B, a in- 



Francia II paese che importava mano d’opera 

È una ferita nazionale 
e molto costosa da curare 

Quattro miliardi di franchi stanziati per far fronte a questa emergenza sociale 
Ma anche i numerosi sforzi del governo socialista hanno dato frutti parziali 


LIVERPOOL — Giovani dinanzi ad un ufficio di collocamento 


in presenza di una grande capacità di sopravvivere e voglia di 
reagire. 

Qual i il dato più impressionante? Il fatto che vengano dequa¬ 
lificate e deprezza!* su larga scala le capacità professionali di 

? quelli che ri stanno ora affacciando, con tanta difficoltà e sacri- 
lei, su un mercato del lavoro che continua a respingerli. Il 
governo spende circa un miliardo di sterline all’anno (duemila 
e trecento miliardi di lire) per i corri di qualificazione professio¬ 
nale Fische dovrebbero dare, al termine di due anni «retribuiti» 
con appena due o tre sterline in più rispetto al sussidio di disoc¬ 
cupazione, un riconoscibile accesso al lavoro. 

La realtà—come si può vedere dalla nostra inchiesta — è ben 
diversa. Nella Gran Bretagna di questo settennio thatcheriano 
si è allargata la macchia dell’economia sommersa, del mercato 
del lavoro nero, delle occupazioni saltuarie e temporanee. Il 
governo minaccia di ridurre il sussidio di disoccupfuione, ha già 
tagliato i contributi assistenziali, ha spazzato via — per chi 
lavora meno di dodici ore alla settimana — diritti e garanzie 
come:protezione e compenso contro il licenziamento in tronco, 
cassa integrazione, maternità, vacanze, eccetera. 

Anche gli economisti di parte governativa dicono alla Tha¬ 
tcher: «La disoccupazione non funziona, non è uno strumento 
attraverso il quale ottenere più efficienza, più produttività». Da 
un lato c’è indubbiamente stato un tremendo assalto contro i 
livelli di paga delle categorie più numerose e meno qualificate. 
Dall’altro, é in corso da anni, una ostinata offensiva contro il 

E dere contrattuale e la forza politica delle organizzazioni dei 
voratori. Entrambi i tentativi non pagano in termini di rilan¬ 
cio del paese. Questo, in sintesi, è il volto della Gran Bretagna 
conservatrice e, anche, la radice del programma d’alternativa 
che il Partito laburista sta in questo momento elaborando. 

Antonio 8ronda 


tervenlre nella conversazio¬ 
ne: 15 anni, va ancora a scuo¬ 
la, ma sa già cosa l’attende. 
Sta con le altre, per amicizia, 
per compagnia: «Chiacchie¬ 
riamo, beviamo tante tazze 
di té, ci aiutiamo fra di noi, 
ogni tanto un boy-friend ». 

Paula M. ha 17 anni, 1 ca¬ 
pelli biondi fermati in alto, 
occhi blu, voce dolce. Studia 
bene: a maggio ha preso 4 
certificati «O leve/». Ha le 
qualifiche per mirare ad un 
Impiego amministrativo. 
Per questo vuole iscriversi 
appena può ai corsi Yts. Le 
hanno detto che l'Azienda 
del gas riapre le assunzioni. 
Il padre è nella Marina mer¬ 
cantile e Paula Io vede di ra¬ 
do: vorrebbe scendere dalle 
navi ma, a terra, non trova 
lavoro. La madre fa il part- 
time a una sterlina l’ora: 
mette in busta i volantini 
della pubblicità. Paula è più 
sicura degli altri: se non tro¬ 
va da occuparsi, toma al col¬ 
lege per procurarsi altri di¬ 
plomi. Ripete come tutti il ri¬ 
tornello: «Non cl penso nean¬ 
che a lasciare Liverpool. Per¬ 
ché dovrei? Voglio lavorare 
qui». 

Adrian ha 20 anni. Lo in¬ 
contro al Tue (sindacato). 
Una volta ha provato a farce¬ 


la, fuori. «A Liverpool — dice 
— non c’è II lavoro ma hai 
una famiglia. A Londra puoi. 
anche trovare lavoro ma la 
casa è impossibile». Adrian 
non si rassegna. Organizza, 
con altri giovani disoccupa¬ 
ti, una campagna di pressio¬ 
ne sul governo per ottenere 
una autentica qualifica, un 
vero apprendistato, da quei 
corsi Yts che finora sono ser¬ 
viti solo a far diminuire, sul¬ 
la carta, ia cifra del disim¬ 
piego. «Al termine di due an¬ 
ni — afferma — dobbiamo 
riuscire a strappare l'impe¬ 
gno di un lavoro garantito». 

Il Tue di Liverpool ha 
messo in piedi i suoi corsi di 
riqualificazione. Fra gli altri, 
una sala di registrazione che 
è molto popolare. È venuto 
anche Paul Weller (Style 
Council) a insegnare come si 
fa, a spiegare 1 segreti del¬ 
l'industria discografica. E 
una speranza, anche se te¬ 
nue. Fra i ragazzi fa l’effetto 
di una calamita. «Sembra 
proprio che qui da noi — os¬ 
serva Adrian — qualcuno 
prende In mano una chitarra 
e nasce un nuovo gruppo 
musicale di successo». 

Sandra Lotti 


Nostro servizio 

PARIGI — La disoccupazione in Fran¬ 
cia è diventata una piaga nazionale 
permanente, tanto più grave e dolorosa 
che fino alla metà degli anni 70 — cioè 
prima dell’esplosione della crisi econo¬ 
mica mondiale — la Francia era un 
paese che non solo non aveva mai cono¬ 
sciuto i problemi sociali e umani della 
disoccupazione di massa ma era addi¬ 
rittura un «importatore» di manodope¬ 
ra straniera, e In gran parte rastrellata 
dalle zone povere d'Europa (Italia, Por¬ 
togallo, Spagna, Polonia, Grecia, Jugo¬ 
slavia, Turchia) e per il resto provenien¬ 
te dalle colonie o ex colonie del Ma- 
ghreb, dell’Africa centrale e occidenta¬ 
le, del Sud Est asiatico e del Pacifico. 

Nel 1981, quando le sinistre andarono 
al potere dopo le due vittorie elettorali 
consecutive di Mitterrand alle presi¬ 
denziali e dei socialisti alte legislative, 
la Francia contava già un milione e 700 
mila disoccupati. Alla fine della legisla¬ 
tura, nel marzo di quest’anno, i disoc¬ 
cupati erano aumentati di un milione e 
le previsioni deli’Ocse (Organizzazione 
per la cooperazlone e lo sviluppo econo¬ 
mico) non lasciavano troppe speranze 
di ripresa per il nuovo governo delle de¬ 
stre: tre milioni alla fine del 1986 qua¬ 
lunque fosse stato lo sforzo per rilan¬ 
ciare la macchina economica. La previ¬ 
sta creazione di decine di migliaia di 
posti lavoro non avrebbe nemmeno 
equilibrato, Insomma, l’arrivo sul mer¬ 
cato del lavoro di decine di migliaia di 
giovani giunti al termine degli studi o 
del servizio militare. 

Anche in Francia, dunque, come in 
molti altri paesi d’Europa, la disoccu¬ 
pazione giovanile — parliamo dei gio¬ 
vimi compresi tra i 18 e 1 25 anni, sta 
diventando uno dei problemi di società 
più acuti e più difficili da risolvere. Se¬ 
condo cifre abbastanza recente dell’In- 
see (Istituto nazionale di statistica) sui 
3 milioni di giovani compresi in questa 
fascia d'età, circa la metà non ha un 
impiego o si presta a lavori precari di 


durata variabile ma sempre sfocianti in 
una nuova stagione di disoccupazione. 
Di qui una prima e allarmante indica¬ 
zione: la metà delle domande di impie¬ 
go giacenti negli uffici di collocamento 
provengono da giovani tra i 18 e i 25 
anni, buona parte dei quali con poca o 
senza alcuna formazione professionale. 

E di questi giorni il primo decreto 
legge, controfirmato dal presidente del¬ 
la Repubblica, che prevede uno sforzo 
nazionale considerevole (4 miliardi di 
franchi, cioè 800 miliardi di lire di qui 
alla fine dell’anno) in favore dell’occu¬ 
pazione giovanile. Si tratta, concreta¬ 
mente, di tre misure di esonerazione fi¬ 
scale, parziale o totale, a favore di que¬ 
gli imprenditori che si impegnano ad 
assumere giovani tra I 28 e 125 anni: 
25% del contributi sociali e assicurativi 
in meno per ogni giovane assunto di qui 
al 1° gennaio 1987; 50% in meno per 
ogni giovane assunto al termine del 
corso di apprendistato o al termine di 
un servizio militare prolungato in for¬ 
mazione professionale; esonerazione 
totale dei contributi per ogni giovane 
assunto nei corsi di apprendistato o di 
formazione professionale. Il governo 
Chirac, con queste misure, e con il ri¬ 
lancio della macchina produttiva che 
lascia sperare la congiuntura intema¬ 
zionale favorevole, spera di riassorbire 
nella produzione o nel corsi di forma¬ 
zione professionale dai 3 ai 400 mila 
giovani disoccupati, senza sapere però 
quale sarà la durata dell'impegno pa¬ 
dronale nei confronti delle nuove «re¬ 
clute». 

A questo proposito va detto che nei 
cinque anni di legislatura socialista 
non erano mancati né i plani né le ini¬ 
ziative per combattere la disoccupazio¬ 
ne giovanile. Una delle misure di mag- 

S ore ma temporaneo successo era sta- 
«l’invenzione» dei Tue (lavori di utili¬ 
tà collettiva) che nel 1985 aveva per¬ 
messo di impiegare i 350 mila giovani 
disoccupati. Municipi e collettività lo¬ 
cali, in massima parte di sinistra, ave¬ 
vano risposto all'invito del governo of¬ 


frendo lavoro temporaneo ai giovani 
disoccupati della città o della provincia, 
a spese naturalmente del bilancio co¬ 
munale. 

Taluni criticarono l’iniziativa che 
non serviva né a formare i giovani 
sprovvisti di qualifica professionale né 
ad assicurare loro un impiego duraturo 
ma veniva utilizzata a livello nazionale 
per modificare temporaneamente. In 
senso positivo, le statistiche del senza 
lavoro. Si parlò di pura propaganda, di 
sfruttamento della gioventù senza la¬ 
voro: comunque il nuovo governo non 
ha ripreso l'idea e dei Tue non se ne 
parlaplù. 

Lo sforzo più considerevole del go¬ 
verno socialista, i cui frutti potrebbero 
essere raccolti dal suo successore, è sta¬ 
to quello del «contratti di formazione e 
di riciclaggio» riservati ai giovani con 
un titolo di studio anche modesto e al di 
sotto dei 21 anni: decine di migliaia di 
giovani, nel corso di tre anni, hanno co¬ 
sì potuto ottenere una formazione pro¬ 
fessionale remunerata e a volte un Im¬ 
piego stabile. E non vanno dimenticati, 
nel quadro della legislatura socialista, i 
«contratti di apprendistato» organizzati 
in accordo con la Conflndustria france¬ 
se. 

Tutti questi esempi e le cifre che ab¬ 
biamo dato aU’inizlo, relative ad una 
disoccupazione tendenzialmente in au- ■ 
mento, ci dicono però una cosa sola: che 
senza una ripresa economica forte, ac¬ 
compagnata da una volontà politica di . 
rilancio e da consistenti Investimenti 
produttivi, senza programmi nazionali. 
di preparazione e di formazione profes- - 
stonale, la disoccupazione giovanile 
non potrà essere stabilmente risolta 
ma, al contrario, continuerà ad aumen- 
tare per l’afflusso annuo di nuove mi-. 
gitala di giovani sul mercato del lavoro.. 
Gli espedienti, per quanto utili, Inco- • 
raggianti e temporaneamente positivi 
lasciano alla fine dei conti il tempo che ; 
trovano. 

Augusto Pancaldi; 


E all’estero chiedono: il lavoro ha futuro? 


«Il lavoro ha ancora un fu¬ 
turo?*. Con drammatici In¬ 
terrogativi di questo tipo il 
•Financial Times* pochi 
giorni fa ha dedicato un vo¬ 
luminoso e documentatissi¬ 
mo inserto al fenomeno della 
disoccupazione e alle tra¬ 
sformazioni del modo di pro¬ 
durre nel paesi più sviluppa¬ 
ti. Ormai , tra il susseguirsi 
quotidiano di previsioni 
oscillanti sul futuro dell’eco¬ 
nomia, un dato emerge con 
sinistra costanza e comincia 
a preoccupare anche quanti 
sono stati resi più ottimisti 
dall’aumento dei profitti: a 
fronte delle cifre inco rag¬ 
gianti sul redditi e I prodotti, 
sui prezzi e 1 conti esteri, 
stanno percentuali minime 
per 11 probabile aumento 
dell’occupazione. Si scruta¬ 
no con ansia quel valori deci¬ 
mali che indicano anche sol¬ 
tanto un freno al costante 
aumento della disoccupazio¬ 
ne. 

È un dramma, com’è noto, 
che riguarda soprattutto 
l’Europa, e paesi come l’Ita¬ 
lia, ITnghllterra e la Francia 
in particolare. Da qualche 
tempo una fonte autorevole 
come l’Ocse — l’organizza¬ 
zione per la cooperazione e lo 
sviluppo economico — mette 
l’accento su questa parados¬ 
sale «anomalia* delia ripresa 
economica In atto da gual¬ 
che anno e oggi accentuata 
—■ pur tra contraddizioni — 
dal calo del dollaro e del 
prezzo del petrolio. «Mentre 
le finanze pubbliche e priva¬ 
te procedono sulla via del ri¬ 
sanamento e l'inflazione pa¬ 


re sotto controllo — dice An¬ 
tonio Maria Costa, consiglie¬ 
re economico del segretario 
generale dell'Oc se — la mag¬ 
gior risorsa delle nostre so¬ 
cietà, la manodopera, viene 
sprecata in misura crescen¬ 
te*. Una affermazione alla 
quale corrispondono quanti¬ 
tà a cui sarebbe criminoso 
assuefarsi: circa 32 milioni 
di disoccupati nel totale del 
paesi Ocse (come se quasi 
l’intera popolazione della 
Spagna, per fare un esemplo, 
fosse Inattiva), di cui 21 mi¬ 
lioni concentrati In Europa 
«dove un giovane su quattro 
— osserva ancora Costa — 
appare destinato a passare 
dalla scuola alle liste di col¬ 
locamento e quindi, se non 
cambiano le politiche, alla 
pensione*. 

È una tendenza che va cot¬ 
ta sul lungo perìodo. Risale 
Infatti agli Inizi degli anni 
70: il numero del senza lavo¬ 
ro In Europa è raddoppiato 
tra il primo e li secondo 
shock petrolifero — tratl’73 
e 11’79 — ma da allora è rad¬ 
doppiato una seconda volta. 
Costa attira l’attenzione sul 
discrìmine rappresentato 
negli andamenti economici 
dei mondo sviluppato pro¬ 
prio dalla seconda crisi pe¬ 
trolifera. Prima — lungo l 
decenni 60 e 70 — si osserva 
un andamento ciclico in cui 
rìflazlone e deflazione si al¬ 
ternano, sotto l’acceleratore 
e 11 freno della domanda 
pubblica e dell’offerta di mo¬ 
neta. Questa altalena già 
manifestava una tendenza a 
peggiorare ad ogni oscilla¬ 


zione »gli effetti inflazioni¬ 
stici prima e quelli deflazio¬ 
nistici dopo*. 

Ma quando si è cercato di 
rispondere con la stessa ri¬ 
cetta — anzi sostenendo la 
domanda In misura ancora 
maggiore del passato — alla 
prima crisi del petrolio, si è 
avuta sì «una ripresa più so¬ 
stenuta dell’attuale*, ma al 
prezzo di un’esplosione del 
debiti pubblici e dell’infla¬ 
zione, oltre che di un enorme 
trasferimento di ricchezza 
all’Opec. Il •ritomo al mer¬ 
cato• che ha caratterizzato II 
clima economlco-politico 
degli anni Sditi frutto di un 
«utile ammaestramento» im¬ 
partito all’Europa dalla vi¬ 
cenda petrolifera. 

Questa volta «l'onere del¬ 
l’azione* per reagire al se¬ 
condo shock petrolifero è 
stato spostato dal settore 
pubblico a quello privato, 
con «buon! risultati* sul 

3 uattro fronti» della ridu- 
one dell’Inflazione, del 
rientro dal disavanzi (ma 
non In Italia), delia remune¬ 
razione del capitale e delia 
flessibilità del mercati. Ma la 
ripresa attuate — oltre che 
un po’* anemica* — è sopra t- 
tu t lo «anomala»; a differenza 
del passato all’aumento del 
redatto non corrisponde au¬ 
mento dell’occupazione. 

La disoccupazione attua¬ 
le, Inoltre, i segnata da ca¬ 
rni !eristiche e tendenze 
preoccupanti e perverse; In¬ 
tanto i costituita in numero 
crescente da giovani, poi sta 
diventando strutturale e 
cronica: la Cee stima che 1 di¬ 


soccupati dell’85 erano per 11 
25% le stesse persone dell’83, 
e che saranno per il 50% 
quelle dell’87. infine essa 
non accenna a diminuire an¬ 
che In presenza di una mag¬ 
giore utilizzazione degli im¬ 
pianti. «Anzi — dice Costa — 
tra l’83 e l’85 la crescente uti¬ 
lizzazione delle capacità in¬ 
dustriali e la maggiore do¬ 
manda sono state accompa¬ 
gnate da licenziamenti di 
massa*. 

Le ragioni del fenomeno 

— con al centro le ristruttu¬ 
rarioni che hanno sostituito 
con tecnologie e macchine il 
lavoro umano — possono es¬ 
sere ricercate in una serie di 
circostanze politico-sociali e 
di rigidità strutturali che 
«hanno fatto subire il mag¬ 
gior onere della deflazione 
alla variabilità sbagliata; 
l’occupazione*. Il quadro è 
stato appesantito dalle con¬ 
seguenze del «boom* demo¬ 
grafico del 60, dalla positiva 
trasformazione culturale del 
mondo femminile, e compli¬ 
cato da aspetti quali la bassa 
quallflcarìone della mano¬ 
dopera, la rigidità del merca¬ 
to del lavoro, gli aumenti sa¬ 
lariali superiori alla produt¬ 
tività. 

Il consigliere economico 
dell’Ocse non dice cose pia¬ 
cevoli ni agli imprenditori 
ni al sindacati: al primi ri¬ 
corda che i difficile giustifi¬ 
care un costante aumento 
del profitti senza investi¬ 
menti, e che sarebbe perico¬ 
loso — soprattutto in paesi 
ad alto deficit come rifalla 

— rialfidarsi ad una politica 


della domanda pubblica; ai 
rappresentanti dei lavorato¬ 
ri (occupati) raccomanda 
una estrema moderazione 
salariale. 

Secondo la sua analisi In 
questi anni a salari sostenuti 
e difficilmente comprimibili 
è corrisposto il massimo di 
disoccupazione. La sua ricet¬ 
ta è fatta dunque di due in¬ 
gredienti essenziali: 1 gover¬ 
ni devono indirizzare T «van¬ 
taggi del peti 'Ilo* priorita¬ 
riamente verso interventi 
capaci di favorire l’occupa¬ 
zione (per esemplo riducen¬ 
do gli .oneri sociali delle 
aziende); i salari dovrebbero 
essere agganciati alla pro¬ 
duttività e alla salute delle 
aziende, secondo le recenti 
teorie della *pa rtecipazione* 
del lavoratori agli utili, e an¬ 
che alia proprietà (attraver¬ 
so l’azionariato). In •cambio • 
si potrebbe avere una politi¬ 
ca di investimenti e di nuova 
occupazione. 

C'è materia per discutere, 
come si vede. Tuttavia sem¬ 
bra certo che uno sforzo di 
Invenzione e fantasia sia ne¬ 
cessario da più parti. Secon¬ 
do le stime correnti per ri¬ 
durre la disoccupazione di 
un solo punto percentuale In 
Europa sarebbero necessari 
ritmi di crescita superiori al 
4% annuo. Una velocità pro¬ 
babilmente non perseguibile 
senza rimescane l’inflazio¬ 
ne, e che, comunque, nem¬ 
meno si intraweae all’oriz¬ 
zonte. Anzi, l’ottimismo di 
qualche mese fa va sempre 
più affievolendosi. «Ragio¬ 
nando sul dati più recenti — 


conclude Costa — è difficile* 
prevedere in Europa incre-' 
menti occupazionali supe- J . 
riori a uno 0,5 o 0,8 per cento, i 
Potremo anche dover ritoc-, 
care certe previsioni sulla* 
crescita in Germania e Giap¬ 
pone. L'aumento del Pii di' 
quest’ultimo, in particolare.' 
potrebbe abbassarsi dal 
53% al 2%. 

Se la •locomotiva* ameri¬ 
cana rallenta, rischiano di 
non avere forza sufficiente a. 
sostituirla quella della Ger¬ 
mania e del Giappone, nono¬ 
stante gli appelli del signor 
Volker. Per non citare un’al¬ 
tra •anomalia* della ripresa 
attuale — facilmente rimos¬ 
sa nelle analisi oeelden tali —' 
rappresentata dal parallelo 
andamento disastroso delle 
economie dei paesi terzi; uno 
scenario. In assenza di una 
vera crescita mondiale, dagli 
esiti politici Imprevedibili. - 

L’Europa, dunque — ecco 
l’appello che viene dall’Ocse 
— non può sciupare alcuna 
occasione, né dimenticare la 
priorità occupazione. Quan-' 
lo all’attendibilità delie sta¬ 
tistiche fsecondo alcuni fal¬ 
sate dal ‘sommerso* e dal dì-, 
soccupa tl « volontari*) Costa 
ricorda che esse non com¬ 
prendono d’apprendistato- 
artificiale*, i pre-pensionati 
(espulsi dal mercato a spese 
della collettività) e gli *sco-' 
raggiati* (espulsi dal merca¬ 
to a spese loro). L’11% di di¬ 
soccupazione in Europa ri¬ 
mane dunque *una stima ef¬ 
ficiente delle risorse umane 
che stiamo sprecando*. 

Attorto Liitf 
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Dal nostro inviato 
PYONGYANG — Non è ve¬ 
ro che cl siano solo 1 ritratti 
e le statue di Kim II Sung. Il 
tratto di più recente ristrut¬ 
turazione della Chan- 
ggwang — l’arteria che ta¬ 
glia tutto il centro, dalla 
stazione alla porta di Po- 
tong — sembra voler richia¬ 
mare piuttosto la Flfth ave- 
nue o via Veneto. Qualche 
negozio di souvenir per gli 
stranieri, una ventina di ri¬ 
storanti con insegne al 
neon. Nessuno slogan. Le 
insegne dicono: frittelle, cu¬ 
cina coreana, birra alla spi¬ 
na, pollo fritto, e cosi via. Di 
più ambigui cl sono solo un 
«Ristorante della Vittoria» e 
uno dove servono la «zuppa 
Paradiso». E vero che il ab¬ 
biamo visti deserti a quasi 
tutte le ore del giorno e che 
fin da quando eravamo pic¬ 
coli papà ci aveva insegnato 
a diffidare del ristoranti do¬ 
ve non va a mangiare nes¬ 
suno. Ma alla domenica 
qualcuno di questi locali si 
riempie anche e si vede per¬ 
sino gente che fa la coda per 
entrare. Di più: cl sono per¬ 
sino ubriachi che litigano. È 
un segno che sta cambiando 
anche la Corea del Nord? Da 
«Paradiso» misterioso e 
marziano in qualcosa di più 
terrestre e laico? Anche qui 


Viaggio nel socialismo della Corea del Nord 


La sensazione 
è di Milano a 
Ferragosto o 
di «città del 
giorno dopo» 
Una popolazione 
di scolari 
e di soldati 
Industria 
pesante 
a scapito 
dei consumi 
L’argomento 
«successore» 
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ESERCITO 0 CONSUMI. Siamo 
convinti che questa sia la 
questione di fondo, una del¬ 
le chiavi per avvicinarsi alla 
soluzione del mistero nord¬ 
coreano. Non è solo questio¬ 
ne della dimensione delle 
forze armate, o della pro¬ 
porzione in cui le spese mili¬ 
tari incidono sul bilancio 
dello Stato e sul reddito na¬ 
zionale (da un quarto ad un 
quinto del prodotto nazio¬ 
nale lordo, secondo i calcoli 
di fonte sud-coreana e occi¬ 
dentale). Una struttura del 
genere comporta la scelta di 
un modello economico ben 
definito; priorità allo svi¬ 
luppo dell’industria pesan¬ 
te, altissimi tassi di accu¬ 
mulazione, margini ridot¬ 
tissimi per lo sviluppo del 
beni di consumo. 

Ci fanno vedere un docu¬ 
mentario su Pyongyang ra¬ 
sa al suolo all’inizio degli 
anni 50. Messa a confronto 
con la città-monumento di 
oggi. C’è stata una guerra 
feroce, con gii eserciti delle 
due parti che per due volte 
hanno spazzato il paese da 
cima a fondo e due milioni 
di morti. La pace non è mai 
venuta e il paese resta lace¬ 
rato in Nora e Sud, l’un con¬ 
tro l’altro armati. A Pyong¬ 
yang non si vedono i carri 
armati, solo il marmo del 


L’irreale deserto di Pyongyang 


un «nuovo corso»? La cosa 
non è così semplice. 

LO SPECCHIO DI*ALICE. È la 
prima sensazione che ti 
prende, quella dell’irreale. A 
cominciare dall’albergo do¬ 
ve ci ospitano. Il Koryo, co¬ 
struzione modernissima e 
monumentale, due torri di 
44 plani ciascuna, decine di 
ascensori velocissimi, un 
atrio che pare la navata di 
una cattedrale, con cinque 
livelli di vasche per i pesci 
rossi, una mezza dozzina di 
bar con le bottiglie di liquo¬ 
re in bell’ordine sugli scaffa¬ 
li. Ma avremmo giurato di 
essere i soli ospiti, non fosse 
che un mattino a colazione, 
al tavolo accanto, c’era una 
delegazione africana. Per 
strada è anche più irreale. 
Immensi viali deserti. Po¬ 
chissime auto. Niente bici¬ 
clette. Una distesa di edifici 
alti e nuovissimi, rosa alcu¬ 
ni, grigio-celeste gli altri, da 
cui non traspare alcun se¬ 
gno di vita. Ma non stendo¬ 
no 1 panni? Non aprono le 
finestre? Dove mai andran¬ 
no a far la spesa quelli che cl 
abitano? Milano a Ferrago¬ 
sto, si direbbe. O una città 
del «giorno dopo». Se non 
fosse per i poliziotti agli In¬ 
croci, nelle loro divise az¬ 
zurre, a regolare un traffico 
quasi inesistente, per 1 plo¬ 
toni di scolari in blu col faz¬ 
zoletto rosso al collo, o 1 plo¬ 
toni di soldati in divisa ver¬ 
de che a tratti vengono in¬ 
ghiottiti o riemergono dal 
sottopassaggi, facendoli 

rimbombare col loro canti. 

* * * 

I MONUMENTI. Sono la prima 
cosa che cl portano a vedere. 
L’arco di trionfo, 10.500 
enormi blocchi di granito. 
La torre di 150 metri e il ti¬ 
tanico parco di granito, sta¬ 
tue di bronzo e colossali fon¬ 
tane con giochi d’acqua sul 
fiume Daedong, eretta a ce¬ 
lebrare l’idea del «Juche». E 
una parte soltanto delle 
opere maestose cne celebra¬ 
no il settantesimo com- 

E leanno del «grande leader 
:im li Sung» (1982). All’o¬ 
rizzonte si possono vedere le 
sagome di altri giganteschi 
monumenti, quelli del ses¬ 
santesimo, del quarantano¬ 
vesimo, e così via. Neanche I 
faraoni, gli imperatori ro¬ 
mani o gli aztechi avevano 
pensato a monumenti così 
grandiosi. E ancora il palaz¬ 
zo del ghiaccio, le nuove ter¬ 
me, la grande biblioteca... 
Semideserti — sarà certo un 
caso — quando il visitiamo. 
Per vedere folla bisogna 
scendere nella metropolita¬ 
na, con le stazioni dagli 
enormi fondali dipinti che 
sembrano tanti palcoscenici 
o teatri di posa. Oppure an¬ 
dare in pellegrinaggio a 
Mangyongaye, il villaggio 
natale del presidente, con 
l’enorme parco divertimenti 
annesso. 

• * • 

IL «SUCCESSORE». L’ultimo 
numero del «Pyongyang Ti¬ 
mes», che troviamo nella 
hall dell’albergo spiega che 
l’ideatore delle torri del Ko¬ 
ryo e dello spezzone di via 
Veneto nordcoreana lì ap¬ 
presso è Kim Jong II, 11 fi¬ 
glio quarantaquattrenne 
dell’ormal settantaquat¬ 
trenne Kim II Sung. Sempre 
in albergo è in vendita una 
sua biografia, in due spessi 
volumi tradotti in diverse 
lingue. Vi leggiamo che In 
pratica — anche se strana¬ 
mente l nostri accompagna¬ 
tori questo non ce lo dicono 
— lui è l’ideatore e l’Ispira¬ 
tore di tutti i monumenti 
eretti in questi ultimi anni. 
Molte foto lo ritraggono a 
dare istruzioni davanti al 
plastici dell’urbanistica mo¬ 
numentale «in fieri». 

A leggere quella biografia 
aneddotica, si ha l’impres¬ 
sione che sia già lui pratica- 
mente a dirigere tutto, sia 
pure in nome del padre. Da 
sempre certamente ha detto 
la sua sul problemi dell’arte 
e della cultura, tra gli altri 
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Qui accanto, 

\ urto dei tanti 

ritratti del 
- «grande 
leader» Kim II 

. « ' Sung con il 
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recentissima 
ristrutturazio- 
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mille impegni di uno nato 
per essere «dirigente del po¬ 
polo». Sin dai banchi della 
scuola elementare — leg- 

? ;iamo sempre nella biogra¬ 
ia aveva dimostrato il 
suo acume critico conte¬ 
stando l'insegnante di dise¬ 
gno che pretendeva di spie¬ 
gare un «capolavoro mon¬ 
diale», opera di un «celebre 

? littore straniero a cavallo 
ra U XV e 11XVI secolo, che 
aveva deciso di ritrarre la 
donna del suol sogni», «No, 
lo non penso che sia un’ope¬ 
ra riuscita — aveva detto il 
giovane Kim — 11 senso di 
un quadro deve risultare 
chiaro a quelli che lo guar¬ 
dano. Per quanto un pittore 
sla dotato, una sua opera 
non può considerarsi riusci¬ 
ta se il senso ne resta oscu¬ 
ro». 

In effetti, l'intera Pyong¬ 
yang degli anni 80 non ha 
proprio nulla dell’ambigui¬ 
tà del sorriso della Giocon¬ 
da. Sembra una gigantesca 
cartolina illustrata. DI quel¬ 
le perfette, sapientemente 
ritoccate, con colori di so- 

f no. cieli tersi, fiori e alberi. 

enza troppa gente, mac¬ 
chie, imperfezioni che pos¬ 
sano turbare l’armonia. 
Non c’è posto per chiaroscu¬ 
ri, incertezze, problemi, 
contraddizioni. 

• * • 

IN CARTOLERIA. C’è un solo 
punto su cui slamo insisten¬ 
ti con i nostri accompagna¬ 
tori. Visitare qualche nego¬ 
zio dove fa le compere la 
gente normale, non il nego¬ 
zio dove si paga in valuta — 
in «won» speciali col bollo: 
rosso per chi cambia dollari 
e monete forti, verde per chi 
cambia rubli e monete non 
convertibili — e dove cl 
hanno portato il primo gior¬ 
no. Non sarà così facile. A 
Kaesong — la città vicina 
alla zona smilitarizzata al 
confine col Sud — ci porte¬ 
ranno in un negozio di ali¬ 
mentari. Dove si vendono — 
anzi per essere precisi, *ono 
esposti, anche qui non c’è 
nessuno e non abbiamo as¬ 
sistito ad una vera e propria 
operazione di vendita — 
scatole di marmellata di 
mele, pesche sciroppate e 
poche altre cose del genere. 
A Pyongyang, passeggian¬ 
do nei momenti Uberi presso 
l'albergo, passiamo spesso 
davanti ad un altro grande 
magazzino, giusto sul piaz¬ 
zale della stazione. Ma non 
riusciamo mai a trovarlo 
aperto. Di fronte c’è un ne¬ 
gozio di frutta e verdura. 
Dalla vetrina si lntrawedo- 
no cavoli bianchi e spinaci. 
Ma anche questo non siamo 
mal riusciti a trovarlo aper¬ 
to. 

Solo l’ultimo giorno, dopo 
aver rifiutato la proposta di 
visitare lo zoo e l’ennesimo 
museo, passeggiando riu¬ 
sciamo ad entrare in quella 
che si presenta come una 
cartoleria. Esposti, sempre 
in perfetto ordine sugli scaf¬ 
fali, matite, penne, quader¬ 
ni, boccette di colla. Molta 
gente attorno al banchi. Ma 
anche qui nessuna opera¬ 


zione di compravendita. Ci 
impuntiamo a stare là a ve¬ 
dere finché succede qualco¬ 
sa. Passano una decina di 
minuti ed entra un militare. 
Si avvia al banco con una 
banconota In mano. Ecco, cl 
siamo, pensiamo, comprerà 
qualcosa. Compra i biglietti 
dell'autobus. Passano altri 
dieci minuti. Una vecchia si 
è messa a discutere anima¬ 
tamente con la commessa, 
gli altri sempre lì a guarda¬ 
re attorno al bancone. La, 
commessa tira fuori da sot¬ 
to il banco un palo di libroni 
consumati. Sembra una 
specie di elenco telefonico. 
Trova una riga — probabil¬ 
mente un nome —, vi scrive 
accanto qualcosa, e poi cl 
mette un timbro rosso. 
Chiediamo al nostro accom¬ 
pagnatore in che cosa consi¬ 
ste il meccanismo. Rispon¬ 
de che chiederà quando tor¬ 
niamo in albergo. Non oc¬ 
corre: è evidente che qui so¬ 
no razionati anche matite e 
quaderni. Eppure è nozione 
comune che questo sia il più 
Industrializzato del sociali¬ 
smi asiatici, quello che van¬ 
ta il più elevato reddito pro- 
caplte. Già ora un reddito 


Tali e Quali 


pro-capite pari a quello che 
la Cina spera di raggiungere 
nel Duemila, dicono le fonti 
occidentali. No, tre volte 
tanto, dicono loro. 

SCOLARI E SOLDATI. Metà del¬ 
la popolazione della Repub¬ 
blica democratica di Corea 
— ci tengono a dirti appena 
arrivi — studia, dagli asili 
alle università. Si ha l’im¬ 
pressione che l’altra metà — 
anche se questo non lo dico¬ 
no — militi nelle forze ar¬ 
mate o lavori per sostenere 
le forze armate. 

Per le strade di Pyong¬ 
yang prevalgono in e guai 
misura gli studenti con le 
loro divise blu e 1 soldati ? n n 
le loro divise venti. Altrove, 
soprattutto 1 soldati. Spesso 
giovanissimi, con la faccia 
aa ragazzini. O ufficiali se¬ 
guiti da attendenti. Tra gli 
uni e gli altri, netta preva¬ 
lenza di facce contadine. 

A Nanpo, alla foce del fiu¬ 
me che attraversa Pyong¬ 
yang, abbiamo visto soldati 
impegnati nel completa¬ 
mento di un gigantesco 
sbarramento. Ben tre divi¬ 
sioni — cl ha spiegato l’uffi¬ 
ciale che cl accompagnava 


— adibite a questa opera ci¬ 
vile. Iniziativa isolata o se¬ 
gno di nuovi orientamenti, 
dal cannoni al burro come 
nella Cina di Deng? Gli ab¬ 
biamo chiesto quanto dura 
11 servizio militare: volonta¬ 
rio, ha risposto, tre anni di 
ferma per le donne, quattro 
o più per i maschi. Impara¬ 
no un mestiere per quando 
torneranno civili? No, ci ha 
risposto l’ufficiale, il nostro 
è un esercito serio, non una 
scuola. Vige un sistema tipo 
quello cinese, in cui l’eserci¬ 
to produce da solo tutto 
quello di cui ha bisogno? La 
risposta è ancora no: l’eser¬ 
cito è l’esercito, vettovaglie, 
equipaggiamento e tutto 
quel che gli serve vengono 
fomiti dallo Stato. «Colti¬ 
viamo solo ortaggi: anche 
perché fa piacere avere ver¬ 
dura fresca ogni tanto», ag¬ 
giunge l’ufficiale. La di¬ 
mensione delle forze armate 
nord-coreane, rispetto alla 
popolazione, è come se in 
Cina ci fossero quaranta mi¬ 
lioni di soldati anziché 
quattro milioni, cui andreb¬ 
be aggiunto un numero 
doppio di gente che lavora 
per mantenerli e armarli. 


di Alfredo Chiappori 
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monumenti. Ma dietro la 
cartolina si indovina uno 
sviluppo economico fondato 1 
sul «prepararsi alla guerra», 
anziché sui consumi. Tallo¬ 
ne di ferro ed esasperazione 
ideologica sembra siano i 
due soli modi, da quando 
mondo è mondo, per far ac¬ 
cettare sacrifici e accumu¬ 
lazione estremi. C’è un mo¬ 
do per rompere questi circo¬ 
li viziosi, che si autoalimen- 
tano come il ciclo di un reat¬ 
tore nucleare? 

IN CERCA DEL NUOVO. Erava¬ 
mo venuti qui in cerca di 
conferma delle novità di cui 
avevamo letto sui giornali 
negli ultimi anni. Si era par¬ 
lato di tendenze a dare mag¬ 
giore respiro all’industria 
leggera, di nuovi sforzi per 
superare l’isolamento e 
•aprire» verso l’estero. In 
cerca di tecnologie e capita¬ 
li, aveva fatto notizia l’ap- 

{ «-ovazione, nel 1984, di una 
egge sulle «Joint-ventures» 
per facilitare investimenti 
esteri. La nomina al posto di 
premier di un economista 
cinquantenne come Kang 
Song San e di ministro degli 
Esteri di un quadro giovane 
e preparato come Kim Yong 
Nam aveva portato diversi 
osservatori a parlare dell’e- 
mergere di una nuova gene¬ 
razione di «tecnocrati». I più 
ottimisti avevano colto la 
potenzialità di un «nuovo 
corso* persino nel fatto stes¬ 
so che il candidato alla «suc¬ 
cessione», Kim Jong II, non 
risulta abbia mai avuto in¬ 
carichi specifici di comando 
militare, benché, come nu¬ 
mero due effettivo della ge¬ 
rarchia nord-coreana, sia 
membro della commissione 
militare del partito. 

Quando chiediamo se 
emerge l’orientamento a 
dare maggiore attenzione 
allo sviluppo dell’industria 
leggera anziché a quello 
dell’industria pesante, mag¬ 
giore spazio ai consumi an¬ 
ziché all’accumulazione, cl 
spiegano che «qualcuno» 
proponeva di fare così, di 
consumare quello che si 
produce, ma il «grande lea¬ 
der Kim II Sung» gli aveva 
replicato che è essenziale 
accumulare e sviluppare 
l’industria pesante. Il riferi¬ 
mento è a discussioni e lotte 
politiche del passato, quan¬ 
do c’era una «grande con¬ 
troversia» circa la priorità 
del ritmo di crescila e del 
suo equilibrio e si concluse 
che era più importante acce¬ 
lerare il ritmo. 

UNA DISCUSSIONE IN CORSO? 
Da nessuna delle cose che cl 
dicono o ci hanno dato da 
leggere i nostri interlocutori 
viene fuori che qualcuno 
metta In discussione le scel¬ 
te compiute o ne proponga 
altre, sollevi un qualsiasi In¬ 
terrogativo su quello che 
non va nel modo dovuto o 
su contraddizioni da risol¬ 
vere. La biografia dei «suc¬ 
cessore» Kim Jong II contie¬ 
ne numerosi riferimenti a 
discussioni e lotte politiche 
che ci sono state in momen¬ 
ti precedenti, tutte contras- 
segnate dalla sconfitta di 
coloro che volta per volta 
vengono presentati come 
elementi «antipartito», «con¬ 
trorivoluzionari», «disfatti¬ 
sti», «burocrati militari», 
«settari», «dogmatici», gente 
che voleva «copiare cieca¬ 
mente le esperienze di altri 
paesi» (si comprende volta 
per volta la Cina o l’Urss), 
ecc. 

Ma qualcuno che discute 
cl deve pur ancora essere, se 
il tema che continua a ricor¬ 
rere negli editoriali e negli 
interventi dei massimi diri¬ 
genti resta quello del- 
l’«unità» attorno alla dire¬ 
zione del partito e della «fe¬ 
deltà» al leader, massimo 
criterio da queste parti della 
•moralità comunista» e del¬ 
ta «volontà rivoluzionaria». 

Stcgmund Ginzbtrg 


LETTERE 


ALL’ UNITA 1 

Se non apriamo una 
«vertenza Rai», grave sareb¬ 
be la nostra responsabilità 

Caro direttore, 

ieri sera (20 luglio) ascoltando per caso la 
radio, ho sentito il Gr2 delle 19.30. Ebbene 
sulla situazione politica dopo aver ricordato 
che fra la De e il Psi le distanze erano ancora 
lontane ha citato interventi sulla crisi di Ma¬ 
stella (De), Altissimo (Pii), Battaglia (Pri), 
Ciocia (Psdi), tutti impegnati (?) a superare 
la crisi evitando le elezioni anticipate. Men¬ 
tre, per il cronista, «le opposizioni sono, al 
contrario, per l’immediato scioglimento delle 
Camere»: e a tal proposito ha citato il Msi e 
Dp. 

E i comunisti? Neppure un cenno. Che nes¬ 
sun comunista abbia parlato? Non credo, da¬ 
to le tante feste de\VUnità che si stanno svol¬ 
gendo. E allora? 

Allora io credo che a questo punto la re¬ 
sponsabilità di come viene svolta l’informa¬ 
zione alla Rai non può più essere addebitata 
solo alla De e al Psi. 

A me pare che grave sia la responsabilità 
nostra in quanto troppo debole è la nostra 
azione contro un simile modo di gestione del¬ 
la Rai, insufficienti e rare sono le nostre pro¬ 
teste e le prese di posizione. A mio avviso si 
rende necessario aprire «una vertenza Rai» 
con più forza e con più decisione, mobilitando 
tutto il partito e le forze più aperte della so¬ 
cietà. Sarebbe grave la responsabilità del 
Partito comunista se tardasse ulteriormente 
ad affrontare con decisione questa questione. 
Non tanto per una esigenza nostra quanto 
per lo sviluppo della democrazia. 

ARNALDO CESAR1N1 
(Riccione - Forii) 

Le critiche di un ferroviere 
sull’accordo 

per ('«estate tranquilla» 

Cara Unità, 

mi sembra che i punti salienti dell’accordo 
firmato dalle tre Confederazioni e dai sinda¬ 
cati autonomi delle Fs siano: 1 ) su 365 giorni 
all’anno, per cir^a 100 giorni non si può scio¬ 
perare; 2) per proclamare lo sciopero occorre 
oltre all’assenso delle strutture di categoria 
anche quello delle strutture nazionali. 

La prima critica non può che riguardare la 
segretezza del progetto sindacale (reso noto 
solo dopo la firma) e delle trattative che con¬ 
trastano in modo netto con la dichiarata svol¬ 
ta democratica del sindacato. Ciò è tanto più 
grave in quanto l’oggetto delle trattative è 
fondamentale. La seconda critica riguarda la 
sostanza. 

Il fatto che tale accordo sia stato proposto 
e firmato dalle Confederazioni sindacali, e 
non dalle federazioni di categoria stretta- 
mente interessate (Filt-Uilt-Fit). nonché la 
dichiarazione del ministro dei Trasporti 
(«Credo che questi documenti — ha detto — 
possano fare da base per regolare i rapporti 
anche negli altri settori») e di personalità sin¬ 
dacali (De Carlini, segretario confederale 
Cgil ha detto: «Crediamo di aver svolto un 
compito importante. È questo il metodo da 
seguire») dimostrano che l’operazione «estate 
tranquilla» sia solo un pretesto per un’opera¬ 
zione ben più ampia cne tende a limitare il 
diritto di sciopero anche in altri settori. 

Operazione dai contorni ancora indefinibi¬ 
li, ma con la quale si vuole eliminare la con¬ 
flittualità e la capacità di lotta di cui lo scio¬ 
pero è lo strumento principale. Che questo sia 
il nuovo modello di relazioni sindacali? La 
famosa pace sociale? 

Mi sembra gravissimo che tale progetto sia 
voluto da coloro che dichiarano di difendere 
gli interessi dei lavoratori e che la stampa, 
anche quella di sinistra, non abbia espresso 
opposizione. 

ANDREA F1SONI 
(lavoratore delle Fs di Pisa) 

Se il cittadino non paga alla 
scadenza viene punito; lo 
Stato invece fa quello che vuole 

Caro direttore, 

dove, se non da queste colonne, si possono 
denunciare i sempre più frequenti abusi della 
Pubblica amministrazione? 

Sperando di non disturbare, passo ai fatti. 
Sono un dipendente Pt di V livello che svolge 
temporaneamente mansioni superiori; ogni 
mese chi si trova in questa situazione riceve 
un’indennità commisurata al periodo di reale 
presenza in servizio. In giugno e luglio (si 
dice durerà fino a settembre), l’indennità ì 
stata cancellata dalla busta già meccanica¬ 
mente compilata; motivo: l’apposito capitolo 
di spesa è rimasto senza fondi causa un errore 
di previsione di vari miliardi. 

Tutto questo accade mentre in tv il mini¬ 
stro pubblicizza gli sportelli polivalenti e in¬ 
formatizzati (è ora di piangere o di ridere?). 
La differenza del compenso, come appare 
dalla fotocopia delle due buste, non è certo 
tale da influire sul bilancio della famiglia, ma 
le questioni di principio valgono molto di 
più... 

Una domanda: un simile comportamento 
dcIFAmministrazione. non è un reato penal¬ 
mente perseguibile? Sappiamo cosa succede 
al povero cittadino se non paga alla scadenza 
esatta. Perché lo Stato £ immune dai doveri? 

ALBERTO BONONCINI 
(Bologna) 

Caro Pei, io non tf odio. Ma 
a quando grandi battaglie 
sui bisogni della gente? 

Cara Unità, 

anche se penso che non mi riuscirebbe mai 
— come scrive nella sua lettera del 24 luglio 
il compagno Casacci di Torino — di odiare il 
Pei. pure, nella sostanza, le critiche che lui 
(ma non £ il solo) muove al Partito, mi senti¬ 
rei di sottoscriverle. Cercando quL brevemen¬ 
te, di argomentarle a modo mio. E vero: si ha 
l’impressione di un partito che, per non per¬ 
dere terreno, in modo spesso confuso e affan¬ 
nato si mette a rincorrere e a cavalcare un po’ 
tutte le tigri; di un partito che, giunto al go¬ 
verno di tutte ie grandi città negli anni 70, e 
pur amministrando meglio di altri, ha dovun¬ 
que finito per restare al di sotto di tante spe¬ 
ranze, perdendo via via smalto e spinta pro¬ 
pulsiva; di un partito, insomma, che non sa o 
non può più essere tanto diverso dagli altri. 

Ma si tratta di semplici e infondate impres¬ 
sioni o non £ una verità che il nostro Partito 
ha rinunciato nei fatti a trasformare radical¬ 
mente la società e che la nostra opposizione 
viene esercitata più per iscritto (articoli, sag¬ 


gi, documenti) che attraverso grandi lotte di 
massa sui molti e gravi problemi che assillano 
la gente? 

Non esistono più certi bisogni (lavoro. 
Mezzogiorno, casa, ambiente, sanità, scuola, 
moralizzazione della vita pubblica ecc.) o il 
pentapartito li ha soddisfatti tutti o ha con¬ 
vinto la maggioranza dei cittadini che tutto 
va bene e andrà sempre meglio? 

Ovvero, quei bisogni sono ancora tutti lì, 
irrisolti e spesso aggravati, ma non esiste più 
una forza — qual è stato il Pei fino agli anni 
70 — capace di organizzare, per la loro solu¬ 
zione, grandi e vere battaglie nel Paese? 

Non credo che dovremmo tanto affannarci 
per cercar di convincere questa De e questo 
Psi a farci posto in un governo (sia pure di 
programma: ma quali programmi volete che 
si possano realizzare mai d'intesa con certi 
grandi affaristi delia politica?): dobbiamo 
piuttosto convincere la gente, i lavoratori, gli 
strati più deboli della società (che io mi ostino 
a credere siano la maggioranza nel nostro 
Paese) che noi siamo con loro e per loro, e 
fare in modo che una parte sempre più ampia 
di cittadini possa riconoscersi nelle nostre lot¬ 
te per una società diversa. 

Solo quando non avranno altra scelta che 
questa, può darsi che i compagni socialisti 
comprenderanno di dover lavorare per l’alter¬ 
nativa (e non per i turni a Palazzo Chigi) e la 
stessa De si potrà risolvere a rintracciare 
(non si sa mai: trattandosi di cattolici...) una 
qualche anima popolare e progressista. 

LEONELLO SED 
(Roma) 

Tutti i colori di Benetton 

Caro direttore, 

un piccolo episodio ma, mi pare, emblema¬ 
tico di come il consumatore spesso si trovi 
indifeso di fronte a certi abusi. Qualche tem¬ 
po fa ho comprato un paio di mocassini. Per¬ 
devano colore. Li ho riportati indietro fidu¬ 
cioso, visto che l’acquisto era avvenuto in un 
elegante negozio del centro dì Vicenza appar¬ 
tenente ad una rinomata catena («Di Vare¬ 
se», recente acquisto Benetton). Invece di 
cambiarle, mi hanno proposto di togliere il 
difetto. Si trattava, infatti, di una cosa «che 
succedeva sempre». Sono rimasto perplesso, 
ma ho accettato. 

Ho riavuto le scarpe soltanto dopo 15 gior¬ 
ni, quando già il modello era in vetrina a 
prezzi di liquidazione. Inutile chiedere indie¬ 
tro la differenza di costo. Soldi a parte, l’ope¬ 
razione «ripulitura» non aveva dato alcun ri¬ 
sultato. Nuova gita al negozio per sentirmi 
dire che non mi rimborsavano né cambiavano 
le scarpe perché «i mocassini sfoderati perdo¬ 
no tutti il colore, anche quelli prodotti dalla 
Timberland, avrei dovuto saperlo». Io non so 
se le Timberland scoloriscono, le mie «Di Va¬ 
rese* sì. Di tutti i colori Benetton me ne è 
rimasto impresso uno: il nero. Stampato sui 
miei calzetti. 

FRANCESCO ZAMPERETTI 
(Vicenza) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl £ impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio- 
I ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Mario FRANCHINI, Sesto San Giovan¬ 
ni; Gino GIBALDI, Milano; il COMITATO 
contro il carcere a S. Donà di Piave, Venezia; 
Decio BUZZETTI, Conselice; dott. Manlio 
SPADONI, S. Elpidio a Mare; Enrico DAZ- 
ZANI, Genova; Giuseppina ROSSO, Tori¬ 
no; Angelo Z., Brescia; Ottorino GAUDI- 
NO, Sparane Canavcse; C.M., Varese; 
F.D.P., Avellino; Gianfranco SPAGNOLO, 
Bassano del Grappa; Erminio RUZZA, Va¬ 
lenza; Bruno GIABBONI, Firenze; Corrado 
CORDIGLIERI, Bologna; Domenico BAN¬ 
CHIERI, Belluno (in riferimento ad un no¬ 
stro servizio sulla mostra dedicata a Dino 
Buzzati a Ccnccnighe, desidera precisare che 
Io scrittore non ha mai abitato in « una casa 
sul passo San Pellegrino » ma •in una locali¬ 
tà denominata San Pellegrino alla periferia 
sud di Belluno ». E aggiunge: •Tra i due San 
Pellegrino in questione vi sono circa 60 chi¬ 
lometri di distanza»). 

Carla e Roberto PERASSO dal campeg¬ 
gio Meycrsgrund-Manebach-Selva Turingia, 
Repubblica Democratica Tedesca (• Qui 
Goethe si incontrava con Carlotta von Stein 
vicino alle rovine della splendida abbazia 
romanica di Paulinzelle, nella quiete degli 
abeti e dei ruscelli. Noi invece abbiamo sem¬ 
plicemente trovato nella vicina Gastlans: 
una trota alla mugnaia, più due contorni, 
più una birra e un cicchettino: Ddr marchi 6 
= lire 4260 !•); Nello GATTO, S. Benedetto 
di Lugana (•Nel 40" della Repubblica sotto¬ 
scrivo per il nostro giornale Vimporto del¬ 
l’assegno annuo della medaglia di bronzo di 
lire 100.000. Ricordo il compagno emiliano 
che mi onorò della prima tessera de! Partito 
nel 1943 nel campo di concentramento 360 
nel Kenia e gli rivolgo ancora la mia gratitu¬ 
dine per avermi aperto all’importanza di es¬ 
sere comunista»), 

Domenico PAGANO, Pace del Mela (-Si¬ 
gnora Falcucci, l’educazione ai figli la devo¬ 
no impartire i genitori secondo la loro ideo¬ 
logia. Questa sull’ora di religione non è una 
legge, questo ì dittatura clericale. Signora 
Falcucci. penso che lei essendo già in età 
avanzata dovrebbe andare in pensione...)»', 
Fabrizia STELLIONE, Praga (ci manda 
un’interessante lettera sull’insegnamento del¬ 
ia religione; ci £ purtroppo impossibile pub¬ 
blicarla perché £ troppo lunga c non possiamo 
riassumerla in quanto la compagna chiede 
che esca nella sua veste integrale); Mario 
BR A M BILLA, Como (• Dovreste intervenire 
anche voi per salvare Radio Radicale che 
rischia di chiudere per mancanza di fondi»). 

Francesco LEONI, Modena (-Il Partito 
comunista deve ritornare un grande partito 
di lotta: i temi sono molteplici. Attendere 
significa diffondere indifferenza e fatalismo, 
ingredienti tendenti a portare farina al sacco 
di De Mita ed ai teorici dei meno Stato più 
profitti»)’, aw. Luigi CAVALIERI, presi¬ 
dente dell’Unione Forense per la Tutela dei 
Diritti dell’Uomo (eleva viva protesta verso il 
comportamento di discriminazione razziale 
da parte dell’Hotel Sombrero di Rivazzurra- 
Rimini); Aldo MARTURANO, Vignate 
(•Perché continuare a scrivere ” Chemobyl” 
invece del corretto "Cenmlir?»). 

Scrivete tenere hreri, l a ficw iàe ce* ckUrem marne, co- 
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l’Unità - CRONACHE 


Indagine della Difesa: 
20 caserme ispezionate 
ma solo nove sono «ok» 


ROMA — Su venti caserme ispezionate solo nove sono risultate 
in condizioni ottimali: in due è stato necessario sostituire i diri* 
genti dopo averli richiamati ad un migliore governo del perso* 
naie. Per le altre nove si è deciso di effettuare qualche «interven* 
to immediato». È il succo della relazione che il generale Luigi 
Poli, capo di Stato Maggiore dell’Esercito, ha fatto ieri mattina 
al ministro Spadolini dopo il primo ciclo di ispezioni nelle caser* 
me svolte nel mese di luglio. L'inchiesta era stata ordinata dai 
ministro della Difesa — si legge in un comunicato — per «indivi* 
duare ogni fenomeno di disagio e di malessere nella vita milita* 
re associata,... promuovere ogni iniziativa perii miglioramento 
della condizione militare». In realtà, tra i motivi che avevano 
motivato la decisione di procedere ad un'inchiesta c’è il crescen¬ 
te numero di morti — più o meno accidentali — dei giovani di 
leva durante il servizio, il crescente diffondersi della droga in 
caserma, il preoccupante fenomeno del «nonnismo». Gli inter¬ 
venti decisi dalle ispezioni effettuate comporteranno per il mi¬ 
nistero della Difesa una spesa di circa nove miliardi: si tratta 
tuttavia di interventi necessari per una ottimale conduzione 
delle caserme. Per ciò che riguarda gli incidenti i dati di que¬ 
st’anno sembrano migliori di quelli dell’85: nel primo semestre 
dell’86 si sono verificati nove incidenti mortali contro i 14 del¬ 
l'anno precedente. Si tratta di infortuni verificatisi tutti duran¬ 
te l’attività di addestramento. Al termine dell’incontro il mini¬ 
stro Spadolini ha in vitato il generale a proseguire nell’inchiesta 
e in una azione che nella «severità e profondità sia di controllo 
e di stimolo». 



Vittorio Emanuele 


Monumento a Bresci 
Vittorio Emanuele 
emana un «proclama» 

ROMA — Anche Vittorio Emanuele di Savoia ha voluto pronun* 
darsi sul monumento a Gaetano Bresci, l’anarchico che, all’ini¬ 
zio del secolo, uccise re Umberto. La cosa risulterebbe pienamen¬ 
te legittima, poiché la polemica è ancora in corso, se Vittorio 
Emanuele non avesse voluto rivolgere un vero e proprio «procla¬ 
ma agli italiani» attraverso l’avvocato Carlo D’Amelio «ministro 
della reai casa». Nel «proclama», Vittorio Emanuele di Savoia 
invita «gli italiani perché si mobilitino» contro l’erezione del 
monumento. Dice il figlio del «re di maggio» che «ogni minoran¬ 
za ha diritto di celebrare la propria storia, ma monumenti pub¬ 
blici coinvolgono necessariamente la coscienza collettiva o di un 
popolo, che non può essere quella dell’omicidio, della soppressio¬ 
ne e dell’odio». Il Savoia afferma, inoltre, che il re ucciso era il 
legittimo capo di stato di allora. Poi, con una inopportunità 
degna di miglior causa, afferma: «che legittimità avrebbe allora 
oggi la sacrosanta battaglia della Repubblica contro il terrori¬ 
smo». Vittorio Emanuele conclude poi con un appello contro 
ogni monumento alla violenza e alla ingiustizia e attacca la 
Costituzione che commina l’esilio per i Savoia. L’attacco alla 
Carta repubblicana è totalmente ingiustificato e illegittimo e 
non si possono certo tollerare lezioni da chi, per la verità, non ha 
mai mosso un dito per difenderà la democrazia. Anche sul mo¬ 
numento, si può o non si può essere d'accordo, ma non è il caso 
di sostenere che il Savoia ucciso da Bresci non fosse un fautore 
della violenza: ordinò di usarla al generale Bava Beccaris che 
prese a cannonate chi protestava soltanto per l'aumento del 
pane. 


Nominato prefetto 
Arcuri: il suo nome 
nella lista di GeUi 


ROMA —* C’è chi vuol far dimenticare la vicenda della loggia di 
Gelli e gli agguati alla democrazia dei poteri occulti. E cosi gli 
uomini — centinaia — che furono pescati negli elenchi seque¬ 
strati a Castiglion Fibocchi stanno riprendendo la marcia nei 
vertici degli apparati dello Stato. Sergio Flamigni, senatore co¬ 
munista, già membro della commissione parlamentare sulla P2, 
ha rivolto ieri una interrogazione al ministro dell’Interno, 
Oscar Luigi Scairaro, denunciando il caso di Aldo Arcuri nomi¬ 
nato prefetto della Repubblica. È la seconda promozione di cui 
gode: la prima — sempre successiva alla pubblicazione degli 
elenchi di Getti —» io vide balzare alla carica di ispettore genera¬ 
le di pubblica sicurezza. Dice Flamigni: «A Seal faro chiedo di 
conoscere in base a quali criteri (politici e giuridici) è stata 
decisa questa promozione. Ma dal ministro voglio sapere anche 
perché non ha ancora risposto a tutte le altre interrogazioni che 
gli ho rivollo per ottenere notizie sulla riapertura delle inchieste 
formali disciplinari nei confronti dei dipendenti del ministero 
delITnterno i cui nomi erano risultati inclusi negli elenchi degli 
iscritti alla loggia massonica P2». Il senatore comunista, a que¬ 
sto punto, ricorda che i procedimenti disciplinari avrebbero do¬ 
vuto riaprirsi nei confronti di quei soggetti per i quali, dopo la 
chiusura della prima inchiesta disciplinare e nel corso dei lavori 
della commissione parlamentare, erano emersi nuovi riscontri 
sull’appartenenza alla loggia di Lieto Gelli. È il caso di Arcuri. 
Fra queste prove documentali che lo riguardano, il fascicolo 
personale pervenuto dall’Uruguay contenente la domanda di 
iscrizione e il modulo di giuramento alla loggia, entrambi sotto- 
scritti da Aldo Arcuri. 


Arzano, sedicenne 
denuncia il padre 
che l’ha violentata 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il padre ha tentato di violentarla, l'ha anche minac¬ 
ciata con un’ascia. Lei, sedici anni, dopo aver girovagato senza 
meta, alle tre di notte si è presentata in questura, a Napoli, ed ha 
denunciato quello che le era capitato. Lo sfondo di questa storia 
è Arzano, un grosso centro alla periferia di Napoli. La ragazza, 
Angela, vive in casa con il padre, Giustino Torcila di 61 anni, e 
con una sorella di appena 14 anni. Il padre — ha raccontato fra 
le lacrime la ragazza — aveva tentato più volte di compiere, con 
entrambe, atti di libidine, tanto che le due sorelle avevano deci¬ 
so di dormire insieme facendo quasi un turno di guardia, per 
evitare il peggio. L’altra mattina alle 9, però, il padre approfit» 
tando dell’assenza della madre, Antonietta, bidella, l’unica in 
famiglia a lavorare, è entrato nella stanza delle due ragazze e ha 
tentato di violentare la figlia, che prima ha resistito, ma poi ha 
dovuto cedere alte minacce. Quando la ragazza è riuscita a libe¬ 
rarsi è scappata in strada. Ha girovagato fin quasi le undici di 
mattina poi è ritornata a casa, non sapendo che fare. Poi è uscita 
a far compere, con il padre. In strada quando la ragazza ha 
salutato un parente, però, il padre è stato colto da un raptus, l’ha 
picchiata, l’ha apostrofata con epiteti irripetibili, l’ha colpita 
con pugni e calci. Angela è fuggita via, definitivamente, scon¬ 
volta dalle due violenze subite ed ha girato per le strade del 
paese fino a sera tarda, fino a quando cioè non ha incontrato il 
fratellastro. Paolo Salerno di 22 anni, residente a Milano e ad 
Arzano per le ferie, che le ha consigliato,-dopo averla confortata, 
di rivolgersi alla polizia. Subito dopo la denuncia la polizia ha 
fermato (sotto l’accusa di atti di libidine violenta) Giustino To¬ 
rcila. 


Due sovietici e un cecoslovacco, l’episodio è di qualche tempo fa 

Espulsi tre diplomatici 

Spionaggio industriale per l’Est? 

L'ambasciata Urss: «Azioni inamichevoli e infondate» - Replica della Farnesina: «Solo misure adeguate per tutelare 
la sicurezza nazionale» - Presto una «rappresaglia» da Mosca e Praga nei confronti di funzionari italiani? I Carmelo Costanzo 



Processo Dalla Chiesa: parla il generale Pizzuti 


«Gli imprenditori mi 
dissero: sugli appalti 
una tangente del 20%» 

Le strane telefonate da Roma mentre la Finanza perquisiva - No al 
sopralluogo a villa Pajno, non sarà ascoltato il libanese Gasshan 


ROMA — Spionaggio indu¬ 
striale: questa l'accusa che i 
nostri servizi hanno rivolto a 
tre diplomatici dell’Est Invi¬ 
tati a lasciare al più presto 
ntaiia. L’episodio risale a 
qualche settimana fa e vi sa¬ 
rebbero rimasti coinvolti — 
secondo fonti attendibili — 
due funzionari diplomatici, 
uno sovietico e l’altro ceco- 
slovacco, e un impiegato del¬ 
la rappresentanza diploma¬ 
tica dell’Urss a Roma. I tre, 
invitati ad allontanarsi al 
più presto dal nostro paese 
per aver svolto attività In¬ 
compatibili con il loro sta¬ 
tus, avrebbero già fatto le va¬ 
ligie. Parziale conferma ma¬ 
scherata dietro uno specifico 
«no comment» sull’argomen¬ 
to dal portavoce dell’amba¬ 
sciata dell’Urss. 

Alla richiesta di confer¬ 
mare la notizia delle due 
espulsioni, il funzionario ha 
risposto: «Sarebbe meglio 
chiedere alle autorità italia¬ 
ne», ma poi ha aggiunto: «Le 
azioni inamichevoli e infon¬ 
date nei confronti delle orga¬ 
nizzazioni sovietiche in Ita¬ 
lia hanno riscontrato e ri¬ 
scontreranno sempre una 
reazione adeguata». In paro¬ 
le povere, interpretando il 
linguaggio poi non tanto 
oscuro. Mosca si appresta ad 
applicare la regola della «re¬ 
ciprocità» e ad espellere dal¬ 
l’Unione Sovietica due del- 
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BONN —- Non sono agenti dell'Armata Rossa, ma manichini travestiti ad arte da Heinz Braun, 
48 anni, fuggito in loro compagnia da Berlino Est a Berliino Ovest a bordo di un furgoncino Leda 
di cui aveva preso il volante travestito da caporale dell'esercito sovietico. Con accanto i suoi 
speciali manichini ha tranquillamente attraversato il confine. 


l’ambasciata italiana. Iden¬ 
tica risposta purtroppo è gio¬ 
coforza attendersi dalle au¬ 
torità di Praga che fino a ieri 
mattina non avevano 
espresso nessuna valutazio¬ 
ne sull'episodio. Piuttosto 
secca la reazione della Far¬ 
nesina: «Il ministero degli 
Esteri — dicono fonti della 
Farnesina — si limita a rile¬ 


vare che eventuali compor¬ 
tamenti di membri di mis¬ 
sioni diplomatiche non con¬ 
formi al loro status compor¬ 
teranno sempre l’adozione di 
adeguate misure da parte 
delle autorità italiane a tute¬ 
la della sicurezza nazionale». 
La vicenda nella quale sono 
rimasti coinvolti i diploma¬ 
tici dell’Est risale — dicono 


le stesse fonti — a tempi «re¬ 
centi ma non recentissimi». 
Nessun nome, nessuna cir¬ 
costanza è stata fornita. 

Sembra escluso quindi che 
l’episodio possa ricollegarsi 
se non per la coincidenza di 
tempi con la scomparsa av¬ 
venuta a Roma più di un me¬ 
se fa del giornalista sovietico 
Yuri Veresclgln di cui, alme¬ 


no ufficialmente, si è persa 
ogni traccia anche se molti si 
aspettano che ricompaia da 
qualche parte del mondo sul¬ 
la falsariga del più famoso 
«caso Yurchenko», l’alto 
esponente del Kgb scompar¬ 
so a Roma l’estate scorsa, 
riapparso a Washington de¬ 
nunciando di essere stato ra¬ 
pito dalla Cia e riparato di 
nuovo in Unione Sovietica. 

Trattandosi di spionaggio 
industriale il caso di questi 
giorni ricorda piuttosto l’al¬ 
tro episodio, quello del feb¬ 
braio 1983 quando Viktor 
Pronin, ufficialmente vicedi¬ 
rettore deirAerofiot a Roma, 
venne arrestato dai carabi¬ 
nieri mentre si faceva conse¬ 
gnare da un ingegnere italia¬ 
no, Azeglio Nigrìno, docu¬ 
menti militari segreti. 

L’ultimo motivo di crisi 
tra Italia e Urss per faccende 
di spionaggio risale al feb¬ 
braio scorso quando le auto¬ 
rità di governo decisero l’e¬ 
spulsione dal nostro paese di 
due sovietici, il primo segre¬ 
tario dell’ambasciata del¬ 
l’Urss a Roma Victor Kopy- 
tin e 11 capo-scalo dell’Aero- 
flot Andrej Chelouchine. Im¬ 
mediata fu la replica di Mo¬ 
sca: due italiani, un consi¬ 
gliere d’ambasciata e un 
funzionario della Flnsider, 
vennero invitati a lasciare 
Mosca nel giro di qualche 
giorno. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Inaspettatamente, seb¬ 
bene le parti civili avessero insistito 
molto su questo punto e con dovizia di 
argomentazioni, un bel grappolo di mi¬ 
steri, almeno per ora, se ne va in archi¬ 
vio. Negato il «visto», se così si può dire, 
a chi voleva il sopralluogo a Villa Pajno 
che avrebbe consentito di conoscere dal 
vivo lo scenario del dopo-Dalla Chiesa. 
Un’ispezione superflua, l’ha giudicata 
la Corte presieduta da Alfonso Giorda¬ 
no, Il quale ha così accolto il rifiuto pre¬ 
cedentemente espresso dal pm Dome¬ 
nico Signorino. Ad ogni modo, lunedì 
prossimo, ultimo giorno del processo 
prima delia pausa feriale, si svolgerà il 
faccia a faccia tra Bubbeo (l’ex econo¬ 
mo che compì la strana visita notturna 
alla villa) e due agenti di polizia che lo 
smentiscono. Questa mattina, salvo de¬ 
fezioni deli’ultim’ora, sarà il turno di 
Carmelo Costanzo. È uno dei quattro 
•cavalieri» catenesi sospettati di aver 
dato l’assalto a Palermo con il benepla¬ 
cido dei capimafla della Sicilia occiden¬ 
tale. La citazione di Costanzo non cade 
a freddo, viene al termine di un’udienza 
che aveva avuto il suo epicentro nelle 
indagini compiute per accertare le 
grosse irregolarità fiscali commesse dal 
gruppo dei cavalieri catanesi. E di que¬ 
sto il generale Pizzuti — nei 100 giorni 
di Dalla Chiesa comandante del nucleo 
di Palermo della polizia tributaria — ha 
dato ampia spiegazione. 

Ha premesso di non aver comunque 
avuto rapporti diretti con Dalla Chiesa: 
•I suoi cento giorni — ha osservato tra¬ 
dendo l’emozione — furono davvero 
troppo pochi», anche se, lo si sarebbe 
visto dopo, entrambi erano sintonizzati 
suite medesima lunghezza investigati¬ 
va. E una testimonianza tutta da rileg¬ 
gere. Pizzuti ordinò infatti una perqui¬ 
sizione «storica», la prima in trent’anni, 
contro il gruppo degli esattori Salvo e 
Cambria. Fu II primo segnale che gli 
intoccabili erano entrati nel mirino del¬ 


le indagini. «Venne nel mio ufficio — 
ricorda Pizzuti — Francesco Cambria, 
era alterato, teso. Lo invitai a sedersi, 
non accolse l’invito, quasi mi gridò: mi 
state perseguitando per motivi politici. 
GII feci notare che tranne loro, tutte le 
Imprese siciliane erano oggetto delle 
indagini della Guardia di Finanza. Sa¬ 
rebbe stato dunque singolare mantene¬ 
re questa eccezione». Altra perla: «Qual¬ 
che giorno dopo mi fecero sapere che 
Nino Salvo mi invitava a “non preoccu¬ 
parmi”. Insomma, mi aveva "assolto”». 
Ha quindi confermato la ricostruzione 
resa In istruttoria del brutto quarto d’o¬ 
ra trascorso a Catania, nell’ufficio del 
colonnello Francesco Giglio, capo del 
nucleo di polizia tributaria di quella cit¬ 
tà, mentre era in corso la verifica sulle 
imprese del cavaliere Gaetano Graci. . 

Giunge una telefonata da Roma, al¬ 
l’altro capo del filo II colonnello Anto¬ 
nio Di Bartolomeo, dell’ufficio di Gabi¬ 
netto del ministro delle Finanze, For¬ 
mica. A questo punto le versioni diver¬ 
gono. Secondo Di Bartolomeo II suo in¬ 
teressamento «per conto del sottosegre¬ 
tario Colucci» si limitava ad accertare 
«se vi era una verifica in corso su un 
certo Graci». Il colonnello Giglio, an¬ 
ch’egli ascoltato ieri, ha riferito invece 
che gli fu chiesto: «Il ministro vuole sa¬ 
pere a che punto siete con la perizia». 
Pizzuti interpretò la domanda — que¬ 
sto è agli atti dell’ordinanza — come un 
invito a bloccare l’inchiesta, tanto che 
si sfogò, proprio con Giglio: «Devono 
chiedermelo per iscritto». Fin qui la te¬ 
lefonata dello scandalo. 

Pizzuti coglie però l’occasione per ri¬ 
costruire anche il contesto maturato 
attorno alla faida di Favara, provincia 
di Agrigento, dove una lunga catena de¬ 
littuosa aveva contrappuntato l’asse¬ 
gnazione di appalti e subappalti ad al¬ 
cune aziende di imprenditori catanesi. 
E il capitolo delle false fatturazioni, an¬ 
che se fra le due inchieste, fu mantenu¬ 
ta una distinzione molto netta. Il presi¬ 


dente Giordano chiede a Pizzuti il per¬ 
ché di queste false fatturazioni. «Furo¬ 
no gli stessi Imprenditori — ricorda 11 
generale della Finanza — a lamentarsi 
con i miei ufficiali; questi soldi serviro¬ 
no ad alimentare il pozzo di san Patri¬ 
zio dei fondi neri destinati ai vorticoso 
giro di tangenti necessarie per ottenere 
gli appalti. E i Rendo ammisero di sbor¬ 
sare ai politici il 20% della quota com¬ 
plessiva». 

Anche i Rendo rappresentarono uno 
scoglio duro per le indagini delle Fiam¬ 
me gialle: «Incontrammo molte diffi¬ 
colta ad andare avanti in quella direzio¬ 
ne. Il ministro inviò due ispettori che 
approvarono incondizionatamente il 
nostro operato. Ma, dopo di loro, ne 
vennero altri due i quali tentarono di 
dimostrare che la nostra verifica era 
sbagliata. La cosa non ci piacque. 
Quando gli ispettori ci chiesero di pren¬ 
dere visione degli atti dell’indagine co¬ 
perti da segreto istruttorio, ci rifiutam¬ 
mo». 

Un’inchiesta questa che si risolse con 
il pagamento di alcune grosse ammen¬ 
de. Analoga inchiesta, ma dagli svilup¬ 
pi clamorosi sconcertanti, fu condotta a 
Trapani dal giudice Carlo Palermo, 11 
quale privilegiò invece la destinazione 
maliosa di quei fondi. Ne seguì una ca¬ 
tena di arresti di cavalieri celanesi, 
successivamente un verdetto assoluto¬ 
rio della Cassazione. A distanza di tem¬ 
po la testimonianza di Pizzuti prova 
che un «20%» era comunque a disposi¬ 
zione di qualcuno. 

AU’inlzlo dell’udienza il presidente 
aveva letto una lettera inviata dal car¬ 
cere di Ancona da Bou Chebel Gasshan, 
il superteste delia strage Chinnici, il 
quale ha fatto sapere di temere per la 
sua vita: «Non vengo a testimoniare — 
ha scritto — perche le promesse che mi 
avevano fatto non sono state mantenu¬ 
te». La Corte ha respinto l’istanza degli 
avvocato di parte civile che avevano 
chiesto anche la sua audizione. 

Saverio Lodato 


Per il primo giorno di esodo traffico intenso senza grandi intoppi; al Nord fabbriche aperte 


Partiti i vacanzieri, ma non è ancora «fuga» 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 17 30 

Verona 19 31 

Trieste 22 30 

Venezia 19 29 

Milano 20 30 

Torino 20 29 

Cuneo 18 23 

Genova 22 28 

Bologna 19 33 

Firenze 19 33 

«sa 19 31 

Ancona 20 32 

Perugia 21 31 

Pescara 18 32 

L’Aquila 16 31 

RomaU. 18 35 

Roma F. 20 30 

Campob. 21 30 

Bari 18 34 

Napoli 22 34 

Potenza 19 31 


to C. 22 28 
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ROMA — Nel primo giorno 
del grande esodo sono stati in 
molti a pensare che le prime 
ore del mattino, oltre a scon¬ 
giurare i disagi di un viaggio 
attanagliati dall’afa, avrebbe 
anche evitato la solita inter- 
minabile fila al caselli auto» 
stradali. È successo così che le 
uniche vere colonne di autr» 
mobili dei vacanzieri «più pre¬ 
videnti» si sono formate pn> 
prio verso le $ di ieri mattina. 
Con il passare delle ore il traf¬ 
fico su tutte le principali arte» 
rie nazionali si è andato mano 
a mano intensificando senza 
mai raggiungere, però, livelli 
caotici. Anche sul fronte degli 
incidenti per numero e gravi» 
tà per ora ci troviamo netta¬ 
mente al di sotto rispetto agli 
anni precedenti. Buone noti¬ 


zie anche dal fronte dei tra¬ 
sporti marittimi: i sindacati 
hanno annunciato la sospen¬ 
sione degli scioperi fino ai 30 
ottobre. 

Abituati da anni a ricordare 
il primo agosto come il mo¬ 
mento della grande fuga dalle 
città, c’è da rimanere un po’ 
perplessi di fronte all’anda¬ 
mento di ieri. Cosa è successo? 
C’è meno gente che va in ferie 
oppure abbiamo finalmente 
imparato a fare le partenze in¬ 
telligenti? E ancora presto per 
rispondere, vedremo domani. 

Intanto un indizio per chia¬ 
rirci la situazione ci viene dal¬ 
l’industria. Quest’anno, infat¬ 
ti, sono molte le aziende che 
hanno chiuso i battenti ieri 
po me r i g g io, ma sono molte di 
più queUe che aspetteranno 


ancora una settimana. E quel¬ 
le che hanno lasciato alle spal¬ 
le il fatidico sacro mese di fe¬ 
rie. La fuga sarà magari gran¬ 
de, ma sicuramente non lun¬ 
ga. L’industria del nord non 
sfugge a questa tendenza. An¬ 
zi, probabilmente la sta antici¬ 
pando. Per alcuni complessi 
industriali la tradizione viene 
rispettata. La Fiat, innanzi¬ 
tutto. Quattro settimane giu¬ 
ste giuste con i battenti chiusi, 
tranne le squadre di operai 
della manutenzione e le fab¬ 
briche e fabbrichette legate al 
ciclo produttive dd colosso to¬ 
rinese si adeguano al calenda¬ 
rio. A Milano, pausa tanca an¬ 
che per l’Alfa Romeo, la Mase» 
rati e FAutobianchi. Poi si 
scende dal tetto delle quattro 
settimane. All’associazione 


SITUAZIONE — Non vi sono varienti notevoli de segnalerò por quanto 
riguarda la odierne vicende del tempo. La pressione atmosferica conti¬ 
nua a diminuirà gradualmente sul Mediterraneo mentre la perturba^ 
rioni provenienti dell’Atlantico si sono spostata verso sud interessan¬ 
do marginalmente durante la loro marcia di spo stame nto Forco alpino 
a la ragioni settentrionali. 

IL TEMPO IN ITALIA — SutTerco alpino a suda ragioni s ort ent i to na » 
cielo irregolarmente nuvoloso: a tratti addensamenti associati a piova¬ 
schi a temporali a tratti attamati a schiarita. SutTltaSa ce ntr a la tempo 
sostanzi»(menta buono ma con tendenza alla vsriebidtè suda ragioni 
adr(etiche. Sull'Italia m er i dionale a suda isola tempo buono con dato 
aerano o scartamente nuvoloso. Temperatura in te mp or an ea dfenino- 
rione al nord, senza notevoli variazioni al centro, in aumento eud'ltslio 
meridionale a sulla isola. 


Odila nostra ratfazfona 

VENEZIA — Gran giornata ieri per I globe 
trotter ospiti di Venezia. Trasporti, mensa, 
tutto gratis, anche il bagno sulla spiaggia più 
costosa del mondo; quasi una fiammata ses¬ 
santottesca lungo le rive del Canal Grande 
dove nulla è offerto gratuitamente, dove la 
vita costa come a Tokio, più che a Parigi, più 
che a Londra, dove l prezzi fanno impallidire 
anche la buona borghesia bernese. Tre, quat¬ 
tro, cinque reti televisive non solo Italiane sul 
molo della stazione ferroviaria; un «burclo» 
enorme, una di quelle imbarcazioni che fan¬ 
no trasporti pesanti fra la terraferma e il 
centro storico, ferma davanti a una di quelle 
bancherelle di frutta In cui le pesche sono 
vendute a 6 mila lire al chilo, un centinaio di 
giovani con sacco a pelo venuti da tutto 11 
mondo e avvisati in pochi minuti dell’lncre- 
diblle offerta che, per un giorno, 11 ha trasci¬ 
nati fuori dalla portata degli idranti della 
giunta veneziana, fuori dalla cmsbah dei 
prezzi, lontani da quel diffidente rifiuto op¬ 
posto solo dal mercato turistico di una delle 


città più care del monda Un gruppo di com¬ 
pagni della Fgci (pochi, sei o sette) a badare 
all’operazione «benvenuto sacco a pelo» sotto 
gli occhi allibiti di un piccolo pubblico che 
capiva a stento quel che stava accadendo. 
Bravi compagni. Quelli che capivano di me¬ 
no erano proprio I componenti di quel picco¬ 
lo popolo veneziano che azzanna il turista al 
suo arrivo in centro storico. Non è una barca 
di intraprendenti «abusivi» decisi a guada¬ 
gnare sulla pelle del visitatori più scalcinati, 
e neppure si trattava di un gruppo d! giovani 
Intromettltorl a caccia di saccopelisti da infi¬ 
lare in qualche fetente pensioncina vicina a 
San Marco. Lo dicevano gli striscioni e qual¬ 
che cartello scritto a mano: una giornata per 
chiedere scusa a quel ragazzi (Inglesi, ameri¬ 
cani, francesi, tedeschi, olandesi, danesi e 
Italiani) per il trattamento loro riservato da 
una giunta che sta mettendo all’asta un’inte¬ 
ra città; e per protesta contro quella ridicola 
crociata lanciata una settimana fa soprat¬ 
tutto dall’assessore democristiano Augusto 
Salvadori. Quel ragazzi Invece capiscono su¬ 


dagli imprenditori lombardi 
confermano che la maggio¬ 
ranza delle imprese associate 
chiude per due o tre settima» 
ne. 

Che cosa stia succedendo è 
presto spiegato: non c’è motto 
ottimismo per te prossima sta» 
gione autunnale viste le previ¬ 
sioni suite crescita ancora ral¬ 
lentata e il calo degli ordini 
dali'estero. Ma certo te situa¬ 
zione è migliorata. Le Imprese 
lavorano non più per i magaz¬ 
zini e i fattori della produzio¬ 
ne, impianti e manodopera. 
ve ngono «Astisti alte esigenze 
■notevoli del mercato. I tempi 
in cui H ponte estivo semb rava 
non finire mal sono passati da 
un pezzo, adesso la cassa tate» 

S razione diminuisce e anche 
> ferie diventane f les s ib i li . 


Gita 
In barca 
con «quelli 
del sacco 
a pelo» 

Bagno e cena eoa la 
Fgci - Fischi agli 
assessori veneziani 



tolto, perché 11 linguaggio della solidarietà e 
della comprensione appartiene istintiva¬ 
mente al loro vocabolario. Si accalcano sotto 
riva — sono più o meno le tre di pomeriggio 
— «otto un soie pesante; salgono a bordo; 
una ragazza della Fgci spiega In inglese; sor¬ 
ridono e inizia la gita. Lungo il Canal Grande 
riconoscono gli amici che hanno fatto ti viag¬ 
gio con loro, li salutano. Il chiamano ma non 
c’è più posta Intanto, U segretario regionale 
della Fgci veneta, Magnabosco, spiega al 
giornalisti: «Abbiamo fatto tutto in poche ore 
ma non cl fermiamo quL Salvadori dice che è 
aperto a qualunque soluzione alternativa 
agli idranti ma che l’amministrazione comu¬ 
nale non deve spendere una lira di tasca sua. 
Lo sostiene mentre prepara per ottobre una 
Venezia di cartapesta (con feste duplicate per 
l’occasione) da offrire In pasto a una delega¬ 
zione americana. Per quello non bada a spe¬ 
se: ma non è un operatore turistico stipen¬ 
diato dalla Ctga, è, o almeno dovrebbe esser¬ 
la un pubblico amministratore». La barca 


supera 11 ponte di Rialto salutata dal gondo¬ 
lieri e ri ferma per qualche istante davanti a 
Ca’ Farsetti, la sede del Municipio: una bor¬ 
data di fischi in dieci lingue convince qual¬ 
che assessore a mettere il naso fuori dalla 
finestra e a ritirarlo subito dopo. Sorpren¬ 
dente disagia dovrebbero essere ormai abi¬ 
tuati alle fischiate; ne hanno raccolta una, la 
più calorosa, la più lunga e la più terribile 
che la storia recente di Venezia ricordi, quan¬ 
do nel settembre scorso le autorità attraver¬ 
sarono il Canal Grande precedendo la regata 
storica. Poi, quasi davanti a San Marca sotto 
le finestre di Ca’ Glustlnlan, sede dell’asses¬ 
sore Salvadori, un’altra sentita ovazione, ma 
nessuno ri «ffarrt*. Verso 11 Lida a fare il 
bagna e di nuovo Venezia, a sera, per una 
cena improvvisata In Campo Santa Marghe¬ 
rita, accompagnata da una musica che non è 
mai entrata alla Biennale. Fino a notte fon¬ 
da, pensando ad un luogo protetto In cui po¬ 
ter stendere un sacco a pelo sotto le stelle. 

NELLA FOTO; le barca dada Fgci Tonijop 
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Gli imputati sono 19, c’è anche il capo della P2 Lido Gelli 

A gennaio il processo 

Sei anni fa la strage di Bologna 

La prima udienza è prevista per il giorno 19, l’ultima entro giugno - Contemporaneamente inizierà anche il dibattito 
sulle deviazioni delle indagini - L’attenzione dei magistrati è concentrata su Francesco Pazienza: parlerà? 


BOLOGNA — Il sesto anni¬ 
versario della strage della 
stazione cade a poche setti¬ 
mane di distanza dalla chiu¬ 
sura dell'inchiesta. Una no¬ 
vità Importante, di cui singo¬ 
larmente paiono non tener 
conto numerosi esponenti 
politici — tra cui 11 segreta¬ 
rio repubblicano Spadolini 
— che nel loro messaggi di 
solidarietà al familiari delle 
vittime continuano a parla¬ 
re, come negli anni passati, 
di Indagini improduttive. 

Non è stata solo conclusa 
l’istruttoria, è già stata fissa¬ 
ta anche la data del processo. 
Inizierà il 19 gennaio dell'87 
e dovrebbe concludersi entro 
giugno. A metà di quel mese 
scadono Infatti 1 termini di 
carcerazione preventiva per 
alcuni imputati. 

Sul banco degli accusati 
diciannove persone: gli orga¬ 
nizzatori ed autori dell’at¬ 
tentato fi neri Signorelll, 
Fioravanti, Francesca Mam- 
bro, Fachinl, Hinanl e Piac- 
ciafuoco); 1 «camerati», tra 1 
quali spicca 11 nome di Gil¬ 
berto Cavallini, che insieme 
a loro diedero vita ad una 
banda armata responsabile 
di numerosi attentati culmi¬ 
nati in quello della stazione; 
il capo della P2 Licio Gelli, 
gli ufficiali del servizi Musu- 
mecl e Belmonte, accusati, 
assieme ai vertici dell’ever¬ 
sione di destra, di aver fatto 
parte di un’associazione sov¬ 


versiva che aveva li compito 
di sostenere e di sfruttare le 
azioni dei terroristi. 

Ad essi dovrebbe poi ag¬ 
giungersi Francesco Pazien¬ 
za, la cui posizione (è accusa¬ 
to, come Gelli, di associazio¬ 
ne sovversiva) è stata stral¬ 
ciata in previsione di un suo 
probabile Interrogatorio. 

Per quello stesso giorno — 
1119 gennaio — è stato fissa¬ 


to In Tribunale il processo 
per le deviazioni delle Inda¬ 
gini In cui figurano come 
imputati Gelli, Pazienza, 
Musumeci e Belmonte, accu¬ 
sati di aver calunniato nu¬ 
merose persone per mettere 
fuori strada gli Inquirenti. 
Questo secondo dibattimen¬ 
to dovrebbe o essere unifi¬ 
cato al primo o rinviato a do¬ 
po la conclusione di quello 


per la strage. 

Numerosi l problemi che 
sono di fronte agli uffici giu¬ 
diziari bolognesi per la pre¬ 
parazione del processo, a co¬ 
minciare dall’individuazio¬ 
ne della sede In cui celebrar¬ 
lo. Potrebbe tenersi nella pa¬ 
lestra degli agenti di custo¬ 
dia all’interno del nuovo car¬ 
cere, già utilizzata in passato 
come aula. Secondo alcuni 


sarebbe però troppo piccola e 
distante dal centro. 

L'attenzione dei magistra¬ 
ti è comunque concentrata 
in questi giorni su Francesco 
Pazienza. Ha veramente del¬ 
le verità da rivelare sulla 
strage o sta soltanto, come è 
suo solito, lanciando mes¬ 
saggi a misteriosi interlocu¬ 
tori o protettori? Il suo Inter¬ 
rogatorio ha subito nel gior¬ 
ni scorsi un nuovo rinvio 
perché Pazienza dice di non 
aver ancora ricevuto impor¬ 
tanti documenti dall’avvo¬ 
cato Morrison di New York. 
Se sia solo una scusa lo sa¬ 
premo nel prossimi giorni. I 
magistrati bolognesi hanno 
comunque già inoltrato una 
richiesta di rogatoria inter¬ 
nazionale per poter ascoltare 
il legale americano di Pa¬ 
zienza. Un suo collaboratore 
si mise tra l'altro in contatto 
telefonico due mesi fa con 11 
sostituto procuratore Libero 
Mancuso, promettendo im¬ 
portanti rivelazioni. Quelle 
telefonate, registrate, sono 
ora agli atti del processo. I 
magistrati evidentemente 
vogliono sapere se si tratta¬ 
va di millanteria o no. 

I giudici emiliani hanno 
anche chiesto alle autorità 
italiane di sollecitare quelle 
americane perché l’estradi¬ 
zione del faccendiere sia 
estesa anche ai reati a lui 
contestati a Bologna. 

Giancarlo Perciaccante 



..ed oggi alle ore 10,25 
tutte le sirene suoneranno 


BOLOGNA — Alle 10,25 la 
stazione si bloccherà. Fermi 
tutti i convogli, muti gli alto- 
parlanti e la gente, si udirà 
solo 11 suono stridulo delle si¬ 
rene del treni, azionate con¬ 
temporaneamente. Sei anni 
fa, a quella stessa ora, un’as¬ 
solata giornata di vacanza si 
tramutava in tragedia. Una 
bomba esplodeva nella sala 
d’attesa di seconda classe 
provocando 85 morti e oltre 
duecento feriti. DI molte del¬ 
le vittime furono ritrovati 
solo pochi miseri resti. Bolo¬ 
gna ricorderà oggi insieme 
quella strage e l’altra che la 
precedette di sei anni: 4 ago¬ 
sto 1974, treno Italicus, dodi¬ 
ci morti e centoventi feriti. 

Alle 9,30, dopo un Incontro 


in municipio con i familiari 
delle vittime, un corteo, 
aperto dal gonfaloni di deci¬ 
ne e decine di città di tutta 
l'Italia, percorrerà le vie del 
centro, per concludersi nel 
piazzale della stazione. Qui 
leggerà un messaggio Tor¬ 
quato Seccl, presidente del¬ 
l’Associazione tra i familiari 
delle vittime. Dopo che sarà 
stato osservato un minuto di 
silenzio (alle 10,25, appunto) 


prenderanno la parola 1 sin- 
dacl di Bologna e di Paler¬ 
mo, Renzo Imbeni e Leoluca 
Orlando. Si è voluto cosi, per 
la prima volta quest’anno, 
sottolineare l’importanza di 
una lotta unitaria a tutti i fe¬ 
nomeni eversivi e criminali, 
tra loro strettamente Intrec¬ 
ciati come hanno dimostrato 
numerose inchieste, a parti¬ 
re da quella per l'attentato 
del dicembre ’84 al rapido 


Napoll-Mllano. Alle 11 un 
treno speciale partirà alla 
volta di San Benedetto Val di 
Sambro, dove si svolgerà 
una breve cerimonia In ri¬ 
cordo delle vittime dellTtali- 
cus. Alla sera In piazza Mag¬ 
giore concerto dell’Orche-, 
stra sinfonica di Zagabria. 

Continuano a pervenire 
numerosi i messaggi di soli¬ 
darietà e di adesione alle 
manifestazioni, tra l quali 
quello del presidente della 


Repubblica Francesco Cos- 
siga. «L’impegno strenuo dei 
comunisti nello sforzo co¬ 
mune per l’accertamento 
della verità e la punizione dei 
colpevoli* è stato ribadito dal 
segretario generale del Pei 
Alessandro Natta che ricor¬ 
da che «alcuni passi avanti 
sono stati compiuti, ma la 
strada per l’Individuazione 
di tutti i colpevoli è ancora 
ardua*. Nel suo messaggio 
l’on. Nilde Jotti, presidente 
della Camera, sottolinea che 
«la lotta contro il terrorismo 
delle stragi ed il potere cri¬ 
minale delle assocazion! ma¬ 
liose può essere vinta soltan¬ 
to se tiene ferma e si svilup¬ 
pa la mobilitazione combat¬ 
tiva e la vigilanza dei cittadi¬ 
ni democratici». 


Si dimette l’assessore liberale» subito in crisi il pentapartito di Nicolosi 


Sicilia, la giunta dura 12 ore 

I franchi tiratori avevano messo a dura prova gli accordi tra i partiti della maggioranza - Penalizzati, in particolare, 
il liberale che si è dimesso e un socialista - Luigi Colajanni: «Erano divisi tra loro già in campagna elettorale» 


Nostro servìzio 

PALERMO — Pentapartito In fran¬ 
tumi appena dodici ore dopo reiezio¬ 
ne della nuova giunta regionale a pa¬ 
lazzo del Normanni. Ieri mattina, 
con una lettera al presidente Nicolo¬ 
si, l’assessore Franco Martino, libe¬ 
rale, si è dimesso per protestare con¬ 
tro l’alto numero di franchi tiratori 
che giovedì sera lo hanno costretto, 
insieme al socialista Sardo Inflrri, al 
ballottaggio con l deputati comuni¬ 
sti Vizzinl e Risicato. «Il modo in cui 
si è svolta l’elezione della giunta ed 
in particolare la votazione che mi ha 
riguardato — ha scritto Martino — 
pongono un delicato problema poli¬ 
tico relativo alla tenuta della mag¬ 
gioranza ed alla sua capacità di far 
fronte con lealtà al rispetto delle re¬ 
gole che ne devono guidare la vita*. 

Ma la repentina crisi ha motiva¬ 
zioni ancor più profonde. Il segreta¬ 


rio regionale del Partito comunista. 
Luigi Colajanni, infatti, ha ricordato 
che «già durante la campagna eletto¬ 
rale per il 22 giugno, la maggioranza 
pentapartita aveva dato segni di di¬ 
visione e di lacerazione per stessa 
ammissione delle sue componenti*. 

Per cercare di ricucire I rapporti 
che dopo la burrasca di giovedì sem¬ 
brano profondamente incrinati, il 
presidente Rino Nicolosi è già volato 
ieri pomeriggio a Roma per chiedere 
lumi (e prossimi interventi) presso la 
direzione nazionale democristiana. 

Sla dai versante liberale che da 
quello socialista, tuttavia, partono 
pesanti bordate. Il capogruppo del 
Psl a Sala d'Èrcole, Luigi Granata, 
infatti, ha denunciato che «la nuova 
Giunta regionale nasce sotto 11 segno 
dello squallido fenomeno dei franchi 
tiratori*. Il presidente regionale del 
PII Michele Fierotti ha parlato espli¬ 


citamente del «perdurare di faide in¬ 
terne nella maggioranza*. «A questo 
punto — ha aggiunto Fierotti — è 
necessario un chiarimento di fondo 
che consenta di far partire con il pie¬ 
de giusto la decima legislatura*. 

Gli accordi sui congelamento di 
gran parte degli incarichi ass e ssoria- 
11 dunque non sono bastati a risolve¬ 
re i contrasti interni al pentapartito. 
E le contraddizioni sono esplose gio¬ 
vedì al momento della elezione della 
nuova Giunta. Una lunga seduta ini¬ 
ziata a Sala d’Èrcole poco dopo le 18 
e conclusa solo a notte. Sono state 
necessarie ben quattro votazioni per 
giungere alla nomina di tutti e dodi¬ 
ci gli assessori. Prima c’è stata ma¬ 
retta in casa repubblicana per far 
passare la candidatura di Nino Par- 
ri no, neodeputato. È dovuto interve¬ 
nire da Roma il segretario nazionale 
del Pri Spadolini per convincere i 


quattro eletti dell’edera a votare per 
Panino. I primi due scrutini sono 
andati a vuoto. Alla terza votazione 
sono stati promossi solo dieci del do¬ 
dici candidati della maggioranza. 
Franco Martino e Aldino Sardo In¬ 
furi, invece, hanno ottenuto meno 
del 45 voti necessari e sono dovuti 
andare al ballottaggio con 1 comuni¬ 
sti Gioacchino Vizzinl ed Elio Risica¬ 
to. Alla quarta votazione i due hanno 
raccolto rispettivamente 49 e 43 voti 
contro 125 e 126 dei due comunisti e 
sono entrati quindi a far parte del 
secondo governo Nicolosi. Una giun¬ 
ta che ha battuto il record negativo 
di durata. A mezzogiorno di ieri in¬ 
fatti sul tavolo di Nicolosi c'era già la 
lettera di dimissioni di Franco Mar¬ 
tino. 

Roberto Leone 


Presentata alla stampa la proposta di legge del Pei per riqualificare il molo della capitale 

Per Roma 7mila miliardi in dieci anni 


ROMA — C’è stata la mozio¬ 
ne unitaria votata dalla Ca¬ 
mera nel febbraio dell’85. È 
stato deciso uno stanzia¬ 
mento speciale di 450 miliar¬ 
di in tre anni con una prima 
«franche* di 25 miliardi inse¬ 
rita nella «finanziaria* ’86. 
Lo Stato ha cominciato a 
guardare in maniera diversa 
a Roma, al suo ruolo e al suol 
bisogni di città-capitale. Ma. 
a giudizio dei comunisti, se si 
vogliono tagliare una volta 
per tutte 1 ponti con la logica 
assistenziale c’è bisogno di 
una legge capace di garanti¬ 
re 1 necessari finanziamenti 
per un progetto di lungo re¬ 
spiro. La proposta di legge 
comunista è stata Illustrata 
Ieri mattina. «Noi pensiamo 
— ha detto II presidente del 
deputati comunisti Renato 
Zanghcrl — che Roma con la 
riqualificazione del centro 


storico, 11 riordino della pub¬ 
blica amministrazione, il po¬ 
tenziamento del centri scien¬ 
tifici ed universitari e la 
creazione di un polo indu¬ 
striale della comunicazione 
e dello spettacolo può svol¬ 
gere un ruolo moderno di ca¬ 
pitale*. 

Il progetto di legge del Pei 


prevede un finanziamento 
statale di 7.000 miliardi per 
la realizzazione di un plano 
decennale. Per guidare la 
macchina del progetto per 
Roma-Capitale si prevede la 
costituzione di un comitato 
Interistituzionale In cui la¬ 
vorino governo, Regione, 
Comune e Provincia. L’orga¬ 


nismo politico dovrebbe poi 
avvalersi del contributo di 
un comitato di consulenti 
tecnici e scientifici. Al Parla¬ 
mento (la proposta di legge 
prevede la costituzione di 
un’apposita commissione bi¬ 
camerale) viene affidata una 
funzione di controllo che 
spetterà anche alle assem¬ 


blee elettive locali che 
avranno così il potere, oltre 
che di discutere e approvare i 
programmi, di intervenire in 
tutte le fasi di progettazione 
ed esecuzione de) progettL 
«La priorità — ha detto 
Paolo Ciofl — viene assegna¬ 
ta alla realizzazione del si¬ 
stema direzionale orientale 
(Sdc). Solo In esso si somma¬ 
no emblematicamente le ne¬ 
cessità di maggiore efficien¬ 
za dell’amministrazione 
pubblica, di innovazione tec¬ 
nologica e sociale, di ridise¬ 
gno urbanistico e riequili¬ 
brio del territorio, con la pre¬ 
visione di trasferire i mini¬ 
steri dal centro storico nel 
quadrante est della città*. 
Per lo Sdo si prevedono 25 
miliardi nell’80 per la pro¬ 
gettazione esecutiva, 675 e 
850 miliardi nell’87 e nell’88 
per l’Inizio del lavori. 


È morto il cardinale Gonfalonieri 


CITTA DEL VATICANO — È morto nelle pri¬ 
me ore dì ieri mattina, nella sua abitazione, il 
cardinale Carlo Confalonieri, decano del sacro 
collegio cardinalizio. Nato a Seveso il 25 luglio 
1693, aveva ricoperto importanti incarichi negli 
oltre 70 anni di ministero sacerdotale e nei 44 che 
sono tresconi dalla sua ordinazione episcopale: 
fu segretario di Pio XI, arcivescovo dell'Aquila, 


segretario della congregazione vaticana per l’e¬ 
ducazione cattolica e poi di quella «concistoria¬ 
le*. Nel 1967, quando quest’ultima prese il nome 
attuale di «congregazione per i vescovi», ne di¬ 
venne il prefetto. Era stato fatto cardinale da 
Giovanni XXIII. I funerali del cardinale Confa¬ 
lonieri saranno celebrati dal Papa lunedi matti¬ 
na, alle ore 10, nella basilica di San Pietro. 


Lunedì i capigruppo in Senato 

Sull’amnistia 
è improbabile 
un accordo 

Un intervento di Magistratura democratica 
Il Pri si impunta sul testo di Martinazzoli 

ROMA — È stata convocata dal presidente del Senato Fan- 
fanl per lunedì la conferenza dei capigruppo per discutere 
1 problemi relativi al disegno di legge di amnistia, ma è 
estremamente improbabile che nelfrattempo sulla que¬ 
stione si raggiunga un’Intesa. Una dichiarazione di Mam- 
mì resa ieri ad un’agenzia di stampa infatti, ribadisce la 
posizione «Intransigente* del repubblicani: o 1 gruppi si 
mettono d'accordo per considerare il testo del governo un 
punto d’equilibrio — questa in sostanza la posizione del 
ministro per 1 rapporti con il Parlamento — e si decide 
quindi di approvarlo senza variazioni, oppure noi non sia¬ 
mo d'accordo. A rendere ancora più Improbabile una rapi¬ 
da approvazione dell'amnistia, c’è anche la decisa opposi¬ 
zione del Movimento sociale. 

Da registrare sulla questione, Inoltre, un intervento di 
Magistratura democratica che ha stilato un documento 
fortemente critico nei confronti del provvedimento, sla per 
motivi generali, sia per alcune peculiarità del disegno di 
legge. L’amnistia e l’indulto — è scritto nel documento — 
oggi hanno perso il carattere di eccezionale provvedimento 
dlclemenza e costituiscono solo l’ennesimo intervento oc¬ 
casionale del sistema penale che si pone come una sorta di 
inaccettabile alternativa alla riforma del sistema stesso. 
L’amnistia potrebbe avere senso e ragione solo se accom¬ 
pagnasse l’avvio di queste riforme, ma in mancanza di esse 
non risolve nessun problema di fondo. Magistratura De¬ 
mocratica inoltre critica la «negativa novità* nel disegno di 
legge governativo di ricomprendere 1 reati di lesioni gravi 
conseguenti ad infortuni sul lavoro e a malattie professio¬ 
nali mentre — così conclude il documento — non si è volu¬ 
to utilizzare l’indulto per ovviare certi inasprimenti della 
repressione penale avutasi negli anni del terrorismo. 

Per quanto riguarda il Pei, riportiamo ancora una di¬ 
chiarazione del presidente del senatori comunisti Pecchio- 
li, già pubblicata dal nostro giornale: il provvedimento — 
ha detto Pecchloli — è molto discutibile; concede l’amni¬ 
stia per gli omicidi colposi e per gli infortuni sul lavoro, 
non la prevede per le manifestazioni sindacali. Deve essere 
fatta, e nel tempo più breve possibile, ma il Pel non è dispo¬ 
sto a varare un testo inaccettabile e sbagliato: di leggi 
malfatte, ha aggiunto Pecchloli, ce ne sono già a sufficien¬ 
za. 


Incontri a Roma con Zamberletti e il Cer 

Senise, subito 
disponibili 
i 15 miliardi 

Quasi la metà per Io studio della «collina 
della morte» - Il giudice nomina due periti 

ROMA — Il governo si è impe¬ 
gnato a un primo finanziamen¬ 
to di circa 15 miliardi per fron¬ 
teggiare le conseguenze della 
frana di Senise. Lo hanno co¬ 
municato ieri i ministri Zam- 
berletti e Nicolazzi nel corso 
dei due incontri avuti a Roma 
con una delegazione di ammi¬ 
nistratori e consiglieri comuna¬ 
li di Senise. Per il Pei facevano 
parte della delegazione il capo¬ 
gruppo al Comune di Senise, 

Nicola Cristiano; il segretario 
della sezione e consigliere co¬ 
munale Andrea Virgallita e un 
altro consigliere comunale, Fi¬ 
lippo Gazzaneo. 

La De, invece, non ha lascia¬ 
to cadere l’occasione per un’en¬ 
nesima sfilata di notabili: Emi¬ 
lio Colombo, Angelo Sanza e 
Pasquale La Morte (tutti par¬ 
lamentari de) hanno ritenuto 
che non bastassero ammini¬ 
stratori comunali e regionali e 
si sono fatti vedere anche toro a 
Roma. 

Zamberletti ha spiegato che i 
primi dieci miliardi per gli in¬ 
terventi urgenti saranno dispo¬ 
nibili mercoledì prossimo, se la 
Camera convertirà definitiva¬ 
mente in legge il provvedimen¬ 
to varato giovedì sera dal Sena¬ 
to sui contributi alle zone colpi¬ 
te da frane. Sette miliardi e 
mezzo di questi dieci dovranno 
servire — ha detto Zamberletti 
— per analisi e studi sulla colli¬ 
na del Timpone e sull’intero 
territorio scnisese. Si ricordi 
che anche la popolosa località 
San Pietro dà piu di una preoc¬ 
cupazione, tanto che i geologi 
della Protezione civile, Vincen¬ 
zo Catenacci e Elvezio Galanti, 
hanno chiesto, con un’apposita 
lettera, che il sindaco «intensi¬ 
fichi i controlli giornalieri, in 
quest’area, sulla staticità degli 
edifici. Tali iniziative — conti¬ 
nuano Catenacci e Galante — 
dovranno essere estese a tutte 
le situazioni di instabilità o al¬ 
tre manifestazioni anomale ri¬ 
scontrate nei terreni e nei fab¬ 
bricati dai cittadini*. 

Zamberletti ha inoltre infor¬ 
mato la delegazione di Senise 
che, in base alle attuali leggi, è 
prevista la ricostruzione della 
prima casa e dei beni mobili 
perduti, ma non di eventuali al¬ 
tre proprietà. Per le attiviti 
commerciali e artigianali che 
sono state colpite c’e l’impegno 
deila Protezione civile a fornire 
al più presto appositi boa o pre¬ 
fabbricati, mentre Zamberletti 
emetterà un’ordinanza per il 
rinvio delle scadenze di paga¬ 
mento e dei mutui. Sarà possi¬ 
bile anche ottenere l'esonero 
dal servizio militare, per quanti 
si trovassero in difficoltà a cau¬ 
sa degli sgomberi finora dispo¬ 
sti. 

Nicolazzi e il Comitato per 
l'edilizia residenziale si sono — 
a loro volta — impegnati a 
stanziare subito 4 miliardi per 
ricostituire il patrimonio edili¬ 
zio crollato o inagibile. Il Co¬ 
mune, d'intesa con la Regione, 
entro tre mesi dovrà presentare 
i progetti esecutivi. La Regione 


Condono: nessuna sanzione per chi 
non ha denunciato le opere interne 

ROMA — Chi non ha rispettato l’obbligo previsto dalla legge 
sul condono edilizio per la presentazione, entro il 30 giugno 
scorso, di una relazione da inviare al sindaco, sulle opere 
interne (spostamenti di porte, elevatura di tramezzi, abbatti¬ 
mento di muri, ecc.) realizzate prima dell’entrata in vigore 
del condono (marzo 1985) non rischia nulla. A sostenerlo è lo 
stesso ministro del Lavori pubblici Nicolazzi in una circolare 
pubblicata ieri sulla «Gazzetta ufficiale». L'unica «scocciatu¬ 
ra* che potrebbe derivare al proprietari di immobili che non 
hanno presentato la relazione è — secondo Nicolazzi — quel¬ 
la di essere esposti a «possibili contestazioni circa la data di 
realizzazione delle opere interne, costringendoli a documen¬ 
tare l’anteriorità delle stesse rispetto alla data di entrata in 
vigore della legge sul condono edilizio». 

Approfondimenti delibera 
liquidazioni consiglieri 

ROMA — La contestata delibera sulla liquidazione a fine 
mandato di 50 milioni per i consiglieri comunali di Roma 
continuerà ad essere esaminata dalle commissioni per ap¬ 
profondimenti. È stata questa la conclusione del sindaco Si- 
gnorello dopo il dibattito svoltosi ieri mattina in consiglio. 
Una pausa per chiarire alcuni punti controversi che riguar¬ 
dano una copertura assicurativa contro i rischi della «profes¬ 
sione» di consigliere era stata chiesta dal capogruppo comu¬ 
nista, Franca Prisco. Contro la delibera si sono schierati il 
capogruppo del «verdi* Rosa Filippini e Dp. Intanto una ven¬ 
tina di consiglieri hanno sottoscritto personalmente la deli¬ 
bera di cui è stato nel frattempo modificato il testo. Invece 
del 5 miliardi e 700 milioni di finanziamento previsti per il 
pagamento del «premio» si è scesi a 3 miliardi e 400 milioni. 

Trieste, Marco Lionelli 
nuovo direttore del «Piccolo» 

TRIESTE — Marco Lionelli, sino a ieri uno del due vicediret¬ 
tori del «Resto del Carlino», è il nuovo direttore del «Piccolo», 
giornale acquisito qualche anno fa al gruppo editoriale Mon¬ 
ti. Marco Lionelli subentra ad Alberto Marcolln, chiamato a 
dirigere l’agenzia di nuova costituzione che confezionerà ser¬ 
vizi destinati alle tre testate («Carlino*, «Nazione» e «Piccolo») 
del gruppo. 

Consiglio Rai, a settembre 
il piano sulla tv del mattino 

ROMA — Con un consuntivo dedicato dal presidente Zavoli 
all'intenso lavoro svolto negli ultimi mesi, il consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai ha preso ieri le ferie. La prossima 
seduta è prevista per la prima decade di settembre. Zavoli ha 
ricordato come il consiglio abbia potuto riprendere a lavora¬ 
re a pieno ritmo soltanto a febbraio, dopo un periodo di stasi 
obbligata e in relazione a incertezze di interpretazioni nor¬ 
mative. Il riferimento è alla singolare condizione in cui 11 
consiglio — già da lungo tempo in proroga — si trovò a 
seguito dell’elezione di un nuovo consiglio, successivamente 
non convalidata per 1 veti che scattarono reciprocamente tra 
i partiti della maggioranza e l’ostracismo che portò alla ri¬ 
nuncia di Camiti. Il primo appuntamento del consiglio, a 
settembre, sarà con i progetti di tv del mattino. La direzione 
generale dovrebbe per quell’epoca presentare una ipotesi di 
fattibilità del nuovo programma. I giornalisti Rai ne discute¬ 
ranno, invece, a fine settembre in un convegno a Vieste. 

Carabinieri «fermano» 
a Oristano agenti Ps 

CAGLIARI — Una pattuglia di Ps, mentre stava svolgendo 
del controlli negli uffici postali vicino a Oristano, a bordo di 
un’auto «in borghese*, è stata fermata per un controllo da 
alcuni carabinieri. Nonostante l’identificazione degli agenti, 
1 carabinieri hanno ricevuto via radio l’ordine di condurli in 
caserma. Davanti al rifiuto opposto dai poliziotti, 1 carabinie¬ 
ri hanno chiamato del rinforzi. La situazione è stata sul pun¬ 
to di precipitare: alcuni agenti di Ps sono stati bloccati infatti 
dal superiori mentre si accingevano a raggiungere di loro 
iniziativa 1 colleghi fermati per «liberarli*. Poi l’accordo tra i 
vertici dell’Arma e della questura ha messo fine, almeno 
formalmente allo scontro. 

Che cosa fa notizia al Grl? 
I libri del direttore D’Agata 

Nella edizione di Ieri delle 8 (la più Importante) Il Ori ha 
collocato nel titoli di testa — che equivalgono al titoli che un 
quotidiano metterebbe In prima pagina — l’uscita nelle li¬ 
brerie dell’ultima fatica di Salvatore D’Agata, una sorta di 
dizionario della politica. Salvatore D’Agata è 11 direttore 
provvisorio — in pari dignità con Alberto Severi — del Grl; 
In questi anni egli ha tempestato l’uditorio con l resoconti 
delle sue febbrili attività extra-Ral. Di recente c’è stata una 
breve pausa e ciò ha fatto credere che avessero avuto qualche 
effetto la diffusa repulsione provocata da questa *occupazlo - 
ne di microfono pubblico* e qualche colloquio con i suol su¬ 
periori. Afa poiché l’uomo non dà sufficienti segni di resipi¬ 
scenza pare opportuno che chi di dovere gli rinfreschi la 
memoria. 


Il partito 


Petizione popolare sul referendum consu lti vo 
proposto dal Pei 

I Comitati ragionali debbono trasmettere entro GIOVEDÌ 7 AGOSTO 
eT Ufficia di Coordinamento della Segreterie i dati complessivi suda 
firme finora raccolte e quatti Suddivisi per ogni federatone. 

Manifestazioni del Pei 

OGGI 2 AGOSTO: G. Pefficanl, Trieste; A. ftubbi. Pesaro; I- Turco. 
Viareggio; A. Geremicce. Trebisacce (Cs). 

DOMANI 3 AGOSTO: G.C. Psjetta, Civitavecchia; G. Quercini. Livor¬ 
no; A. Botdrini. Posso Ghiaia (Rv); A. Mergheri, Crotone; U. Mazza. 
Pesaro: G. Già (fresco. Bagnacavallo. 

LUNEDI 4 AGOSTO: N. Canotti. Castefnuovo G- (Luì; A. Montessoro. 
Arenzano (Gè). 

MARTEDÌ 5 AGOSTO: E. Ferraris. Albano (Rome). 

MERCOLEDÌ 6 AGOSTO: W. Veltroni. Abbadia S. Salvatore (Ar). 
GIOVEDÌ 7 AGOSTO: A. Bassofino. Catanzaro Udo. 


dovrà anche provvedere alle 
opere di urbanizzazione. 

Intanto è scattata, a Senise, 
la prima requisizione di alloggi 
sfitti, in modo da sistemare di¬ 
gnitosamente gli sfollati. 

La De lucana, non rinuncia 
alla campagna per raccogliere 
un po’ di finanziamenti a piog¬ 
gia da disperdere senza co¬ 
strutto, come ha sempre fatto, 
su tutto il territorio. Il presi¬ 
dente della giunta, Michetti, ha 
chiesto — ancora ieri — un in¬ 
contro con Crasi per proporre 
una serie di interventi per i siti 
più disparati. La verità è che, 
invece, la questione ha bisogno 
di essere affrontata in modo or¬ 
ganico. La Basilicata ha avuto, 
finora, centinaia di miliardi per 
opere pubbliche e basta girare 
per la stessa Senise (ad esem¬ 
pio presso il nuovo liceo o il po¬ 
liambulatorio) per vedere come 
sono stati sperperati dai gruppi 
dirigenti ac questi finanzia¬ 
menti. 

Si tratta, ora. di voltare dav¬ 
vero pagina, di garantire alla 
collettività che i soldi saranno 
ben spesi e di non riproporre la 
vecchia ragnatela clientelare 
della De e del suo sistema. Infi¬ 
ne per quanto riguarda l’in¬ 
chiesta della magistratura ieri 
il Procuratore della repubblica 
di Lagonegro ha nominato due 
periti: sono il professor Carlo 
Viggiani, dell'Università di Na¬ 
poli e l’ingegner Lucio Aposto¬ 
lico, di Salerno. Il .magistrato 
ha chiesto ai due tecnici di in¬ 
dividuare le cause della frana e 
le possibili responsabilità. 


r. d. b, 

Senato approva fondi all’Enea 
D Pei: no ai reattori veloci 


ROMA — La prossima settimana la Camera 
voterà il decreto che assegna all’Enea 240 mi¬ 
liardi, quale quota trimestrale (luglio-set¬ 
tembre) del finanziamento annuale di circa 
rr.lìie miliardi del piano poliennale 1985-’89 
di 5.340 miliardi. Decreto già approvato al 
Senato. L’esame del provvedimento — ha di¬ 
chiarato 11 senatore Giovanni Urbani — ha 
fornito l’occasione per una più complessiva 
riflessione sull’insieme del problema energe¬ 
tico e per precisare la posizione dei parla¬ 
mentari comunisti sulla questione nucleare- 
energetica. 

Punto fermo, per 11 Pei, è la pausa di rifles¬ 
sione intervenuta dopo l’incidente alla cen¬ 
trale sovietica, che deve avere 11 suo primo 
momento conclusivo nella conferenza nazio¬ 
nale (della quale purtroppo, sembra comple¬ 
tamente tacere lf programma preparato da 
Bettino Craxi). «Il significato di tale pausa — 
precisa Urbani — esclude comunque che es¬ 
so significhi 11 blocco totale di un ente come 
l’Enea, anche per le esigenze immediate, che 
riguardano non solo 11 nucleare, ma pure le 
energie rinnovabili, la sicurezza, l'innovazio¬ 
ne e 11 risparmio*. Prima di procedere, però, 
al totale finanziamento del plano quinquen¬ 


nale sono necessari altri Interventi come lo 
scorporo del Disp dall’Enea, In modo da se¬ 
parare Il controllore dal controllato; l’Istitu¬ 
zione dell’ente grande rischi l’accelerazione 
di programmi di risparmio energetico; la 
modifica dello statuto delì’ente; l’approfon¬ 
dimento del problema del programma di 
reattori veloci. A tale programma nel plano 
ulnquennale è destinato un finanziamento 
l mille miliardi. Le precise condizioni poste 
dal Cipe per l’attuazione di questo program¬ 
ma sono rimaste lettera morta. Per questo 11 
Pei ha presentato al Senato (e ripresentato 
alla Camera) un emendamento che esclude¬ 
va dal finanziamento trimestrale per l’Enea, 
impegni finanziari relativi al reattori veloci e 
ha condizionato il proprio voto finale nel de¬ 
creto alla sua approvazione. «La maggioran¬ 
za ha respinto questa nostra proposta — ha 
commentato Urbani — non abbiamo perciò 
potuto esprimere un voto favorevole al prov¬ 
vedimento, anche se è stata accolta la nostra 
linea di assegnare finanziamenti all'Enea 
praticamente con lt contagocce, In attesa di 
un chiarimento sul programma energetico. 
Alla Camera Insisteremo per l’esclusione dai 
finanziamenti del programma per I reattori 
veloci*. 


















SABATO 
2 AGOSTO 1986 



NAZIOMI UNITE 


- DAL MONDO 


Si chiedeva di rispettare la sentenza della Corte dell’Aja sull’aiuto ai contras 


MALAYSIA 


Reagan fa ricorso al veto 


Bloccata la risoluzione sul Nicaragua 

Undici voti a favore, astenute Francia, Gran Bretagna e Thailandia - Durissimo discorso del delegato Usa Vernon Wal- 
ters - L’intervento di Daniel Ortega e i suoi incontri a New York - Il problema sarà sollevato al vertice dei non allineati 


affinché l'opposizione 

non si rafforzi troppo 

Domani elezioni politiche - La difficile convivenza fra i gruppi 
etnici malese e cinese - Brusco calo della crescita economica 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti hanno fatto uso del lo¬ 
ro diritto di veto. La risolu¬ 
zione che avrebbe dovuto 
impegnare 11 Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu a far rispet¬ 
tare la sentenza della Corte 
dell'Ala sul Nicaragua non è 
passata. Hanno votato a fa¬ 
vore undici paesi, mentre si 
sono astenuti Thailandia, 
Gran Bretagna e Francia. 
Un solo voto contrarlo, come 
si è detto, ma decisivo, quello 
degli Stati Uniti. Nel motiva¬ 
re la decisione del suo gover¬ 
no, l'ambasciatore Vernon 
Walters ha detto che la riso¬ 
luzione «fornisce un quadro 
Inaccurato della vera situa¬ 
zione In Centro America» e 
non dà alcun contributo alla 
pace nella regione. Walters 
se l’è presa anche con 1 pre¬ 
sentatori del documento, 1 
paesi non allineati presenti 
In Consiglio di sicurezza, ac¬ 
cusandoli di non essere effet¬ 
tivamente non allineati per¬ 
ché chiedono «tutto agli Stati 
Uniti e niente al Nicaragua». 
Secondo 11 rappresentante 
americano la risoluzione da 
essi presentata conteneva 
«affermazioni gratuite con¬ 
tro gli Stati Uniti ed ignora¬ 
va circostanze e prove so¬ 
stanziali sul comportamento 
del Nicaragua». 

In effetti la risoluzione 
non Indicava mal per nome 
gli Usa, ma invitava tutti al¬ 


l’osservanza piena del ver¬ 
detto emesso dalla Corte in¬ 
ternazionale di giustizia del- 
l’Aja il 27 giugno scorso sul 
caso delle «attività militari e 
paramilitari all'interno del e 
contro il Nicaragua». La sen¬ 
tenza Invece si, chiamava In 
causa direttamente il gover¬ 
no americano accusato di 
aver violato la legge Interna¬ 
zionale sostenendo material¬ 
mente e finanziariamente la 
controrivoluzione armata, 
deponendo mine davanti al 
porti, elaborando manuali 
d'azione per gli agenti segre¬ 
ti, Imponendo un embargo 
commerciale, scalzando 
l’autorità del governo di un 
paese sovrano. Gli Stati Uni¬ 
ti, per la Corte dell’Aja, sono 
responsabili di voler Influen¬ 
zare l’evoluzione del regime 
Interno di un paese sovrano 
che ha tenuto elezioni sotto 
controllo internazionale. 

Sono queste accuse alla 
politica degli Stati Uniti, da 
parte di un organismo giuri¬ 
dico internazionale — ai 
quale per altro, ben immagi¬ 
nando la conclusione cui sa¬ 
rebbe giunto, Washington 
ha rifiutato fin dalt’lnizio di 
riconoscere il diritto a giudi¬ 
care su questo caso — ad 
aver provocato le irate paro¬ 
le del rappresentante ameri¬ 
cano. Walters ha detto che 
queste critiche sono «un ol¬ 
traggio» ed ha riversato sul 
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governo sandlnista una se¬ 
quela di veementi accuse. Il 
Nicaragua, ha detto infatti, 
«non rispetta alcuna legge 
democratica, umana o eco¬ 
nomica, alcuna carta, alcu¬ 
na tradizione». Al contrario, 
«opprime il suo popolo, ucci¬ 
de gli indiani, imprigiona, 
tortura ed esilia gli opposito¬ 
ri, imbavaglia la stampa. I 
sindacalisti sono perseguita¬ 
ti, il settore privato è procla¬ 
mato nemico della rivoluzio¬ 
ne, la penuria, la disoccupa¬ 
zione e l’inflazione scorag¬ 
giano la popolazione soffo¬ 
cata da una rivoluzione che 
ha tradito i suol stessi idea- 


Vernon Walters 


Di fronte a tale violento 
discorso ha fatto effetto in¬ 
vece l'intervento dal toni pa¬ 
cati pronunciato dal presi¬ 
dente del Nicaragua, Daniel 
Ortega, che ha detto di non 
esser venuto a New York per 
«chiedere la condanna di 
questo o quel paese. Io chie¬ 
do al Consiglio di sicurezza 
— ha detto — di far rispetta¬ 
re la legge poiché senza 11 ri¬ 
spetto non c’è legge». Pacato, 
ma non reticente. Ortega ha 
riaffermato le accuse del suo 
governo agli Stati Uniti che 
«perseguono una politica 
unicamente militare desti¬ 


nata a difendere 1 loro Inte¬ 
ressi ben al di là del Nicara¬ 
gua; la nostra esistenza li in¬ 
quieta, ma noi non cambie¬ 
remo rotta, tocca agli Stati 
Uniti farlo: Washington deve 
cambiare politica». 

Il confronto al Palazzo di 
vetro è stato dunque per tan¬ 
ti versi clamoroso, ma la sua 
conclusione era scontata fin 
dall’inizio. Era scontato cioè 
11 veto degli Stati Uniti. Me¬ 
no scontato forse era l’effet¬ 
to che questo confronto ha 
finito per avere sull’opinione 
pubblica internazionale e 
americana. Ed è proprio que¬ 
sto in fondo che li governo di 
Managua ricercava. In que¬ 
sti giorni il presidente Orte¬ 
ga ha avuto numerosi incon¬ 
tri presso organizzazioni 
pubbliche e private, Chiese, 
gruppi e movimenti verso 1 
quali ha cercato di consoli¬ 
dare ed estendere la simpa¬ 
tia ed il sostegno alla causa 
del suo governo e la condan¬ 
na per la politica di appoggio 
al contras seguita con pervi¬ 
cacia daU’amministrazione 
Reagan. «L’occasione offerta 
dalla Corte dell’Aja — ha di¬ 
chiarato un diplomatico ac¬ 
creditato all’Gnu — è una 
occasione troppo bella per 
essere trascurata». E c’è chi 
ritiene che su questa base, e 
sulla base dei consensi otte¬ 
nuti con la discussione all’O- 
nu e la visita a New York, il 


Nicaragua possa aver prepa¬ 
rato il terreno per una azione 
legale davanti alla stessa 
giustizia americana. 

Per intanto il dibattito alle 
Nazioni Unite ha già provo¬ 
cato un primo effetto con¬ 
creto, quello di intensificare 
l’iniziativa del non allineati. 
Proprio l’India ha annuncia¬ 
to che, in qualità di presiden¬ 
te del movimento del non al¬ 
lineati, solleverà al prossimo 
vertice del movimento (in 
programma alla fine>dl ago¬ 
sto ad Harare nello Zimba¬ 
bwe) la questione dell’appog- 

§ io statunitense ai contras. 

piegando l’iniziativa il sot¬ 
tosegretario agli Esteri di 
New Delhi, Narayanan, ha 
detto che il suo governo In¬ 
tende sensibilizzare l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale contro 
gli aiuti alle «forze mercena¬ 
rie» che tentano di rovesciare 
il governo nicaraguense. 

A questa sensibilizzazione 
contribuirà certamente an¬ 
che il nuovo ricorso alla Cor¬ 
te dell’Aja, presentato mer¬ 
coledì scorso dal governo di 
Managua, questa volta con¬ 
tro i paesi confinanti, Hon¬ 
duras e Costarica. Probabil¬ 
mente gli interessi del Nica¬ 
ragua saranno curati in que¬ 
sto nuovo giudizio dagli stes¬ 
si avvocati americani già in¬ 
caricati, e con ottimi risulta¬ 
ti, di gestire la causa contro 
gli Stati Uniti. 




Diplomatici dei due paesi si incontreranno in una capitale europea 


Negoziato consolare tra Urss e Israele 

Si prospetta l’ipotesi di una normalizzazione dei rapporti, a 19 anni dalla rottura - Nonostante restino alcuni ostacoli, procedono 
favorevolmente anche le trattative israelo-egiziane sulla questione di Taba - Colloqui in Giordania tra Bush e re Hussein 


TEL AVIV — Diplomatici 
israeliani e sovietici s’incon¬ 
treranno prossimamente in 
una capitale europea per di¬ 
scutere di questioni consola¬ 
ri, ha detto ieri un portavoce 
del ministero degli Esteri a 
Gerusalemme in risposta a 
domande dei giornalisti. 
Sembra che la capitale euro¬ 
pea in cui si svolgeranno 1 
colloqui sia Parigi o Bruxel¬ 
les. II dato di maggiore Inte¬ 
resse insito nella notizia è 
che — dopo diciannove anni 
di interruzione dei rapporti 
diplomatici — Israele e 
Unione Sovietica si pongono 
ora sulla via che dovrebbe 
avere al suo termine la piena 
normalizzazione. L’accordo 
consolare sarebbe, infatti, 
una prima fase in vista di un 
possibile approfondimento 
del rapporti. Secondo indi¬ 
screzioni di fonte israeliana 
sarebbero stati 1 sovietici a 
prendere l’iniziativa resa no¬ 
ta Ieri. La circostanza po¬ 
trebbe essere spiegabile col 
desiderio di Mosca di inau¬ 
gurare anche con Israele un 
canale di dialogo In vista di 
un possibile negoziato di pa¬ 
ce in Medio Oriente. 

Passi avanti — ma non 
ancora decisivi — sembra fa¬ 
re anche il negoziato tra 
Israele ed Egitto sul futuro 
della spiaggia di Taba. È pre¬ 
visto che una forza multina¬ 
zionale di osservatori verrà 
dislocata in quella località 


del Sinai non appena comin- 
cerà la procedura di arbitra¬ 
to Internazionale riguardo a 
questa zona. Dichiarazioni 
tn questo senso sono state ri¬ 
lasciate Ieri dal capo della 
delegazione egiziana al ne¬ 
goziati con gli israeliani a 
proposito di Taba, Wabll E1 
Arabi, secondo cui altri passi 
in avanti devono comunque 
essere compiuti perché si 
giunga a una definizione 
completa del problema del¬ 
l’arbitrato internazionale 
sull’appartenenza di Taba. I 
negoziati Israelo-eglzlanl 
proseguiranno la settimana 
prossima. 

In Giordania continua in¬ 
tanto la visita del vicepresi¬ 
dente degli Stati Uniti Geor¬ 
ge Bush, giunto ad Aqaba, 
sulla costa del Mar Rosso, 
per Incontrarsi con re Hus¬ 
sein. George Bush ha anche 
visitato un avamposto gior¬ 
dano nei pressi della frontie¬ 
ra con Israele. Bush e Hus¬ 
sein si sono imbarcati ad 
Aqaba sul panfilo reale per 
una breve crociera. Fonti uf¬ 
ficiali giordane hanno affer¬ 
mato che nel colloqui si è 
parlato di tutti 1 principali 
nodi da sciogliere In Medio 
Oriente. Sembra che Bush 
abbia suggerito a Hussein di 
Incontrarsi con Peres, ma 
che l’invito sia stato declina¬ 
to. GII Usa hanno fatto sape¬ 
re neU’occasione di aver de¬ 
legato alla Giordania la di¬ 


stribuzione di aiuti umani¬ 
tari al palestinesi che vivono 
sulla sponda occidentale del 
Giordano, occupata da 
Israele con la guerra del 
1967. 

A Damasco il presidente 
siriano Assad ha detto Ieri 
che il suo paese è deciso a 
perseguire l’obiettivo della 
«parità strategica e militare» 
con Israele. La sua afferma¬ 
zione segue di ventlquattr*o- 
re quella di un alto ufficiale 
israeliano, il gen. Moshe Le¬ 
vi, secondo cui Assad sareb¬ 
be favorevole a un nuovo 
conflitto. In un discorso rife¬ 
rito da radio Damasco, 11 
presidente siriano ha affer¬ 
mato che solo la parità stra¬ 
tegica con Israele può con¬ 
sentire Il recupero del terri¬ 
tori arabi occupati. Assad, 
che parlava nella «giornata 
delle forze armate» ha anche 
criticato duramente quel 
leader arabi che «corrono 
dietro agli Stati Uniti e agli 
israeliani» e ha definito re 
Hassan del Marocco «un tra¬ 
ditore». Nel Sud del Libano, 
infine, le forze israeliane so¬ 
no intervenute contro un vil¬ 
laggio dopo l’uccisione in un 
attentato di un loro ufficiale 
dislocato con le sue truppe 
nella «fascia di sicurezza» 
profonda alcuni chilometri e 
ancora controllata nei pressi 
della frontiera dalle truppe 
israeliane e dalle milizie cri¬ 
stiane libanesi loro alleate. 



Una nuova esplosione a Beirut Est 


BEIRUT — Un morto e ventisette feriti questo 
il bilancio di una nuova esplosione avvenuta nel 
primo pomerìggio di ieri a Beirut Est. L’attenta¬ 
to è avvenuto alle 14,55 nel quartiere di Dawra. 
Fonti della polizia hanno precisato che la carica 
esplosiva, valutata intorno ai cinque chilogram¬ 
mi, si trovava sotto un’auto, una «Renault», par¬ 
cheggiata in una piazza. L’esplosione ha provoca¬ 
to incendi e crolli su un raggio di parecchie deci¬ 
ne di metri. La vittima è un militare che è stato 
investito in pieno dall’esplosione, e ne è rimasto 


dilaniato. Dei ventisette feriti, alcuni sono gravi. 
Otto negozi e sette auto sono rimasti danneggiati 
gravemente dall’esplosione e dagli incendi che ne 
sono seguiti Poche ore prima, un’altra carica — 
quindici chilogrammi di plastico — era stata rin¬ 
venuta in tempo e disinnescata a Mkalles, un 
quartiere vicino a Dawra. Lunedì scorso, un’e¬ 
splosione aveva provocato 32 morti a Beirut Est. 
La sanguinosa risposta si era avuta il giorno dopo 
a Beirut ovest, dove un’auto-bomba aveva causa¬ 
to 25 morti. 

NELLA FOTO: Pompieri • mezzi di soccoreo 
sul luogo dell'esplosione. 



«Crediamo nel dialogo, ma 
vogliamo vederne i frutti» 

Conferenza stampa a Roma diei direttore di «Soretskaja Rossija» 


ROMA — L’Urss vuole il vertice Reagan* 
Gorbaclov e spera avvenga presto, ma chiede 
che i preparativi deU’incontro si svolgano In 
chiave di reciproca disponibilità a cercare In¬ 
tese concrete. E questo II succo della posizio¬ 
ne espressa Ieri all’ambasciata sovietica in 
Italia da Valentin Cikin, esponente del Pcus 
e nuovo direttore dell'importante quotidiano 
«Sovetskaja Rossija». «Il vertice tra Reagan e 
Gorbaclov — ha detto Cikin nella sua confe¬ 
renza stampa — deve essere davvero un pas¬ 
so avanti In direzione della pace e, se non si 
Imbocca questa strada, è meglio non semina¬ 
re illusioni. Io — conclude — vorrei tanto 
assistere a quell’incontro, ma vorrei soprat¬ 
tutto che, di ritorno dagli Usa, Gorbaclov 
portasse con sé garanzie di accordi utili alla 
pace». 

L’ultima mossa politica del leader sovieti¬ 
co è stata II discorso di Vladivostok, in cui ha 
annunciato 11 ritiro di sei reggimenti dall’A¬ 
fghanistan. Ecco come Cikin vede 11 proble¬ 
ma: «Gorbaclov mi place perché è un réalista. 
La decisione di ritirare una parte del contin¬ 
gente é un segnale positivo: i una dimostra¬ 
zione del fatto che, secondo noi, l'Afghani¬ 
stan deve reggersi con le sue forze». Ma nel 
paese asiatico resterà comunque la grande 
maggioranza del militari sovietici che oggi vi 
si trovano: che fare, allora? «Quelli che ali¬ 


mentano la guerriglia in Afghanistan — pro¬ 
segue H direttore di "Sovetskaja Rossija” — 
dovrebbero raccogliere quel segnale,positivo 
diminuendo il loro appoggio ad essa, cosa 
che permetterebbe li ritiro di altre truppe so¬ 
vietiche dal paese». 

Cikin ammette l’allarme dell’opinione 
pubblica per la guerra in corso: «Il mio gior¬ 
nale — dice — ha pubblicato molte lettere di 
genitori 1 cui figli sono in Afghanistan». Si 
affretta però ad aggiungere: «La gente capi¬ 
sce la necessità della nostra permanenza là». 

Sul silenzio del primi giorni successivi alla 
catastrofe di Chemobyl dice: «Con Chemo- 
byl si è creata una situazione straordinaria a 
cui nessuno era preparato. Se adesso arrivas¬ 
se un marziano, non saremmo meno sorpre¬ 
si. Prima di dare l’Informazione abbiamo do¬ 
vuto riflettere: c’era il rischio che U panico 
aumentasse il danno». L’esponente sovietico 
lascia intendere che ad alto livello si è discus¬ 
so molto e conclude: «La cosa più importante 
è che li nuovo atteggiamento i quello che cl 
sarà anche In futuro». Quanto alle riforme 
avviate dal Pcvus dopo la nomina di Gorba¬ 
clov, Cikin le concepisce sull’onda dei cam¬ 
biamenti avvenuti In questo periodo nella so¬ 
cietà sovietica, cambiamenti che descrive co¬ 
me autentiche «scosse telluriche». 


È un razzista 
il candidato 
di Reagan alia 
Corte suprema 


NEW YORK — Si sta tra¬ 
sformando in una battaglia 
politica di prima grandezza 
la ratifica del Senato alla no¬ 
mina del giudice Rehnquist 
a capo della Corte suprema. 
L’opposizione democratica 
guidata da Ted Kennedy 
aveva chiesto la pubblicazio¬ 
ne di documenti e memoran¬ 
dum scritti da Rehnquist fra 
il 1969 e il 1971. Ieri, a blocca¬ 
re la richiesta i Intervenuto 
lo stesso presidente Reagan 
che ha opposto 11 suo veto in¬ 
vocando il «privilegio esecu¬ 
tivo». 

X documenti di cui l’oppo¬ 
sizione ha chiesto la pubbli¬ 
cazione contengono opinioni 
contrarie all’integrazione 
razziale e alla concessione 
del diritti civili anche alle 
minoranze. Sulla vicenda so¬ 
no In corso audizioni presso 
la commissione Giustizia del 
Senato che la tv trasmette In 
diretta. Lo stesso Rehnquist, 
chiamato a testimoniare, 
non ha smentito ed i appar¬ 
so chiaramente a disagio. 


Testata H 
si stacca 
da un missile 
Nessun danno 


BONN — Una testata nu¬ 
cleare senza innesco si è 
staccata da un missile in se¬ 
guito all’urto accidentale 
con una gru ed è ricaduta su 
una piattaforma in una im¬ 
precisa ta base della Nato nel 
Sud della Germania federa¬ 
le. L’incidente è avvenuto la 
settimana scorsa, e secondo 
quanto ha riferito Ieri 11 vice 
Ispettore dell’esercito tede¬ 
sco occidentale, generale 
Hans Heinz Feldhoff, non ha 
avuto alcuna conseguenza. 

Pare che l’inconveniente 
si sia registrato mentre veni¬ 
vano effettuati normali la¬ 
vori di manutenzione. La te¬ 
stata, montata su un missile 
Pershlng 1, sarebbe stata 
colpita accidentalmente da 
una gru, al cui comandi si 
trovava un segente tedesco, e 
sarebbe ricaduta su una 
piattaforma di servizio, 30 
centimetri più In bassa II 
generale Feldhoff ha specifi¬ 
cato che nessuno dei soldati 
tedeschi e americani che In 
quel momento si trovavano 
nel settore in cui è avvenuto 
l’Incidente ha subito danni. 




Commissione 
del Senato Usa 
approva piano 


rfc^TTy! io n 


WASHINGTON — Con un 
gesto di aperta sfida nei con¬ 
fronti del presidente Rea¬ 
gan, la Commissione esteri 
del Senato americano ha ap¬ 
provato a grande maggio¬ 
ranza (14 voti favorevoli e 2 
contrari) un piano di sanzio¬ 
ni economiche contro il Su¬ 
dafrica. H piana messo a 
punto dal senatore repubbli¬ 
cano Richard Lugar, stabili¬ 
sce il divieto degli investi- 
menti americani in Sudafri¬ 
ca, il divieto per 1 funzionari 
sudafricani di accendere 
conti correnti negl! Usa, e In¬ 
fine il divieto di importazio¬ 
ne negli Stati Uniti di carbo¬ 
ne e uranio sudafricano, n 
plano di sanzioni votato alla 
Commissione esteri del Se¬ 
nato è molto più blando di 
quello approvato alla Came¬ 
ra (a maggioranza democra¬ 
tica), che dellnea un vero e 
proprio embargo nel rappor¬ 
ti economici fra Usa e Suda¬ 
frica. Tuttavia, 11 «piano Lu¬ 
gar» ha già suscitato la rea¬ 
zione negativa del settori di 
destra del partito repubbli¬ 
cana 


Mahathir Mohamad 


Una settimana dopo, la 
confinante Thailandia, la 
Malaysia va a votare doma¬ 
ni, 3 agosto, per eleggere il 
nuovo Parlamento, sciolto il 
18 luglio scorso. Quindici 
giorni di tempo per la cam¬ 
pagna elettorale non sono 
certo un favore all’opposi¬ 
zione, che conta comunque 
di riportare buoni risultati 
grazie alla crescente impo¬ 
polarità del governo. Questo 
è conscio delle proprie diffi¬ 
coltà, sa che In questa fase 11 
passare del tempo allarghe¬ 
rebbe la fascia di elettori 
transfughi verso altri partiti. 
Ecco perché si va alle urne 
con sei mesi d’anticipo sulla 
normale scadenza. 

Fino a tempi recenti 11 
paese (15 milioni di abitanti 
circa, su un territorio di 
330.000 chilometri quadra-A 
tri) ha offerto di sé un ’lmma-* 
gine di notevole.stabilltà po¬ 
litica unita ad una costante 
crescita economica. Da un 
paio d’anni però su entrambi 

1 versanti, politico ed econo¬ 
mico, si addensano nubi che 
potrebbero portare tempe¬ 
sta. Vengono al pettine l nodi 
Irrisolti d’una conflittualità 
sociale latente, strettamente 
legata alla difficile convi¬ 
venza tra il gruppo etnico 
malese autoctono, quest 1150 
per cento della popolazione, 
e quello d’origine cinese, ol¬ 
tre tl 35 per cento. Evidente¬ 
mente non è bastato avere 
messo 11 coperchio sulla pen¬ 
tola in ebollizione, limitando 
fortemente l’esercizio delle 
libertà democratiche: am¬ 
messi l partiti, ma proibiti I 
raduni, comizi, cortei; uso 
spregiudica to delle leggi spe¬ 
ciali an tl-guerriglla; mas¬ 
smedia controllati dal gover¬ 
no e soggetti ad una legisla¬ 
zione che scoraggia decisa¬ 
mente ogni velleità anticon¬ 
formista. Né ha dato tutti J 
frutti sperati la Nuova politi¬ 
ca economica (Nep) inaugu¬ 
rata dopo 1 tumulti del 1969 
quando estremisti cinesi e 
malesi si massacrarono per 
giorni e giorni nelle strade di 
Kuala Lumpur, incuranti di 
emergenza e coprifuocow. 

La Nep fu escogitata per 
ridare sicurezza del proprio 
avvenire al •Bumlputra », f 
malesi autoctoni, che si sen¬ 
tivano minacciati ‘in casa 
propria dagli •stranieri » ci¬ 
nesi, piu ricchi, più istruiti, 
più urbanizzati. Norme pre¬ 
cise garantivano al •Buml¬ 
putra» l’accesso facile allo 
studio, al lavoro, al capitale 
azionario, al prestiti bancari. 
Venivano fissate sia quote da 
rispettare subito, sia obietti¬ 
vi da raggiungere entro t 
ven Vanni previsti perla du- , 
rata delia Nep, cioè entro il 
1991. In terministrettamentl 
numerici la Nuora politica 
economica ha funzionato. 
Ad esemplo se nel 19711 «Bu- 
mlpufa» possedevano solo II 

2 per cento della ricchezza 
nazionale, ora ne hanno cir¬ 
ca Il 20 per cento (la meta fis¬ 
sata per il *91 sarebbe del 30 
per cento). Ma una politica 
così discriminatoria, seppu¬ 
re per comprensibili finalità 
perequati ve interetniche, ha 
prodotto inevitabili co-feno¬ 
meni di passività, parassiti¬ 
smo, disincentivazione. Ten¬ 
to che con decisione davvero 
clamorosa 11 premier Maha¬ 
thir Mohamad qualche mese 
fa ne ha sospeso tempora¬ 
neamente l’applicazione. Lo 
scopo è incoraggiare nuova¬ 
mente gli Investimenti sia 
degli uomini d’affari cinesi 
di Malaysia, sia degli stra¬ 
nieri, e rovesciare una ten¬ 
denza contraria palesatasi 
negli ultimi anni 

Una scelta coraggiosa, ma 
anche l’ammissione di una 
cocente battuta d’arresto sul 
terreno economico, quale del 
resto risulta dal brusco ral¬ 
lentamento del ritmi di cre¬ 
scita, da oltre 11 5 per cento 
annuo abituale, a poco più 
dell’! percento. Mentre crol¬ 
lavano contempo!eneamen¬ 
te I pressi di tutte le materie 
prime di cui la Malaysia è 
grande esportatrice (gom¬ 
ma, stagno, legno, olii vege¬ 



tali), si scopriva l’opportuni¬ 
tà di sviluppare l’industria 
pesante per sottrarre il paese 
all’eccessiva dipendenza 
dall’estero. Ma idee e proget¬ 
ti sono confusi. Il varo, con 
capitale giapponese, dell’au¬ 
tomobile nazionale, la «Pro¬ 
fon Saga», sembra un’Inizia¬ 
tiva improvvisata, la tipica 
cattedrale nel deserto. 

Intanto 11 divario nel teno¬ 
re di vita e nel modelli cultu¬ 
rali tra città e campagna in¬ 
serisce un pericoloso cuneo 
tra gli appartenenti alla me¬ 
desima etnia malese, sulla 
cui sostanziale unità ha fon¬ 
dato la sua fortuna finora 11 
partito dominante, lo Umno 
(Organizzazione nazionale 
del malesi uniti). Cresce, so¬ 
prattutto nelle aree arretra¬ 
te, come gli Stati di Kedah, 
Kelantan, Trengganu, la 
forza del fondamentalisti 
islamici guidati dai Pas 
(Partito dell’Islam). I Ioix> 
capi accusano lo Umno di 
tradire la religione di Stato 
musulmana, occidentaliz¬ 
zando 1 costumi, ma anche di 
sviluppare il paese In manie¬ 
ra non equilibrata. In un 
momento di crisi come que¬ 
sto, le loro Idee trovano faci¬ 
le terreno di coltura, ed è 
previsto che questa volta lo 
Umno difficilmente farà 
nuovamente 11 pieno del con¬ 
sensi elettorali fra I •Buml¬ 
putra». 

La questione centrale è 
quale dimensione avrà II ca¬ 
lo dello Umno, e se riusci¬ 
ranno a tenere gli altri parti¬ 
ti che con lo Umno formano 


Il •Barisan naslonal», cioè 
l’alleanza di governo. Del 
Barlsan fanno parte tredici 
partiti, tutti caratterizzati In 
senso monorazziale: ad 
esemplo lo Mca (Associazio¬ 
ne del cinesi di Malaysia) o II 
Gerakan sono votati dal ci¬ 
nesi, Il Mie (Congresso degli ] 
Indiani di Malaysia) dagli In¬ 
diani, ecc.. L’attesa generale • 
è per un travaso di voti dal 
partiti di governo al loro cor- . 
rispettivi etnlco-polltlcl del¬ 
l’opposizione. Quindi, per li¬ 
mitarci al quattro partiti 
principali, 1 malesi daranno 
meno voti allo Umno e più 
voti al Pas, I cinesi meno voti 
allo Mca (travolto da lotte di 
fazioni e scandali giudiziari) 
e più voti al Dap (Partito d’a¬ 
zione democratica). Certo 
non è immaginabile un ri¬ 
baltamento totale, una mag¬ 
gioranza resterà al Barlsan, 
a favore del quale giocherà 
come sempre anche 11 slste- ■ 
ma elettorale per collegi uni¬ 
nominali (1 partiti del Bari- 
san nell’ultima consultazio¬ 
ne, con 1160 per cento del voti 
a favore, ottennero oltre due • 
terzi del seggi parlamen tari). 
Tuttavia un calo accentuato 
del Barlsan comporterebbe 
un cambio di governo e di 
politica. L’uomo pronto ad 
Incaricarsene già c’è. È Musa 
Hltam, numero due dello . 
Umno, che alcuni mesi fa si è 
dimesso da vlceprlmo mini- • 
stro, in disaccordo con la li¬ 
nea del premier Mahathir, le 
sue incongruenze, le sue Im¬ 
provvisazioni. 

Gabriel Bertinetto 


Sri Lanka: battaglia fra esercito a tamil 

COLOMBO — Una sanguinosa battaglia si è svolta tra l'esercito regolerà e ì 
separatisti tamil nella regioni settentrionali dello Sri Lanka. Fonti dell'esercito 
hanno fatto sapere di aver ucciso cinque tamil, mentre Questi ultimi affermano 
di aver ucciso 14 soldati governativi. 

Petroliera greca colpita nel Golfo 

BAHRAIN — La petroliera greca «Ethnic». colpita ieri da un missile lanciato 
probabilmente da un aereo iraniano, ha trasmesso messaggi di aiuto, secondo 
quanto hanno riferito fonti marittime delta regione. 

Incontro fra Walesa e Bog dati Lis 

VARSAVIA — Bogdan LiJ, uno dei maggior) esponenti dei dissenso in Polo¬ 
nia, scarcerato giovedì grazie all'amnistia varata dal governo atrindomani del 
Congresso del Poup, ha incontrato Lech Walesa netta parrocchia cb Senta 
Brigida a Oanzica. 

Prorogata l'emergenza a Lima e Callao 

LIMA — Il governo del Perù ha prorogato k> stato di emergenza per altri 
trenta giorni a Urna a a Callao. a causa del persistere di etti <£ violenza e di 
terrorismo. 


iviolanzaedl 


In pensione il figlio di Breznev 

MOSCA — Juri Brez.%6.-. 2 figZs del defunto leader sovietico, è stato rimosso 
dall'incarico di vicemirnstro dal Commercio estero dell’Urss e mandato in 
pensione per motivi di salute. 

Militari prosciolti nella Filippine 

MANILA — Quattro generali, e altri sei mfttari fiSppini, ccxrrvohi in un tentati¬ 
vo di colpo di Stato fallito a mese scorso, sono stati prosciolti ieri dar accusa 
di ribaltone, dopo aver giurato f«detti «Ha costituzione provvisoria. 


A 13 anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

ULDERICO CASALE 

la moglie, i figli, le nuore, i generi e 
i nipoti, ricordando u suo insegna¬ 
mento di combattente per la liberti 
e la democrazia di dirigente del PCI 
di Anzio, di diffusore de l'Unità, sot¬ 
toscrivono 100.000 lire per il suo 
giornale 

Anzio 2 agosto 1966 


Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

CARLO MINUTO 
(Lucio) 

le sorelle e i fratelli nel ricordarlo 
con ^licito ad amici e compagni di 
Lesino sottoscrivono 40 mila lue per 

ru*,ui. 

Legino (SavonaL 2 agosto 1986 


Nel primo anniversario della «com¬ 
parsa del compagno 

AZIO PICCINI 

la moglie e la figlia Io ricordano con 
dolore e affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 15.000 per l'Unità. 
Genova, 2 agosto 1968 


Nell'oftavo anniversario della scom¬ 
parsa del rampogno 

CARMELO MARAFIOTI 

la moglie. le Figlie, il Tiglio, la nuora, 
il nipote e i parenti lo ricordano con 
affetto e in sua mem o r i a sottoscrivo¬ 
no I. 25.000 per llinitd. 

Genova. 2 agosto 1966 


Ad un anno dalla morte del caro 
compagno 

ODDONE BASSOU 

Ennio. Benha Marisa e Nataliaeotto- 
senvono per l'Unità 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

ETTORE ROVERE 

la moglie Esterina e i compagni del¬ 
la Sezione di Spilimbergo lo ricorda¬ 
no con immutato affetto e sottoscri¬ 
vono L. 50.000 per VUnilà. 
Spilimbergo |PNL 2 agosto 1966 


Nel 25- anniversario della morte di 

GIULIO SETTIMO 
MANTOVANI 

i familiari lo ricordano a parenti ed 
amici e offrono L 50.000 a l'Unità in 
sua memoria. 

Sesto S. Giovanni. 2 agosto 1986 


NOZZE DI DIAMANTE 

Per la ricorrenza delie nozze di 
diamante i compagni Olga To¬ 
soni e Carlo Gonella salutano 
compagni ed amici e festeggia¬ 
no il lieto evento sottoscrivendo 
per l'Unità. 

I Vaneggia (Savona), 2 agosto 
1986 
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Titoli di Stato 


Marcia indietro dei 3 ministri 

Assegni familiari restituiti ai lavoratori 

Gaspari, Goria e De Michelis hanno riconosciuto che il reddito da prendere a riferimento è quello dell’85 e non dell’anno in corso 
Come è saltato l’alibi del costo (390 miliardi) - Imbarazzo del governo, piena soddisfazione dei sindacati - Impegno per la riforma 


ROMA — Che figuraccia per 
questi ministri in attesa di 
reincarlco. Gaspari, Goria e 
De Michelis ieri hanno dovu- 
to firmare una intesa con l 
sindacati che dice esatta* 
mente 11 contrario della di¬ 
rettiva dell’Inps che per una 
settimana ha seminato 
scompiglio nelle famiglie più 
numerose e a più basso red¬ 
dito: la retribuzione per va¬ 
lutare il diritto agli assegni 
familiari deve essere quella 
dell'anno precedente, e non 
quella dell’anno In corso, co¬ 
me Invece gli stessi ministri 
avevano precedentemente 
stabilito Interpretando re¬ 
strittivamente l'articolo 23 
della legge finanziaria '86. 

Una marcia indietro cla¬ 
morosa, quindi. Pur di non 
indossare 11 salo del peniten¬ 
ti, 1 tre ministri, nel corso di 
questa settimana (resa ancor 
più Incandescente dalla mi¬ 
naccia sindacale di organiz¬ 
zare una sorta di «disubbi¬ 
dienza civile»), hanno tirato 
fuori 1 soliti discorsi sulle 
perdite da accollare al bilan¬ 
cio dello Stato: 800 miliardi 
di lire, secondo 1 loro conti. 
Ma è stato come arrampicar¬ 
si sugli specchi. Intanto, per¬ 
ché 1 sindacati hanno calco¬ 


lato una cifra inferiore della 
metà, e lo stesso Inps (che 
controvoglia aveva "emesso 
la circolare del dissidio) ha 
quantlticato l'intera opera¬ 
zione in 390 miliardi. Ma so¬ 
prattutto perché sono soldi 
che, In quanto derivanti dal¬ 
la contribuzione a carico del 
costo del lavoro (direttamen¬ 
te o indirettamente, poco im¬ 
porta), appartengono esclu¬ 
sivamente al lavoratori e co¬ 
stituiscono un solido patri¬ 
monio solidaristico: per l'e¬ 
rario, al più, si tratta di un 
minor risparmio. 

Di fronte a questa corposa 
contestazione dei dirigenti 
sindacali (Marini e Trucchi, 
per la Cisl, De Carlini, per la 
Cgll, Sestinl, per la UH), Ieri 1 
ministri della Funzione pub¬ 
blica, del Tesoro e del Lavoro 
hanno dovuto capitolare. 
Non senza Imbarazzo, ma 
anche con un pizzico di sol¬ 
lievo per aver evitato in 
extremis un braccio di ferro 
con i sindacati che avrebbe 
pregiudicato sul nascere lo 
stesso confronto sulla legge 
finanziarla per l’87. 

SI spiegano solo così le di¬ 
chiarazioni con cui 1 ministri 
hanno fatto buon viso a cat¬ 
tivo gioco. «Visto il groviglio 


che si era creato, mi sembra 
la soluzione più ragionevo¬ 
le», ha detto De Michelis. »E 
le soluzioni ragionevoli sono 
sempre apprezzabili», gli ha 
fatto eco Goria. Il quale, pe¬ 
rò, ha tentato un’ultima di¬ 
fesa del malfatto: «CI trova¬ 
vamo di fronte — ha, infatti, 
sostenuto — a una soluzione 
corretta ma praticamente 
ingestlblle. Ne abbiamo pre¬ 
so atto: meglio perdere una 
lira ed applicare la norma 
che rischiare di lasciarla 
inappllcata». 

Invece, piena soddisfazio¬ 
ne hanno, legittimamente, 
espresso i dirigenti sindacali. 
«Abbiamo fermato una in¬ 
terpretazione penalizzante 
per l lavoratori», ha sottoli¬ 
neato Marini. Semmai c'è da 
recriminare per la perdita di 
tempo: «Per 7 mesi si sono te¬ 
nuti sulla corda — ha de¬ 
nunciato De Carlini — 1 la¬ 
voratori e le imprese, a ulte¬ 
riore dimostrazione che la fi¬ 
nanziarla *86 era iniqua e 
sbagliata. Ora 11 buonsenso 
ha prevalso: l’accordo è posi¬ 
tivo e significativo. Vale, In¬ 
fatti, la lezione per la prossi¬ 
ma legge finanziaria». 

Almeno per le integrazioni 
familiari, un punto chiaro 



già c’è. E ha fatto dire a Ma¬ 
rini: «Da una vicenda nata 
male, la finanziaria '86, e ge¬ 
stita peggio, la circolare in¬ 
terpretativa sugli assegni fa¬ 
miliari, slamo riusciti a tirar 
fuori un risultato di essen¬ 
ziale importanza: l'impegno 
per la riforma delle politiche 
sociali di sostegno ai redditi 
delle famiglie dei lavoratori, 
specialmente quelle con più 
figli e con il reddito del solo 
capofamiglia, concentrate 
soprattutto nel Mezzogior¬ 
no». 

Nel testo dell'intesa rag¬ 
giunta Ieri con i ministri, in¬ 
fatti, c'è nero su bianco l'im¬ 
pegno del governo a discute¬ 
re e varare con décreto legge 
la riforma dell'intero siste¬ 
ma degli assegni familiari e 
integrativi entro il 1986. «Se¬ 
guiremo con attenzione il 
percorso di questo impegno 
— ha avvertito De Carlini — 
affinché non sia vanificato». 

Intanto, c'è da mettere un 
po' d'ordine nella kafkiana 
vicenda degli assegni fami¬ 
liari del primi sei mesi di 
quest’anno. Anche perché 
molte aziende, più realiste 
del re, li avevano unilateral¬ 
mente sospesi. L’Inps, nei 
prossimi giorni, diramerà la 


nuova normativa: il reddito 
di riferimento d’ora In poi 
sarà quello dell’anno prece¬ 
dente, quindi del 1985; baste¬ 
rà, dunque, presentare la do¬ 
manda degli assegni con 
l'ultimo modello «101». Per 
chi non lo disponesse, si farà 
riferimento aU’uitima retri¬ 
buzione certa, salvo poi ef¬ 
fettuare eventualmente un 
conguaglio dopo la denuncia 
del redditi annuale. 

Sono stati gli «esperti» sin¬ 
dacali a suggerire come su¬ 
perare l’impaccio rappresen¬ 
tato dal passaggio dell’arti¬ 
colo 23 della finanziaria che 
prevede una apposita dichia¬ 
razione sulle «condizioni ri¬ 
chieste per fruire dei benefici 
o che incidono sul loro am¬ 
montare entro 30 giorni». 
Quest'ultimo termine — è la 
soluzione — varrà per comu¬ 
nicare le eventuali modifi¬ 
che del nucleo familiare, e 
non anche del reddito. 

È finita bene, dunque. Per 
1 lavoratori, per la certezza 
del diritto e per l’equità. Non 
altrettanto può dire il gover¬ 
no che si appresta a presen¬ 
tarsi in Parlamento. Ed an¬ 
che quest'altra «lezione» è da 
mettere nel conto. 

Pasquale Cascella 


Uri stringe i tempi 
«Rilaneeremo la Sme» 

De Benedetti: 90 giorni per decidere 

Aspra battaglia legale - Entro metà ottobre il finanziere dovrà 
decidere se presentare ricorso contro la sentenza del tribunale 


Km 


miliardi di 


ROMA — Nessuna scelta che pregiudichi il 
futuro della Sme, ma una decisione di 
aspetto prevalentemente giuridico che mi¬ 
ra a sgombrare il campo da ogni ostacolo 
legale che si possa frapporre al destini del 
piu grande gruppo agroalimentare italia¬ 
no. Nella partita a scacchi che si va svol- 

§ endo da diversi mesi su più tavoli, l’Iri ha 
eciso ieri un’ulteriore mossa. In mattina¬ 
ta si è riunito il consiglio di amministra¬ 
zione che ha deliberato di notificare «a tut¬ 
te le parti intervenute in giudizio» il dispo¬ 
sitivo della sentenza con cui il tribunale 
civile di Roma ha deciso di non ritenere 
obbligante per l’Iri l’intesa di vendita In¬ 
tercorsa tra Prodi e De Benedetti. In que¬ 
sto modo il finanziere di Ivrea viene in¬ 
chiodato a tempi molto stretti. Senza la 
mossa dellTri, avrebbe potuto decidere di 
rinviare per un anno 11 ricorso contro la 
sentenza che gli dava torto cercando ma¬ 
gari di arrivare nel frattempo ad una solu¬ 
zione benevola. Adesso De Benedetti si tro¬ 
va ad avere soltanto un mese per presenta¬ 
re il ricorso anche se, a causa della pausa 
estiva questo termine viene di fatto proro- 

( ;ato fino a metà ottobre. La decisione del¬ 
iri non deve essere affatto piaciuta al pa¬ 
tron della Olivetti che comunque ostenta 
sicurezza e sangue freddo. «Non cambia 
niente — hanno fatto sapere i suol legali 
—. Non avevamo nessuna intenzione di 


scione — una cinquantina di pagine che 
inoltreremo ai più presto alla Corte d’ap¬ 
pello, certamente prima di metà ottobre». 

Appello hanno annunciato anche la Co¬ 
fina (la cordata di imprenditori campani! e 
la Iar (11 groppone capitanato da Barilla, 
Berlusconi, Ferrerò). Nel giudizio di primo 
grado era stata loro negata la possibilità di 
partecipare. Adesso chiedono di dire la 

f iropria (ovviamente contro De Benedetti) 
n appello. Comqunque, alla Iar si mostra¬ 
no ottimisti: «Il gruppo Barilla — ha di¬ 
chiarato all’agenzia Italia l’avv. Sabelli — 
in base ai dettami dell’asta aperta dall’Iri, 
dovrebbe essere l’unico rimasto in corsa 
per acquistare la Sme». 

Ma lTri è proprio deciso di Insistere nella 
vendita? All’istituto nessuno si sbilancia, 
ma Intanto il consiglio di amministrazione 
ha deciso ul andare avanti con l'opera di 
«riorganizzazione e sviluppo». Alcuni atti 
significativi sono stati compiuti proprio 
nel giorni scorsi con la decisione dell r Ali- 
var di assorbire la Sidalm (Motta e Alema¬ 
gna) e di «passare» a Cirio Bertolll e De 
Rica. Non e detto, dunque, che alla fine la 
Sme non continui a rimanere, almeno per 
un po’ di anni, ancora nell’orbita delle par¬ 
tecipazioni statali come chiedono, tra l’al¬ 
tro, le organizzazioni sindacali, in partico¬ 
lare la Filziat, 11 sindacato alimentaristi 
della Cgll. 


ROMA — La Fiat investe nel 
Mezzogiorno e chiede come 
contropartita la concessione di 
incentivi. E' quanto si desume 
dal programma triennale '86- 
'88 presentato ieri dall’ammi¬ 
nistratore delegato Romiti al 
ministro per il mezzogiorno De 
Vito. L'impegno previsto è di 
2600 miliardi di lire di cui due¬ 
mila per investimenti e seicen¬ 
to per la costituzione di sei cen¬ 
tri scientifico-tecnologici e per 
progetti di ricerca. E’ quanto 
afferma una nota stampa della 
stessa Fiat nella quale si preci¬ 
sa che le iniziative previste dal¬ 
la casa torinese comporteranno 
coni di formazione professio¬ 
nale per mille ricercatori, non¬ 
ché la riqualificazione di altri 
3500 addetti In tre anni saran¬ 
no realizzati investimenti pari 
a oltre il 40 per cento di quelli 
effettuati nei quindici prece¬ 
denti. A fine ’88 gli addetti alla 
ricerca nel sud saranno pari a 
circa il 3 per cento degli occu¬ 
pati Fiat nel mezzogiorno, livel¬ 
lo prossimo a quello del nord. 
In cambio, la Fiat chiede la 


creazione di una «conia prefe¬ 
renziale» per la concessione di 
incentivi con l’adozione di pro¬ 
cedure ad hoc. Saranno impie¬ 
gati . sistemi di ’ informatica 
avanzata per l’interazione in¬ 
vestimenti produttivi e ricerca, 
il collegamento con grandi pro¬ 
getti nazionali e intemazionali 
e una stretta e sistematica col¬ 
laborazione con gli organi di ri¬ 
cerca già operanti nel sud. La 
Fiat si dichiara già pronta a 
passare alla realizzazione dei 
progetti purché venga definito 
rapidamente il meccanismo 
della «contrattazioneprogram- 
mata», lo strumento attraverso 
cui i grandi gruppi industriali 
nazionali vengono coinvolti per 
il riequilibrio tecnologico e pro¬ 
duttivo del sud. 

‘ Per quanto attiene la gestio¬ 
ne degli impegni per il meridio¬ 
ne proprio in questi ultimi gior¬ 
ni si assiste a un braccio di ferro 
tra governo e parlamento a pro¬ 
posito della responsabilità del 
coordinamento dell'intera azio¬ 
ne pubblica. La responsabilità 
politica del dipartimento per il 


Sempre a rilento l’economia Usa 

il dollaro perde ancora 9 punti \che nel resto d f Europa 


ROMA — L’economia ame¬ 
ricana continua ad andare a 
rilento. Ieri 11 dipartimento 
al Commercio ha reso noto 11 
superindlce per 11 mese di 
giugno, uno dei termometri 
più accreditati sul funziona¬ 
mento della macchina pro¬ 
duttiva statunitense: 0,3%, 
un Incremento modestissi¬ 
mo che sarebbe addirittura 
stato un decremento (-0,1%) 
se all’ultimo momento (pro¬ 
prio per questo la comunica¬ 
zione è stata ritardata di un 
giorno) non vi fossero state 
alcune compensazioni legate 
all’attività creditizia. Con 
questo meccanismo si è an¬ 
che corretta la stima di mag¬ 
gio (da +0,2% a -0,1%) per¬ 
mettendo aU’ammlnlstra- 
zione di vantare in giugno 
un qualche miglioramento 
rispetto al mese precedente. 
In realtà, si tratta di soddi¬ 
sfazione da poco visto che 
l’economia Usa stenta a de¬ 
collare. Una conferma è ve¬ 
nuta Ieri anche dalle cifre 
sull'occupazione passata In 
luglio al 7,1% dal 6,9% di 
giugno. Tenendo conto di 
tutti 1 settori, gli occupati so¬ 
no aumentati di 209.000 uni¬ 
tà (di cui però 150ml!a dovu¬ 
te alla cessazione di vertenze 
sindacali); molti economisti 
si aspettavano però una cre¬ 
scita di circa 307.000 unità. 

Economia a rilento, dun¬ 
que, che stenta a trarre gio¬ 
vamento dalla brusca cadu¬ 
ta del valore del dollaro di 
questi ultimi mesi. Il bilan¬ 
cio federale vede crescere di 
continuo un suo deficit che 
non i compensato da un au¬ 
mento parallelo delle espor¬ 
tazioni che si sarebbe voluto 
favorltodalla caduta del dol¬ 
laro. Anzi, nonostante tutto, 


le importazioni non accen¬ 
nano a diminuire. Si tratta 
ormai di difficoltà struttura¬ 
li cui le autorità americane 
cercano di far fronte con mi¬ 
sure eminentemente mone¬ 
tarle scaricando su Giappo¬ 
ne e Germania 11 peso delle 
scelte di rilancio. 

Non stupisce che in queste 
condizioni il dollaro continui 
a calare. Ieri In Italia ha per¬ 
so altre nove punti scenden¬ 
do a quota 1430,20 lire. La 
moneta americana accentua 
la sua caduta anche rispetto 
allo yen: un dollaro ne vale¬ 
va ieri 154,10, 11 punto più 
basso dalla fine della secon¬ 
da guerra mondiale. Le au¬ 
torità giapponesi comincia¬ 
no a preoccuparsi. Hanno 11 
surplus commerciale più 
forte del mondo ma la corsa 
al rialzo dello yen potrebbe 
restringere l’importante 
mercato Usa. Ieri il governa¬ 
tore della banca nipponica, 
Sumlta, ha messo in guardia 
dal ritenere passeggero il 
rafforzamento dello yen e ha 
Insistito sulla necessità di ri¬ 
durre l’attivo delle partite 
correnti. Per evitare spinte 
recessive ha invitato a stimo¬ 
lare la domanda Interna 
giapponese rinnovando le 
citta, riformando il sistema 
fiscale e alleggerendo le nor¬ 
me che regolano l’attività In¬ 
dustriale. Una linea che si¬ 
nora ha trovato contrarle le 
autorità di governo giappo¬ 
nesi. 

Sul fronte del petrolio. In¬ 
tanto, vi è da segnalare 11 
proseguimento della mara¬ 
tona Opec a Ginevra. Si con¬ 
tinua a discutere sulla tra- 


Rinnovato accordo Multitibre 

GINEVRA — Dopo una nono di cfiscustione-fium» è stato rionov e t o a Gine¬ 
vra per altri 5 anni raccordo Multifibre. Non sono stata accolta la propo s ta 
Usa per largare rmtvsa oltre i msteriafi tradteonelmeme coperti: cotone, 
lana, fibre vnteoche. L'intesa è stata etagere afla Rami*, fibra naturala usata 
in motti tessa asportati data Cete ma non aia seta pus coma diradavano gfi 
Usa. 

Aumenta a consumo di gasolio 

ROMA — È in torta aumento (+12.3%) a con su mo di gasofio par autotrazk^ 
ne. m pan pana od * dovuto ala crescite deSa auto dwsal in arcoUione. E 
invece Smin u it o del 12.8% fìnvamo più mite e concorrenza dai metano) 8 
consumo di gesoio da riscaldamento. 


Par la Coca Cola niente Pappar 

! NEW YORK — Un gwdfca federale he bloccato a progetto delaCoce Ceca di 
ac qò a i ra la Or. Pappar in basa afla leggi enti trust. Una d e e riio ne eimae ere 
| stata presa alcuni mesi fa nei confronti deBe Pepai. 

Sem i conduttori: scoppia la polemica 

TOKYO — Tregua naSa guerra sui eemìconduttori va Giappone e Use. E stata 
reggente un'intesa che però he gii suscitato i primi malumori neg* ambiami 
industriai giapponesi che temono la formazione di un marcato controasto con 
la formazione d un vero e proprio coartato dei prezza che favonsca gfi Usa. 
Prot es te anche nato Cee che riectvs di veder stritolati i propri settori ad aka 
te cn olog i a. La commissione da Bruxelles ha prospettato la possfcìfité di 
proteggasi propri interessi <fr fronte al tribunale del Gett, raccordo che regole 
a commer c io mo n e ta l e. 

Cimi-Montubi: iniziativa Pei 

ROMA — In t er roga z i one di alcuni deputati co m u n is ti Me situazione dea# 
Gm»* Montubi dopo le notala che Tiri penserebbe a cedere g* impiami e 
privati, intanto, a ministero deOe PpSs ha precisato di non aver preso storna 
deci si o n e in merito in quanto non * ancora «tata presentata alcuna proposta 
specifica di cessione deca società. Nessuna decisione di Dwida. dunque, di 
b l o cca re Toper azione. 

Mcs: «Non vogliamo miniar# Eni» 


ROMA — Troppi 1 dipen¬ 
denti pubblici? Proprio no, 
stando ad un ponderoso vo¬ 
lume dellTstat reso noto ie¬ 
ri. In Italia, Infatti, 1 dipen¬ 
denti dello Stato (comprese 
aziende e municipalizzate) 
sono 3 milioni 758 mila (da¬ 
to 1983) e cioè 115,7% della 
popolazione. Confrontato 
con gli altri paesi europei (l 
dati risalgono al 1981) sla¬ 
mo al di sotto della Francia 
(64%), della Germania fe¬ 
derale (6,4%). della Gran 
Bretagna (9,6%). Il gradino 
più basso della acala è oc- 


Accordo per il contratto 
nelle aziende elettriche 
«autoproduttrici» 


sceicchi litigano, 1 prezzi del 
greggio continuano a calare. 


ROMA —» Le Mcs (yuppo Efim) ha smentito di essere interessata aTacquis i 
zione di alcun* sociét* rmnero-metAr piche dei* E ni. 

ina il: passivo di 1538 miliardi 

ROMA — a Mencio consuntivo 1985 de» mai si * chiuso con un p assivo di 
1.638 (Attardi cui tonno concorso la gestione agrétto con 1.428 ntfatf d 
roseo a. ad * la primo vaila eh* succeda, I* gestione intostna con 108 
irritaci. 


ROMA — Ieri tra 1 sindaca¬ 
ti elettrici Cgll, Cisl e Ufi e 1 
rappresentanti delle azien¬ 
de autoproduttrici assistite 
dalla Conflndustria e dal- 
l’interslnd è stata raggiun¬ 
ta l'Ipotesi di accordo per 11 
contratto degli oltre mille 
dipendenti del settore. 

I punti più salienti del¬ 
l’intesa p o sso no essere cosi 
riassunti: 

1) Orario di lavoro: è pre¬ 
vista una riduzione annua 
di 44 ere per tutti l lavora- 


| Tendenze 


L'indico Medtobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
315,08 con una variazione in rialzo dello 0,46 per cento. L'indice globale 
Comit (1972* 100) ha regimato quota 741,45 con una variazione positive 
dello 0.51 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Medtobsnca, è stato pari a 9,997 per cento (10,007 per cento). 


I Azioni 


Chiù». V*. % 


Franco Marini prossimi giorni, diramerà la I rasqU8l6 US SCOI 18 


Fiat, 

investimenti nel Sud 

Contrasti in Parlamento sul decreto 

Romiti ha esposto al ministro De Vito gli impegni del gruppo torinese 
per i prossimi 3 anni - A chi la responsabilità degli interventi? 
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mezzogiorno è attribuita dalla 
legge alla presidenza del consi¬ 
glio. La sua organizzazione è af¬ 
fidata ad un decreto ammini¬ 
strativo sottoposto al vaglio 
della commissione bicamerale 
per il mezzogiorno presieduta 
dal senatore comunista Giu¬ 
seppe Cannata. 11 primo testo 
del decreto è già stato sottopo¬ 
sto a severe critiche da patite 
delle commissioni * in buona 
misura riscrìtto. La censura 
cardin e riguardava il governo, 
che aveva posto il dipartimento 
alle dipendenze del ministero 
per il mezzogiorno. Proteste. Il 

S ovemo riscrìve il testo, fa finta 
i cambiare posizione e man¬ 
tiene la delega al ministro. La 
commissione riscrive di nuovo 
il decreto e si dice esplicita¬ 
mente che la responsabilità 
dell’azione pubblica nel mezzo¬ 
giorno è riservata al presidente 
del consiglio. Su questo punto 
sono rimasti isolati DC e re¬ 
pubblicani, schierati all’oppo¬ 
sizione. Resta naturalmente la 
facoltà del primo ministro di 
delegare le funzioni a lui attri¬ 
buite, ma non l’autorità e so¬ 
prattutto la responsabilità. 


cupato dal Lussemburgo 
(4,7%); il più alto dalla Da¬ 
nimarca (13,7%). Se poi si 
considerano 1 dipendenti 
pubblici sul totale degli oc¬ 
cupati, In Italia cl assestia¬ 
mo su u a quota del 15,6%, 
allo stesso livello, sostan¬ 
zialmente, di Francia, Ger¬ 
mania, Olanda. La Dani¬ 
marca, Invece, batte tutti: 
29,7%. Queste cifre sono 
contenute in una Indagine 
dellTstat che si propone di 
‘fotografare’ k> stato della 
pubblica amministrazione 
in Italia. L’indagine prece¬ 
dente risale &11982. 


tori; mentre per 1 turnisti si 
arriva fino a 72 ore annue. 

2) Parte economica: pre¬ 
visti aumenti parametrotl 
nel triennio ’85-’87 di 70 mi¬ 
la lire medie mensili. 

3) Occupazione: impegno 
per l’utilizzo del contratti di 
formazione lavoro da gesti¬ 
re a livello aziendale. 

I sindacati elettrici Cgll- 
Clsl-Uil — nell’esprimere 
un giudizio positivo sull’I¬ 
potesi di accordo — hanno 
Invitato tutti 1 lavoratori ad 
approvare tale Ipotesi. 
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L'UNITÀ / SABATO 
2 AGOSTO 1986 


m T O, NON CAPITERÀ più di salire su 
/%/ un treno carico di mondine che 
± T stanno andando nelle risaie del 
Vercellese e che cantano per 
passare il tempo. E non capiterà neanche 
più di vedere, lungo gli argini di un fiume, 
gli «scarriolanti» che salgono e scendono, 
portando terra per tutto il giorno. Era una 
categoria di lavoratori che faceva tremare 
le vene ai polsi ai padroni: duri, sicuri del 
loro buon diritto ad essere pagati «col 
giusto» e che organizzavano degli scioperi 
che gettavano nel panico i prefetti. E la 
ricamatrice? Quella descritta in mille libri 
ottocenteschi e in certe canzoni 
romantiche, dove è finita 9 Per non parlare 
dell'arcinota e mitica figura della sartina 
sempre «modesta», «dolce» e soprattutto 
«onesta». Si «finiva gli occhi» — spiegavano 
— lavorando tutto il giorno in una soffitta 
o in un tugurio, alla luce del lume a 
petrolio. Un po' come il «piccolo scrivano 
fiorentino», e poi le straordinarie figure di 
donne operaie: quelle della filanda e 
sigaraie che «L’illustrazione italiana» 
ritraeva in una grande tavola allegorica, 
all'inizio del secolo, tra l’incuriosito e il 
preoccupato. Erano «riprese» mentre 
sfilavano in corteo per le strade di Trieste 
tenendosi sotto braccio, in occasione della 
«passeggiata proletaria» del Primo | 

maggio. Dalle vecchie immagini emergono 1 
continuamente anche quei gruppi di operai 
che uscivano dalle «officine» e dagli 
«opifici», sporchi, coperti di grasso e con in 
mano il «fagottello» della colazione. I nonni 
di molti anni fa raccontavano ancora, con 
orgoglio, di quando il primo operaio eletto 
nelle liste socialiste era entrato alla 
Camera dei deputati. Subito, un anziano 
parlamentare con tanto di barca bianca e 
fiocco nero, si era levato in piedi e aveva 
gridato nel silenzio generale: «Vi saluto 
mani callose. In piedi colleghi, rendete 
omaggio al lavoro». Altri racconti 
parlavano di quella strana categoria di 
lavoratori dei trasporti: i barrocciai che 
oartivano all’alba con cavallo e «biroccio» 
per consegnare frutta e ortaggi ai mercati 
generali. Avevano sempre lo «zaccagno» 
(così chiamavano il coltello, in Toscana, 
alla fine dell’800) in tasca per difendersi 
dai banditi che avrebbero potuto trovare 
lungo la strada. Retorica operaistica si 
mescolava, in quei racconti, ad un onesto 
populismo anarco-socialista e 
«garibaldesco», spiegabile con il bisogno di 
«sentirsi classe», in un periodo in cui, molto 
lentamente, il paese andava 
industrializzandosi e cresceva, in chi 
«guadagnava il pane con il sudore della 
fronte», il bisogno di giustizia, di migliori 
condizioni di vita e di più umani orari di 
lavoro. Era cominciata, insomma, l’epoca 
delle grandi lotte operaie. È curioso, oggi, 
in un periodo in cui si parla tanto di 
«professioni emergenti», di nuovi lavori, 
dell’automazione nelle fabbriche e della 
gestione dei computer negli uffici, 
riflettere per un momento a quanti 
■mestieri» sono scomparsi fra la fine 
dell’800 e gli anni ’40, spazzati via dai 
tempi e dalle esigenze diverse, e da quante 
figure di lavoratori sono ormai 
dimenticate. Spesso, in un paese agricolo 
come era il nostro all’inizio del secolo, si 
trattava di lavori individuali o del 
«terziario», come si direbbe oggi. Ma in 
realtà non era affatto così. Altre volte, 
invece, erano «mestieri» totalmente 
individualizzati e che richiedevano una 
straordinaria capacità e abilità manuale. 
Oggi, non esistono quasi più «professioni» 
del genere. Pensate, per esempio, quale 
abilità manuale e intuitiva si richiedeva a 
chi fondeva, in metallo, l’opera di un 
artista o a chi sapeva lavorare la pietra e il 
marmo come se si trattasse di stoffa. E la 
capacità di un «calafato» dove la mettete? 
Curava al millimetro la costruzione delle 
barche, faceva scendere catrame tra una 
tavola e l’altra, infilava la stoppa negli 
interstizi e, nel suo genere di lavoro, era un 
«signore». In questi anni, invece, siamo al 
dramma della «spersonalizzazione» del 
lavoratore, alla schiavitù della catena di 
montaggio o della scheda perforata, e al 
problema dei ritmi. Chaplin in «Tempi 
moderni», aveva già capito tutto. Non è il 
caso di fame un problema di nostalgia 
perché i mestieri del passato richiedevano 
altissimi prezzi di sacrificio personale e 
chi lavorava era pagato male per sgobbare 
dodici o quattordici ore al giorno. Non 
c’erano garanzie per il domani e un onesto 
sistema di «sicurezza sociale» era una 
specie di sogno. Molti mestieri sono dunque 
scomparsi e altri sono cambiati quasi 
totalmente. Quali sono? Non c’è che 
l’imbarazzo della scelta: il renaiolo, 
l’assemblatore in fabbrica, il carbonaio, 
l’ombrellaio, il fuochista sui treni e delle 
navi, il mietitore, l’addetto al molino, la 
sartina, il cocchiere, il palombaro, il 
fabbro ferraio, lo spazzacamino, il 
seminatore, la levatrice (che andava nelle 
case a far partorire) lo scrivano pubblico, 
il cappellaio, il meccanico di biciclette, il 
barcaiolo, le trecciaiole, il funaiolo, le 
sigaraie, le filandiere, gli scarriolanti, il 
bracciante dell'aratro, lo spaccapietre e 
così vìa. L’elenco, certo, potrebbe 
continuare per ore. 


di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 


Professioni onorevoli durate secoli spazzate via dai 
cambiamenti della società - Altre si sono profondamente 
modificate - Lo spazzacamino, il lampionaio, il cocchiere 
e Vacquaiolo non ci sono più - E le mondine dove sono 
finite? - Le foto con i padroni e gli arnesi del lavoro 

Quei mestieri 

dei nonni, 

scomparsi... 
o quasi 
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In aho. accanto al titolo, «maccheronori» per le 
strade di NapolL FabbricAvano*e vendevano 
direttamente spaghetti ai passanti. Da sinistra, 
sartine al lavoro in un «atelier» milanese alla fine 
dell‘800. Nel tondo qui sopra, l'acquaiolo nel centro 
di Palermo. Antico e nobile «mestiere» aveva, 
ovviamente, origini arabe. A destra, il «venditore di 
statuine» di Lucca. Dalla città toscana partivano 
centinaia di giovani che andavano a vendere i loro 
prodotti in tutta Europa. La foto ò stata scattata in 
uno studio tedesco nel 1880. 
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oili a fianco, il lampionaio. Accendeva i pubblici 
lampioni la sera, nelle grandi città e nei paesi , e al 
mattino passava per spegnere. La foto Astata 
scattata a Milano. Qui sopra, le trecciaiole toscane. 
Era un «mestiere» antichissimo e conosciuto. La 
donna dovevano intrecciare fili di paglia di grano. 

Ottenevano poi un lungo nastro che veniva 
utilizzato nella fabbricazione dei cappaM. A destra 
in aho. gli operai-artigiani di una fabbrica di 
biciclette. Quella di tarsi riprendere con i padroni 
(al centro) era un normale «cerimoniale» neft'800. 
Molto più spesso, gli operai si facevano ritrarre con 
gli arnesi da lavoro bene in vista. Ecco, negli anni 
50, le mondine al lavoro in risaia (nel tondo) e, a 
fianco, gli spazzacamini sui tetti di Milano. 
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■ jTX UANDO SUA SO- 

■ ■ ■ RELLA morì, Ma* 

Il f ria Luisa si trovava 
H In Antartide con la 

B spedizione geologi¬ 

ca italiana. Per questo le era 
sfuggita la notizia apparsa sui 
giornali italiani, che pure ar¬ 
rivavano al campo base per 
via aerea, una volta alla setti¬ 
mana. Venne a sapere delia 
morte di Patrizi solo tre mesi 
più tardi, quando, arrivata a 
Città del Capo, aveva telefo¬ 
nato a casa di sua sorella. Le 
aveva risposto il marito, Clau¬ 
dio, che quando aveva sentito 
la sua voce, era rimasto piut- 

I tosto interdetto. 

«Ma come?! — le aveva det¬ 
to dopo un lungo istante di si¬ 
lenzio — Non hai saputo? La 
notizia era sui giornali...». 
•Saputo cosa?» 

«Tua sorella Patrizia è mor¬ 
ta, avvelenata. E'successo tre 
mesi fa. Ha mangiato ciocco¬ 
latini che non erano destinati 
a lei. Ho tentato di mettermi 
in contatto con te, ma non ci 
sono riuscito». 

• 9 • 

Due giorni più tardi, Maria 
Luisa sbarcava a Fiumicino. 
Dall‘aereoporto aveva telefo¬ 
nato a suo cognato, Claudio, e 
gli aveva dato appuntamento 
all'ingresso del cimitero di 
Prima Porta. 

Il taxi era rimasto fermo a 
lungo in uno spaventoso ingor¬ 
go sul raccordo anulare, sic¬ 
ché, quando Maria Luisa arri¬ 
vò, suo cognato la stava aspet¬ 
tando da un pezzo. La prima 
cosà che Maria Luisa notò, era 
che Claudio non era affatto 
cambiato. Del resto, si era 
detta mentalmente, perché 
mai i vedovi dovrebbero cam¬ 
biare?..^ in effetti era cor¬ 
diale, sorrìdente, leggermente 
untuoso come sempre. Maria 
Luisa non aveva mai avuto 
molta considerazione per suo 
cognato. 

Quando, dopo la visita alla 
tomba. Maria Luisa e Claudio 
si appartarono per parlare tra 
di loro con una certa tranquil¬ 
lità, la prima cosa che Maria 
Luisa volle sapere fu come 
erano arrivati questi cioccola¬ 
tini avvelenati nelle mani di 
sua sorella. 

■Non erano destinati a lei, 
— aveva risposto Claudio, — 
ma a Nino, sai, il suo principa¬ 
le. Lei era diventata da un 
paio di mesi la sua segretaria 
personale». 

«Stai parlando di Nino Cor¬ 
radi, il direttore della Mondia- 
linvest? Quello per il quale la¬ 
vori anche tu?*. 

«Si, lui—i cioccolatini avve¬ 
lenati gU erano arrivati per 
posta...», 

■Questo significa che era lui 
che volevano avvelenare?», 

«E* anche la conclusione al¬ 
la quale è arrivato il commis¬ 
sario Damiani, che ha condot¬ 
to le indagini. Il veleno ha pro¬ 
vocato la morte della persona 
sbagliata». 

■Allora basta trovare chi 
aveva intenzione di assassina¬ 
re lui, e si troverà la persona 
che ha assassinato mia sorella 

■Detta cosi, sembra una co¬ 
sa facile. Nino però, come sai, 
è un finanziere emergente. Un 
personaggio, nel complesso, 
molto odioso, che si è sempre 
comportato con incredibile ci¬ 
nismo. Per questo le persone 
che vorrebbero vederlo morto 
stecchito sono molte». 

•Andrò da lui...Voglio par¬ 
largli. Deve aiutarmi a trova¬ 
re chi ha provocato la morte 
di mia sorella». 

«Se lo conosco bene, Corradi 
è uno che non alzerà un dito 
per aiutarti a trovare la donna 
che ha provocato la morte di 
Patrizia». 

■Hai detto una donna? C’è 
qualche indizio che lo fa pen¬ 
sare?», 

«Lo pensa la polizia. H vele¬ 
no è un'arma tipicamente 
femminile». 

• * • 

Il mattino successivo Maria 
Luisa si presentò a casa di Ni¬ 
no Corradi, che abitava in una 
delle grandi ville della via 
Giustiniana; quelle ville che 
hanno più l’aspetto dì una for¬ 
tezza cne di una casa di civile 
abitazione 

Dopo aver superato un can¬ 


cello elettronico, un portinaio, 
tre ringhiosi pastori marem¬ 
mani, un maggiordomo più 
ringhioso ancora, finalmente 
arrivò davanti alla segretaria 
di Nino Corradi, che ia pilotò 
alla presenza del padrone di 
casa. 

Il finanziere emergente si 
trovava nel guardaroba an¬ 
nesso alla sua camera da iet¬ 
to, intento a farsi con molta 
cura il nodo alla cravatta. Ma¬ 
ria Luisa gii disse chi era, e 
che era venuta a trovarlo per¬ 
ché voleva fargli alcune do¬ 
mande sui cioccolatini avve- 
lentati che avevano provocato 
la morte di sua sorella. 

Intanto Corradi, che aveva 
finito di farsi il nodo, si era 
voltato verso Maria Luisa, di¬ 
cendole in tono freddo e sco¬ 
stante, un tono che sembrava 
essergli quanto mai congenia¬ 
le: 

«Signorina, a quel che ho ca¬ 
pito, lei vuole condurre una 
specie di inchiesta supple¬ 
mentare. Capisco l’affetto che 
provava per sua sorella, il do¬ 
lore per la sua morte stupida, 
ma devo dirle che la cosa non 
mi garba per niente, e che fa¬ 
rò di tutto per impedirglielo». 

«E per quale motivo? Lei 
che cosa ha da rimetterci?», 

«Perché questo la portereb¬ 
be fatalmente a ficcare il naso 
nei miei affari, e la cosa non 
mi garba affatto. E per quale 
ragione poi? Per mettere le 
mani su un pazzo, un pastic¬ 
cione, un idiota...Lo sa che in 
ogni cioccolatino c’erano cin¬ 
que grammi di strichinina? 
Poteva essere una strage». 

«E se invece l’assassino fos¬ 
se un personaggio lucido e 
spietato? Mi creda, signor 
Corradi, se quei cioccolatini 
erano stati spediti a lei, e solo 
per un caso sono finiti in mano 
a mia sorella, questo significa 
che c'è in circolazione qualcu¬ 
no che la vuole eliminare...E 
prima o poi cl riproverà...e 
questa volta potrebbe non sba¬ 
gliare...». 

L’obiezione di Maria Luisa 
colse Corradi di sorpresa. 
Parve riflettere qualche 
istante, poi annui. 

«Può darsi che lei abbia ra¬ 
gione. Sentiamo, cos’è che 
vuole sapere da me?»; 

«Come sono arrivati a casa 
sua quei cioccolatini?», 

•E’ successo alcuni giorni 
prima della disgrazia. Proprio 
mentre ero giù nell’atrio, 
pronto per uscire, Rossana, la 
cameriera che avevo allora, è 
arrivata con la scatola dei 
cioccolatini, incartati dentro 
una elegante confezione Dopo 
aver scartato il pacco, ho vi¬ 
sto subito che erano cioccola¬ 
tini al liquore. Io sono un su¬ 
per-astemio, e odio i cioccola¬ 
tini al liquore. Io sanno tut¬ 
ti...». 

«Non tuttL.L’assassino, per 
esempio, non lo sapeva». 

«Credo proprio di no. Sicco¬ 
me in quei momento c’era con 
me Claudio, che era venuto a 
casa mia a prendermi, anzi¬ 
ché buttarli via, li ho dati a 
lui». 

«E mio cognato, che cosa ha 
fatto?», 

«Li ha presi dicendo che ne 
aveva bisogno. Aveva scom¬ 
messo con sua moglie una sca¬ 
tola di cioccolatini proprio in 
quei gioml...E aveva perso la 
scommessa». 

■E non si è mai saputo chi 
glieli aveva spediti?», 

«Sul pacco c’era il mio no¬ 
me, ma non quello del mitten¬ 
te...», 

• • • 

Quella sera Maria Luisa an¬ 
dò a cena con suo cognato 
Claudio, che confermò ogni 
cosa. Si, era stato lui a portare 
a casa ia scatola dei cioccola¬ 
tini avvelenati In questo mo¬ 
do erano finiti in mano a Pa¬ 
trizia, che, al contrario di Ni¬ 
no Corradi, era golosa di cioc¬ 
colatini al liquore Erano tal¬ 
mente imbottiti di veleno, che 
ne era bastato uno a provoca¬ 
re una morte quasi istanta¬ 
nea. 

«Corradi mi ha detto che do¬ 
vevi pagare una scommessa 
persa...Di che scommessa si 
trattava?», 

«Patrizia aveva partecipato 
a un corso di Ikebana, l’arte 
giapponese di disporre i fiori 
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Fabio Fittomi, è nato nel 1928 a Ferrara. 
Sceneggiatore di professione ha creato con 
Massimo Fclisatti i personaggi dei serial 
televisivo «Qui squadra mobile». Insieme 
hanno scritto alcuni tra i gialli di maggior 
successo della recente narrativa poliziesca 


italiana, tra cui «La Madama» e «La morte 
con leali bianche»,entrambi pubblicati da 
Garzanti. Successivamente sì è dedicato ad 
opere di divulgazione storica. Di lui sta per 
uscire presso 1 editrice Camunia ia 
biografia deil'imperatrice Agrippina. 
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Il racconto di un 
delitto e della sua 
genesi nella rievo¬ 
cazione dell'assas¬ 
sino: il romanzo 
che rivelò uno dei 
maggiori scrittori 
latino-americani. 

Lire 18.000 


di FABIO PITTORRU 


con eleganza». Era stata orga¬ 
nizzata dall’ambasciata giap¬ 
ponese. Alla fine delle lezioni 
c’è stato un piccolo concorso 
tra quelli che avevano parte¬ 
cipato. Patrizia era tanto si¬ 
cura di vincerlo, che abbiamo 
scommesso una scatola di 
cioccolatini. Lei aveva vinto il 
primo premio, e così portai a 
casa la scatola di Nino». 

«Vorrei tanto saperne di più 
sul modo in cui quella scatola 
è arrivata alla villa...Dove 
posso trovare Rossana, la ca¬ 
meriera? Come mai non pre¬ 
sta più servizio alla villa?*, 
«Le è capitato un guaio, e si 
trova in carcere, a Rebibbia. 
Circa una settimana dopo la 
disgrazia. Nino l'ha denuncia¬ 
ta, accusandola di aver rubato 
alcuni gioielli. La polizia ha 
perquisito la sua stanza, e in 
un nascondiglio sono saltati 
fuori i gioielli scomparsi Eira 
proprio una ladra...C’erano 
anche del gioielli dì Patrizia. 
Adesso è in prigione, e credo 
che ci resterà per un pezzo. 
Non è ancora stata fissata la 
data del processo...», 

«Potresti procurarmi un in¬ 
contro con lei?», 

«Conosco bene l’avvocato 
che la difende...è un mio ami- 
co...Mi faceva tanta pena, che 
l’avvocato gliellio procurato 
io...Gliene parlerò e ti farò 
avere il permesso per il collo¬ 
quio...». 


Entrando nel parlatorio di 
Rebibbia, Rossana, la came¬ 
riera accusata di furto, osser¬ 
vò a lungo Maria Luisa con 
aria diffidente. Maria Luisa 
ebbe l’impressione che dietro 
quello sguardo si nascondesse 
una grande paura...paura di 
che cosa? Maria Luisa porse 
alla detenuta una stecca di si¬ 
garette che aveva portato con 
sè. 

«La ringrazio — disse Ros¬ 
sana • Il mio avvocato mi ha 
detto chi è lei, ma non ha sapu¬ 
to dirmi perché voleva veoer- 
mi con tanta insistenza». 

Maria Luisa ie spiegò le ra¬ 
gioni della sua visita, e le chie¬ 
se di raccontarle come era ar¬ 
rivata la scatola dei cioccola¬ 
tini avvelenati alia villa. 

«Davanti all'ingresso della 
villa — disse Rossana — c’è 
una grande cassetta per le let¬ 
tere, con Co sportello, di tipo 



de due schiaffi, poi raccolse la 
rivoltella, da terra e le disse di 
andarsene. Se sì fosse rifatta 
viva, t’avrebbe denunciata al¬ 
la polizìa per tentato omicì¬ 
dio. Disse che avrebbe conser¬ 
vato la rivoltella come prova 
contro di ieL.a quei che ne so, 
nemmeno il signor Corradi ha 
parlato di questo episodio con 
il commissario che conduceva 
le indagini». 

Ili 

Maria Luisa si ricordava 
perfettamente di Albertina 
Mussato, che un tempo era 
stata molto amica di sua so¬ 
rella. Abitava adesso in un mi¬ 
nuscolo e scalcinato Residen¬ 
ce sulla via Cassia, il tipico 
Residence per separati, e ave¬ 
va già cominciato a bere co¬ 
gnac, benché fossero appena 
le 10 di mattina. Albertina 
confermò tutto quello che 
aveva raccontato Rossana. 

«Sì, è vero, gli ho sparato 
contro due colpi di rivoltella, 
ma la mano mi tremava per 
la rabbia, così per fortuna l’ho 
mancato, altrimenti mi sarei 
presa tent’anni...». 

•E hai rischiato tanto, solo 
perchè Corradi ti aveva pian¬ 
tata?», 

«Hai visto come sono ridot¬ 
ta?! Nino non solo mi ha pian¬ 
tata. E’ l’uomo che ha distrut¬ 
to la mia vita... Aveva promes¬ 
so di sposarmi. Per mettermi 
con lui, ho lasciato mio marito 
e i miei due figli. Ma dopo solo 
tre mesi, era già stanco di 
me,..mio marito, quando in so¬ 
no ritornata a casa, mi ha 
messa alla porta. I bambini 
posso vederli solo una volta 
alla settimana. Avrei fatto 
meglio a dare ascolto a Patri¬ 
zia, e a non fidarmi di lui..», 

«Patrizia? Vuoi dire mia so¬ 
rella?», 

■Sì, proprio lei. Mi aveva 
sempre detto che Nino era un 
autentico mascalzone. Con lei 
era successa la stessa cosa». 

■Vuoi dire che tra Patrizia e 
Corradi c’è stato qualcosa?», 

■Perché? Non te ne ha mai 
parlato? E come credi che ab¬ 
bia fatto, Claudio, a diventare 
direttore del personale alla 
Mondialinvest?», 

«Patrizia mi ha sempre te¬ 
nuta nascosta questa relazio¬ 
ne con il principale. Sapeva 
che non avrei approvato...E 
Claudio, lo sapeva?», 

■Quello non è un uomo, è un 
verme che per fare carriera 
sarebbe capace di qualunque 
bassezza. Perfino Patrizia 
trovava il suo comportamento 
disgustoso». 

«E tra voi due cos’è succes¬ 
so? Avete litigato, o siete ri¬ 
maste amiche come prima?», 

«Patrizia è stata molto 
comprensiva, e non mi ha por¬ 
tato rancore. Anzi in un certo 
senso, la comune disgrazia ci 
ha rese anche più amiche di 
prima. Figurati che prima 
della disgrazia ci eravamo 
iscritte insieme a un corso di 
Ikebana, l’arte giapponese di 
disporre i fiori, e abbiamo poi 
partecipato al concorso fina- 

«Quello che ha vinto mia so¬ 
rella?», 

■No. il primo premio l’ho 
vinto io...tua sorella è arriva¬ 
ta solo terza». 

«Vorrei sapere un’ultima 
cosa, Albertina. Tu sapevi che 
Nino detestava i cioccolatini 
al liauore?», 

■Albertina esitò a lungo, 
prima di rispondere. 

«No, non lo sapevo. Ma non 
credo che questo sia sufficien- 
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americano. Ci starebbe dentro 
anche un vitello. Il pacco con 
la scalcia dei cioccolatini era 
la, insieme all’altra posta». 

«E’ vero che sul pacco non 
c’era il nome del mittente?», 
«SI è cosL..del resto, la poli¬ 
zia ha rintracciato llnvolu- 
cro, e ha visto che non c’era il 
nome di dii l’aveva spedito, e 
nemmeno quello della pastic¬ 
ceria dove era stato compera¬ 
to». 

«Quel pacco quindi non può 
essere stato spedito per porta. 
Negli uffici postali, non accet¬ 
tano pacchi senza il nome del 
mittente». 

«Sì, è come ha detto lei R 
pacco deve essere stato messo 
a mano dentro la buca posta 
da qualcuno die voleva la 
morte del signor Corradi, an¬ 
che a costo di far morire qual¬ 
cun altro». 

E lei non ha un’idea di chi 
possa essere stato?», 

•Erano tante le persone die 
Io volevano morta..E c’è chi 
aveva già tentato, anche se la 
cosa non è mai arrivata alle 
orecchie della polizia». 

•Qualcuno aveva già tenta¬ 
to di ucciderlo? Chi?». 

«Una donna. Si chiamava 
Albertina Mussato. Al com¬ 
missario Damiani io non l’ho 
mai detto, perché non sooo 


na arrivò una mattina come 
una furia, riuscì a travolgere 
me, a rovesciare per terra il 
maggiordomo e arrivò fino al 
signor Corradi die in quel 
momento stava facendo cola¬ 
zione nel tinello. Senza dire 
una parola, gli puntò contro 
una rivoltella e gli sparò due 
colpi a bruciapelo, senza col¬ 
pirlo. Poi scoppiò s piangere, 
e lasciò cadere la rivoltella. 
Corradi le si avvicinò e le die- 


Maria Luisa aveva solleci¬ 
tato un secondo incontro con 
Rossana, nel carcere di Re¬ 
bibbia. Questa volta, a diffe¬ 
renza della prima, Rossana 

S riva particolarmente ira- 
e e aggressiva. 

«Che cosa vuoi ancora da 
me? — le aveva detto subito 
dopo che era entrata — credo 
che noi due non abbiamo più 
niente da dirci». 

«Ora ho capi to perché nella 
tua stanza vennero trovati sia 
i gioielli di Corradi che quelli 
dì mia sorella. Te U avevano 
dati per metterti a tacere, non 
è cori? Perché tu li stavi ricat¬ 
tando?!.»»; 

«Ma che cosa stai dicendo? 
Sei per caso diventata mat¬ 
ta?;. 

•Tu lì tenevi in pugno, mi¬ 
nacciando di provocare uno 
scandalo. Ma quando Patrizia 
è morta, ti sei trovata scoper¬ 
ta. Le minacce di ricatto non 
funzioeuvano più. E allora 
Corradi ti ha denunciata e ha 
fatto perquisire la tua stanza 
dalla poliiia..in altre parola, 
ti ha rovinata. E tu volevi ven¬ 
dicarti di lui»», 

■Non dire sciocchez¬ 
ze. ..Certo che se l’avessi sapu¬ 
to prima, la fine che stava per 
farmi fare, l’avrei strangolato 
con le mie mani Ma la matti¬ 
na in cui sono arrivati i cioc¬ 
colatini, io non sapevo ancora 
che stava per crollarmi il 
mondo addosso». 

9 9 9 

Due giorni più tardi Maria 
Luisa sì fece ricevere da Nino 
Corradi nel suo faraonico uf¬ 
ficio a viale Po. II giovane fi¬ 
nanziere la fece entrare im¬ 
mediatamente, poi ordinò alla 
segretaria di non passargli le 
telefonate per almeno mezz’o¬ 
ra. 

Una volta che Maria Luisa 
fu seduta davanti a lui, Corra¬ 
di senza nemmeno chiederle 
le ragioni delia sua venuta, le 
mostrò un foglio su cui stava¬ 
no scritte una decina di nomi 
«E questo cosa sarebbe?», 
domandò Maria Luisa, sorpre¬ 
sa. 

«Ho ripensato a quello che 
lei mi aveva detto. Sono le 
persone che volevano la mia 


morte. Chi mi ha spedito i 
cioccolatini avvelenati, è sicu¬ 
ramente tra questi dieci». 

«Mi dispiace, ma sì è sba¬ 
gliato. La persona che le ha 
fatto avere quei cioccolatini, 
non è tra questi dieci». 

«Sta forse cercando di dirmi 
che ha capito chi voleva *a 
mìa morte?». 

«No, volevo dirle che credo 
di aver capito come sono an¬ 
date le eose...mi restano solo 
da controllare alcuni partico¬ 
lari. Per questo vorrei che lei 
convocasse ai più presto nel 
suo ufficio tutte le persone che 
sono in qualche modo coinvol¬ 
te in questa storia. Compreso 
mio cognato Claudio, e Rossa¬ 
na, la sua ex cameriera». 

«Farò quello che posso per 
aiutarla...e il più in fretta pos¬ 
sibile...». 


Con le sue conoscenze e con 
i suo mezzi, Corradi riuscì a 
raccogliere tutte le persone 
coinvolte nella storia il pome¬ 
riggio del giorno dopo. Era 
presente anche il dottor Da¬ 
miani, il commissario delia 
Squadra Mobile, che aveva 
condotto le indagini per la 
morte di Patrizia. Arrivò an¬ 
che Rossana, scortata da due 
poliziotti. La più irrequita di 
tutti sembrava Albertina 
Mussato. In un modo o nell’al¬ 
tro pendevano tutti dalle lab¬ 
bra dì Maria Luisa. 

•E allora, signorina — le 
disse il commissario Damiani 
con un lieve sorriso di scherno 
— vuole dirci a quale conclu¬ 
sione è arrivata con la sua in¬ 
chiesta personale?», 

«Io non ho condotto nessuna 
inchiesta, — replicò Maria 
Luisa —. Mi sono solo limitata 
a fare alcune domande qua e 
là. E ho avuto la fortuna di 
scoprire un paio di coset- 
te...La prima e che mia sorel¬ 
la era stata per un certo perio¬ 
do di tempo l’amante del suo 
principale, il signor Corradi, 
ma la cosa più incredibile è 
un'altra...A comperare la sca¬ 
tola dei cioccolatini che poi 
sarebbero stati infarciti di ve¬ 
leno, è stata mia sorella Patri¬ 
zia. Quando ho mostrato alle 
commesse del negozio la sua 
foto, non hanno avuto dubbi. 
Io sapevo dove lei si serviva, e 
sono andata quasi a colpo si¬ 
curo». 

Seguirono alcuni istanti di 
silenzio. 

«Vuole forse dire che sua so¬ 
rella voleva vendicarsi del si¬ 
gnor Corradi, e che ha monta¬ 
to una trappola nella quale ha 
finito per cadere lei stessa?», 
domandò il commissario Da¬ 
miani. -~ 

«Voglio solo dire che mia so¬ 
rella fu la prima ad avere in 
mano quella scatola di ciocco- 
latinl..a proposito, vorrei sa¬ 
pere da Rossana se quando 
apri il pacco, il cellofan che 
protegge i cioccolatini dall’u¬ 
midità era ancora intatto». 

«Credo proprio di sì — ri¬ 
spose Rossana — se fosse sta¬ 
to rotto, sono sicura che me ne 
sarei accorta». 

«Mia sorella comperò quel¬ 
la scatola perché, contraria¬ 
mente a quel che ha afferma¬ 
to mio cognato Claudio, Patri¬ 
zia aveva un debito con 
lui. .non era stata mia sorella 
a vincere il concorso di Ikeba¬ 
na, perciò doveva pagare la 
scommessa perduta. Conse¬ 
gnò la scatola appena compe¬ 
rata al marito, e per qualche 
giorno non ci pensò più. Fu 

J iuella la scatola che Claudio 
ece trovare nella cassetta 
per le lettere della villa di 
Corradi. Conosceva perfetta¬ 
mente la sua antipatia per i 
cioccolatini al liquore, e fece 
in modo che Corradi quella 
mattina gliela regalasse...». 
«Se fosse giunta in altre mani 
quella scatola avrebbe provo¬ 
cato un’autentica strage...», 
fece notare ti commissario 
Damiani 

«A quel punto i cioccolatini 
non erano ancora stati imbot¬ 
titi di stricnina. E lo dimostra 
ti fatto che la protezione di 
cellofan, quel mattino, era an¬ 
cora intatta». 

«E perché avrei fatto una 
cosa simile?», disse Claudio, 
piuttosto a disagio. 

•Perché volevi uccidere tra 
moglie e volevi farlo per la 
ragione più antica del mon¬ 
do—per vendicarti_Ma sapevi 
die quando viene accisa una 
donna sposata, in genere ti 
primo ad essere sospettato, è 
proprio ti marito. Per farla 
franca, dovevi far credere che 
tua moglie ora stata uccisa 
per errore, al postodi un’altra 
persona. E la persona giusta 
la l’avari sottomano, ed era ti 
tuo principale...ia persona che 
tutti odiavano, e che erano in 
molti almeno una decina di 
perone, a voler eliminare. E 
cosà con quella scatola, che, 
secondo le apparenze, ti era 
stata regalata dal tuo princi¬ 
pale, ma che in realtà era tua, 
sei tornato a c««. Hai aperto 
la protezione di cellofan, hai 
riempito di veleno i cioccola¬ 
tini e hai fatto trovare a tua 
moglie la scatola aperta...lei 
non si meravigliò di trovarla 
per casa già aperta. Era la 
scatola che ti aveva regalato 
lei stessa per pagare la scom¬ 
messa perduta. Come tu avevi 
previsto, la morte di tua mo¬ 
glie è stata attribuita a un fa¬ 
tale errore, e in questo modo 
tu sei riuscito a farla franca, 
come ti eri proposto. E nessu¬ 
no ha pensato che Patrizia non 
era ia persona sbagliata, ma 
la donna che suo marito vole¬ 
va uccidere, per punirla del 
suo tradimento...». 

Claudio chinò la testa e si 
lasciò condurre via dal com¬ 
missario Damiani senza dire 
nemmeno una parola in sua 
difesa. 















Ogni domenica alle 12,15 la trasmissione curata da Federico Fazzuoli ci propone un 
appuntamento con la natura e l’ambiente. Ecco come si allevano i pesci e si trapiantano i boschi 


Per un’estate tutta 


ROMA — Ha preso il via domenica 
scorsa, alle 12.15 su Raiuno, «Linea 
verde-estate», una serie di nove pun¬ 
tate dedicate all’ambiente e al terri¬ 
torio che già l'anno scorso hanno ri¬ 
scosso un notevole interesse. È stata 
proprio i'assiduità del telespettatori 
e la costanza degii indici d’ascolto a 
far pensare ad una nuova edizione di 
«Linea verde-estate». La trasmissio¬ 
ne, condotta da Federico Fazzuoli, si 
annuncia anche quest’anno viva e 
stimolante. 

Ma quali sono i temi di questi nove 
appuntamenti? Si parlerà, natural¬ 
mente, di nuove tecnologie per l'a¬ 
gricoltura e della qualità dei prodotti 
agricoli. Ma non mancheranno ie 
curiosità: come gli insetti predatori 
che vengono usati per uccidere 1 pa¬ 
rassiti delle piante da frutto; il tra¬ 
sloco di vere e proprie fette di bosco 
da un posto all’altro senza conse¬ 
guenze per alberi e arbusti, le aste 
dei fiori in Olanda dove, in grandi 
saloni, garofani e tulipani vengono 
trattati come fossero titoli azionari 
in una borsa valori. 

Nelle sue nove puntate, «Linea 
verde-estate» offrirà ai telespettatori 
un panorama completo di tutto quel¬ 


lo che c’è di nuovo In materia di ter¬ 
ritorio, agricoltura e ambiente. Per 
domenica prossima, ad esempio, la 
troupe di «Linea verde-estate» ha 
percorso centinaia di chilometri lun¬ 
go le coste giapponesi per vedere e 
documentare alcuni dei 48 centri di 
riproduzione ittica che sono il vanto 
di quei paese. Enormi gabbie d’ac¬ 
ciaio Immerse in pieno oceano sono 
utilizzate per far crescere una gran¬ 
de quantità di specie di pesci, che poi 
vengono gettati in mare aperto per il 
ripopolamento. Quelle che verranno 
proposte, non sono solo immagini 
beliissime, ma documentano espe¬ 
rienze che gli esperti ritengono ap¬ 
plicabili anche alla realtà italiana. 
Con un maxi-progetto di allevamen¬ 
to ittico 1 giapponesi hanno In gran 
parte risolto il problema alimentare 
ed hanno garantito all’industria di 
trasformazione una produzione di 
alta qualità. 

Domenica 10 agosto, sempre alle 
ore 12.15, «Linea verde-estate* pre¬ 
senterà invece le tavole più belle 
simbolo della dieta mediterranea, in 
una lunga carrellata verranno pro¬ 
poste le più importanti tavole im¬ 
bandite, apparse in trasmissione: è 


una originale rassegna dei prodotti 
agroaltmentarl italiani che costitui¬ 
scono la base delia dieta mediterra¬ 
nea. Al telespettatori saranno inoltre 
resi noti i risultati degli studi con¬ 
dotti dal professor Kay, un esperto 
statunitense della dieta mediterra¬ 
nea, che si trova in Italia proprio in 

a uesto periodo. SI parlerà di tavole e 
i gastronomia anche con uno del 
più famosi ristoratori italo-america- 
ni, Tony May, proprietario de «Il Pa¬ 
lio» di New York, dove uomini d’affa¬ 
ri di tutto il mondo e personaggi del¬ 
la politica e dello spettacolo vanno 
per gustare le specialità della cucina 
italiana. La tavola così — dice il cu¬ 
ratore della trasmissione — diventa 
un ottimo biglietto da visita del no¬ 
stri prodotti agricoli. 

Domenica 17 agosto, Invece, si 
parlerà di Spagna. La Spagna è tra 
gli ultimi partner Cee in ordine di 
tempo. La sua agricoltura è tipica¬ 
mente mediterranea ed è dunque tra 
1 più temibili concorrenti dell’Italia. 
Quali sono l settori che fanno con¬ 
correnza alla nostra agricoltura? 
Come riescono gli spagnoli a pene¬ 
trare nel mercato europeo? 

A queste domande cercherà di ri¬ 
spondere la trasmissione con l’aiuto 


verde 


di dirigenti sindacali, commerciali, 
agricoltori spagnoli e studiosi italia¬ 
ni. Dopo 11 suo ingresso nella Comu¬ 
nità europea, l’agricoltura spagnola 
è stata letteralmente «Investita» da 
capitali olandesi, arabi ed americani 
che forniscono 1 finanziamenti ne¬ 
cessari per ammodernare gli im¬ 
pianti agricoli e renderli più compe- 

Ma il pezzo forte è previsto per do¬ 
menica 24 agosto. «Sarà sempre ver¬ 
de la terra oltre il 2000?», si chiederà 
«Linea verde». I telespettatori po¬ 
tranno fare un Incredibile «viaggio 
nel futuro»: a Tsukuba, negli stand 
dell’esposizione mondiale, il futuro è 
già realtà. Un futuro tecnologico, in 
cui il verde, la pulizia e la tecnica 
andranno a braccetto. Il professor 
Watanabe, il medico ideatore del pa¬ 
diglione verde di Tsukuba, ci mo¬ 
strerà le esperienze più incredibili: 
un documentario sul futuro degli 
uccelli ed un cartone animato su co¬ 
me sarà la vita della terra oltre il 
2000. A Tsukuba, insomma, il futuro 
— anche quello verde — è £là in 
mezzo a noi e le cose da vedere sono 
tante. Anzi già si pensa di dedicare al 
Giappone un’altra trasmissione di 
«Linea verde-estate» che concluderà 
il suo ciclo a settembre. 


Domenica 3 


□ Raiuno 

9.30 LE PARTITE PIÙ BELLE DEL MONDIALE DI SCACCHI 
11.00 SANTA MESSA 

11.55 GIORNO DI FESTA - Itinerari (fi vita cristiana 

12.15 LINEA VERDE • Oi Federico Fazzuoli 

13.30 TG1 NOTIZIE 

13.45 ITALIA MIA - Conouce Diego Abatantuono 

19.50 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

20.30 L'EREDITA CORVINI • Film con David Mcdahim. Jan Francis. 

22.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.25 GRANDI MOSTRE - Biennale Venezia '86 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

d Raidue 

10.00 SALOTTO MUSICALE - Grige Bernard Thomas 
11.00 IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL- 
BRAITH 

11.55 CHARLIE CHAN E FILM GIALLO - Film 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «La settimana defl'ONUa 

14.10 BRONK - Telefilm «Il rapito» 

15.05 MOTOCICLISMO - PATTINAGGIO 

18.35 UN CASO PER DUE - Telefilm con Gunter Shock 

19.45 METEO 2 - TG2 
20.00 DOMENICA SPRINT 

20.30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm «Contrabbando» 
con Don Johnson, Philip Michael. Regia di Georg Stanford Brown (2* 
parte) 

21.35 NANCY ASTOR • Sceneggiato con Lisa Harrow 

22.40 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attualità 

23.20 MILANO SUONO FESTIVAL ‘86 

□ Raitre 

15.35 CICLISMO - ATLETICA LEGGERA - SCHERMA 



«Thunder» (Italia 1, ora 22.30) 


19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 DI GEI MUSICA - Conduce Enzo Persuader 

20.30 LÉONARD BERNSTEIN DIRIGE LE 9 SINFONIE DI BEETHOVEN 

21.10 TG3 

21.35 DOMENICA GOL • A cura (fi Aldo Biscardi 
22.05 DSE - Il cinema cos'è 

22.35 DADAUMPA 

22.50 JAZZ CLUB - Musica bianca e nera 

CD Canale 5 

8.30 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

9.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 

10.00 COME SPOSARE UN PRIMO MINISTRO - Con JC. Bnaty 

11.30 GU ARCIERI 04 SHERWOOD - Film con Richard Greene 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 

14.00 LE BIANCHE SCOGLIERE Di DOVER - Film con Irene Donne . 

16.20 L'ULTIMA VOLTA CHE VIOI PARIGI - Con Elizabeth Taylor . 

18.30 FIFTY FIFTY . Telefilm con Loni Anderson 

18.30 KOJAK - Telefilm con Tefiy Savalas - . 


20.30 LA MOSSA VINCENTE - Film con Terence Stomp 

22.30 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Getz 

23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennis Weaver 
1.00 IRONSIOE - Telefilm con Raymond Burr 

□ Retequattro 

8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

11.20 SCUSI. DOVÈ IL FRONTE? • Film con J. Lewis 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.00 I GEMELLI EDISON • Telefilm con Amfrevr Sabiston 

15.20 IL PRINCIPE DELLE 8TELLE • Telefilm con Loti Gasset jr. 

16.16 I RAGAZZI 01 PADRE MURPHY - Telefilm con Merlin Olsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 

17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Cuore solitario» 

18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Oickinson 

19.10 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm con Tyne Daly 

20.30 IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Lippi 

22.50 HUSTON PRONTO SOCCORSO • Telefilm 

23.40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

0.10 I ROPERS - Telefilm 

0.40 OMICIDIO AL NEON PER L'ISPETTORE TIBBS - Film con S. 
Rentier 

□ Italia 1 

8.30 BIM BUM BAM - Varietà 

10.15 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER • Telefilm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEV1SION 
16.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanks 

16.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

17.15 HARDCASTLE AND McCORMOt - Telefilm 
18.05 DIMENSIONE ALFA - Telefilm .... 

19.00 MISTER T - Cartoni animati 

20.30 HELP! - Spettacolo con I Gatti <5 Vicolo Miracol 


22.30 THUNDER - Film con Mark Gregory 
0.15 TENAFLY - Telefilm con James Me Eachin 
0.30 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

□ Telcmontecarlo 

11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 

12.16 CONCERTI D ESTATE 

14.00 AUTOMOBILISMO - G. Premio di Gran Bretagna. Formula 1 
18.00 UN NATALE DA RICORDARE - Film con Èva M. Saint 

19.45 UN AMORE IMPOSSIBILE - Film con Ekzabeth Taylor r 

22.30 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 
23.00 TMC- SPORT 

24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 

12.15 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 

13.00 LA GRANDE PIOGGIA • Film con Tyrone Power 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 

20.30 L'ISOLA DEL PIACERE - Film con Leo Genn 

22.20 PATROL BOAT - Telefilm con Andrew McFarlaine 

23.20 TELEFILM 

0.20 FILM A SOPRESA 

ED Rete A 

10.00 LAC-VENDITA 

12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di estetica 

14.30 LAC - VENDITA 

19.30 IL CAMMINO DELLE STELLE - Film . 

21.00 NATAUE - Telenovela 

23.15 WANNA MARCHI - Vendita 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.58. 

21.30. 23.15. 6 II guastafeste: 
9.30 Santa Messa: 10.19 Sotto il 
sole sopra la luna: 12 Le piace la 
radio?; 14.30 L'estate di Carta bian¬ 
ca stereo; 20.00 «è noto all'univer¬ 
so...»: 20.30 Stagione lirica; 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 

18.30. 19.30. 22.30. 6 Leggere 
una delle due: 8.45 La piccola storia 
del cane e del gatto; 9.35 II girasole; 
11.00 Gigliola bis; 12.45 Hit Parade 
2: 14.30 Stereosport; 20 II pescato¬ 
re di perle; 21.00 Italia mia; 22.40 
Buonanotte Europa; 23.28 Notturno 
italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45,18.45.20.45.6Pre- 
ludio; 7.30 Prima pagina: 13.15: 
Viaggio di ritorno: 14-19 Antologia 
di RadiOtre: 20 L'operetta: «Al caval¬ 
lino bianco»; 23.15 II jazz. 


Lunedì 


CD Raiuno 

13.00 MARATONA D’ESTATE - Internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA LUNGA FUGA - Film con Dong McClure 

15.15 L’OPERA SELVAGGIA - Documentario 
18.05 RICHIE RICH - Disegno animato 
17.00 CIAO COW BOY - Telefilm 

17.50 CARTONE ANIMATO - Tom Story 
1B.50 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 

20.30 LA CONGIURA DEGLI INNOCENTI - Film con E. Gienn 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 CANZONIERE ITALIANO '86 

0.20 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Break Dance», con Debbio Alien 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 

16.50 VALIDITÀ O'ECI - Film con Laura Solari 

18.20 TG2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «La schetoa vincente» 

19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE 

20.20 LA RIVA DEL MARE - Film con S. Joubert. 8. Rouan 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 

23.10 SORGENTE DI VITA 

23.40 TG2 STANOTTE 

23.50 AD EST OI SUMATRA - Film con Anthony Qumn 

O Raitre 

17.40 CICLISMO: CAMPIONATO ITALIANO FEMMINILE 

17.55 CICLISMO: GIRO DI CALABRIA DILETTANTI 

18.30 SINTESI TORNEO DI TENNIS 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 



«Il grande coltello* (Telemontecarlo, ore 19,45) 


19.25 APPUNTI SULLA MUSICA POPOLARE - 12* parte) 

20.00 DSE: GU SPLENDORI DELLA SPAGNA MORESCA 

20.30 TV STORY-I personaggi che hanno fatto grande il prccoto schermo 

21.30 DONNA OI CUORI • (1* puntata) 

22.00 TELEGIORNALE 

22.25 BERRETTI ROSSI -Film con Alan Ladd 

O Canale 5 

8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
11.00 LOVE BOAT • Telefilm 

12.40 LOU GRANT - Telefilm 

13.30 NAVY - Tetef2m con Dennis Weaver 

14.30 GU AMORI 01 UN ARTISTA/KEAN - F*n con R. Brezzi 

16.30 HAZZARD-Telefilm con Catherme Bach 

17.30 IL MIO AMICO RICXY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARC1BALCO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con TeEy Savalas 

20.30 I ROBINSON - Telefilm 

21.00 CASA KEATON - Telefilm con M. J. Fo» 

21.30 C1N CIN - Telefilm 

22.00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm 


22.30 I CONFINI DELL’UOMO - Documentario 

23.00 PUGILATO-Titolo mondiale pesi leggeri junior-Al termine: «Scerif¬ 
fo a New York». Telefilm 

D Retequattro 

8.30 I GIORNI DI BRIAN- Telefilm, con Ben Gazzara 

9.20 MARY BENYAMIN - Telefilm 

10.10 LO SCIOPERO DELLE MOGU • Film con Jeanne Crain 

11.50 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 

14.15 BRAVO DICK • Telefilm con Jennifer Hobnes 

14.45 CON AFFETTO, TUO SIDNEY - Tetefibn 

15.15 CHARLESTON • Telefilm con Susan Roman 

15.45 LO SPECCHIO NERO - Film con Jane Seymour 

17.50 MARY BENYAMIN • Telefilm 

18.40 MAI DIRE Si • Telefilm 

19.30 WESTGATE - Telefilm 

20.30 A RICCO E IL POVERO - S ce neggiato con Peter Strauss 

22.30 A CUORE APERTO - Telefilm con David Beney 

23.20 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm con Ted Knight 

23.50 I ROPERS • Telefilm con Norman Fé* 

0.20 I TOPI DEL DESERTO • FJm con James Macon 

□ Italia 1 

8.45 DAMEL BOONC - Telefilm 

9.30 DUE BANDIERE ALL’OVEST - firn con Joseph Corion 
11.00 SANOFORD ANO SON - T e l efilm 

11.30 LOBO - Tetefibn con Claude Akins 

12.30 DUE ONESTI FUORAEGGE - Tetefibn 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm con Wifitem Shatner 

14.15 DEEJAY TELEV1SION 
15.00 FANTASAANOM • Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 

18.15 STAR TREK - Telefilm 

19.15 MANIMAL - Teffibn 

20.00 MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Calori 

20.30 MAGNUN P.L • Tetefìm 

21.25 BE BOP A LULA - Spettacolo 

22.55 TOMBA - Telefilm «* ragazzo di K»en» 


23.50 LAMIGAN - Telefilm 

1.10 KAZINSKI - Telefilm 

□ Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animali 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 

14.45 ANCORA UNA VOLTA CON AMORE - Film con SNrley Jones 

16.30 SNACK - Cartoni animati 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS / TMC SPORT 

19.45 A GRANDE COLTELLO - Film con Ida Lupino 

21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 

22.30 CONCERTI D ESTATE 
23.00 SPORT NEWS . . 

23.10 TMC SPORT 

24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBAE • Telefilm con Peter Graves 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
15.00 TELEFILM 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 A LETTO RACCONTA - Film con R. Hudson 

22.20 PATROL BOAT - Telefilm 

23.20 TELEFILM 

O Rete A 

14.00 A BAMBINO PERDUTO - Firn 

15.30 LA PISTA DEL BRIVIOO - Film 
17.00 L'AVAMPOSTO DELL'INFERNO - Film 

19.30 A GRANDE AGGUATO - Film 
21.00 NATAUE - Telenovela 

23.30 WANNA MARCIR - Vendita 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8. 9. 10. 12. 
13. 14. 17. 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.05. 6.57, 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57. 14.57. 16.57 18.57. 

20.57. 22.57. 9: Radio anch'io; 

11.30 «Cote Parter»; 14 Master Ci¬ 
ty; 15 Cara Italia. 17.30 II jazz; 

20.30 Inquietutoe a premonizioni: 
21: Il paese della cuccagna: 21.30 
L'italiano impuro; 23.28 Notturno 
italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
16.30; 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
gremì; 8.45 Amori abagbati: 
12.10-14 Trasmissioni regtonaG; 
12.45 «Dove state?»; 15-19 E... 
statemi bene; 19 Raidue jazz; 19.50 
Spiagge musicali; 21.00 La strana 
casa della formica morta; 23.28 
Notturno ttaBano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45.11.45.15.15.18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55-8.30-11 
Concerto del mattino; 11.50 Pome¬ 
riggio musicale; 15.15 Un ceno di¬ 
scorso; 17.30-19.00 Spazio Tre; 
21.10 Musiche di F. Schubert; 
23.00 II jazz: 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


Martedì 5 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D ESTATE - Intemazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.35 TRE LN BARCA - Firn con Laurenca Harvey 

15.15 QUAL £ IL TUO DESTINO? - Opera selvaggia di F. Rossi 
16.06 RICHIE RICH - Cartoni animati 

17.00 FONT AM ARA - Sceneggiato con Michele Placido 

17.55 TOM STORY - Cartoni animati 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK SPECIALE - Documentano a cura di Piero Angela 

21.25 PREMIO A.I.C.R.E.T. - Da Cianciano 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 SERA D’ESTATE - Da S. Giuseppe Vesuviano 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

□ Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Sejyetr» 

14.10 L'AVVENTURA - Procyamma con AJessarxka Canate 

16.30 IL VALZER DI PARIGI - Firn con X. Printemps ' 

18.15 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm con Gunter Streck 

19.40 METEO 2 • TG2 STASERA - TG2 LO SPORT 

20.30 ROMANZO DI UN LADRO DI CAVALU 

22.15 TG2 STASERA 

22.26 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI • Fintato di F. Quffici 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 SE CI SEI BATTI DUE COLPI - Con Bud Abbott 

D Raitre 



«1975. occhi Manchi svi pianata Tarraa (Italia 1. ora 21.25) 


19.00 TG3 NAZIONALE E REGKMALE 

20.00 OSE: GU SPLENDORI DELLA SPAGNA MORESCA 

20.30 LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Documentar» 

21.30 TG3 

21.55 FURIA - Firn con SMtey S. Truy 

23.25 STORIE NELLA STOMA • Casta* in Baviwa 

□ Canale 5 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 GENERAL HOSPITAL - Tetefibn 
11.45 LOVE BOAT • Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Te le f ilm 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

14.30 A BRAVO 01 VENEZIA • Firn con Rossano Brezzi 

15.30 COSI GIRA A MONDO • Sceneggiato 

16.30 HAZZARD - Telefilm 

17.30 IL MIO AMICO RICXY - Tetefibn 
18.00 L’ALBERO DELLE MELE • Tetefibn 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Tetefibn ' 

19.00 ARCIBALDO - Tetefibn 

19.30 KOJACK • T etefi b n con Taty Savalas 

20.30 COLORADO • Sceneggiato con B artieri Catara 

22.30 MISSISSIPPI • Tetefibn 

23.30 SPORT DÈUTE - * polo 


0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Teteften 

□ Retequattro 

10.10 LE MAGNIFICHE SETTE - F*n con S. Mondate» 

1VSO SWITCH - Tetefibn con Robert Wa/tar 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 

14.15 BRAVO OfCK - Tetefibn con Jenrete r H o bn e e 

14.45 CON AFFETTO. TUO SRMEV - Tetefibn 

15.45 I QUATTRO TASSISTI - Firn con G«x> Bramtei 

17.50 MARY BENYAMM - Teteflm (2* parta) 

18.40 ARABESQUE - Tetefibn con Ten Matheaon 

19.30 WESTGATE-Tetefibn 

20.30 GU OROM SONO ORDM-F9m con Monica Vitti 

22.30 LA LEGGE DI McCLAW - Teteflm 

23.20 VICINI TROPPO WCM-Tetefibn 

23.40 I ROPERS-Tetefibn con Marte) Oteen 

0.20 I GANGSTER* NON PERDONANO - Firn con David Brian 

□ Itali» 1 

8.30 A PASSO OEL DIAVOLO • F9m con Robert Taylor 
11.00 SANOFORD ANO SON-Tetefibn 

11.30 LOBO - Tetefibn con Cteude Abete 

12.30 DUE ONESTI FUORAEGGE - Tetefibn 

13.30 T.J. HOOKER • Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo mueicate 
15.00 FANTASR.ANOIA - Tetefibn 

18.00 BIM BUM BAM-Varietà 

18.15 STAR TREK - Tetefibn 

19.15 AUTOMAN - Tetefibn cen Deal Amee p. 

20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni ammari 

20.30 SIMON ANO SfiMON - Tetefibn cen J. Parker 

21.25 1975: OCCHI BIANCHI SUL PIANETA TERRA - Firn cen C. 
Heston 

23.15 9ERPTCO - Tetefibn con David Bruey 
0.05 BANACEK - Tetefibn con George Papperà 


1.20 KAZWSKI - Telefilm con Ron Leibman 

G Tetanontecarlo 

13.45 SAENZIO— SI RDE 
14.00 VITE RUBATE - Tctenovete 

14.45 PER UNA QUESTIONE DI PRMCVIO - Ften con David Nteen 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SAENZfO,.. SI RIDE 

18.45 LA STORIA DI KATHY MORRIS • Firn con Leonvd Nenoy 

19.30 TMC NEWS 

19.45 LA STORIA DI KATHY MORRIS - Firn con Lecnard Mmer 

21.30 FLAMINGO ROAD - Tetefibn con John Beek 
23.00 SPORT NEWS 

23.10 TMC SPORT 

24.00 GU INTOCCA8AI - Telefilm 

□ Euro TV 

10.15 TELEFILM 

12.00 MISSIONE IMPOSS1BR-E - Tetefibn 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Tetenovete 
15.00 TELEFILM 

18.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Tetefibn 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 CHE COSA £ SUCCESSO A ROSEMARY’S BABY - Ften 

22.20 LA SAGA DEL PADRINO • Telefilm con Marion Brando 

23.20 TELEFAM 

O Rete A 

8.00 PROPOSTE COMMERCIALI 
14.00 LA STORIA DI WANOA • firn 

15.30 K>. RE DEL BLUES - Film 
17.00 A CORSARO • Fèm 

18.30 CACCIATORI DI TAGUE - Firn 
21.00 NATAUE - Tetenovete 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12, 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 13.57. 16.57. 18.57. 

19.57. 21.57, 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io '86; 11.30 «Code portar. 
Night and Day»; 12.03 Anteprima 
big Parade: 13.15 Le canzoni dai ri¬ 
cordi: 14.00 Master City; 17.30 Ra- 
dkxmo jazz: 18.26 Noi due come 
tanti altn; 20 «lo, Mobére»; 23.28 
Notturno itafcano. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Amori sbagliati; 9.10 
Tra Sofia a Canòe»; 10.30 «Che co¬ 
s'è?*; 12.45 «Dove state?»; T5-19 
«Statemi bene»; 19 Reto due rara 
jazz: 19.50 Spiagge musicali: 22.15 
Panorama par lamentare; 23.28 
Notturno fiatano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.45. 

9.45. 11.45. 15.15.18.45. 20.45. 

21.45. 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8.30-10.25 Conceno del 
mattmo: 7.30 Prima pagine: 10.02 
l'Odissea di Omero; 11.50 Pome- 
ngg«> museale; 17.30-19 Spano 
Tra: 21.10 Appuntamento con la 
•danze; 23.40 II racconto di metza- 
no:te: 23.58 Nomano itehano. 


18.00 PENTHATLON MODERNO - Campionati del mondo 









CD Raiuno 


13.00 MARATONA O'ESTATE • Internationale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 HELZAPOPING IN GRECIA • Film con Allan Jones 

14.15 L'OPERA SELVAGGIA - «Strada verso il mare» 

15.45 RICHIE RICH - Cartone animato 

16.30 STORIE 01 OGGI. DI IERI. DI SEMPRE 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FONTAMARA - Sceneggiato con Michele Placido 
17.55 TOM STORY - Cartoni animati 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA • TG1 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm «lo rubo, tu rubi» 

21.25 DESTINAZIONE UOMO • Documentario 

22.16 TELEGIORNALE 

22.25 MERCOLEDÌ SPORT * Telecronaca dall'Italia e dall'estero 
23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


CD Raidue 


13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI » Telefilm con Debbio Alien 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 

16.50 TI CONOSCO MASCHERINA * Film con Eduardo. Poppino e Titina 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.40 C ERA UNA VOLTA UN SAMURAI • Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 CRAZY BOAT - Varietà. Regia di Romolo Siena 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 PRIMA LINEA - Film con Jack Palance 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 QUEI DUE NEL SOTTOSCALA • Film con Rex Harrison 



Radio 


CD Raitre 


19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


«Il serpente» (Canale K, ore 21.30) 

19.25 FESTIVAL DELLA VALLE DTSTRIA * (1* pine) 

20.00 OSE: IL FAVOLOSO IMPERO PERSIANO' 

20.30 IL BIRICCHINO 01 PAF 4 - Film. Regia di Raffaello Materazzo 

21.55 DELTA SERIE • IL CERVELLO UMANO 

22.45 TELEGIORNALE 

23.10 STORIA NELLA STORIA • Castelli della Loira 

D Canale 5 

8.25 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
11.00 NAVY - Telefilm 

11.45 LOVE BOAT - Telefilm 
12.40 LOU GRANT - Telefilm , 

13.30 NAVY - Telefilm 

14.30 LA GONDOLA OEL DIAVOLO - Film con C. Lombardi 

16.30 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

17.30 IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

18.30 OALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
19.00 ARCIBALDO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con TtHly Sovalas 

20.30 BIG BANG ESTATE - Documenti 

21.30 IL SERPENTE - Film con Yul Brynner 

23.55 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.25 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Butr 


□ Retequattro 

9.20 MARY BENVAMIN • Telefilm 

10.10 TRAFFICANTI D’ORO - Film con Ginger Rogare 

11.60 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
12.46 CIAO CIAO - Varietà 

14.18 BRAVO DICK * Telefilm 

14.45 CON AFFETTO. TUO SIONCV * Telefilm 

16.15 CHARLESTON - Telefilm 

15.45 I FIGLI DEL DIVORZIO * Film eoo Barbara Feldon 

17.60 MARY BENYAMIN - Teletta 

18.40 MAI DIRE Si ♦ Telefilm con S. ZmbaKst 

19.30 WESTGATE - Telefilm 

20.30 YELLOW ROSE - Sceneggiato 
22.20 DETECTIVE PER AMORE • Telefilm 

23.10 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 

23.40 I ROPERS - Telefilm con Norman W 

0.10 IL GRANDE BORDELLO • Film con Michel Calabro 

□ Italia 1 

8.20 SANFORD AND SON - Telefilm 
8.45 DANIEL BOONE - Telefilm 

9.30 CATLOW - Film con Claude Akrrw 
11.00 SANFORD & SON • Telefilm 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
16.00 BIM BUM 8AM - Varietà 

18.15 STAR TREK • Telefilm con William Shatner 

19.15 STORIE 01 MAGHI E DI GUERRIERI • Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

20.30 RIPTIOE - Telefilm 

21.25 UN ANNO 01 SPORT 

23.25 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
0.25 MAOIGAN - Telefilm con R. Wrdmwk 

1.30 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 


Telemontecarlo 


12.00 CARONI ANIMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 MASCOTTE • Film con Gary Coleman 

16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 MAMMA VITTORIA • Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY ANO • Telenovela 

19.46 BANDITO DALLA LUCE ROSSA - Film con Alan Alda 

21.30 FLAMINGO ROAD - Telefilm 

22.30 CONCERTI D'ESTATE - The potice 
23.10 TMC SPORT 

24.00 GLI INTOCCABILI * Totefilm 


9.00 

12.00 

13.00 

14.00 

16.00 

15.45 

18.30 
16.00 

20.30 

21.30 
0.30 


Euro TV 

CARTONI ANIMATI 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

L'UOMO TIGRE - Cartoni 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

TELEFILM 

LA BUONA TAVOLA 

VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

JA2Z BAND * Film con Lino Capolicchìo 

NON SEI MAI STATA COSI BELLA - Film 

FILM A SORPRESA 


LJ Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.Ò0 SEGRETI - Film 

15.30 VIOLENZA IN CAMPO • Film 
17.00 LA PRIMULA ROSSA DEL SUD - Film 

18.30 GATCHMEN - Cartoni animati 

19.30 ERIK. IL VICHINGO - Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57, 8.54, 9.57. 10.57. 

11.57. 12.57. 13.57. 16.57. 

18.57. 19.57. 21.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.00 Alta stagione: 

11.30 Cole Porter night and day; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
14.00 Master City: 15 Radio uno 
per tutti; 16 II Paginone; 17.30 Ra¬ 
dio uno jazz; 18 Obiettivo Europa: 

21.30 Musica e musicisti d'oggi; 22 
Norìs De Stafani; 23.05 La telefona¬ 
ta; 23.28 Notturno italiano. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30, 22.35. 6 I 
giorni; 8.45 Amori sbagliati; 10.30 
tChecos'è?»; 12.45 «Dove state?»: 
15*19 »E... statemi bene»; 19Radio 
die jazz; 19.50 Spiagge a mezza se¬ 
ra; 22.20 Panorama parlamentare: 
23.28 Notturno italiano. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 
9.45. 13.45. 15.15. 18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio; 6.55-8.30 Con¬ 
certo del mattino: 7.30 Prima pagi¬ 
na: 11.50 Pomeriggio musicale: 
17-19 Spazio Tre; 21.10 Luglio mu¬ 
sicale a Capodimonte; 23.00 II jazz; 
23.58 Notturno italiano. 


O Raiuno 


9.15 PENTATHLON MODERNO - Da Lucca: equitazione 

12.10 PENTATHLON MOOERNO - Oa Lucca: equitazione 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'INAFFERRABILE SPETTRO • Film con Bud Abbotr 
15.05 L'OPERA SELVAGGIA - Passione del ricordo 

15.55 PENTATHLON MODERNO - Oa Pescia: scherma. Oa Lucca: equi¬ 
tazione 

16.25 CICLISMO - Coppa Agostoni (da Lissone) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FONTAMARA - Sceneggiato con Michele Placido 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 BANDIERA GIALLA - Varietà con Nik Novecento 

21.30 LA CADUTA DELLE AQUILE * Film con George Peppard, James 
Mason e Ursula Andress. Regia di John Guillermin (1* tempo) 

22.40 TELEGIORNALE 

22.50 LA CADUTA DELLE AQUILE - Film 12" tempo) 

24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 LISZT - Dieci concerti nel centenario della morte 


Q Raidue 


13.00 TG2 ORE 13 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Apparenza» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 

16.55 PIERINO IL QUESTURINO - Film con Franco Marchi 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.40 C ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 BUONGIORNO BELLEZZA - Film con Eric Gray e Lory Singer. Regia 
di Harvey Hart 
22.05 TG2 STASERA 

22.15 LA SANTA 01 ELECKER STREET - Opera lirica in tre atti. Parole e 
musica di G. Menotti (1* e 2* atto) 

23.50 TG2 STANOTTE 



«Lo caduta delle aquile» (Raiuno. ore 21.30) 

24.00 LA SANTA DI ELECKER STREET - (3* atto) 

0.50 I FRATELLI MARX AL COLLEGE - Film con Groucho Harpo. 

O Raitre 

18.00 PENTATHLON MODERNO - Oa Lucca: equitazione 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - Attualità 
20.00 OSE: IL FAVOLOSO IMPERO PERSIANO 

20.30 GEO . ANTOLOGIA • Di Folco Quilici 

21.15 TELEGIORNALE 

21.40 ANCHE LUI FUMAVA IL SIGARO • Film con M. Oonadoni 

23.15 STORIA NELLA STORIA - Tre cancelli in Portogallo 


10.00 

11.00 

11.45 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 


Canale 5 

UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

NAVY - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

NAVY - Telefilm 

I DUE FOSCARI - Film 

HAZZARD - Telefilm 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Charlotte Rae 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 


19.00 ARCIB ALDO - Telefilm 

19.30 KOJAK - Telefilm con TeUy Sava In 

20.30 FESTIVALBAR - Musicale con Claudo Ceechetto 
23.00 TRAUMA CENTER - Telefilm con Lou Ferrigno 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Bun 


9.20 

10.10 

11.50 

12.45 

14.15 

14.45 

15.15 

15.45 

17.50 

18.40 

19.30 

20.30 
22.00 

22.50 

23.40 
0.10 
0.40 


Retequattro 


MARY BENYAMIN - Telefilm 

PEGGIO PER ME... MEGLIO PER TE • Film con Little Tony 
SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 
CIAO CIAO • Varietà 

. BRAVO DICK ' Telefilm con Jennifer H olmes 
CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 
CHARLESTON - Telefilm 
LA FELDMARESCIALLA - Film con Rita Pavone 
MARY BENYAMIN • Telefilm 
ARABESQUE - Telefilm 
WESTGATE - Telefilm 

COLOMBO - Telefilm «Progettò per un delitto» 

MATT HOUSTON - Telefilm «Pazza d'amore» 

SHANNON - Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI • Telefilm 

I ROPERS - Telefilm 

A CACCIA DI SPIE * Film con David Niven 

Italia I 

I BANDITI DI POKER ELAT . Film con A. Baxter 

SANDFORD AND SON - Telefilm 

LOBO • Telefilm con Claude Akins 

OUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

T. J. HOOKER - Telefilm 

OEEJAY TELEVISION 

FANTASILANDIA - Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefilm 

I VIAGGIATORI NEL TEMPO - Telefilm 


20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 SIGNORI SI NASCE - Film con Totò 

22.16 LA OONNA SCIMMIA - Film con Ugo Tognazzì 
24.00 HEC RAMSEY - Telefilm con Richard Boone 


D Telemontecarlo 


12.00 SNACK • Cartoni animati 
13.46 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela con Elisabeth Savaia 
1B.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY END - Telenovela con José Wifcer 

19.30 TMC NEWS 

19.45 L'AMANTE DEL PRESIDENTE - Film con Beau Bridge» 

21.30 FLAMINGO ROAD • Telefilm 

22.30 CONCERTI D ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 

23.10 TMC SPORT 

24.00 GLI INTOCCABILI • Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefilm 

21.30 L’OMBRA DI JENNIFER - Film con Bene Devia 

23.20 SPORT - Catch 

□ Rete A 

14.00 AMERICA. AMERICA. DOVE VAI7 - FHm 

16.30 IL DOVERE DI UCCIDERE - Film 
17.00 IL VOLTO SENZA NOME - Film 

19.30 I PIRATI DELLA CROCE DEL SUO - Film 
21.00 NATALIE - Telenovela 


FUMI»! 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 9.00 
Radio anch'io; 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 
17.30 Radiouno jazz '86:20 «Così ò 
se vi pare» con Evi Maltagliati; 22 
«Carmi e Malie»; 23.05 La telefona- 
ta; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30: 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.50. 

19.30. 22.35. 6 I giorni; 8.45 
«Amori sbagliati»; 10.30 «Che co- 
s'é?»: 15-19 «E... statemi bene»; 
20.10 Spiagge musicali; 21 «L'ope¬ 
retta»; 23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45. 15.15. 18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 11.50 
Pomeriggio musicale; 15.15 Un cer¬ 
to discorso; 17.30-19 Spazio Tre: 
23 II jazz: 23.58 Notturno italiano. 


Venerdì 


EH Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale cfi danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'AGENTE CONFIDENZIALE - Film con Charles Boyer 

15.40 L'OPERA SELVAGGIA 01 F. ROSSI • «Attraverso il vento» 

16.30 RICHIE RICH - Cartoni animati 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 FONTAMARA * Sceneggiato con Michele Placido 

17.55 PATTINAGGIO - Campionato europeo: corsa su strada 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Emilio Ravel 

21.25 FEMMINA * Film con Brigitte Bardot (1* tempo) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 FEMMINA - Film 12* tempo) 

23.15 LA COSA PERDUTA DI MARIO PRAZ - (fi A. Grosso 

23.50 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

0.05 CICLISMO - Campionati del mondo (fi mezzofondo 
0.45 PENTATHLON MODERNO • Campionati del mondo 

CD Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Battaglia piena efi tristezza» 

14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 

17.10 AMORI DI MEZZO SECOLO - Film. Regia (fi Pietro Germi 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO 2 * TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Musica notturna», con 
Siegfried Lowitz e Michael Ande. Regia (fi Alfred Vohrer 

21.35 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Immagini e pensieri» 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 IL DIARIO AMERICANO • Pagine (fi storia americana 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 MONTY PYTHON - Film con John Cleese 

CD Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 



Radio 


«Adios Gringo» (Italia 1, ore 21.25) 

19.25 FESTIVAL VALLE D'ISTRIA • Oa Martina Franca 
20.00 D.S.E. - LA TERRA DOVE IL VENTO PREGA 

20.30 TEATRO • DIDONE ADONAIS DOMINE - Con Francesca Benedet¬ 
ti 

22.30 TELEGIORNALE 

22-55 CONCERTONE; HOWARD JONES 


Canale 5 


8.25 

10.00 

11.00 

11.45 

12.40 

13.30 

14.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 


MARY TYLER MOORE - Telefilm 
UNA FAMIGLIA AMERICANA 
NAVY-Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT - Telefilm 
NAVY - Telefilm 

MARGHERITA DA CORTONA - FHm con Tino BUazzeS 

HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

ARCIBALDO • Telefilm 

KOJAK - Telefilm con TeDy Savaia* 


20.30 IL SEGNO DEL TORO • Film con Alan Cesseti ~ 

22.30 LOTTERY - Telefilm 

23.30 SCERIFFO A NEW YORK - TelefBm 
1.00 IRONSIDE - Telefilm «Il ricetto* 


Retequattro 


8.30 

10.10 

11.50 

12.45 

14.15 

14.45 

15.15 

15.45 

17.50 

18.40 

19.30 

20.30 

22.40 

23.30 
24.00 

0.30 


8.35 

9.45 

11.00 

11.30 

12.30 

13.30 

14.15 
15.00 
16.00 

18.15 

19.15 
20.00 

20.30 


I GIORNI DI BRIAN • Telefilm 
PAESE SELVAGGIO - Film con J. Michael Vincent 
SWITCH - Telefilm cori Robert Wafpter 
CIAO CIAO • Varietà • 

BRAVO WCK - Telefilm 

CON AFFETTO, TUO SONEY * Telefilm 

CHARLESTON - Telefilm 

RITROVARSI - FHm con Kate Jackson 

MARY BENYAMIN • Telefilm 

MAI DIRE SI - Telefilm 

WESTGATE - Telefilm 

W LE DONNE - Spettacolo con A/Kàee Gicrdana 
CASABLANCA - Telefilm con David Soul 
VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
I ROPERS - Telefilm con Raymond Burr • 

LO SPIONE - Film con Jean Paul Beimondo 

Italia 1 

SANFORD ft SON - TetefHm 
B.TRAO 

SANDFORD AND SON • Telefilm 

LOBO - Telefilm con Jack Kkiprtan 

DUE ONESTI FUORKEGGE - Te l efi lm 

T.J. HOOKER - Telefilm 

DEEJAY TELEVISION 

FANTASAANOU - Telefilm 

6M BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefihn con Wen Sbatter 

I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Catoni animali 

MASTER • Telefilm con L.V. Cloef 


21.25 ADIOS GRINGO - FHm con Giuliano Gemme 

23.15 SPORT SPETTACOLO 
0.15 LE SORELLE SNOOP - Telefilm 

1.50 KAZINSKI - Telefilm con Ron Leibman 

D Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIOE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 ABISSO: STORIA DI UNA MADRE E DI UNA FIGLIA - FHm 

21.30 FLAM INGO ROAD - Telefilm 

22.30 CONCERTI D ESTATE 
23.00 SPORT NEWS 

23.10 TMC SPORT 

24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSMLE - Telefilm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

16.30 VIAGGIO M FONDO AL MURE - Telefilm 

20.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO - FHm con Mario Carotenuto 

22.20 M PRIMO PIANO • Attualità 

23.15 l NUOVI ROOKCS • TetefHm 


□ Rete A 


aoo accendi un*amica 

14.00 ALLARME ROSSO - Film 

15.30 FLASH! CRONACA NERA - Fifcn 
17.00 TERRA NERA - FHm 

19.30 LE LUNGHE NAVI — FHm 

23.30 LAC NICE PRICE - Vendrta 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17, 19. 21. 23. onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 16.57. 18.57, 22.57, 9 Ra¬ 
do anch'io; 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
14 er City: 15 Cara Italia; 17.30 
Jazz; 20.30 L'allegra faccia della ter¬ 
za età; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.50. 

19.30,22.35. 61 giorni: 8.45 Amo¬ 
ri sbagliati: 9.10 Tra Scilla e Cariddi; 
10-30 «Che cos’è?»; 15-19 «E... 
statemi bene»; 18.35 Accordo per¬ 
fetto; 21 La svana casa della formi¬ 
ca morta: 22.40 Scende la notte: 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 13.45.15.15.18.45. 20.45. 
23.53. 6 Preludo; 

6.55-8.30-10.25 Concerto del 
mattino: 7.30 L'Odissea d Omero; 
10 Se ne paria oggi; 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale; 15.15 Un certo discor¬ 
so; 17.00-19.00: Spazio tre: 
22.25: Festival Pontino 1986: 
23.40 11 racconto d mezzanotte: 
23.58 Notturno italiano. 




O Raiuno 


13.00 MARATONA O'ESTATE - Intemazionale d Danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 AMORE E CHIACCHIERE - FHm con V. Oe Sica 

15.15 IL MONDO CHE SCOMPARE - Documentario 
16.05 RICHIE RICH - Disegni animati 
17.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO - (Da Bologna) 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA • Attualità 

18.20 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartoni animati 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 UNA FESTA PER IL TEATRO - Conduce Pippo Baudo 
0.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


d Raidue 


13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Esvazioni del Lotto 

13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «La canzone d Lisa» 

14.45 AUTOMOBILISMO - Campionato italiano Formula 3 

17.20 NON TI PAGO - FHm con i fratoni Oe FHippo 

18.20 TG2 - SPORT SERA 

18 -10 C ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Telefilm 

19.40 METEO OUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 LO SPARVIERO - FHm con Jean Paul Beimondo 

22.10 TG2 STASERA 

22.20 SPECIALE SERENO VARIABILE - Vacanze ieri e oggi 

23.20 TG2 STANOTTE 

23.30 NOTTE SPORT - lnterv>s»one. Eurovisione 

G Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


,K 


Retequattro 








Li—ve . 

«Sotto lé stelle» (Raiuno. ore 20.30) 

19.25 OSE: CARAVAGGIO A ROMA 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 TURANDOT - Opera lirica d G. Puccini 

22.40 TELEGIORNALE 
23.05 STORIA NELLA STORIA - «L'Almera» 


■ ■■ ' — 


8.25 

9.15 

9.40 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 
24.00 

0.30 


Canale 5 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

AUCE • Telefilm con Linda Lavin 

AVVENTURA A SONO - FHm con BeGnda Lea 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

LA VITA AGRA - FHm con Ugo Tognazzì 

LA CUCCAGNA • FHm con Luigi Tenco 

IL MIO AMICO RICKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - TetefHm 

ARCI BALCO - Telefilm 

KOJAK - Telefilm con Teày Sevtfas 

LA CORRIDA - Varietà con Corrado 

FIFTV FIFTY - Telefilm 

SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 


«.30 I GIORNI 01 BIOAN - TaWHm 

9.20 MARY BENTAM8H - T ete fHm 

10.10 DUE. NUMERO PERFETTO - Fàm con linda L—n 

11.50 SWITCH - TetefHm 

12.45 CIAO CIAO - Catoni animati 

14.15 BRAVO PICK - TetenonH , 

14.45 CON AFFETTO. TUO MONEY - T deH m 

15.16 CHARLESTON - Telefilm 

15.45 LA PADRONA DI F ARAO II E -F4m con G. 9u|dd 

17.50 MARY BENYAMM • T etefHm 

18.40 ARABESQUE - Tetafibn 

19.30 NEW YORK NEW YORK • TetefHm 

20.30 K. P WO M O N T O R K) BOXA PAURA - FHm con Grs 

22.30 CASSC ANO COMPANY - TetefHm 

23.20 VICINI TROPPO VtCM - TetefHm 

23.50 I ROPERS - Telefilm 

0.20 ALFREDO K. GRANDE - Firn con 0. I temnringa 

□ Italia 1 

8.20 SANFORO « SON - TdMHm 

9.30 LA VERGINE DELLA VALLI • Firn con Robert tt* 
11.00 SANOFORO AND SON - TetefHm 

11.30 LOBO - TetefHm eoo Cteude Akine 

12.30 OUE ONESTI FUOfMLEQOE - Telefilm 

13.30 T-J. HOOKER * TetefHm 

14.15 SPORT SPETTACOLO 

15.15 FANTA SK ANOt A - TetefHm 
15.00 8SH BUM BAM • Vvietà 

18.15 MUSICA C...-Re^atf firn CMt 

19.15 STREETMAWK L FALCO DOLA STRADA - Tt* 
20.00 MAOCA. MAD C A EMI - Ctoni animali 

20.30 A-TEAM - TetefHm 

21.25 OMENSIONE ALFA • TetefiLft 

22.20 HAROCABTLE ANO M tC ORNBC K - TaleNm 


23.15 GRANO PRIX - SettimaruHe partivo 
0.15 OEEJAY TELEVKRON • Di Claude Ceechetto 

□ Tdemontecarlo 

12.00 CARTONI ANI M ATI 

13.45 AUTOMOBRJSMO - G. Premio d'Ungheria d F. 1 
16.00 TMC SPORT 

17.40 MAMMA vrrromA-Telenovela 

18.30 SEENZIO— SI MOE 

18.45 HAPPY ENO - Tetenovete 

18.30 TMC NEWS 

19.45 FUOCO NEL OELO - FHm con R. Grama 

22.10 B. BACIO DELL'ASSASSINO - FHm con f. Shw» 

23.20 SPORT NEWS 

0.15 GLI MTOCCASKJ • Telefilm 

□ Euro TV 

9.00 CARTONI ANI MA TI 
12.00 MSSIONE NPOSSBM - TetefH m 
13.00 UOMO TIGRE - Canoni animati 
14.00 LA CrrTAOELLA * Sceneggiato 

18.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - TaleNm 
18.00 L’UOMO TIGRE - Canoni «rimiti 

20.30 ZAMBO.KGOMMATOREOELLAFORESTA-FHmcon6. H*m 

22.20 SPORT-Catch 
0.20 FILM A SORPRESA 

□ Rete A 

8.00 E... STATE CON NOI 

18.30 LAC MCE PRICE 

18.30 VENDITA PROMOZIONALE 

18.30 LA LOTTA DEL SESSO 8 MHJOM DI ANNI FA - FHm 
21.00 NATAUE - Teknmtla 

23.30 PROPOSTE DI VENDITA 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14.17. 19. 21. 23. Onda ver. 
de: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 

12.57. 16.57. 18.57. 22.57. 

11.00 «Incontri musicali del mio ti¬ 
po»; 11.45 Lanterna magica; 12.30 

I personaggi della Storia: 14 «Som¬ 
mertone»; 15 Sotto H soie sopra fa 
fcma: 17.30 Alla ricerca del Sud per¬ 
duto; 19,23 Asterisco musicale: 
20.30 Grovacanre: 21.30 Grt«o se¬ 
ra; 22.57 Teavmo: «Povero me»; 
23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.35. 6 Leggere, ma bella: 
8.45 MHle e una canzona; 14.00 
Programmi regonab; 18.32 Befllta- 
fca; 19.50 Eccetera Ceva: 23.28 
Nottirno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45. 13.45. 15.15. 18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio. 

6.55-8,30-10.00 Concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagaia. 
11.50: «La rondne» operetta in tre 
atti: 15.30 FolKcimeerto: 22 10 
Concerto del quartetto Durm 23 00 

II |azz: 23 58 Notturno italiano 
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Qualche giorno fa, dalla 
Stampa torinese, ho appreso 
che a New York si sta proiet¬ 
tando un Iperfantacolosso, 
che ha per titolo Allens, e che 
rappresenta, così pluralizza¬ 
to, la continuazione seriale 
del celebrato film Rldley 
Scott. Questo, invece, lo ha 
girato James Carneron, re¬ 
duceglorioso da Terminator 
e notorio complice di Rambo 
2. Il titolista riassumeva II 
tutto così: •Donna Rambo 
contro Allens ». E l’articolista 
spiegava che una ‘donna 
molto macho* che lotta con¬ 
tro una specie di •AUen-regl- 
na*. micidiale pluriprodut- 
trice di larve extraterrestri, 
difendendo la propria bam¬ 
bina in modi tipicamente 
ramboideschi. Chi sia fresco, 
come fresco io sono, della 
lettura degli Eroi del nostro 
tempo, che è una silloge di 
studi sopra i miti di massa, 
perlopiù cartacei e celluloi- 
dali, del nostro ieri più re¬ 
centi e del nostro oggi più 
palpitante, organizzata pres¬ 
so Laterza da Ferdinando 
Adornato, ha già pronto il 
manuale per la futura deci- 
frazione del nuovo prodotto, 
non appena sbarchi sopra le 
nostre spiagge, e potrà darsi 
tutta la sua buona esegesi. 
In particolare, Omar Cala¬ 
brese, con il suo saggio sul 
•mostro instabile » e Walter 
Veltroni, con le sue pagine 
sul •fattore R*. cadono op¬ 
portunissimi. La pellicola 
sarà una splendida occasio¬ 
ne di verifica, e anche, per 
massmediologi in erba, un 
didatticissimo esercizio pilo¬ 
tato, con quelle egregie com¬ 
plicazioni combinatorie che 
ivi si promettono contenute. 

Intendiamoci bene, sto 
pensando a gente qualun¬ 
que, che si serva di questo 
« Robinson • (è il titolo della 
collana laterzlana in cui si 
pubblica) come di uno svelto 
•Bignami*. Perché, come 
scrive proprio Calabrese, a 
proposito della *nuova tera¬ 
tologia* di massa, «se Spiel¬ 
berg non conosce le equazio¬ 
ni dì Feigelbaum, né II teore¬ 
ma di Lorenz ha poca impor¬ 
tanza’, laddove per capire la 
«forma interna* che governa 
i nuovi •mostrini», senza ca¬ 
dere in grossolani equivoci, 
non sarà male avere un’Idea 
chiara e distinta della teoria 
delle catastrofi (René 
Thom), della teoria dei frat¬ 
tali (Benoit Mandelbrot), del¬ 
la teoria dei sistemi dissipa¬ 
tivi (Ilya Prigogine), nonché 
del vario paesaggio mentale 
suggerito dalle teorie del 
caos (Joseph Ford per tutti). 
In parole povere, occorre do¬ 
minare, con l’intiera Enci¬ 
clopedia Einaudi, il suo in¬ 
tiero apparato bibliografico. 
E poi ancora. Per fortuna, 
questa prospettiva può rove¬ 
sciarsi, giacché Agnes Hel¬ 
ler, qui filosofante sopra il 
tenente Colombo, si ricono¬ 
sce «il breviario semplificato 
di Heidegger, della dialettica 
negativa di Adorno e l’Anti- 
Edipo di Deleuze e Guattari». 
Perché sì, è vero, «nessuna di 
queste dottrine è evidente 
nelle storie di Colombo*, e di 
questo non so quanto sia le¬ 
cito rammaricarsi, ma do 
spirito di tutte queste », che 
soffia proprio dove vuole, «è 
presente in modo palpabile*. 

In breve, con 200 pagine 
dottamente interpretative, e 
un metaeroico supplemento 
fu motosamente terminale 
di Panebarco, di ulteriori 
settanta pagine, se altro non 
si ottenesse da codesto volu¬ 
me, si otterrebbe, misurata 
sul vivo e sul vero, una pal¬ 
pabile testimonianza della 
incredibile svolta compiuta, 
nel tratto che va da Adorno a 
Adomato, del tipo egemone 
di intellettuale dell’Occiden¬ 
te, nei confronti della fami¬ 
gerata industria culturale. 
Ma poiché questa è una vi¬ 
cenda complessa, e implica 
tutta una riflessione intorno 
all’etica professionale del¬ 
l’uomo di cultura e all'eroe 
intellettuale del nostro tem¬ 
po, la rinviamo a una più ri¬ 
posata occasione. Qui mi ac¬ 
contento di notare l’opposi¬ 
zione che emerge, presso 
Goffredo Fofl riflettente so¬ 
pra James Bond, tra il best 
seller *controllato*. «prò- 
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Dieci intellettuali negli «Eroi 
del nostro tempo» analizzano dei 
miti. Tuttavia c’è un equivoco: 
la cultura non può essere di massa 

Ma perché 
parlate 
di Indiana 
Jones? 



Qui sopra Clint Eastwood nel film «Bronco Biliy» a in alto una 
scena dei «Predatori dell'arca perduta» 


grammabile* e *prevedibile ». 
e il best seller « spontaneo », 
che sarebbe quello ‘decreta¬ 
to dal pubblico e solo dal 
pubblico, per quanto aiutato 
possa essere*, allorché «è 
davvero il pubblico che crea 
l’opera e il personaggio, è il 
pubblico il vero autore », in 
quanto non soltanto selezio¬ 
na e Innalza e idoleggia il 
proprio eroe, ma ne decide 
per intiero la signi Reazione 
mitica. Che è tutto vero, e 
anche più lo sarebbe, se la 
parola •pubblico », con la sua 
buona faccia democratica, 
non occultasse qui, come 
suole fare, sotto «le centinaia 
di migliaia* di fruitori, l’indi¬ 
ce di gradimento dei consu¬ 
matori eterodiretti, e insom¬ 
ma, più schiettamente, l'in¬ 
chiesta di mercato e, come si 
diceva un tempo, l'apparato 
induttivo e repressivo dei bi¬ 
sogni dell’immaginario. 

Giacché il vero eroe dal 
mille volti, riposatamente 
quantilìcatl in bilancio, an¬ 
negato ogni vano tormento 
qualitativo in ur. oceano di 
•effetti speciali*, è proprio 
l’Industriale della cultura, il 
quale sa benissimo che i suoi 
avi facevano un mucchio di 
soldi, proclamando a gran¬ 
dissima voce di mettersi al 
servizio del popolo, ma sa so¬ 
prattutto che ormai, essen¬ 
doci In giro molto più •pub¬ 
blico* che •popolo*, tanto che 


di •popolo* c'è un’infinita pe¬ 
nuria, si tratta di riuscire a 
moltiplicarseli, 1 soldi, di¬ 
chiarandosi a completa di¬ 
sposizione del capricci ditta¬ 
toriali e delle smodatissime 
brame del signor *pubbUco ». 
Non so che cosa passerebbe 
In testa a Kracauerse, clona¬ 
to postumo, leggesse queste 
robinsonate di massa. So pe¬ 
rò che, a un giovanesemlolo- 
go di belle sperarne, non fa¬ 
rebbe niente male infilarsi in 
tasca, e soprattutto in testa, 
prima di ogni altro manuale, 
e persino prima di questo, 
quell’aureo libretto in cui si 
narrava come, una volta, 
partendo da Caligari, una 
bobina dopo l’altra, si sia 
pervenuti a Hitler. Posso be¬ 
nissimo sbagliarmi, perché 
errare è umano, ma il nome 
di quello sventurato Sie¬ 
gfried, in queste pagine 200 
più 70, non compare nemme¬ 
no per inciso. Ma è una ma¬ 
nia personale, e sla come non 
detto. 

Per questa volta, piutto¬ 
sto, ho II dovere di rilevare 
che, nella transizione da 
Adorno a Adomato, I saggi¬ 
sti in causa, da Roberto Ro- 
versl a Letizia Paolozzi, da 
Alberto Abruzzese a Gian¬ 
franco Pasquino, sono molto 
più variegati e cauti e pro¬ 
blematici e perplessi di 
quanto non risulti, è ovvio, 
da questo mio recensivo col¬ 



po d’occhio panoramico. An¬ 
zi, se devo dirla tutta, sono 
cautissimi e perplessissimi. 
E sono peggio che pruden fis¬ 
simi, e si rigirano il loro og¬ 
getto le mille volte, tra le loro 
mani psichiche, prima di 
buttare via qualunque mini¬ 
ma cosa. E poi, per essere 
equi assaggiatori dell’Insie¬ 
me, facciamo almeno un 
esemplo evidente. E conside¬ 
riamo Salvatore Veca, Il qua¬ 
le, prendendosi di petto il 
•gelarlsmo*. non esita a insi¬ 
nuare il generalizzabile so¬ 
spetto, lasciamo perdere l’e¬ 
roe, ma di non trovarsi nem¬ 
meno dinnanzi a un perso¬ 
naggio, che sarebbe quasi 
una persona e talvolta persi¬ 
no più che una persona, ben¬ 
sì dinanzi a un mero •stereo¬ 
tipo ». Non di fronte a «un 
punto di vista (umano) sul 
mondo*, ma di fronte a uno 
•schema*. Non alle prese con 
•questioni di vita*, ma con 
•questioni di televisione*. In- 
somma, con il •consumo del¬ 
la distrazione». Per me. in 
confidenza, è un sospetto 
fondatissimo. Voglio dire 
una cosa molto semplice, fi¬ 
nalmente, e cioè che, se c’è 
sicuramente una buona ra¬ 
gion ne per tutto quanto, 
compreso il successo di E.T. 
e di Rocky, di Tex Willer e di 
Callaghan, niente garantisce 
che quella buona ragione sia 
davvero una ragione buona, 
cioè una ragione ragionevo¬ 
le. Piuttosto, è curioso, ma 
l’eroe intellettuale di altri 
tempi sudava maledetta- 
mente per difendere i pro¬ 
fondi significati, latenti e 
misconosciuti, di testi e im¬ 
magini che il •popolo* soven¬ 
te non amava, e in cui il 
•pubblico* stentava moltissi¬ 
mo, e sten ta molto spesso og¬ 
gi ancora, a investire i propri 
sudati risparmi, e persino di 
modesti spiccioli che si ritro¬ 
va in tasca, tintinnanti e ri- 
tintinnanti, in barba al mi¬ 
gliori Oscar e alle migliori 
Bur, tanto per dire. 

Allora, per finire, rima¬ 
nendo a Veca, mi accontento 
di un minimo sintomo stili¬ 
stico. Nella prefazione al vo¬ 
lume, Adomato cita larga¬ 
mente un articolo di Riotta, 
il quale aveva osservato, sul 
•Manifesto*, che un tempo i 
giornalisti nominavano 
ostensivamente vede, Leo¬ 
pardi, Manzoni, laddove oggi 
si inciampa, nel più normali 
elzeviri, in Cipputi e in Ram¬ 
bo: «Per spiegare il movi¬ 
mento degli studenti nel 
1985 11 nom e Tìmberland 
compare quanto quello di 
Marcuse nel 1968*. Non in¬ 
dugio qui sulle conseguenze, 
per cui nel '68 lo studen te po¬ 
teva essere indotto ad acqui¬ 
stare, e forse persino a sfo¬ 
gliare Marcuse, mentre 
nell’85 viene sospinto, con 
persuasione pochissimo oc¬ 
culta, a calzarsi le Timber- 
land. E mi astengo da ogni 
valutazione al riguardo, poi¬ 
ché sono anche disposto a 
credere che le Tìmberland 
portate bene siano meno no¬ 
cive, socialmente parlando, 
di un Marcuse letto male. 
Ma voglio almeno rilevare 
che Veca, per poter arrivare 
a menzionare *un filosofo 
ebreo del secolo scorso, di¬ 
menticato dopo essere stato 
a lungo un best seller inter¬ 
nazionale in testa alle classi¬ 
fiche*, in forza di un 'suo *te¬ 
ma• giovanile datato 1844, si 
esprime con rinvìi forzosi. 
Imbarazzatamene arguti, al 
•prof. William Sheakspeare* 
al •prof. Wolfgang Ghoethe*, 
e passa con un sospiro attra¬ 
verso il ‘professor Kant del¬ 
l’Università di Koenigsberg*. 
Prima di concludere, molto 
civettuosamente, con 11 •pro¬ 
fessor Berluscom*. Nessuno 
più di me, lo giuro, apprezza 
un’amabile ironia. Voglio 
soltanto sottolineare che, te¬ 
ste Riotta, questo stile con¬ 
cede di datare inoppugnabil¬ 
mente la pagina. È una pagi¬ 
na scritta per un consumato¬ 
re di Adomato, non di Ador¬ 
no, per un adoratore di Tim- 
berland, non di Marcuse, e 
insomma siamo nell’anno 
del signore 1986, e non certa¬ 
mente in quel remotissimo, 
mortissimo e sepoltissimo, 
1968. 

Edoardo Sanguinati 



Nel tondo un autoritratto di Mafai del 1929. 
a fianco «La lezione di piano» (1934), 
sotto «Demolizione 1936» (1936), altri due dipinti 
di Mario Mafai esposti a Macerata 


A Macerata una grande mostra 
espone un centinaio di dipinti 
e tantissimi disegni di uno 
dei massimi esponenti della 
«Scuola romana». Così si 
riscopre un momento decisivo 
dell’arte e della vita italiana 


Mafai Story 


Dal nostro inviato 

MACERATA — Quando, il 
28 ottobre 1932, primo de¬ 
cennale della marcia su Ro¬ 
ma, fu aperta trionfalmente 
la «Mostra della Rivoluzione 
Fascista» nel romano Palaz¬ 
zo delie Esposizioni tutto 
mascherato dalla facciata 
alle sale con un gandioso al¬ 
lestimento, il regime credet¬ 
te di avere in pugno gli arti¬ 
sti italiani essendo riuscito a 
mettere assieme in seguenza 
celebrativa i Novecentisti, 
falsi eredi di romanità e di 
Rinascimento a tal punto os¬ 
sessionati da usarne figure e 
immagini per mettere ma¬ 
schere alla storia, con i mo¬ 
dernisti futuristi e razionali¬ 
sti. Infatti, nella sala Q, Ma¬ 
rio Sironl che sarebbe diven¬ 
tato il funebre nocchiero e 
teorico delle imprese decora¬ 
tive di regime raffigurava, in 
un tetro altorilievo, un fasci¬ 
sta enorme, grandi piedi pic¬ 
cola testa, che rialzava le in¬ 
segne di Roma. E, nella sala 
F. Enrico Prampolin» presta¬ 
va il suo dinamismo cosmico 
per raffigurare due camicie 
nere, una nell’atto di abbat¬ 
tere una bandiera rossa e 
l’altra di alzare un gagliar¬ 
detto nero mentre una casa 
del popolo bruciava allegra¬ 
mente: era il ricordo di una 
triste giornata del 15 aprile 
1919. 

Dal canto suo Mussolini 
che pure era sempre stato 

« rudente e abile nel suoi in- 
;rventi sull’arte contempo¬ 
ranea anche quando doveva 
inaugurare mostre del Nove¬ 
cento fascista, si sbilanciava 
entusiasta per la facciata 
della mostra opera di due 

R ovani architetti, Mario de 
enzi e Adalberto Libera, 
definendola «superba e tipi¬ 
camente fascista», non so¬ 
spettando quanto questa 
facciata «razionalista» somi¬ 
gliasse a quella del progetto 
dell’architetto razionalista 
sovietico V.F. Krinskij per la 
casa del popolo V.I. Lenin di 
Ivanovo-voznesensk del 
1924. 

In tutte le imprese artisti¬ 
che di regime e le mostre de¬ 
gli anni Trenta e Quaranta 
che volevano essere fasciste 
e nazionaliste correrà un 
conflitto a volte assai sottile 
a volte frontale fra tradizio¬ 
nalisti e modernisti: dalle 
Biennali del «risanamento» 
dell'arte e della razza di Ma- 
raini alle Quadriennali cura- 
teda Cipriano Efisio Oppo — 
in verità sempre molto infor¬ 
mate e aperte al nuovo in 
particolare nel 1931 e nel 
1935 — fino alla rivalità po¬ 
lemica tra il premio Berga¬ 
mo, moderno e frondista, 
animato da Bottai e tl pre¬ 
mio Cremona, fascistisslmo 
e razziale, animato da Fari¬ 
nacci. Ed è proprio a Roma, 
alla fine degli anni Venti e 
nel primi anni Trenta, quan¬ 
do noccavano le commissio¬ 
ni pubbliche del regime, si 
celebravano i fasti dell’Impe¬ 
ro e della razza e si attuava¬ 
no i tremendi sventramenti 
•risanatori» degli antichi 



borghi, che molti giovani 
pittori avviarono, su motiva¬ 
zioni esistenziali di cultura e 
di sensi prima e di nausea e 
di rivolta poi, un discorso 
pittorico, assieme italiano e 
cosmopolita, informato delle 
novità di Parigi; ma nello 
stesso tempo indipendente, 
che muoveva dal quotidiano 
più esistenziale, piu amato e 
più sofferto giorno per gior¬ 
no ora per ora, per arrivare a 
una sorta di assoluto umano 
che toglieva la maschera alla 
storia fascista e le opponeva 
un’altra storia e un modo di 
viverla nei corpi, nei miti, nei 
sogni, nelle prefigurazioni 
piu tragiche e nei desideri di 
liberazione individuale e col¬ 
lettiva, lirica e storica. Era 
una piccola galassia di pitto¬ 
ri ma in essa avevano una 
luce speciale Scipione e Ma¬ 
fai, Cagli e Pirandello e Gut- 
tuso. Il Comune di Macerata 
in collaborazione con la es¬ 
tima, dopo la bella mostra 
dedicata a Scipione dell’an¬ 
no scorso, ha organizzato 
una mostra retrospettiva di 
Mario Mafai che è stata alle- 
tita in palazzo Ricci e resterà 
aperta, mattina e pomerig¬ 
gio, fino al 15 settembre. La 
mostra comprende un centi¬ 
naio di dipinti e jjn gran nu¬ 
mero di disegni nonché do¬ 
cumenti autografi e catalo¬ 
ghi di mostre di varie epo¬ 
che. Fa da guida un catalogo 
prezioso curato da Giuseppe 
Appella, Fabrizio D’Amico e 
Flaminio Gualdoni e stam¬ 
pato da De Luca Editore e 
Arnoldo Mondadori Editore. 
Peccato che le tavole a colori 
siano troppo cariche fino a 
far apparire i Mafai più deli¬ 
cati e sognanti, anche quelli 
che sono un alito di colore, 
come dei dipinti violenti ed 
espressionisti. CI sono due 
belle novità: un ritratto di 


Ziveri incantato e stupefatto 
e una «Composizione» con tre 
giovani ignudi che sembra¬ 
no interrogare la vita all’al¬ 
ba. 

Va ricordato che Giuseppe 
Appella da tempo con mo¬ 
stre e con 1 libri delle Edizio¬ 
ni della Cometa va risco¬ 
prendo la straordinaria area 
romana del rinnovamento 
della pittura italiana. A Ma¬ 
fai, chissà perché, sia il Cam¬ 
pidoglio sia la Galleria Na¬ 
zionale d’Arte Moderna han¬ 
no sempre negato una gran¬ 
de mostra: eppure dire colore 
di Mafai i dire colore di Ro¬ 
ma. Una ricchissima mostra 
di Mario Mafai fu curata, nel 
1969, da Valentino Martinelli 
per l’Ente Premi Roma. Due 
anni prima — Mafai era 
morto nel 1965 — lo avevo 
curato un sostanzioso 
«Omaggio a Mafai» per la 
ralleria romana «La Nuova 
Pesa». Ma erano anni assai 
difficili per la pittura: la pit¬ 
tura era data per morta, c’e¬ 
ra un’alluvione di neoavan- 
guardie violentemente nega¬ 
trici della pittura dipinta e, 
poi, sopra tutto c’era il «pri¬ 
mato» della politica, di una 
certa politica che promette¬ 
va tutto in un breve volgere 
di mesi. Quelle mostre furo¬ 
no letteralmente viste come 
•fiori secchi» e «demolizioni»: 
non furono viste. Oggi il «cli¬ 
ma» è capovolto: le neoavan¬ 
guardie sono ignominiosa- 
mente finite suicide nel con¬ 
sumo; la politica non ha più 
il primato; la pittura dipinta 
é tornata alluvionale e con la 
riapertura di innumerevoli 
magazzini e con un riciclag¬ 
gio sconsiderato che sta por¬ 
tando una tremenda confu¬ 
sione. Finalmente, pure es¬ 
sendo scandalosamente sor¬ 
da e deca Roma, si tornano a 
guardare e a studiare le ope¬ 


re di quei pittori che fecero a 
Roma una grande pittura 
moderna, italiana e europea 
(ma ci sono molti tesori di 
pittura «romana» malinconi¬ 
camente conservati presso 
gli eredi che attendono di ri¬ 
vedere la luce!). Ho visto con 
molta attenzione la mostra 
di palazzo Ricci e ho letto at¬ 
tentamente il catalogo: Ma¬ 
rio Mafai toma ben vivo in 
mezzo a noi, ma è un po’ pal¬ 
lido, lui cosi glorioso dei co¬ 
lori della vita, come se gli 
avessero cavato il sangue. 
Appella, D’Amico e Guardo¬ 
ni guardano con molto amo¬ 
re alle Immagini di Mafai — 
quasi sembrano scoprirlo — 
ma, nel loro saggi, c’è una 
debolissima traccia dell’uo¬ 
mo Mafai, della sua resisten¬ 
za ironica e incrollabile al fa¬ 
scismo, del suo essere dal 
1944 un comunista, della sua 
uscita dolente e silenziosa — 
Mafai era dolce anche nel fu¬ 
rore — dal Pel dopo il XX 
Congresso del Pcus e la ri¬ 
volta d'Ungheria. Mafai ha 
pa s sa to 11 fascismo ma ha 
anche passato tutto questo e 
t suoi sublimi colori anche 
quando sono molto sognati e 
come alitati da un fiato ac¬ 
corato e lieve muovono osti¬ 
natamente da qualcosa di 
concreto. Mafai era molto 
terrestre e molto sanguigno: 
quel suo colore unico (ma 
non ha meritato di figurare 
nella sezione Colore della 
Biennale 1986) era sempre 
l’essenza dei colori della vita 
che si portava dentro, colori 
d*una vita sospesa tra amore 
e ansia — vanno riletti certi 
passi de! «Diario» pubblicato 
dalle Edizioni della Cometa 
— ma che aveva sempre bi¬ 
sogno di un corpo, della car¬ 
ne di un corpo, d’una cosa 
minima di tutti 1 giorni per 
arrivare a splendere assolu¬ 


to. Basterebbero 1 capolavori 
delle donne solari che sten¬ 
dono i panni e del nudo cori¬ 
cato sul divano: corpi col 
sangue sottopelle e che irra¬ 
diano colore come un pane 
che lievita e cuoce: è con que¬ 
sta terra/colore che un dio 
deve aver fatto i nostri corpi. 
Non credo che si possa oggi 
arrivare a intendere la quali¬ 
tà e il senso del sublime colo¬ 
re di Mafai dimenticando 
che questo fiume, questa la¬ 
va aveva più sorgenti che l’a¬ 
limentavano, compresa 
quella sociale, politica. Ma 
torniamo al percorso della 
mostra, al Mafai iniziale nel 
momento, così inestricabile, 
dell’amicizia e del dare e 
avere con Scipione. Io sono 
sempre più convinto che ia 
pittura ai Scipione fu rivolu¬ 
zionaria, nei «clima» di ma¬ 
schere delia storia e di falsa 
salute creato dal fascismo e 
dai suoi pittori novecentisti e 
futuristi, perché Scipione 

§ uardava la realtà del mon- 
o dalla realtà esistenziale 
della sua malattia e lo vede¬ 
va malato e in attesa dell’a¬ 
pocalisse; e per questo era 
così sensualmente vitale e 
così vicino a sentire li disfa¬ 
cimento: Roma, per lui, è un 
grande corpo malato; le sue 
figure sensuali o apocalitti¬ 
che sono malate, portano In 
sé il disfacimento. Io credo 
fermamente che tale sguar¬ 
do dalla malattia abbia 
sconvolto la pittura a Roma 
a cavallo del 1930; e sia stato 
il più grosso scossone al No¬ 
vecento fascista. Mafai, an¬ 
che 11 più solare, non potè di¬ 
menticare mai il messaggio 
sensuale e straziante di Sci¬ 
pione con le sue-visioni, i 
suoi deliri, ì suol impulsi mi- 
tograficl. 

Scipione smaschera la sto¬ 
ria fascista e svela 11 male 
profondo muovendo dalla 
sua condizione di malato e 
scopre cose della vita delle 
quali mai s’era accorto pro¬ 
prio come il protagonista 
della «Montagna incantata» 
di Thomas Mann quando en¬ 
tra in sanatorio. La cognizio¬ 
ne del dolore di Mafai e lega¬ 
ta Indissolubilmente a Sci¬ 
pione. Mafai certo era di un 
vitalismo Incontenibile, at¬ 
tingeva dal quotidiano il suo 
colore Inimitabile. Credo che 
anche Cagli quando cerca e 
dipinge qualità e figure 
umane di un primordio, for¬ 
me aurorali, abbia traversa¬ 
to la malattia di Scipione. E 
così Fausto Pirandello, un 
grandissimo della pittura 
nostra che attende un vero 
riconoscimento europeo e 
Internazionale, venuto a Ro¬ 
ma da Parigi nel 1931, è co¬ 
me carcerato e murato nel 
dolore e nell’ansia di comin¬ 
ciare ogni giorno daccapo e 
così si attacca coi sensi ai 
corpi e ai volti ansiosi, spau¬ 
riti e che sembrano attende¬ 
re anche loro l’apocalisse; fi¬ 
no a quelle spiagge stupende 
che sembrano esodi biblici 
verso una riva al di là della 
quale non c’è altro passo da 
fare ma solo attendere: corpi 
come tartarughlne senza gu¬ 
scio preda degli avvoltoi. E 
che dire del Guttuso della 
«Fucilazione In campagna» 
(per Garcia Lo rea) e della 
•Fuga dall’Etna» che rifonda 
un narrare storico proprio 
muovendo, amoroso e furen¬ 
te, dal colore di un fatto esi¬ 
stenziale concreto che si fa 
prefigurazione di apocalis¬ 
se? Mafai muove dalla dedi¬ 
zione tenerissima che è in 
•Autoritratto» 1929, gigio¬ 
nesco e chirichiano assieme, 
alitante amore e ansia, più 
bello di un autoritratto po¬ 
stmetafisico di de Chirico; e, 
ancora, passa per gli infuo¬ 
cati paesaggi romani; poi, 
come in una riflessione so 
Morandi, si concentra nell’a¬ 
lito di colore per i «fiori sec¬ 
chi» che non seccheranno 
mai; per le «demolizioni» 
vuotate degli uomini dei 
borghi intorno all’Augusteo; 
per le «fantasie» strazianti su 
un metodo fascista della tor¬ 
tura e dello scempio del cor¬ 
po che hanno singolari affi¬ 
nità con il Manzù delle depo¬ 
sizioni e delle crocifissioni; 
per i tanti autoritratti dove 
la luce del colore muta col 
trascorrere della vita; per 1 
tetti di una Roma sempre 
più traballante ma come vi¬ 
sione d’un pianeta appena 
toccato; per le strade, i mer¬ 
cati, le dolcissime osterie — 
quante ce n’erano! — dove 
Mafai trovò l’ultima amistà 
degli uomini e dei colori (qui 
non ci sono: peccato!). Ecco, 
siamoarrivatiaquei terribili 
dipinti di Mafai dopo il 1956: 

§ li spazi vuoti, le cordicelle 
a impiccati: il contenuto 
stravolge la forma. La carne 
non c’è più: ci sono le ossa. 
Prima di chiudersi su queste 
corde Mafai aveva guardato 
1 banchi di verdure dei mer¬ 
cati e le vaiti e te colline come 
se respirasse profondamen¬ 
te. Queste corde/ossa e cor¬ 
dicelle Mafai le ha lasciate al 
nostro tempo crudele: meno 
pittura forse, ma una con¬ 
cretezza allucinante. 

Dario Micacchi 
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pcitacoli 


tilt tira 


È morto il 

» V 

pianista jazz 
Teddy Wilson 


NEW BRITA1N (Usa) — Ted* 
dv Wilson, famoso pianista 
j in che raggiunse fa fama 
suonando a fianco di Benny 
Goodman negli anni trenta, è 
deceduto nella sua abitazione 
nel Connecticut dopo una tun* 
ga malattia. Aveva 73 anni. 
Wilson, che per quasi tutta la 
sua carriera si era esibito co* 
me solista e come leader del 
suo piccolo complesso, conqui* 
sto rama e notorietà nei quat* 
tro anni in cui suonò con la 
grande orchestra di Benny 
Goodman, che lo considerava 
uno dei maestri del pianofor¬ 
te. 


Un film italiano 
a Venezia 
nella «Settimana » 


ROMA — Ci sarà anche un film italiano 
fra le sette opere prime che animeranno 
la III Settimana internazionale della cri¬ 
tica che si svolgerà a Venezia dal 30 agosto 
al 5 settembre prossimi, nell’ambito della 
XLIII Mostra del cinema. Si tratta di 
«Sembra morto... ma è sólo svenuto», di 
Felice Farina, con Sergio Castellitto e Ma¬ 
rina Confatone, due promettenti attori di 
teatro, già con buone esperienze alle spal¬ 
le. La trama del film si può riassumere 
cosi: l’arrivo di un nuovo vicino di casa — 
che dice di fare il poliziotto — trasforma 
la vita di un fratello e una sorella. Lei 
finalmente si innamora, lui finalmente 


diventa ricco... 

Gli altri film che parteciperanno alla 
Settimana della critica e che concorrono 
al premio Fiprcsci (la Federazione Inter¬ 
nazionale della critica cinematografica) 
sono: l’australiano «Malcofm» di Nadia 
Tass, il francese «Désordre» (Disordine) di 
Olivier Assayas, il giapponese «Yume mi- 
ruyóni nemuritai» (Dormireccome sogna¬ 
re) di Kaizó Hayashi, l’indiano «Massey 
Sahib» di Pradip Krishen, l’olandese 
«AbeU di Alex van Warmerdam e infine 
lo statunitense «Walls of glass» (Pareti di 
vetro) di Scott Goldstein. I sette film sele¬ 
zionati saranno presentati nella Sala 
Grande alle ore 16 e riproposti nei giorni 
immediatamente successivi alle proiezio¬ 
ni del Lido, presso il Cinema Olimpia di 
Venezia e il Cinema Tonioto di Mestre. 

Da notare che, oltre all’Italia, anche la 
Francia e l’India partecipano per la pri¬ 
ma volta alla Settimana della critica, 
mentre vale la pena ricordare che nelle 


precedenti edizioni i premi sono andati al 
film israeliano «Dietro le sbarre» di Uri 
Barbash e quello polacco «Yestcrday» di 
Radoslaw Piwowarski. 

Nell’ammettere il film italiano «Sem¬ 
bra morto... ma è solo svenuto», la com¬ 
missione di selezione (presieduta da Gior¬ 
gio Tinazzi e formata inoltre da Roberto 
Ellero, Enrico Magrclli, Emanuela Marti¬ 
ni (^Morando Morandini) ha voluto sotto- 
lineare il livello qualitativo mediamente 
soddisfacente riscontrato a proposito dei 
film italiani iscritti — una decina — au¬ 
gurandosi, inoltre, che tutti i film abbia¬ 
no comunque a disposizione le condizioni 
per imporsi all’attenzione del pubblicp e 
della stampa. Inoltre, alla commissione di 
selezione sono pervenute le richieste di 
iscrizione da parte di oltre cento film, pro¬ 
venienti da venticinque paesi differenti. 
La Settimana della critica, infine, sarà 
corredata dalla pubblicazione di un dé¬ 
pliant informativo e di un quaderno. 
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Il manifesto di «Walls of 
glassa 


Weather 
Update a 
Civit anova 


MACERATA — Questa sera 
alle 21,30 nello stadio comuna¬ 
le di Civitanova Marche ulti¬ 
ma data italiana per il gruppo 
rock Weather Update. Il con¬ 
certo è organizzato daU’Arci di 
Macerata e rappresenta l’an¬ 
teprima di una rassegna di ci¬ 
nema e musica («Sfcristcria 
’86») che si svolgerà all’arena 
Sferisterio di Macerata dal 22 
al 29 agosto prossimi. Sono 
previste anteprime cinemato¬ 
grafiche e concerti, fra gli al¬ 
tri, del gruppo rock «Cccp» e 
del celebre autore di tanghi 
Astor Piazzolla. 


Videoguida 
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Chi è il padre del bebé lasciato fuori dalla caserma? Un bigliettino 
lascia intendere che si chiama Felice. È quanto basta per avviare 
una indagine con tutto il piglio e la demenza che l’esercito richie¬ 
de. Con Nino Manfredi, Maurizio Arena, Rossella Corno e Franca 
Rame. Dirigeva, nel '58, Carlo Ludovico Bragaglia. 

IL CARABINIERE A CAVALLO (Canale 5, ore 15 30) 

Tre anni dopo, riecco insieme Maurizio Arena c Nino Manfredi, 
stavolta agli ordini di Carlo Lizzani. Lo spunto ha del comico e del 
tragico: Francesco Bartolomucci, carabiniere a cavallo, non può 
convolare a giuste nozze con la tenera Clelia prima del compimen¬ 
to del quindicesimo anno di servizio. Alla fine uno stratagemma lo 
si trova, ma il prezioso quadrupede^ proprio alla vigilia del matri¬ 
monio. sparisce. Nel cast Annette Strovberg. 

VACANZE ROMANE (Retequattro. ore 20,30) 

Il notissimo film di William Wyler (1953) troverà certamente non 
pochi affezionati spettatori, sia per la «classica» vicenda (una prin¬ 
cipessa in vacanza a Roma, decide di farsi un giretto per conto suo 
e incappa nel bel giornalista...) che per la presenza di Audrey 
Hepburn e Gregory Peck. Oltretulto non ci si deve sforzare troppo 
per cercare di capire come andrà a riunire. 

TOCCARLO™ PORTA FORTUNA (Eurotv, ore 20,30) 

Tra mercante di mitra ed esercito Nato la intraprendente anti- 


...Citarista ci mette lo zampino. In regia, nel i5. I 
Miles, nel cast gli ottimi Roger Moore, Lee J. Cobb e Susannah 
York. 

SIIAFT COLPISCE ANCORA (Raidue, ore 20,30) 

Era il ’72 e Richard Roundtree riportava sullo schermo il detective 
nero dopo il successo del film girato l'anno precedente. Stavolta 
l'investigatore privato percorre t sentieri della vendetta e non esita 
a mettersi contro la maria. Con Rosalind Miles. In regia Gordon 
l’arks. 


Nostro servizio 

TAORMINA — Il recente, 
storico abbraccio tra l'attua¬ 
le Papa e 11 capo della comu¬ 
nità ebraica in Roma ha 
avuto un riflesso, quanto 
meno, nel campo del teatro: 
ecco infatti Orazio Costa, re¬ 
gista di ben nota professione 
e formazione cattolica, alle¬ 
stire II mercante di Venezia 
avendo, come sembra, la 
mente rivolta a quel messag¬ 
gio di fraternità e tolleranza. 

Che Shakespeare, in que¬ 
sta sua commedia — propo¬ 
sta nell’eccellente versione 
di Mnsollno D’Amico — for¬ 
nisse ampio conto delle ra¬ 
gioni che stavano dietro il 
gesto estremo, esasperato 
dell’usurario (o banchiere) 
israelita Shylock, è cosa or¬ 
mai accertata da tempo: 
Shylock pretende una libbra 
di carne viva dal corpo del 
mercante veneziano Anto¬ 
nio, debitore insolvente; ma 
dopo la firma del contratto 
che comprendeva quella 
strana clausola in caso di 
mancata restituzione del 
prestito concesso (scherzo 
che fosse, o beffarda rivalsa 
di una dignità troppo a lun¬ 
go offesa) sono accadute va¬ 
rie e gravi cose. Antonio ri¬ 
sulta rovinato e quindi im¬ 
possibilitato a pagare, per la 
perdita delle sue navi (si sco¬ 
prirà solo in seguito che la 
notizia era falsa o esagera¬ 
ta). Ma Shylock è stato colpi¬ 
to soprattutto, duramente, 
dal vero e proprio saccheg¬ 
gio, così di beni, come di af¬ 
fetti, compiuto nella sua ca¬ 
sa dall’unica figlia Jessica e 
dall'innamorato di lei, Lo¬ 
renzo, i quali gli hanno por¬ 
tato via molto denaro e pre¬ 
ziosi gioielli (la ragazza arri¬ 
verà a impegnarsi un anello 
donato dalla defunta madre 
al padre). E Lorenzo è, con 
ogni evidenza, uno sfaccen¬ 
dato, uno scialacquatore, un 
cacciatore di dote, allo stesso 
modo di Graziano, e dello 
stesso Bassanio; per soccor¬ 
rere il quale nella conquista 
della bella e ricca Porzia, An¬ 
tonio si è fatto dare da Shy¬ 
lock quei tremila ducati- Gli 
amici di Antonio sono dun¬ 
que, a parlar chiaro, una 
congrega di ribaldi, che non 
rendono davvero onore alla 
loro esibita qualifica di cri¬ 
stiani. 

La regia di Costa (o «cura» 
dello spettacolo, come prefe¬ 
risce si dica) ha avuto mano 
felice nel sottolineare l’uma¬ 
nità dolente e sofferente di 
Shylock, pur là dove il perso¬ 
naggio si manifesta pronto 
alla vendetta più feroce per 
gli insulti e i danni subiti: 
l’interpretazione forte e mi¬ 
surata, insieme, d’un ottimo 
Gianrico Tedeschi sottrae 
definitivamente quella figu¬ 
ra divenuta quasi proverbia¬ 
le a ogni sospetto di stereoti¬ 
po razzista. 

Più arduo e assai meno ri¬ 
solto, il tentativo di impri¬ 
mere sulla conclusione della 
favola un segno provviden¬ 
ziale, un timbro edificante. 
Sconfitto nella causa contro 
Antonio, oltre a vedersi con¬ 
fiscare il resto delle sue pro¬ 
prietà, Shylock è costretto a 



Il concerto 


Pesko dirige ‘Faust’ 

Liszt si 
è fermato 
ad Assisi 


scena 


Gianrico Tedeschi e Paola Gassman in una scena del «Mercante di Venezia» 

Gianrico Tedeschi nel difficile 
ruolo shakespeariano di Shylock a Taormina 

Quel mercante 
è un pacifista 



Franz Liszt negli anni della maturità 


convertirsi alla fede del suol 
persecutori. Ora, una tale ul¬ 
tima e nefanda violenza si 
trasforma, nello spettacolo, 
in promessa di riscatto, di 
redenzione generale. L’ebreo 
(che nel testo scespiriano 
scompare, come si sa, e in 
maniera abbastanza miste¬ 
riosa, quando manca ancora 
un buon pezzo alla fine della 
vicenda) si riaffaccia a una 
finestra e pronuncia qualche 
verso d’un inno della sua 
gente, che potrebbe adattar¬ 
si peraltro a qualsiasi reli¬ 
gione monoteistica. Quella 
riapparizione non è priva 
d’un soffio di poesia, ma co¬ 
stituisce una forzatura ri¬ 
spetto a quanto di più in¬ 
quietante il dramma contie¬ 
ne, alla sua dimensione pro¬ 
blematica, agli interrogativi 
senza risposta che in esso si 
agitano. Attendiamo tutti 
con fiducia e speranza (fedeli 
o miscredenti che siamo) 
rincontro ecumenico in pro¬ 
gramma ad Assisi in autun¬ 
no. Ma Intanto, oggi come 
oggi, dobbiamo constatare 
che, dallTrianda del nord al 
Medio Oriente, alla lontana 


Asia, ci si scanna quotidia¬ 
namente anche in nome di 
diverse confessioni religiose. 

Bisogna pur dire che, coe¬ 
rente alla sua prospettiva. 
Costa fa di Porzia una di¬ 
spensatrice o mediatrice di 
grazie celesti, un’immagine 
quasi sacerdotale, o sacrale: 
un’incarnazione, al limite, 
delle Virtù Cardinali e Teo¬ 
logali, o della Sapienza che 
tutte le tacchiude. Con sere¬ 
na compostezza, attenuando 
di molto la carica di malizia 
femminile (e di sensualità 
appena repressa) che 11 per¬ 
sonaggio indica, Paola Gas¬ 
sman si adegua all'insolito 
ruolo. Mentre Luciano Virgi¬ 
lio è un Antonio malinconico 
e come distaccato dal mon¬ 
do, secondo la tradizione, e 
Daniele Griggio dà a Bassa¬ 
nio il piglio baldanzoso del¬ 
l’egoistica spregiudicatezza 
che gli si convengono. 

La scena di impianto clas¬ 
sico, un tantino invadente 
nei confronti delle strutture 
stabili del teatro antico, così 
come i costumi (entrambi 
sono opera di Tullio Costa) si 
ispirano nel complesso alla 


pittura rinascimentale ita¬ 
liana,con pezzetti spesso pre¬ 
gevoli, insidiati tuttavia dal¬ 
l’accademismo del mov' • 
mento e della gestualità: il 
lavoro didattico di Costa pa¬ 
re qui sovrapporsi a quello 
creativo; ma dobbiamo con 
franchezza rilevare che alcu¬ 
ni elementi usciti dalla sua 
scuola denunciano una per¬ 
durante acerbità professio¬ 
nale. Tra le eccezioni positi¬ 
ve (a parte il meno giovane 
Giuseppe Manzari, che ha 
anche coadiuvato Costa nel¬ 
la regia o «cura») si nota Na¬ 
tale Russo, un Lancillotto 
Gobbo abbigliato e atteggia¬ 
to come un Pulcinella dalla 
buffoneria piuttosto sini¬ 
stra. 

Pubblico numeroso e par¬ 
tecipe, alla prima serata del 
settore teatrale di Taormina 
Arte ’86. La lunghezza della 
rappresentazione (quasi tre 
ore, breve intervallo incluso) 
e un vago languore del ritmo 
non hanno smorzato di trop¬ 
po il calore dei consensi. 


~ - Dal nostro inviato 

ASSISI — È stato piuttosto 
bello che l’altra sera — 
giorno della morte di Liszt 
— ci si collegasse Ideal¬ 
mente con Bayreuth (è lì 
che Liszt mori) dove, in 
contemporanea con Assisi, 
si eseguiva la Faust-Sym- 
phonie. 

Assisi, con la sua «Festa 
Musica Pro» ha fatto molto, 
in questi giorni, per Liszt 
che visitò questi luoghi, la¬ 
sciando di essi un segno 
nelle sue musiche. 

La Faust-Symphonle 
(1854) è stata splendida¬ 
mente eseguita dall’Orche¬ 
stra sinfonica Mav, di Bu¬ 
dapest, diretta da Zoltàn 
Peskò. Il luogo prescelto: Io 
spazio antistante l’abside 
di San Rufino che, nella 
sua storia, ha il rincorrersi 
di manifestazioni musicali. 
Dentro ia chiesa e dinanzi 
alla stupenda facciata. Sto- 
ckhausen fece eseguire una 
sua processionale composi¬ 
zione mlsticheggiante, ma, 

Arnion Qavìnli I ancor prima. Fabio Casate, 
Aggeo ravioli | che ^ andò a suonare il 


violoncello sulla tomba di 
San Francesco, diresse lui 
stesso, qui, in San Rufino, il 
suo Presepio, con l’avven¬ 
turosa partecipazione di 
amici giunti dalla Catalo¬ 
gna. 

Liszt era affidato alle cu¬ 
re di musicisti ungheresi, e 
Casals, il Presepio, Liszt e 
Bayreuth si mescolavano 
in un significato di amore 
per la musica e della musi¬ 
ca intesa come vita. 

Peskò, Intanto, Indugia¬ 
va sui suoni orchestrali rie¬ 
vocanti l’immagine di Mar¬ 
gherita: la melodia è dolcis¬ 
sima, 1’impasto degli archi 
è prezioso (forse nessuno 
prima di Liszt lo ha così 
magicamente curato). 
Margherita è l’amore, è la 
donna, e, alla immagine 
che la rappresenta, Liszt 
dedica la sua più sottile e 
intensa vibrazione. Piacerà 
molto questa orchestra 11- 
sztiana a Ciaikovski, a 
Strauss, a Mahler ai quali 
soprattutto Liszt sembra 
tramandare la sua scoperta 
della musica come «raccon¬ 
to». E così nel primo movi- 


Programmi Tv 


□ Raiuno 

13.00 MARATONA D’ESTATE • Intemarionate dì Dama 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 £ SIMPATICO MA GU ROMPEREI IL MUSO — Film 

15.30 IL TESORO DI CLEOPATRA - Canora animati 

15.50 CICLISMO — G«o deTUmbria 

16.30 CERA UNA VOLTA LO SPAZIO 

17.00 IL SABATO DELLO ZECCHINO - (Da Bologna) 

18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 

18.40 LE AVVENTURE DI CALEB WR&am • Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GKMNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 SOTTO LE STELLE - Varietà con Edwige Fenech 

21.50 TELEGIORNALE 

22.00 GUERRA CIVILE SPAGNOLA - «Italiani e hafcara» 

23.05 SESSO. PECCATO E CASTITÀ • Firn con P. SeSers 
0.10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.20 SESSO. PECCATO E CASTITÀ - Film (2* tempo) 


11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23. OC 
24.00 

0.30 


Canale 5 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
ALICE - Telefilm con Linda Lavir. 

ACCADDE IN ATENE - Film con Jane Mansfield. Tra* Cotton. 
Regia Andrew Marion 

LOVE BOAT - Telefilm 9 

LOU GRANT - Telefilm 

CAPORALE DI GIORNATA • Firn con M. Arena 
R. CARABINIERE A CAVALLO - F9m con N. Manfrecfi 
A MK) AMICO RfCKY - Telefilm . 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 
ARCAI ALDO - Telefilm 
KOJAK - Telefilm con TeEy Savalas 
LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
FlFTY FIFTY - Telefilm 
SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
IRONSlOE - Telefilm con Raymond Bixt 


14.15 SPORT SPETTACOLO 

15.15 FANTASAANOtA - Telefilm 
16.00 BfM BUM BAM - Varietà 

18.15 MUSICA E....-Regia «à Pino CaCà 

19.15 STREETHAWK A FALCO DELLA STRADA - Telefilm 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni aramati 

20.30 A-TEAM - Telefilm 

*21.25 DIMENSIONE ALFA - TeteWm «La conquista <* un grado» 
22.20 HARDCASTLE ANO McCORBfflCK • Telefilm 

23.15 GRANO PRIX • Settimanale spartivo . 

0.2S DEEJAY TELE VISION - Di Claudio Cecehetto 


G Telemootecark» 


G Raidue 


Retequattro 


13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 BELLA ITALIA - Estrazioni del Lotto 

13.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm «Regole» 

14.45 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 

16.50 AGGRAPPATI AD UN ALBERO. IN BAICO SU UN PRECIP IZ IO. 
A STRAPIOMBO SUL MARE - Film con Luis De Funes. G. Chapfcn 

18.20 TG2 - SPORT SERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm «Cappuccetto rosso» 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 SHAFT COLPISCE ANCORA • Firn con Moses Gunn 
22.15 TG2 STASERA 

22.25 IL CAPPEUO SULLE VENTITRÉ 

23.20 TG2 STANOTTE 

23.30 NOTTE SPORT - Pugnato: Nbigunga-Hokins 


G Raitre 


17.10 SPECIALE SU MARIA CAMNS 

18.25 CICLISMO - Grò d Calabria (Dilettanti) 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentario 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 

20.30 OTELLO - Opera finca di G. Verdi 
23.00 TELEGIORNALE 

23.25 LA PERFEZIONE DI UNO SPIRITO SOTTILE - Spettacolo 


8.30 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

9.20 MARY BENYAMIN - Telefilm 

10.00 LA STORIA DI PATRICIA NEAL - Firn con A. Page 

11.50 SWITCH - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 

14.15 BRAVO DtCIC - Telenovela 

14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

15.15 CHARLESTON - Telefilm 

15.45 DUE. NUMERO PERFETTO - F#m con Linda Lavin 

17.50 MARY BENYAMIN - Telefilm 

18.40 ARABESQUE - Telefilm 

.19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm 

20.30 VACANZE ROMANE - Firn con Gregory Peck 

22.50 CASSIE ANO COMPANY • Telefilm 

23.40 VICINI TROPPO VICINI - Telefilm 
0.10 I ROPERS - Telefilm 

0.40 I PIONIERI DELL’ULTIMA FRONTIERA - Film 

G Italia 1 

8.20 SANFORD & SON - Telefilm 

9.30 UN NAPOLETANO NEL FAR WEST — Film 
11.00 SANOFORO ANO SON - Telefilm 

11.30 LOBO • Telefilm con Claude Akins ’ • 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER • Telefilm 


12.00 CARTONI AMMAT1 

13.45 SILENZIO™ SI RIDE 
15.00 TMC SPORT 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIOE 

18.45 HAPPY END - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 UNA SIGNORA PER BENE — Firn con E. Roche 

21.30 RACCONTO O’AUTUNNO - F*n con F. Rey 
23.00 SPORT NEWS 

23.10 T.M.C. SPORT 

24.00 GU INTOCCABILI - Telefilm 

G Euro TV 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 
13.00 UOMO TIGRE • Canoni animati 
14.00 LA CITTADELLA - Sceneggiato 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni ammali 

20.30 TOCCARLO... PORTA FORTUNA - Firn con R. Moore 
22.20 SPORT-Catch 

0.30 FILM A SORPRESA 

G Rete A 

8.00 E... STATE CON NOI 

15.30 LAC MCE PR1CE 

16.30 VENDITA PROMOZIONALE 

19.30 LA MIA DONNA £ UN ANGELO - Film 
21.00 NATALIE • Telenovela 

23.30 PROPOSTE DI VENOITA 


mento, come un racconto, 
costruisce il tormento dì 
Faust. 

Fu Berlloz (aveva dedica¬ 
to a Liszt la sua Dannazio¬ 
ne di Faust) a provocare In 
Liszt la svolta goethiana. Il 
Faust costituì per il compo¬ 
sitore ungherese una conti¬ 
nua illuminazione, ed un 
tratto geniale è anche nel 
far derivare la presenza di 
Mefistofele (a lui è ispirato 
il terzo movimento della 
Sinfonia) anche dalla tra¬ 
sformazione, in clima grot¬ 
tesco e di ridda sinfonica — 
ne faranno tesoro i musici¬ 
sti russi — dei temi che 
avevano delineato Faust e 
Margherita. Quando Liszt 
si imbatte, alla fine del 
Faust, nelle ultime parole 
del «Chorus Mysticus», 
quelle sfociante nell’eterno 
femminino che ci porta in 
alto con sé, la sua emozione 
ha un brivido, e aggiunge 
alla Sinfonia la voce del te¬ 
nore e del coro (tra esse 
rimbalza 11 testo goethlano) 
che intonano: «Das Ewi- 
gweibliche/Zieht uns hi- 
nan». L’eterno femminino 
cl porta in alto: è la conclu¬ 
sione incantata anche di 
una partitura tra le più 
nuove che abbia l’Ottocen¬ 
to. 

Alto come un basso, il te¬ 
nore Christoph Homberger 
ha assicurato, con intensa 
voce (il coro era quello dei 
«Cantori di Assisi», viva¬ 
mente partecipe) alla 
Faust-Symphonie e la sua 
felicissima conclusione. 
Poco prima, 11 pianista 
Istvàn Lantos con turbino¬ 
sa potenza aveva scatenato 
la Totentanz (Danza dei 
morti) per pianoforte e or¬ 
chestra, ribollente nelle va¬ 
riazioni sul tema gregoria¬ 
no del Dies Irae. Anche da 
questa pagina è poi scaturi¬ 
ta l’ansia di un nuovo tim¬ 
bro vitale. 

Liszt è straordinario nel 
suscitare questo senso di 
nuove attese, che scorre in 
tutte le sue musiche ed è il 
quid che sempre avvicina 
alle sue pagine. La Festa 
Musica Pro na ben contri¬ 
buito (c’è stato anche un 
prezioso Seminario) a dif¬ 
fondere il segno vitale delle 
musiche di Liszt. Nei giorni 
scorsi ha suonato, come un 
•monarca» della tastiera, il 
pianista Gyòrgy Sandor, 
hanno impostoTidea di un 
Liszt inedito Bruno Canino 
e Antonio Ballista con l’e¬ 
secuzione della Nona bee- 
thoveniana, trascritta per 
due pianoforti da Liszt, 
mentre 1’illustre Sarolta 
Péczel-Kodàly ha Indicato 

J rnre nel Lieaer di Liszt da 
ei caldamente interpretati, 
il fascino d’una palpitante 
presenza musicale. Notevo¬ 
li anche altre occasioni 11- 
sztiane, le quali ora punta¬ 
no sugli oratori La leggen¬ 
da ai Santa Elisabetta 
(1857/62) e Christus 
(1855/66) eseguiti entrambi 
nella Basilica di San Fran¬ 
cesco, rispettivamente 1*8 e 
10 agosto. 

Erasmo Valente 


\ Radio 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 

13. 14, 17, 19. 21. 23. Onda ver- 

de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57, 16.57. 18.57. 22.57. 

11.00 «Incontri musicali del mio ti¬ 
po»; 11.45 Lanterna magica; 12.30 
I personaggi della Storia; 14 «Som¬ 
mertane»; 15 Sotto il sole sopra la 
luna; 17.30 Ala ricerca del Sud per¬ 
duto; 19.23 Asterisco musicale; 
20.30Grovacante; 21.30 G*aBo se¬ 
ra: 22.27 Teatrino: «Povero me»: 
23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 

14.30, 16.30. 17.30. 18.55. 

19.30.22.35. 61 giorni; 8.45 Toge- 
ther: 9.10 Tra So* e Cara**: 14.00 
Programmi regionali: 15 00; Bel ila 
fia: 19.50: Eccetera Cetra; 23.28 
Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45.13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Prekafc»; 

7-8.30-10.00 Concerto del matti¬ 
no: 7.30: Prima pagata; 11.50: «Mi¬ 
gnon» dramma m tre atti: 15.55 Fe¬ 
stival di Bayeruth; 20.10- Rassesta 
dette mnste: 23.00 B ptz: 23.58 
Nomano italiano. 

G MONTECARLO 

GIORNALI RADIO; 7.30. 8 30. 13. 

14. 18. 6 45 Almanacco: 7.45 «La 
macchina dei tempo», a memoria 
cTuomo; 9.50 «Rmc wee k -end», a 
cura <k Silvio Torre: 12 «Oggi a tavo¬ 
la*. a cura di Roberto Bias*ol; 13 45 
«Dietro il set», crema. 15 Hit para¬ 
de. te 70 cantora: 18 «Oratomi per¬ 
duti*. Avventuri ecologia, natura, 
viaggi: 19.15 «Domani t domeni¬ 
ca». a cura (fi pack e AKirii 
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Qui a fianco, Stlng 
noi concerto romano 
dal dicambra acorto; 
sotto, noi tondo, 
gli Styla Councll 


Il disco 


L’ex dei «Police» 
esce a sorpresa con un doppio 
lp registrato senza trucchi 
Ècco come il rock ritrova 
la sua vera ragion d’essere 


p 

y 
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Sting, «dal vivo» si può 


«Questo è quello che è sue* 
cesso sul palco», diceva una 
minuscola nota di copertina 
che accompagnava The 
Margln, album doppio di Pe¬ 
ter Hammlll uscito l'anno 
scorso. Seguivano quattro 
facciate di musica densa e 
sofferta, esibita senza truc¬ 
chi, anche se di fronte 1 mu¬ 
sicisti non avevano un pub¬ 
blico plaudente. Semplice 
snobismo e gran mestiere, si 
disse, e il caso fini lì. Poi, ed è 
storia recente, Joe Jakson, 
musicista completo ed ele¬ 
gante, intellettualizza il con¬ 
cetto. Affitta un piccolo tea¬ 
tro a New York, fa entrare 
un centinaio di privilegiati 
spettatori pregandoli di non 
applaudire e sistema in un 
furgoncino poco distante un 
minuscolo studio di registra¬ 
zione. Dopo aver confeziona¬ 
to un’ora di perfetta musica 
tra 11 rock e le più varie con¬ 
taminazioni, rivendica il pri¬ 
mato; il primo disco mlxato 
prima ancora di essere inci¬ 
so, ottimo per qualità e capa¬ 
ce di sconfiggere quella figu¬ 
ra ingombrante e fastidiosa 
del produttore, padrone del¬ 
la musica che detta condi¬ 
zioni e decide cosa si venderà 
meglio. 

II sottinteso è chiaro: sono 
cose che può fare soltanto un 
vero musicista e non quella 
marmaglia che cresce ac¬ 
canto ai trucchettl delle sale 
d'incisione dove tutto viene 
studiato a tavolino, provato, 
riprovato, montato, prefab¬ 
bricato e venduto senza che 
nessuno sappia Improvvisa¬ 
re una sola nota. 

Il mese scorso un caso an¬ 
cor più clamoroso. Sting, il 
celebratissimo dell’inverno 
discografico, trionfatore su 
tutti 1 fronti (cioè 1 mercati), 
primo nelle classifiche ingle¬ 
si e americane sorprende 
tutti e manda nel negozi, in 
confezione elegantissima, 
un doppio lp dal vivo che co¬ 
glie tutti di sorpresa. Perché 
si tratta probabilmente del 
miglior disco «live» degli ulti¬ 
mi anni e perché contrasta 


ogni logica commerciale. Ma 
come, devono essersi chiesti 

I manager dell'Industria di¬ 
scografica, c’è gente che ha 
un disco pronto e Io chiude 
in cassaforte perché ancora 
vende quello vecchio e lui si 
permette di sfoderare addi¬ 
rittura un doppio quando 11 
suo ultimo prodotto Incassa 
cifre da capogiro? 

Brlng on thè night, questo 

II titolo del disco (il sottotito¬ 
lo recita: monslcur Sting et 
les tortues bleus, riprenden¬ 
do 11 titolo dell'album In stu¬ 
dio e denunciando l’origine 
quasi tutta parigina delle re¬ 
gistrazioni) ha soltanto In 
parte le caratteristiche del 
prodotto tradizionale. Più 
propriamente è una celebra¬ 
zione, la consacrazione di un 
successo. Abbandonati tem¬ 
poraneamente 1 suol Police, 
Sting ha messo Insieme la 
più straordinaria band degli 
ultimi anni. Ha rubato musi¬ 
cisti un po' a tutti (come con 
qualche sarcasmo fa notare 
nelle note di copertina): 
Branford Marsalls che è uno 
dei grandi sax del jazz con¬ 
temporaneo, Omar Haktm, 
percussionista del Weater 
Report, Darryl Jones, bassi- 
sta di Mlles Davis, Kenny 
Kirkland, tastierista Intimo 
dei migliori jazzisti del mo¬ 
mento, versino le coriste, Ja- 
nice Pendarvls e Dolette 
McDonald, sono il meglio 
sulla piazza (hanno lavorato 
con Laude Anderson, Police, 
Dylan, Talktng Heads). Poi, 
dopo 11 disco In studio, ha vo¬ 
luto dimostrare di essere un 
musicista totale, facendo ve¬ 
dere senza trucchi, sotto 1 ri¬ 
flettori, che la tecnologia 
può molto, ma la bravura 
può tutto. La versione di 
Brlng on thè night, vecchio 
brano del Police qui trasfor¬ 
mata in una lunga suite di 
improvvisazione sospesa tra 
il jazz, 11 rock e 11 reggae. è la 
prova lampante chele classi¬ 
fiche non possono essere l’u¬ 
nico metro d! valutazione di 
un musicista. 

La prova dal vivo, da sem- 
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pre, è una specie di passag¬ 
gio obbligato per le band che 
vogliono applicarsi In qual¬ 
che modo un certificato di 
qualità. Oltre a ricordare che 
le origini del rock sono 11, nel 
locali, in mezzo alla strada, e 
non negli spazi asettici degli 
studlos. Hanno fatto lo stes¬ 
so gli Style Councll, alfieri 
del soul bianco britannico, 
un mese prima di Sting, rea¬ 
lizzando Home and Abroad, 
disco dal vivo registrato du¬ 
rante la tournée italiana. I 
pochi che ancora dubitavano 
delle loro capacità dovranno 
ricredersi, perché la prova è 
riuscita ottimamente. 

Ovviamente abbondano l 
distinguo, estremamente 
evidenti nella programma¬ 
zione musicale delle capitali 
del rock. Milano ha ospitato 
nell’ultimo anno almeno 
una cinquantina di concerti 
delle star più celebrate dal 
mercato. Nemmeno il dieci 
per cento ha raggiunto livelli 


ottimi e quelli Indimentica¬ 
bili (Springsteen e Sting su 
tutti) si contano sulle dita di 
una mano. Di bands che ri¬ 
producono pedissequamente 
1 suoni già proposti in disco 
si è perso il conto, e 1 musici¬ 
sti in grado di cambiare le 
versioni di brani già pubbli¬ 
cati su vinile sono sempre 
meno. Anche la musica «live» 
incisa, dunque, diminuisce 
In quantità, ma, quando 
compare, esibisce una quali¬ 
tà a prova di bomba. E soli¬ 
tamente 1 giganti del palco 
sono anche i musicisti più 
longevi e generosi: al qua¬ 
ranta asettici minuti vendu¬ 
ti a caro prezzo a Milano 
qualche mese fa dal Fine 
Young Cannlbals corrispon¬ 
dono le due ore e mezzo di 
Sting e addirittura le quattro 
ore piene di Springsteen, 
boss in assoluto della musica 
dal vivo. 

La causa sta anche nell’es¬ 
senza stessa della musica 


espressa. Il pop facile e tec¬ 
nologico, tutto tastiere e bat¬ 
terie elettroniche, si presta 
poco e male alle Improvvisa¬ 
zioni, agli inserimenti, alle 
pause cariche di effetto sce¬ 
nico che Invece 11 rock per¬ 
mette e stimola. Il blues elet¬ 
trico, cattivo e rlnghiante del 
Rolling Stones è forse l’e¬ 
semplo migliore. Chi non li 
ha mal visti suonare è come 
non li avesse mai sentiti, con 
quelle versioni di vecchie 
canzoni spesso addirittura 
Irriconoscibili, stravolte a 
seconda degli umori e della 
verve del musicisti o delle 
ovazioni della platea: la stes¬ 
sa differenza che passa tra 
una partita di calcio in Tv e 
una finalissima vissuta sugli 
spalti. 

Chi suona da anni, come 1 
massimi esponenti della live 
music, conosce tutti i truc¬ 
chi, ma quelli veri, che ven¬ 
gono dalla padronanza dello 
strumento e non delle mano¬ 
pole e dal dlstorsorl delle 
consolle elettroniche. E sono 
trucchi non solo musicali: 
sanno come prendere il pub¬ 
blico e come tenerlo in pu¬ 
gno, condurlo, farlo cantare, 
mandarlo a casa, alla fine, 
spossato come se il musicista 
fosse lui. E qui si misura un 
talento che riesce ad emer¬ 
gere persino in disco, con In 
più li fascino della versione 
unica e irripetibile di brani 
che registrati in studio 
avrebbero Invece la patinata 
perfezione del prodotto In¬ 
dustriale. Senza contare che 
tra 11 rocker che suona sul 
palco e quello che ascolta in 
platea l’esaltazione è spesso 
contagiosa e li rapporto di 
complicità a volte assoluto. 
•Bootleggers, rute your ta- 
pes», urla Springsteen du¬ 
rante 1 suol concerti, invi¬ 
tando esplicitamente alle re- 

f lstrazionl-pirata. Le case 
iscograflche arricceranno 11 
naso, ma l’amore del pubbli¬ 
co diventa incondizionato. E 
il concerto migliore. 

Alessandro Robecchi 


L'AVARO DI PLAUTO di Ro» 
berlo Lerlci, libera ricostru¬ 
zione dell’-Aulularla»; regia e 
scena di Nucci Ladogana, 
musiche di Fiorenzo Carpi, 
costumi di Santi Migneco. In¬ 
terpreti principali: Mario Ca¬ 
rotenuto, Dianoli» Detoni, 
Gioletta Gentile, Gino Nar- 
della, Elio Bertolotti, Michele 
Trotta. Teatro Romano di 
Ostia Antica. 

Plauto, poveruomo, In ge¬ 
nere trionfa solo d'estate: 
con l’apertura del teatri al¬ 
l'aperto 11 grande autore lati¬ 
no torna a vivere, rivisto e 
corretto, per il piacere di un 
pubblico che si suppone sia 
di gusti facili, ma prepoten¬ 
temente votato allo svago, 
seppure consolatorio. Tutta¬ 
via non si dovrebbe lamenta¬ 
re poi troppo, Plauto (benché 
ormai 1 diritti d’autore non 
gli spettino più da secoli) 
perché taluni suol maestri o 
colleglli — Aristofane, Te¬ 
renzio — neanche più dell’e¬ 
state possono approfittare, 
compressi come sono nel 
sottoscala dei magazzini tea¬ 
trali. 

E veniamo a noi: cioè a 
questa libera e divertente 
versione di Roberto Lerlci 
dell’ A ulularla, dove compa¬ 
re la simbolica figura di Eu- 
cllone (qui trasformato In 
Catenaccio, forse In onore di 
un’avarissima tecnica calci¬ 
stica intorno alla quale la 
nostra nazionale ha sempre 
costruito le proprie fortune) 
prototipo e progenitore di 
tanti «avari» teatrali, prima 
di tutto dell’Arpagone mo- 
liériano. Questi, in due paro¬ 
le, possiede un tesoro dorato, 
che custodisce avidamente 
— con frequenti puntate ver¬ 
so la follia pura — nella pro¬ 
pria modestissima casa. In¬ 
torno a questo motore trai¬ 
nante si inseriscono le vicen¬ 
de di sua figlia, innamorata 
di un baldo giovane, ma pro¬ 
messa ad un anziano e ricco 
vicino di casa. 

Storie classiche di teatro 
classico, tnsomma. Piene di 
equivoci e doppi sensi, di ac¬ 
cenni — neanche troppo ve¬ 
lati — alla vita sociale dell’e¬ 
poca, piene di battute e truc¬ 
chi tipicamente teatrali che 
resistono benissimo al tem¬ 
po: non foss’altro per via che 
quei trucchi e quel meccani¬ 
smi sono ancora oggi gli 
stessi. E portano ora al coln- 
volgimento, ora alla risata 
dello spettatore. 

Figuriamoci, poi, che cosa 


Di scena 
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Mario Carotenuto 
interpreta a Ostia Antica una 
nuova versione dell’«Aulularia» 

Plauto 
è il primo 
degli avari 



Una scena dell’cAvaro di Plauto» con Mario Carotenuto 


può trarre da tale materiale 
un attore di larga esperienza 
come Mario Carotenutol E In 
effetti alla prima replica — 
cui abbiamo assistito — il 
protagonista si è fatto pren¬ 
dere la mano più di una vol¬ 
ta, lanciandosi qui e là In ti¬ 
ratine populistiche (del tipo: 
«I potenti non rispondono 
mal quando ci devono aiuta¬ 
re...») esageratamente gene¬ 
riche, di scarsa presa sociale, 
ma di sicuro effetto nel con¬ 
fronti del pubblico estivo. La 
platea di Ostia Antica, Infat¬ 
ti, ha calorosamente applau¬ 
dito ogni riferimento di Ma¬ 
rio Carotenuto a questioni 
del genere, lnducendolo, an¬ 
che, a proseguire su questa 
strada un po' banale e so¬ 
stanzialmente Inutile. Ci 
vuole altro, eventualmente, 
per fare del teatro uno stru¬ 
mento di denuncia. CI vor¬ 
rebbe quel qualcosa di più 
che ormai praticamente tut¬ 
ti sulle scene hanno dimenti¬ 
cato. 

Perciò si torna a ridere, 
anche volentieri, ma con 
l’obbligo di non soffermarsi 
troppo su faccende delicate. 
Si ride del trucchi e del mec¬ 
canismi puramente teatrali, 
appunto. E 11 testo appronta¬ 
to abilmente da Roberto Ce¬ 
rici è cosparso di appigli di 
questo tipo tanto da fornire 
all’equilibrata compagnia 
materia per uno spettacolo 
sicuramente godibile. Al di 
là di Plauto — In senso stret¬ 
to — e della sua vena satirica 
Indirizzata alle stravaganze 
della vita romana. Piuttosto, 
Lerlci ha saputo collegare In 
modo più diretto Eucllone- 
Catenacclo al suol figli legit¬ 
timi, proponendo in contro¬ 
luce una caratterizzazione 
dell’avaro. Buon per Plauto, 
allora, che si ripresenta 
amabilmente al pubblico an¬ 
cora caldo di sole, ma solo un 
po’ stordito dall’umanità. E 
buon per gli attori più giova¬ 
ni che possono mettersi In 
rapporto non soltanto con 
un collega celebre come Ma¬ 
rio Carotenuto, ma anche 
misurarsi con un materiale 
drammaturgico capace di 
esaltarne le eventuali doti 
comiche. E a questo proposi¬ 
to bisogna ricordare almeno 
la piacevole prova di Gino 
Nardella (qui era 11 Lare che 
si trasforma nel servo del¬ 
l’anziano vicino di casa) ca¬ 
ratterista di sicuro talento 
che forse potrebbe comincia¬ 
re a sostenere ruoli anche 
più impegnativi. 

Nicola Fano 


PER INFORMAZIONI 

Unità 

vacanze 

MILANO 

Viale Fulvio Testi. 75 
telefono (02) 64.2J.557 

ROMA 

Via dei Taurini. Il 
telefono (06) 49.50.141 

c presso tutte le Federazioni del Pei 


Cuba tour 
e Varadero 

DURATA 15 giorni 
PARTENZE 25 agosto - 6 ottobre 
ITINERARIO: Milano, Avana, Guamà, Cienfuegos, 
Trinidad, Varadero, Avana, Milano 
LIRE 1.645.000 (ottobre) 

LIRE 1.710.000 (agosto) 


Festival 


A Avignone un racconto 
danzato del coreografo Gallotta 

Le imprese 
fantastiche 
dei Mammame 


Nostro servizio 

AVIGNONE — Ricco ma 
non eccessivamente ricco, 
francese ma non solo france¬ 
se, 11 cartellone di danza del 
Festival di Avignone (40esi- 
ma edizione) è tutto concen¬ 
trato alla fine della manife¬ 
stazione, quasi per consenti¬ 
re 11 «tum over» del pubblico, 
dei critici e forse degli orga¬ 
nizzatori. 

La danza segue l’esposi¬ 
zione di un fitto cartellone 
teatrale (non ha ancora 
esaurito le sue prime) che 
quest'anno ha fatto discute¬ 
re. Il direttore del Festival 
Alain Crombecque ha Infatti 
optato per un programma di 
sole creazioni. & anche se al¬ 
cune di queste sono sembra¬ 
te specialmente seducenti 
per il pubblico e poco per 1 
professionisti del teatro (co¬ 
me La tempesta di Alfredo 
Arias) o viceversa, 11 Festival 
sembra aver assunto fino in 
fondo, senza tentennamenti, 
la responsabilità di rischiare 
con qualche nome più sicuro 
e qualcun’altro piu speciale 
degli altri (per esemplo 11 ci¬ 
neasta Raul Rulz). 

Tra le creazioni tutte fran¬ 
cesi del Festiva! è già stato 
varato Codex del giovane 
Philippe Daecouflé, affer¬ 
matosi ad uno del più recenti 
concorsi di Bagnolet, il pre¬ 
mio di danza più utile al co¬ 
reografi emergenti In cerca 
di affermazioni. SI attende 
Invece per questa sera 11 de¬ 
butto di Derrtere le mur del 
gruppo Esqulsse: compagnia 


forte, diretta da una coppia 
di sperimentato talento, 
Joelle Bouvler e Regia Oba- 
dia messisi In luce anch’essl 
a Bagnolet. 

Come è suo costume, U Fe¬ 
stival di Avignone punta 
saggiamente su operazioni a 
piu voci e a più produttori. 
Così, Mammame vive con 11 
contributo del Festival e del¬ 
la Maison de la Culture di 
Grenoble, sede abituale del 
Groupe Emile Duboto e del 
suo coreografo direttore 
Jean-Claude Gallotta. E lì. 
Infatti, che Mammame è sta¬ 
to presentato nel 1985 con un 
look molto diverso da quello 
mostrato qui alla Cour 
d’Honneur del Palazzo del 
Papi e senza 11 seguito Inedi¬ 
to: Mammame n. 2 . 

Non più l’ambiente chiu¬ 
so, come di sottomarino o di 
bunker, non più 1 costumi 
grigi e l’Immagine pulita e 
un po’ asettica della strava¬ 
gante troupe di ballerini: su¬ 
perstiti e smemorati testi¬ 
moni non si sa bene di quale 
sciagura acquatica. Bensì, 
un senso di magico calore, di 
arruffate scorribande nel de¬ 
serto. Lo spazio della rappre¬ 
sentazione è infatti delimita¬ 
to da una serie di carovane, 
da un albero di nave abbat¬ 
tuta o come arenatasi sugli 
scogli. Quasi a dire che su 
questo luogo torrido e polve¬ 
roso — un Ipotetico deserto 
d’Arcadlne, suggerisce II 
fantasioso coreografo — 1 
ballerini si trovano a rappre¬ 
sentare una danza senza 



'Immagina di «Mammamaa di J ea n - Cl a u de Gallotta 


tempo, senza senso: li ricor¬ 
do di un passato che non esi¬ 
ste più e che si tenta di rico¬ 
struire e Insieme di rimuove¬ 
re. 

Questo passato come in 
quasi tutte le opere di Jean- 
Claude Gallotta è la danza 
stessa con la sua tradizione 
gloriosa da riprendere con 
ironia e con amore. Ed è, in¬ 
sieme, la storia del perso¬ 
naggi della troupe Immede¬ 
simati nel ruolo di profughi e 
di teatranti giovani e meno 
giovani, calvi, con gli occhia¬ 
li, con le scarpe e calzini cor¬ 
ti. 

n lato personale della vi¬ 
cenda emerge soprattutto 
nella seconda parte del pez¬ 
zo. Qui, cambiato semplice¬ 
mente rassetto delle scene 
(di Léo Standard) esce la fru¬ 
strazione dell’uomo: il sog¬ 
getto dipendente del passo a 
due nel balletto classico che 
ammette verbalmente 11 suo 
bisogno della donna. Escono 
musiche fortissime: dalla 
«Morte di Sigfrido» (nel Cre¬ 
puscolo) che sta per la scon¬ 
fitta dell’eroe maschile, alle 
Nozze di Figaro (un’aria che 
è, al contrario, U respiro d’a¬ 
more del femminile). Escono 
citazioni di altri balletti del 
Groupe Emile Dubols. Da 
Daphnls et Cioè a Ulisse fino 
a Mammame quasi in una 
sorta di esplicito omaggio al 
Festival di Avignone che fi¬ 
no ad ora ha tenuto a batte¬ 
simo molte di queste opere. 
Non esce, invece, 11 coreogra¬ 
fo. 

Se nella prima parte di 
Mammame Jean-Claude 
Gallotta — sbilenco, esile, 

S ito — faceva 11 capo-ban- 
smozzicando parole In¬ 
coro pre risibili e ritmati 

swing negri con 11 microfono 
che accompagna sempre le 
sue esibizioni, qui alla fine 
della coreografìa, esce solo 
come metafora. Una grande 
cassa sonorizzata: una bella 
firma per un autore che fa 
del simbolo e della riflessio¬ 
ne scanzonata sul racconto 
danzato e non, il leit-motiv 
della sua ricerca. Che si bat¬ 
te per tuia danza rotta, pa¬ 
sticciona, tutta protesa a ri¬ 
durre le forme classiche ad 
un chiacchiericcio artigiana¬ 
le e vitale: con schiaffi, spin¬ 
toni, girotondi e pizzicotti. 

Msrhrrfla Germini 


COMUNE PI SCANDIANO 

Avviso di gara d'appalto 

par b r— WoH oo» dati* opera M pre g no afferente la costnr- 

**ona dato nuova acuoia madia «M. M. Boiardo» in Scandiano 

ca poluogo - Via Bo n avantu ra Corti. 

Oggetto dafi’appalto è la costruzione dal» nuova «cuoia metto «M. M. 

Boiardo» in Scarxtono ca pol u ogo - Via Bonavantura Corti, angolo via 

Gobetti. 

1) L’appalto sari apg m fc t to con a siatama della fi ciw z i ons privata 
tacnodo quanto stabdto ddTart. 24 iatt-B dalla Legga 8 agnato’77 
n. 584, s u c cea dv a me ni» sostituito dar art. 2 detta Legge 8 ottobre 
*84 n. 887. con asciut tane dato p ottfc tttl ci determinazione del 
prezzo con a met o do di cui a**art. 4 detta Lagga 2.2.73 n. 14; 

2) rt ir importo abate d’atta raata fissato in L. 1.676.000.000; 

3) i lavori in appalto saranno res tasti in comune di Scindano noi 
capoluogo - Via Bonewemm Corti, ang. via Gobatti; 

4) a remine massiino par resecuzione dai lavori è di giorni 360; 

8) la domanda di partetipeeione redatto in lingua italiana dovr a nno 
pervenire al seguente ind riz z o: Comune di Scandiano • Vis Valfisne- 
ri. 8 - 42019 Scartatolo (HE) - emro Is ore 12 del giamo 6.9.1988 
reca pi tat e par posta a mozzo pfico r ac comandato oppure recaprtate 
a mano da partono autorizzata dar impresa che intanò» partacipare 




8) antro a tar mine massimo d 10 giomi varranno spediti > inviti a 
presentar» la off aria; 

7) la domanda dovr a nno essere contenuta in re pfico eigtoto conte- 


azione amministr a tiva d cui d punto 10 dar avviso 
j tbfi cs to au to Ga zzetta Ufficiale doto CEE, fin copia 
af ongùtoe debitamente boiata); 
ad di cui ai punti IO a 12 dal aopracitau avviso in 


•) par a pr i mo s ap e r i meneo d gas svanno taaavin «manta saduae la 
offvte in sumerico; 

•) tfi a ta boreti dl pregano possono essere rich ie sti presso la «Efioysfia 
Speggiori» d Raggio EmOa • Via S. Rocco 14/C (tala f ono (0522) 
39.908) pretto ver sa mento dato somma <9 L. 97.300 4 IVA; 

101 i pre se nta bando di gara# stato in v iat o «to Genetta Uffkiafia dato 
CEE in data 28.7.1988. 

Scan dvno, 29.7.1968 

A N. StffOACO L'ASSESSORE DELEGATO 


COMUNE DI EMPOLI 

PROVINCIA 01 FIRENZE 

BANDO DI QUALIFICAZIONE PER 
GARA APPALTO* ESTRATTO 

rea d Empofi Manda fitdto gara pv rappvu dotto restare 


L. 1.990.000.000. 
ma Lago* 9.8.1977 n. 684 e 


Karl Marx 
Friedrich Engels 

OPERE COMPLETE 

volume XXIX 

Scritti economici di Karl Marx 
1857-1858 

volume XXX 

Scritti economici di Karl Marx 
1858*1859 

a cura di Nicolao Merker 

La prima edizione critica dei 
•"Grundrisse”. Il manoscritto in cui 
Marx elaborò per la prima volta la 
teoria del valore. Il laboratorio genetico 
del primo libro del "Capitale”. 

Lira 50.000 a volume 

» Editori Riuniti »- * 


COMUNE DI 8. STIMO DI UVENZA 

PROVINCIA DI VENEZIA 


■ sindaco, ai sanai a pv gli affetti dar art. 7 dato legga 2.2.1973. 
n. 14, preavvisa Tappano dai lavor i di cos tr uzi one dato fegnatsr* 

CVV MCPIM LUI lANVfre, L EH MfOfl m MVV • «VIS V rei 

L 897.374.870. 

l r appetto sarà esp e rito con le mototè <9 cui d’ai 1 latterà c) dato 
cristi legga. La drits intsressass atte gva potranno presentare dbmreda 
al Comune fi» carta togata nai tarmati cria svanno impesti mi Sciattino 
u ffi c i V» dato Regione Ve n at o di pro ss i m e p u bbfic az iona. 


la domandi « grappatone radette In boto devono eeevs epedts V 
Gararee d Empofi - Uffida t a n n ai • Via a dal Papa, 43 atro fi 

19.9.1999, 

La iii.tr v di p na Up a at ore d o vr a nno esser» redatta in m rtormri fi ma 
p ae aliì oN contenga» naraddire» Wa ga b dal bando di quafifiraiicna cria 
9 topontoB praaao rUffide contatti d questo Comune a può eeeare ritirato 
da meviesti dato fcnpraaa imvaaaaaa cria d praeentino afia «ade con dalege 
Vi evia to satati a dabrivwawaa areoacritta. _ 

iva d lignea nato fieni» ptaittna rtafia lappa piami auililalinn la cend 
toni a le imliaeioni Indcaaa nar addane to ag id a dd bando, 
la iVwianila d| wm Bitt m a n e n ninnila p vda o Inafim mnilnrflmmw 

Oats d tote dTwIMo dd* ptoMeadM ufftddi dafia ComunM Evoca» ; 

29.7.1999. 


avvisi economici 


HOTEL TIROL - Montesover * Trenti- 
no Dotarmi! Tel. (0461) 665247 - 
685049. Agosto 37000; aconto 
tamtam. Dai 23 agosto e tutto set¬ 
tembre 29 000 gnrnshere peritene 
completa, bambini Imo 6 anni gratis 

(732) 


OCCASIONISSIMA a lato Adnano 
vendiamo villette al mare Segga¬ 
no. cucina, 2 camere, dis im p eg no, 
bagno, balconi, caminetto, giardino, 
bo* 14000000 * mutuo Agenzia 
Ritmo, «naie Petrarca 299. Lido 
Adnano IRA) (0544)494530 (726) 


BEIIARIA - Affiliasi ultima quindi* ALBERGO AUA POSTA. Gama Al- 
cma agosto e settembre apparta-, pago (Belluno), m 600. ambienta 
memo due camere letto Telefonare familiare, ottima cuccia Tal 104371 
«05411610442 1734) 4364 17171 






















AUMENTAZIONE CONS 


Quel vecchio 
agronomo 


di Parma 
che diffuse 
il pomodoro 
in Emilia 



«Love appiè», «pomme d’ainour»: la pie¬ 
nezza e la rotondità di quella che in molte 
parti d'Italia viene ancora chiamata «to- 
maca» o «tomatta» ha suggerito associa¬ 
zioni simboliche tra il pomodoro e la fem¬ 
minilità, e anche il suo nome attuale è 
beneaugurante: pomme d’or o «d'argent» 
sono altre sue diciture. E pensare che la 
carriera di questa solanacea, come la sua 
consorella patata, era cominciata proprio 
male: portata dai conquistadores spagnoli 
di ritorno dal Perù intorno al 1500, quan¬ 
do le andava bene era coltivata per uso 
ornamentale nei giardini dei nobili, come 
una curiosità, e un segno della potenza 
europea nelle colonie. Quando le andava 
male, invece, era tacciata di velenosità, e 
diffidata dal consumo umano. 

AH’Università di Roma, un insigne na¬ 
turalista la battezzò, come la sua conso¬ 
rella melanzana (osservare il nome...) ma- 
lum insanum, mentre il suo nome scienti¬ 
fico, lycopersicon, significa letteralmente 
«pesca del lupo». 

Non troppo brillante, come inizio. Chi la 
teneva come ornamento, la chiamava 
«pomo dal sangue azteco» o «pomo d’oro 
degli Incas», alludendo alle fantasticate 
ricchezze amerinde, mentre il riferimento 
amoroso derivava spesso dall’associazio¬ 
ne ideale con la mandragora, velenosa co¬ 
me questa, ma allusiva a filtri d’amore. 
Solo nel Settecento, nel Sud d’Italia, le fu 
data lentamente la patente di innocuità. 
Ancora qualche mezzo secolo occorse pri¬ 
ma che si decidesse di coltivarla come Dio 
comanda, utilizzando cioè le varietà adat¬ 
te all’uso alimentare, in pratica quelle 
americane, che arrivarono In Italia solo 
alla metà del secolo scorso. Contempora¬ 
neamente inizia la storia industriale del 
pomodoro, solo dopo il suo arrivo al nord, 
nel Parmense. 

In questa zona già alla metà dell’Otto¬ 
cento i contadini usavano fabbricare la 
«conserva nera», cioè sugo di pomodoro 
cotto e lasciato essiccare al sole, disteso su 
tavole. Fu un agronomo parmigiano, Car¬ 
lo Rognoni, che per primo sperimentò la 
coltivazione intensiva del pomodoro, per 
poi associarsi con un industriale locale, 
Ludovico Pagani, a fondare la prima in¬ 
dustria conserviera. 

Correva l’anno 1870: il ceto redditiero 
agrario operava in questo modo la sua 
espansione nel settore propriamente in¬ 
dustriale, il più «privatamente» possibile, 
senza banche né Stato. La lavorazione in¬ 
dustriale del pomodoro era allora estre¬ 
mamente semplice. Identica, o quasi, a 
quella applicata sulle aie delle case Conta¬ 
dine per produrre la «conserva nera». Solo 
nei primi anni del secolo verrà introdotta 
la concentrazione sotto vuoto, usando 
speciali «boules» di fabbricazione france¬ 
se, mentre, alcuni anni dopo, il pomodoro 
bollito e concentrato andrà a finire In sca¬ 
tola. 

Nel 1910, a Parma, erano già 36 le azien¬ 
de di trasformazione, mentre la produzio¬ 
ne di materia prima era ormai estesa un 
po' In tutt’Italla, con prevalenza in Cam¬ 
pania, in Sicilia, Abruzzi e Calabria. La 
coltivazione del pomodoro inizialmente 
era rivolta aila varietà «riccio di Parma» e 
al «grosso rosso di Parma», e solo successi¬ 
vamente venne introdotto il Sunrise ame¬ 
ricano, da cui deriva, per adattamento, 
l’Aurora. Oggi però la coltivazione della 
solanacea è diversificata, in funzione dei 
diversi tipi di trasformazione: quelli da 
conserva — tra cui possiamo ricordare, 
oltre a quelli citati sopra, anche l’ovale di 
Nolcattaro e di Bari, la «meraviglia dei 
mercati» e il Ladino di pannocchia — che 
si distinguono per la percentuale di resi¬ 
duo secco, che non deve essere inferiore al 
5%; poi i pomodori da pelati — il re è il 
San Marzano — cui vanno aggiunti quelli 
indirizzati al consumo fresco, da tavola, 
da insalata, da ripieno. 

Attualmente, la scelta delle varietà av¬ 
viene in funzione del tipo di raccolta: in¬ 
fatti nel nord la maggiore specializzazio¬ 
ne agricola ha consentito la massima dif¬ 
fusione della raccolta meccanica, diversa- 
mente dal sud, dove si effettua ancora la 
raccolta manuale. 

In particolare, la provincia di Ferrara è 
risultata la più attrezzata per la raccolta 
meccanica, con 150 macchine operanti 
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Qui a fianco: 
«La raccolta 
del 

pomodoro» 
(Daniele 
De Strobel 
19251. 

Sopra: il 
personaggio 
di «Pomodor» 
che appariva 
sul 

settimanale 
per ragazzi 
«Pioniere» 
negli anni 
Cinquanta. 
Sotto: 
il marchio 
della mostra 
«Il pomodoro 
è colto», 
organizzata 
a Parma 
e dalia 
quale 
abbiamo 
tratto le 
illustrazioni 
di questa 
pagina 


È cominciato il gran 
trionfo della passata 


Numerose innovazioni 
tecnologiche sono state 
adottate recentemente per il 
pomodoro: oltre alla solita 
sterilizzazione a caldo, si ri¬ 
corre al trattamento Htst, 
identico a quello usato per 
sterilizzare il latte. Poi c’è il 
fattore conservazione all'in¬ 
terno dell'industria trasfor¬ 
matrice. La Pannasole, ad 
esempio, si è dotata di silos 
(quattro da 500 tonnellate) 
per la conservazione in aset¬ 
tico. In questo modo si può 
programmare perfettamen¬ 
te I tempi per il confeziona¬ 
mento, in base agli anda¬ 
menti del mercato. Il quale 
poi è quello che decide anche 
gli aromi più graditi: il basi¬ 
lico o il misto di verdure so¬ 
no i condimenti più frequen¬ 
ti per la passata: «Noi ag¬ 
giungiamo gli estratti del 
basilico o degli altri ortaggi 
che adoperiamo — spiegano 
alla Parmasole. la cui passa¬ 
ta sta ottenendo sempre 
maggiore successo rispetto 
al prodotti tradizionali — 
ma sappiamo che fa buon ef¬ 
fetto sul consumatore finale 
vedere scritto sull’etichetta 
“pomodoro 100%" senza 
nemmeno l'aggiunta di sa¬ 
le». 

Anche le cifre stanno a di¬ 
mostrare il successo della 
passata: dall’83 a oggi l'in¬ 
cremento annuo è stato del 
37%. Dal punto di vista eco¬ 
nomico, poi, il «chi è» dei po¬ 
modoro rivela che la Cirio — 
secondo un’indagine delia 
Svp di Milano relativa al 
1984 — è leader del mercato 
dei pelati con II 14% delle 
vendite, seguita dal Conser- 
vltalia (marchio Valfrutla) 
delle Coop bianche col 5,5%, 
da Alivar (marchio De Rica) 
col 3.5% e da Star col 3%. 
Nella passata, invece, la 
spartizione avvantaggia le 
aziende del nord, in cui Par- 



malat, Santa Rosa di Bolo¬ 
gna e Parmasole insieme co¬ 
prono oltre il 50% del vendu¬ 
to. In particolare, la sola 
Parmalat, col marchio Pomi, 
si è assicurata un ottimo 
19%. 

Dal punto di vista della di¬ 
stribuzione, le cose stanno in 
modo differente se guardia¬ 
mo al dettaglio e al calering. 
In quest’ullimo, infatti, tutto 
il mercato dei pelati, anziché 
alle grosse aziende, è in ma¬ 
no a un gruppo di grossisti 
meridionali che acquistano 
dalle piccole e piccolissime 
ditte di trasformazione loca¬ 
li, caratterizzate da uno 
standard medio basso sia nel 
prezzo che nella qualità. Si 
tratta di solito di confezioni 
da sei latte da 1,5 kg o 1,6 kg 
netti, che vengono venduti a 
prezzi oscillanti Ira le 7 e le 
11 mila lire, a seconda dei 
quantitativi e delle forme di 
pagamento. 

Mollo spesso sulla conh*- 
/ioiu* non vieni- indicalo 


nemmeno la varietà di po¬ 
modoro usato. Non tutto è 
buio, nel settore del catering: 
Star, Parmasole, Alivar e Pa¬ 
nigai sono dotate anch’esse 
di una rete distributiva che 
permette di soddisfare le due 
grandi fasce del mercato. 
Certamente, la fascia del 
dettaglio è la più esigente: al 
posto delle solite latte, o an¬ 
che delle lattine in banda 
stagnata, il packaging viene 
diversificato secondo il tar¬ 
get di consumo prescelto. 
Cartone e vetro hanno fatto 
il loro ingresso trionfale nel¬ 
l’industria conserviera gra¬ 
zie alle loro qualità «ecologi¬ 
che» cui il consumatore 
odierno è molto sensibile. 
Certo, inconvenienti cc ne 
possono essere anche qui: il 
pomodoro, conservato in ve¬ 
tro, è sensibile alla luce, 
mentre l'interno della scato¬ 
la dopo una lunga conserva¬ 
zione, un paio d’anni, rischia 
di cedere sostanze non per¬ 
fettamente commestibili. 
•Stiamo studiando anche 
delle buste di plastica simit- 
cartone — spiegano alla Par¬ 
masole — ma siamo convinti 
che già le attuali confezioni 
diano la massima sicurezza 
al consumatore». E intanto 
questo consumatore conti¬ 
nua ad essere bombardato di 
Immagini pubblicitarie che 
consigliano pomodoro sotto 
tutte le forme e travestimen¬ 
ti. sempre pronto, rapido, ef¬ 
ficiente e perfino bello — 
forse per adeguarsi alla pa¬ 
sta che sta diventando sem¬ 
pre più simbolo degli Yup- 
pics più rampanti — pagan¬ 
do indirettamente, sui prez¬ 
zo finale, la bella cirra di 20 
miliardi e 382 milioni di pub¬ 
blicità nel solo 1984. oltre il 
triplo rispetto all'anno pre¬ 
cedente... 


LEGGI 

E CONTRATTI 
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Ilo diretto con i lavoratori 


Note e commenti 


nel territorio. Anche nel caso del pomodo¬ 
ro, se Maometto non va alla montagna è 
la montagna che va a Maometto: gli ibri- 
datori locali sono riusciti ad adattare la 
bacca, originariamente — come tutti san¬ 
no — allungata e ovoide, alla forma più 
adatta per consentire la raccolta mecca¬ 
nica, cioè una forma quadrata-allungata. 
Il tutto senza modificare le caratteristi¬ 
che qualitative, anzi: alcune di queste va¬ 
rietà squadrate mostrano un buon resi¬ 
duo ottico, qualità che è direttamente 
proporzionale alla resa in pomodoro pela¬ 
to. Infatti, si calcola che per produrre 1 kg 
di doppio concentrato occorrano 7,25 kg 
di pomodoro con residuo 4%, mentre ne 
occorrono solo 4,83 kg se !! residuo è del 
6%. La ricerca agronomica non si ferma: 
ad esempio il gruppo Sme ha collocato in 
provincia di Salerno il suo centro di speri¬ 
mentazione, dove si stanno facendo studi 
approfonditi sui nuovi ibridi, esenti possi¬ 
bilmente dalle impurità e dalle malattie* 
che affliggono oggi anche il celebre San 
Marzano. 

E se l’anno scorso di pomodoro se ne e 
prodotto troppo, questo non significa che 
il trasformato stia perdendo quota, tut- 
t’altro. Piuttosto, ciò che cambia è la pre¬ 
sentazione. Se infatti, solo tre anni fa, era 
il pelato a tenere banco, oggi si può dire 
che l’introduzione della passata e del tri¬ 
turato ha segnato l’inizio della sua deca¬ 
denza: sono cambiati gii stili di vita del 
consumatore finale, sono sempre meno le 
donne disposte a sorvegliare sul fornello 
se il sugo fatto con i pelati si asciughi len¬ 
tamente, in attesa che arrivi alla giusta 
consistenza: con la passata, la giusta con¬ 
sistenza è già stata ottenuta dall’indu¬ 
stria: perché aspettare? Stesse motivazio¬ 
ni anche per il catering, dove il risparmio 
sul costo della manodopera in costante 
lievitazione compensa ampiamente le lie¬ 
vi differenze di prezzo dei nuovi preparati. 
Le novità vengono soprattutto dalle 
aziende di trasformazione localizzate nel 
Nord Italia, che, oltre ad avere rapporti 
più precisi e regolamentati con i produt¬ 
tori (anche per una forte incidenza della 
cooperazione sia in agricoltura che nel¬ 
l’industria conserviera)sono più elastiche 
e dotate di migliori tecnologie rispetto al 
Sud. Qui è invece concentrata la trasfor¬ 
mazione del classico San Marzano per pe¬ 
lati. La lavorazione è molto semplice: do¬ 
po il lavaggio e la cernita, si esegue la 
scottatura, seguita da raffreddamento e 
da pelatura; dopo l’inscatolamento si por¬ 
ta la confezione alla temperatura di 60-65 
gradi, e successivamente si graffa e si ste¬ 
rilizza. II concentrato, invece, si ricava se¬ 
parando la polpa dalle bucce e dai semi, 
attraverso passatrici a setaccio e centrifu¬ 
ghe- 

li succo aggiunto alla polpa tritata pas¬ 
sa attraverso cilindri riscaldati a vapore. 
Dopo ulteriori passaggi in raffinatrici do¬ 
tate di setacci a maglie sempre più strette, 
si alla concentrazione vera e pro¬ 

pria: il tutto avviene sotto vuoto in caldaie 
di acciaio inossidabile; con 28/30 brics si 
ottiene il doppio concentrato, con 36/38 il 
triplo. 

Pelati e concentrati oggi non brillano 
più nelle classifiche di vendita, anzi: i pe¬ 
lati oggi sono al 65% dell’intero mercato, 
mentre solo dieci anni fa raggiungevano 
il 75%, come pure i concentrati, fermi da 
anni a un tranquillo 18%. Le emergenti 
sono dunque le passate e i triturati di po¬ 
modoro. Dove sta l’innovazione? In primo 
luogo nelle tecniche di depolpazione: il 
pomodoro entra in una sorta di catena di 
montaggio stile «tempi moderni» di Chiti ¬ 
ne Chaplin: affettato, privato di semi, pas¬ 
sato attraverso tamburi rotanti esce de¬ 
nudato delle sue bucce e dei suoi semi, 
pronto per essere aromatizzato prima di 
entrare nella via del confezionamento. 
Per la passata le operazioni di fabbrica¬ 
zione sono un poco più complicate: biso¬ 
gna sottoporre il prodotto ad un tratta¬ 
mento termico «hot break» e alla raffina¬ 
zione mediante una passatrice. È qui che 
il pomodoro acquista consistenza e fluidi¬ 
tà, dal momento che escono allo scoperto 
e si fissano tutte le sostanze che conferi¬ 
scono calore. 

Patrizia Romagnoli 


Qualche mese addietro il 
compagno Alfio Orsi ri scrisse 
prospettandoci un problema. 
Egli è dipendente dell'Ente Fs 
e aveva svolto di fatto mansio¬ 
ni superiori di capo deposito 

t irimo aggiunto, posto di Vili 
ivello, ma continuare ad ap¬ 
partenere alla VII categoria. 
Poteva essere applicato l’art. 
13 dello Statuto dei lavoratori 
il quale attribuisce il diritto 
alla promozione automatica 
dopo che sono state svolte 
mansioni superiori per oltre 
tre mesi. Demmo una risposta 
interlocutoria attendendo che 
la L. 210/85 costitutiva del¬ 
l'Ente Fs non solo fosse entra¬ 
ta in vigore, ma anche col 
1/1/86 determinasse l’attiva¬ 
zione della nuova struttura 
Fs. 

Orsi poi nell’aprile 1986 de¬ 
cise di convenire l’Ente avanti 
il Pretore di Firenze per sen¬ 
tirsi inquadrare automatica- 
mente nella categoria supe¬ 
riore. Il 17/7/86 il magistrato 
dei lavoro ha accolto la sua 
domanda. Non è stata una bat¬ 
taglia facile poiché, appoggia- 


Le risposte 


Cari compagni, 

sebbene (ale rubrica abbia 
già dedicato ampi spazi allo 
status giuridico-economico del 
lavoratore ammalato, ritorno 
sul problema per porre alcuni 
quesiti. 

1) Gli articoli 24 e 25 Disci¬ 
plina generale Ceni metalmec¬ 
canici non indicano, per il da¬ 
tore di lavoro, alcuna possibili¬ 
tà di adottare sanzioni disci¬ 
plinari nei confronti di quei la¬ 
voratori non reperibili nelle fa¬ 
sce orarie durante le quali ef¬ 
fettuare la visita fiscale. Do¬ 
manda: 

a) può il datore di lavoro 
adottare provvedimenti disci¬ 
plinari sul lavoratore ammala¬ 
to risultato irreperibile duran¬ 
te le fasce orarie nel periodo di 
malattia soggetto ad indennità 
di competenza dell'istituto di 
previdenza? 

b) Sano consentiti provvedi¬ 
menti disciplinari per le mede¬ 
sime ragioni di cut sopra, per i 
primi tre giorni di malattia re¬ 
tribuiti dall'azienda? 

2) Può l'azienda assumere 
iniziative dirette sul lavorato¬ 
re (indagini sulla persona o al¬ 
tro), per motivare provvedi¬ 
menti disciplinari sino al li¬ 
cenziamento? 

"‘ 3) ' Accade sempre più-fre¬ 
quentemente che medici Usi 
effettuino, su richiesta delle 
aziende, le visite medico-legali 
sul lavoratore ammalato, fuori 
dalle fasce orarie di reperibili¬ 
tà che se non erra sono queste: 
10-12 e 17-19. Ho riscontrato, 
inoltre, che determinate Usi 
praticano fasce orarie diverse 
da quelle stabilite per legge. 
Che fare? 

4) E consentito al datore di 
lavoro richiedere la visita me¬ 
dico-legale sul lavoratore in in¬ 
fortunio e non in malattia? 

DONATO STEFANELLI 
(Modugno - Bari) 

La lettera del compagno Ste¬ 
fanelli è molto chiara ed esau¬ 
riente, anche se riassunta per 
ragioni di spazio. 

Più che delle risposte alle 
questioni aperte dalla nuova 
normativa in tema di controlli 
sul lavoratore ammalato, in es¬ 
sa si cercano conferme alle tesi 
eia implicite nel modo di porre 
le domande. E si può subito di¬ 
re che, in linea ai massima, le 
questioni sono poste in modo 
corretto. Affrontiamole con or¬ 
dine: 

O li Ceni dell’industria me¬ 
talmeccanica privata non 
prevede espressamente la pos¬ 
sibilità di adottare sanzioni di¬ 
sciplinari nei confronti del la¬ 
voratore risultato assente alla 
visita di controllo. La sussi¬ 
stenza del potere disciplinare 
al riguardo non può neanche 
essere desunta, a nostro giudi¬ 
zio, dai principi generali in te¬ 
ma di norme disciplinari, poi¬ 
ché il Ceni non prevede nean¬ 
che l’obbligo di reperibilità in 
determinate fasce orarie. L’ob¬ 
bligo in questione, dunque, tro¬ 
va fondamento esclusivo, alme¬ 
no per i lavoratori del settore, 
nelle norme di legge. Poiché le 
norme stesse prevedono già 
una specifica sanzione — e cioè 
la peniita dell'indennità di ma¬ 
lattia — ne discende che per lo 
stesso fatto non è legittima 
l'applicazione di una sanzione 
ulteriore. Conseguentemente ì 
provvedimenti comminati in 
aggiunta aila sanzione di legge 
potranno essere impugnati 
avanti gli specifici collegi arbi¬ 
trali, o anche avanti il pretore 
del lavoro. 

Per quanto riguarda i tre 
giorni ai malattia retribuiti 
dall’azienda vale Io stesso di¬ 
scorso: il problema è casomai di 
affermare il principio che an¬ 
che in questo caso il datore di 
lavoro non possa procedere 
unilateralmente nemmeno per 
irrogare la sanzione di legge. 
Infatti, la ratio della normativa 
in materia sembra essere tale 
di demandare al solo Ente pre¬ 
videnziale non solo il sistema 
dei controlli, ma anche la valu¬ 
tazione della giustificatezza o 
meno dell’assenza del lavorato¬ 
re dal proprio domicilio, esclu¬ 
dendo con ciò un intervento di¬ 
retto del datore di lavoro. Que¬ 
sto ulteriore passaggio logico 
non è però pacifico, e attende 
ancora una verifica giurisdizio¬ 
nale. 

© Per quanto riguarda le in¬ 
dagini sulla persona del 
lavoratore, eventualmente di¬ 
sposte dalPazienda, si ricorda il 
precetto deU’articolo 8 della 
legge 300/70, giustamente salu¬ 
tato come una delle più signifi¬ 
cative conquiste di civiltà in¬ 
trodotte dallo Statuto. Secnn- 


Riconoscimento 
della categoria 
superiore ai 
dipendenti Fs 


ta dall’orientamento espresso 
dal Pretore di Torino in un 
convegno tenutosi a Firenze e 
poi formalizzato in una sen¬ 
tenza. l’Avvocatura dello Sta¬ 
to, difendendo le Fs aveva so¬ 
stenuto che resta in vigore il 
vecchio ordinamento del per¬ 
sonale fino a quando non sarà 
emanata una nuova regola¬ 
mentazione e contrattazione 
capace di sostituirlo. Un netto 
no all’accettazione dell’in¬ 
gresso dello Statuto dei lavo¬ 
ratori nelle Fs. 

La tesi si è rivelata presto 
perdente, perchè da un lato il 
Tar Toscana ha emesso una 


sentenza che dichiara la ca¬ 
renza assoluta di giurisdizione 
nelle cause tra Fs e dipenden¬ 
ti, dall’altro i Pretori hanno 
cominciato ad emettere sen¬ 
tenze, per lo più di condanna 
dell’Ente. Quella commentata 
è certo la sentenza più rile¬ 
vante. In essa si sostiene che 
lo Statuto dei lavoratori è di¬ 
rettamente applicabile ai fer¬ 
rovieri in base agli artt. 1, 14. 
21 della L. 210. Quindi essi 
possono applicare l’art. 13, e 
chiedere la categorìa superio¬ 
re per aver svolto oltre tre 
mesi mansioni superiori. 

11 computo dei tre mesi, da¬ 
to il testo dell’art. 26 L. 210, 
deve esser fatto dal 1/4/86. 

Alla luce di questo orienta¬ 
mento il Pretore di Firenze ha 
emesso un dispositivo in cui 
dichiara che Orsi Alfio ha di¬ 
ritto all’inquadramento pres¬ 
so l’Ente Fs nella categoria 8* 
con profilo di capo deposito 
sovrint, con decorrenza 
1/4/86. Condanna l'Ente Fs a 
rimborsare le spese di lite li¬ 
quidate in L. 799.500». 

FEDERICO FREDIANI 
(docente universitario) 
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Ancora sul controllo 
del lavoratore ammalato 


do tale norma è fatto divieto al 
datore di lavoro di effettuare 
indagini, anche a mezzo di ter¬ 
zi, sulle opinioni dei lavoratori, 
nonché su ogni fatto non rile¬ 
vante ai fini della valutazione 
dell’attitudine professionale 
del lavoratore stesso. L’articolo 
5 della stessa legge 300/70 vieta 
gli accertamenti da parte del 
datore di lavoro sull’idoneità e 
sull’infermità del dipendente. 
La violazione di entrambe le 
norme in questione è punita 
penalmente, in forza del richia¬ 
mo operato dall’articolo 38. 

Questi, dunque, sono i limiti 
invalicabili dal datore di lavoro 
nell’acquisire eventuali ele¬ 
menti a carico dei dipendenti. 

0 Se le visite fiscali sono ef¬ 
fettuate fuori delle fasce 
orarie di reperibilità, l'eventua¬ 
le assenza del lavoratore è pie¬ 


namente giustificata, e non se 
ne può tenere conto ad alcun 
fine. Le fasce orarie sono uni¬ 
che per l’intero territorio na¬ 
zionale, e sono le seguenti: 
10-12,17-19. 

O Va sottolineato, infine, che 
tutta la normativa intro¬ 
dotta dall’articolo 5 della legge 
638/S3 si riferisce espressa- 
mente ai controlli sul lavorato¬ 
re assente per malattia, e non 
anche per infortunio sul lavoro. 
Fasce orarie di reperibilità (e 
relative sanzioni) non si appli¬ 
cano dunque nel caso di infor¬ 
tunio sul lavoro, anche se, inve¬ 
ro, l’articolo 5 dello Statuto 
ammette in via di principio la 
possibilità di controlli anche 
nel caso di infortunio, deman¬ 
dandoli però naturalmente ai 
servizi ispettivi dell’Istituto 
previdenziale competente (e 
cioè dell’Inail). (e.m.) 


L’incredibile vicenda 
degli assegni familiari 


Caro direttore 

leggendo l'Unità del 24 luglio 
1986 (titolo in seconda pagina, 
in basso a sinistra) ho appreso 
con sgomento ed amarezza del¬ 
l’ultima interpretazione a 
mannaia, circa la improbabile 
erogazione dell’Inps degli asse¬ 
gni familiari ai lavoratori di¬ 
pendenti con carico di famiglia. 

Nell’articolo in oggetto, c’è 
un concetto secondo me merite¬ 
vole di rilievo perché intima¬ 
mente errato. Il secondo perio¬ 
do così conclude: •...suona come 
il definitivo affossamento di un 
istituto sociale nato con una 
netta impronta solidaristica ». 

Il terzo periodo immediata¬ 
mente successivo cosi esordisce: 
• Una volta i contributi che cia¬ 
scun lavoratore versava al fon¬ 
do venivano redistribuiti a se¬ 
conda dei familiari a carico ». 
Concettualmente chi legge, ap¬ 
prende che pur pagando i con¬ 
tributi (affermazione ambigua: 
vale anche per gli assegni fami¬ 
liari?) che convergono in un 
fondo unico, oggi con il drastico 
taglio la redistnbuzione ai lavo¬ 
ratori -...è stala svuotata dalla 
perversione dei tetti governati¬ 
vi ». Inoltre le affermazioni si 
rafforzano in tate guisa: •Suc¬ 
cede, cosi, che più e alto il red¬ 


dito, maggiori sono i contributi 
da bogare ma minore (se non 
nulla) è Vintegrazione familia¬ 
re da ricevere ». 

L’ambiguità di cui sopra, 
quella cioè di stabilire chi paga 
i contributi viene definitiva¬ 
mente sciolta nel modo peggio¬ 
re (è una formidabile strumen¬ 
talizzazione per la Confindu- 


dice che nel 1985 il fondo avreb¬ 
be conseguito 6.877 miliardi di 
attivo. ^articolista purtroppo 
ignora che la Cassa unica asse¬ 
gni familiari è alimentata 
esclusivamente dai datori di la¬ 
voro in varia misura (Dlcps del 
14.12.1947 n. 1577, L 4 luglio 
1959 n. 463, 22 luglio 1966 n. 
613, ecc.). 

Tant'è che attualmente la fi¬ 
nanziaria 86 conferma a titolo 
di esempio per il settore indu¬ 
striale un contributo a carico 
dei datori di lavoro pari al 
6.20%: poco più di dieci anni fa 
il suddetto contributo era pari 
al 7,5%. Circa Vaffermazione 
sulla titolarità alla percezione 
degli assegni familiari sono 
personalmente convinto che 
debbano essere erogati tenendo 
conto del reddito complessivo 
familiare, del numero dei com¬ 
ponenti . se deve mantenere la 
caratteristica di solidarietà ai 
meno abbienti. 

Fatti questi doverosi chiari¬ 
menti, che mirano a disinne¬ 
scare una pericolosa arma in 
mano alla Confindustria, e sot¬ 
to questa luce risultano più 


comprensibili le proposte della 
Cgil-Cisl-Uil in mento all'asse¬ 
gno sociule, alle proposi: di ri¬ 
duzione in percentuale dell'Ir- 
pef, fino aliimposta negativa. 

MATTEO SARACINO 
(Segretario generale della 
Fiflea-Cgil di Basilicata) 

L’ambiguità sta solo nel com¬ 
plicato meccanismo di forma¬ 
zione del costo del lavoro. Il pro¬ 
blema, cioè, non è costituito da 
chi praticamente versa i contri¬ 
buti alla Cassa unica assegni fa¬ 
miliari, bensì dal fatto che l'en¬ 
tità di quei contributi (in pro¬ 
porzione al reddito) gravano sul 
costo del lavoro. Ea è già que¬ 
stione controversa in questa 
stagione contrattuale dove, non 
a caso, il padronato pretende 
una asettica applicazione dei 
«tetti» d’inflazione predetermi¬ 
nati dal governo, a prescindere 
non solo dall'incremento della 

§ roduttività ma anche dall’an- 
amento reale del costo della vi¬ 
ta su cui non poco incidono le 
prestazioni sociali. 

É in questo contesto, dunque, 
che si colloca l’incredibile vicen¬ 
da degli assegni familiari. I con¬ 
tributi versati dai lavoratori a 
tal fine, proprio perché parte in¬ 
tegrante del costo def lavoro, 
non possono seguire un percorso 
avulso dalle aspirazioni solidari¬ 
stiche che tradizionalmente nel 
movimento operaio hanno gui¬ 
dato la contribuzione sociale. Il 
compagno Matteo Saracino te¬ 
me che questa diventi un’.arma 
pericolosa in mano alla Confin¬ 
dustria»? Semmai, è vero il con¬ 
trario. 

E vero che solo una riforma di 
questa particolare contribuzio¬ 
ne (proprio nella direzione indi¬ 
cata da Saracino: «tenendo con¬ 
to del reddito complessivo fami¬ 
liare, del numero dei componen¬ 
ti e mantenendo la caratteristi¬ 
ca di solidarietà ai meno abbien¬ 
ti») assieme al riordino degli al¬ 
tri oneri che gravano — diretta¬ 
mente o indirettamente — sulla 
busta paga, consente oggi di re¬ 
stituire piena trasparenza ai 
meccanismi di formazione del 
costo del lavoro. Superando, co¬ 
sì, tutta fineongTuenza dei fon¬ 
di utilizzati per altri scopi (oltre 
che per gli assegni familiari c’è, 
ad esempio, quello per la casa 
popolare) quanto l’anacronismo 
di una fiscalizzazione concessa a 
scatola chiusa sulla contribuzio¬ 
ne delle aziende. 

Per troppo tempo il costo del 
lavoro è stato oggetto di stru¬ 
mentalizzazione contro i lavora¬ 
tori. La vicenda del ridimensio¬ 
namento arbitrario degli asse¬ 
gni familiari è ancora su questa 
scia. Ecco perché l’occasione 
può essere utilizzata per recupe¬ 
rare correttezza e funzionalità 
suir«a!tro» costo del lavoro, a 
cominciare dalle prestazioni so¬ 
ciali che gravano sui lavoratori. 

(pasquale cascella) 


Quasta rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simonmchi, giudica, responsabile e coordinatore; Piergìovan- 
ni Aliava, avvocato CdL di Bologna, docente universitario; Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; N tranne Moshi a 
Iacopo Malagugini. avvocati CdL di Milano; Saverio Nigro. av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Raffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierna ha collaborato l'aw. Enzo Martino, avvo¬ 
cato CdL di Torino. 
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Dopo un anno significativo rimpasto | Tragica lite giovedì sera alia borgata Romanina, vicino al Raccordo anulare 

comune, ritrovato Lo ha ucciso a fòrza di pugni 


l'accordo: si 
dimette la giunta 

«Azzeramento» per permettere le sostituzioni - Dovrebbe essere 
varata oggi una fragile unità - La battaglia e i ritardi sul bilancio 


La «verifica» al Comune sem¬ 
bra dunque avviarsi ad una 
conclusione capace in qualche 
modo di tenere uniti i cinque 
partner capitolini. Ma tutto at¬ 
traverso il «passaggio obbliga¬ 
to» delle dimissioni della giunta 
comunale. È questa la conclu¬ 
sione deU’ultima riunione di 
«vertice» — nella sede della De 
di piazza Nicosia — raggiunta 
ieri pomeriggio dai segretari 
dei cinque partiti di maggio¬ 
ranza. mentre in consiglio co¬ 
munale si continuavano a di¬ 
scutere una (unga serie di deli¬ 
bere in qualche modo collegate 
al bilancio. G non tutto è anco¬ 
ra deciso: ieri notte infatti 
(tranne la De che lo farà questa 
mattina) si sono riuniti gli or¬ 
ganismi direttivi dei partiti per 
valutare le conclusioni del «ver¬ 
tice» e — soprattutto — per 
sciogliere gli ultimi problemi 
interni (qui i veri contrasti) di 
ricambi e sostituzioni. 

A seguire le tappe di questo 
mese di paralisi, tra i grandi e 
piccoli centri del potere roma¬ 
no immersi nel caldo asfissian¬ 
te, sembra di ripercorrere le 
«vicende circolari» delle storie 
tanto care a Garcia Marquez: 
questa «verìfica» — a tirare le 
somme — è finita esattamente 
con le decisioni previste dal 
primo giorno, un mese fa, men¬ 
tre i protagonisti di questo «ro¬ 
manzo del rimpasto» sono an¬ 
dati lentamente perdendo la 
memoria (presi nei sempre più 
ingarbugliati calcoli sulle di¬ 
ciannove sedie della giunta e su 
quelle delle aziende municipa¬ 
lizzate) e non si è ancora capito 
con esattezza quale sia il perso¬ 
naggio che si aggira nelle stanze 
della politica romana con una 
«morte» annunciata ma di cui 
non si è ancora accorto. Forse il 
capogruppo socialdemocratico 
Oscar Tortosa, che per il mo¬ 
mento non entra in giunta (la 
De ha «tenuto duro», e riuscita 
a non cedere un suo assessore 
anche se — sono parole del 
coordinatore D’Onofrio — «è 
disponibile ad un riequilibrio». 
Il che, per il commissario del 
Psdi, Puletti, significa ottenere 


be conoscere l'esito del contra¬ 
sto interno aperto nel Psi dal 
prosindaco Severi e dalla sua 
corrente (quella di Giulio San¬ 
tarelli) per i due avvicenda¬ 
menti tra i socialisti romani 
(chi tornerà, alla fine, semplice 
consigliere? Saranno gli «an¬ 
nunciati» Severi e Malerba?). 

G, intanto, la giunta si di¬ 
mette per un «rimpasto» che 
dovrebbe vedere la luce tra gio¬ 
vedì e venerdì prossimi, ricon¬ 
fermando contemporaneamen¬ 
te la solidità della scelta di pen¬ 
tapartito e mettendo in primo 
piano tutte le scelte di pro¬ 
gramma individuate un anno fa 
come «emergenze primarie» per 
Roma all’atto di costituzione 


della giunta (emergenze un an¬ 
no fa. identiche emergenze 
adesso). Da tutto il «tourbillon» 
dovrebbe rimanere fuori il sin¬ 
daco: non si dimette nemmeno 
«tecnicamente», non dirige il 
consiglio comunale che discute 
il fondamentale passaggio del 
bilancio. Ma insomma: e lui il 
sindaco? 

In ogni caso Roma non ha 
ancora un bilancio approvato. 
Il voto era previsto per questa 
sera, ma ci sono ancora circa 
cinquecento emendamenti da 
iniziare a discutere. G poi, si sa, 
in ogni storia ci può sempre es¬ 
sere una «variabile impazzita». 

Angelo Melone 


pana, decisa ancora ieri a non 
obbedire all’imperativo 

dell’«altro Pii» (quello vincente 
di Altissimo: lei sta con Biondi) 
di lasciare il posto al suo collega 
Alciati: ma la decisione di far 
dimettere l’intera giunta sem¬ 
bra decisamente spiazzarla. O, 
ancora, uno degli assessori del¬ 
le correnti «più deboli» della De 
che per ora hanno salvato il po¬ 
sto... ma chissà a settembre? E 
infine solo stamattina, dopo 
una lunga notte di non piacevo¬ 
le discussione, forse si dnvreb- 


Pugnl, calci, testate, un 
pestaggio barbaro, violento. 
Quando risale sulla sua au¬ 
togrù ha il respiro affanno¬ 
so, la faccia gonfia per le ec¬ 
chimosi, le costole doloranti. 
Mette in moto, ma a fare po¬ 
co più di centro metri lo aiu¬ 
ta la strada in discesa, poi si 
schianta contro un muro e si 
accascia su) volante, senza 
vita. Così è morto Paolo Per¬ 
fetti, 46 anni, autogruista, 
ucciso dal pugni di Claudio 
Giansante, 22 anni, titolare 
di un'autofficina, arrestato 
ieri mattina dal carabinieri 
dopo una notte trascorsa 
fuori casa. Si sono picchiati 
per una lite sul diritto a ri¬ 
muovere una stessa automo¬ 
bile, giovedì sera a via Pietro 
Rosano, venti metri sotto 11 
Raccordo anulare, mentre 
migliala di macchine sfrec¬ 
ciavano veloci davanti allo 
svincolo per la borgata Ro- 
manina. 

La vicenda Inizia nel po¬ 
meriggio di giovedì, all’al¬ 
tezza della Tiburtina, Paolo 
Perfetti (che lavorava per 
l’officina di Roberto Archi- 
demi) e un autista dell’offici¬ 
na di Giansante litigano per 


Un «autogruista » massacrato 
per una rimozione contesa 

Paolo Perfetti è morto dopo i colpi ricevuti da Claudio Giansanti anche lui autista di un carro 
attrezzi - Il presunto assassino, che si era dato alia fuga, è stato arrestato dai carabinieri 


accaparrarsi una rimozione, 
ci sono In ballo le circa 60ml- 
la lire del trasporto, ma an¬ 
che 1 soldi della riparazione 
della vettura, che ognuno del 
due vuole portare dal suo da¬ 
tore di lavoro. Una lite come 
tante ne capitano nel mondo 
delle auto di soccorso private 
che esercitano sul Raccordo 
anulare sempre In bilico tra 
legalità e illegalltà, tollerate 
nello svolgimento di un ser¬ 
vizio che sul Gra spetterebbe 
soltanto all’Aci, accusate 
spesso dagli utenti di presen¬ 
tare conti troppo esosi. Nel 
dicembre scorso fecero noti¬ 


zia per un enorme blocco 
stradale attuato per protesta 
contro la decisione di revo¬ 
cargli le concessioni comu¬ 
nali. 

L’altra sera sembrava fini¬ 
ta lì, ma non per Paolo Per¬ 
fetti che è convinto di aver 
subito un'angheria di trop¬ 
po, che pensa forse di essere 
costretto a fare la voce gros¬ 
sa per non fare la figura del 
debole, di quello a cui sì può 
soffiare il lavoro con un po’ 
di prepotenza. »Era un uomo 
buono, non litigava mal con 
nessuno — è il coro unanime 
dei colleghi, della sorella Ve- 


Sogein: la giunta in 
difficoltà attacca 
la Cgil e i lavoratori 

La giunta capitolina, non sapendo come risolvere i grossi pro¬ 
blemi del servizio di nettezza urbana, ha deciso con una nota 
dell’ufficio stampa diffusa nel bollettino comunale di imboccare la 
strada degli attacchi ai sindacati per lo sciopero dei dipendenti 
Sogein dei giorni scorsi. La maggioranza accusa la Cgil di irrespon- 
[ sabilità, dimenticando che la vertenza è anche della Uil e che ha il 
sostegno di molti iscritti della Cisl; e dimenticando anche una serie 
I di documenti unitari di denuncia per la latitanza del Comune su 
queste questioni. La giunta, dunque, accusa semplicisticamente la 
Cgil di aver creato disagi per la cittadinanza e per la città, sommer¬ 
sa per tre giorni dai rifiuti. .Ma non si può far ricadere sui lavora¬ 
tori le proprie responsabilità e incapacità amministrative — ha 
dichiarato Umberto Cerri della segreteria della Camera del lavoro 
—; e nessuno può mettere in discussione il diritto dei lavoratori a 
scioperare per conservare il proprio posto di lavoro, tanto meno 
può farlo un’amministrazione che in piena autonomia ha deciso di 
liquidare l’azienda di smaltimento dei rifiuti senza aver pronta 
nessuna controproposta organica che contempli anche il colloca¬ 
mento dei 433 dipendenti». 

Un piano per risolvere il problema più volte è stato sollecitato 
alla maggioranza dal gruppo consiliare comunista che, intervenen¬ 
do in merito al comunicato, denuncia la gravità dell’attacco fron¬ 
tale ai sindacati, sintomo di lacerazioni profonde che ^percorrono le 
forze della coalizione. «Ma la battaglia per il servizio di nettezza 
urbana e per le questioni ambientali è ancora aperta», — ha detto 
il PcL 

Intanto ieri pomeriggio sotto il Campidoglio hanno manifestato 
i lavoratori Sogein che hanno anche organizzato un presidio a 
piazza Venezia. Giovedì prossimo dovrebbe esserci rincontro tra 
sindacati. Comune, Acea e Amnu per definire i criteri di assorbi¬ 
mento dei 433 lavoratori. Se anche in quella sede — come nelle 
scorse settimane al ministero del Lavoro — Signorello non si farà 
vivo i lavoratori sciopereranno, «ma salvaguardando il servizio — 
ha detto Cerri — e tenendo costantemente e puntualmente infor¬ 
mata la città». 

La nota capitolina parla anche dei problemi dell’Amnu che 
verrebbero «avviati a soluzione» con lo stanziamento in bilancio di 
208 miliardi. Ma la cifra — che è solo un contributo — è stata 
giudicata del tutto insufficiente dalla municipalizzata. Evidente¬ 
mente la maggioranza «non ci crede» proprio nel servizio pubblico, 
se la Pampana in aula ieri mattina ha definito l’Amnu — che pure 
dovrebbe lei stessa coordinare — un servizio assolutamente ineffi¬ 
ciente. 


Il magistrato 
Davide lori 
nomina 
4 esperti 
per verificare 
Tinquinamento 
I comunisti 
propongono 
alla Regione j 
una legge ! 
per salvare \ 
il litorale 


. . ri. 


ra, della portiera della sua 
casa di via dell’Usignolo a 
Torre Maura, dei vicini —. 
Era addirittura un paciocco¬ 
ne, sempre una parola genti¬ 
le per tutti». 

Ma era anche un uomo al¬ 
to più di un metro e ottanta e 
pesava quasi un quintale — 
dicono all’officina di Gian¬ 
sante — e si è presentato al¬ 
l’officina con mano un pe¬ 
sante gancio da traino. L’e¬ 
satta dinamica di cosa è suc¬ 
cesso dopo non è facile da ri¬ 
costruire. Gli operai di Gian¬ 
sante dicono che lo scontro è 
stato solo tra loro due, i pa- 
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Una «super perizia» per il mare 


Saranno quattro esperti a 
svolgere indagini sullo stato 
di Inquinamento delle coste 
laziali. Lo ha deciso ieri il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Davide lori che nei 
giorni scorsi aveva avviato 
un'indagine sulle eventuali 
responsabilità degli ammi¬ 
nistratori locali per la pre¬ 
venzione e 1 divieti di balnea¬ 
zione. I quattro, che entro 
due mesi dovranno conclu¬ 
dere 11 loro lavoro, sono: Ro¬ 
mano Pagnotta, microbiolo¬ 
go del Cnr, 11 direttore del 
«reparto acqua» dell’Istituto 
superiore Sanità, Silvano De 
Fulvio, il tenente del Centro 
Investigazioni sanitarie dei 
Carabinieri, Luigi Ripanl, e 


la direttrice del «reparto mi¬ 
crobiologia ambientale» del¬ 
l’Istituto superiore di Sanità, 
Laura Volterra. 

Intanto II gruppo regiona¬ 
le comunista ha elaborato 
una proposta per salvare 
dalla «morte per Inquina¬ 
mento» il litorale. Nei giorni 
scorsi è stato presentato alla 
Pisana un disegno di legge 
«Progetto mare pulito» arti¬ 
colato in nove punti. Primi 
firmatari 1 consiglieri Oreste 
Massolo, Mario Quatrucci e 
Angiolo Marroni. «Si deve 
correre immediatamente al 
ripari — affermano I comu¬ 
nisti — perché siamo ad una 
situazione di vera e propria 
emergenza con l’inquina¬ 


mento che .ba raggiunto li¬ 
velli ormài intollerabili, po- ‘ 
nendo problemi sla per la sa¬ 
lute dei cittadini che per quel 
tipo di econmia che si regge 
sul turismo balneare». Da 
oueste valutazioni è nata l’i¬ 
dea di proporre all’ente re¬ 
gionale un intervento mas¬ 
siccio per fronteggiare 11 cre¬ 
scente degrado delle coste la¬ 
ziali. Il diegno di legge, ri¬ 
chiamandosi alla legge 349 
del luglio ’86 (quella che Isti¬ 
tuisce 11 ministero dell’Am¬ 
biente) prevede che II litorale 
laziale venga - dichiarato 
«area ad alto rischio di crisi 
ambientale» da parte del 
Consiglio dei ministri. Tec¬ 
nicamente l’elaborazione del 


renti di Perfetti che hanno 
riconosciuto il corpo all’o¬ 
spedale di Frascati sostengo¬ 
no che non può essere stata 
una sola persona a ridurlo In 
quella maniera. 

È certo invece che quando 
Perfetti risale in macchina il 
suo cuore non regge più, 
l’autopsia dirà se come con¬ 
seguenza diretta del colpi ri¬ 
cevuti. Paolo Perfetti non 
muore subito, quando giun¬ 
gono i carabinieri è ancora 
rantolante, il massaggio car¬ 
diaco non serve a niente. Ma 
quanto tempo è trascorso 
prima che 1 carabinieri fos¬ 


sero avvertiti? C’è stato 
qualcuno che lo ha soccorso 
immediatamente o è stato 
lasciato solo nei suoi ultimi, 
angosciosi minuti? 

Paolo Perfetti lacia la mo¬ 
glie Angela, di 38 anni, che 
lavora in un’Impresa che fa 
le pulizie in una banca, e la 
figlia Daniela di 14 anni, che 
ha preso la licenza media 
quest’anno alla «Caravag¬ 
gio» e che l’anno prossimo 
frequenterà un istituto ma¬ 
gistrale. Era giunto a Roma 
da Casperia, in provincia di 
Rieti, che era ancora un 
bambino di tre anni, con set¬ 
te sorelle e la madre che ave¬ 
va da poco perso il marito. «È 
stata dura — dice sua sorella 
Vera, gli occhi che per un at¬ 
timo sorridono pensando ad 
un periodo difficile ma bello 
— abbiamo lavorato tutti, 
nessuno escluso, e sodo. Per 
Ferragosto volevamo torna¬ 
re tutti dalle nostre parti, lì 
abbiamo una casetta, non è 
finita, cl lavoravamo nel 
tempo libero. Chissà ades¬ 
so...». 

Roberto Gressi 


progetto dovrebbe essere af¬ 
fidata in convenzione all’U¬ 
niversità «La Sapienza» di 
Roma, che dovrebbe proce¬ 
dere per lotti funzionali, par¬ 
tendo dalle zone maggior¬ 
mente compromesse.Invece 
per le funzioni amministati- 
ve e l’esecuzione del progetti 
è prevista la delega alle Pro¬ 
vince, che realizzeranno pro¬ 
gressivamente i lotti funzio¬ 
nali stabiliti secondo le prio¬ 
rità. La spesa prevista per 
l’intero progetto è di 10 mi¬ 
liardi di lire in tre anni, con 
la possiblità che alla realiz¬ 
zazione delle opere possano 
partecipare anche «privati», 
con apposite convenzioni. 


Protestano i precari degli asili 

II coordinamento del precari degli asili-nido denuncia la 
decisione della giunta comunale di assumere solo 56 as¬ 
sistenti, precisando che l’organico è carente di 137 unità 
ed è prevista l’apertura di altri 14 asili-nido per i quali 
occorreranno 210 assistenti. Il coordinamento chiede il 
ritiro della proposta. 

Auditorium, interviene la Provincia 

Il Consiglio provinciale di Roma ha chiesto al Comune e 
alla Regione Lazio di essere sentito sulla questione della 
localizzazione dell’auditorium, auspicando che si sopras¬ 
sieda a decisioni affrettate di cui non sono stati valutati 
gli effetti all’interno del contesto urbano metropolitano. 

«Tetti» alla Sapienza, polemiche 

Polemici i sindacati sul tetti alle Immatricolazioni all’U¬ 
niversità La Sapienza che, dicono, «suona esclusivamen¬ 
te come un intervento surrogatorio per Imporre di fatto il 
numero chiuso» e si traduce «In una crescita forzosamen¬ 
te selvaggia delle sedi universitarie minori (Tor Vergata, 
Cassino, Viterbo)». ' 

Truffa alla Cee: 5 arresti 

LATINA — Sette ordini di cattura, cinque già eseguiti, 
sono stati emessi dalla Procura di Latina nell’ambito 
delle indagini su un fittizio aumento di produzione di 
pesche sciroppate per ottenere forti contributi dall’Aima 
e dalla Cee. Sotto accusa è la «Prodotti alimentari setini» 
di Sezze Romano. 

A Natale l’Ostello dei poveri 

Costerà un miliardo e 400 milioni circa e sarà pronto a 
Natale l’Ostello dei poveri per il quale sono già comincia¬ 
ti i lavori di ristrutturazione di 900 mq di locali della 
stazione Termini. Potrà accogliere un centinaio di perso¬ 
ne, che saranno accolte ed assistite per non più di 15-20 
giorni. 


GIORNI D'EST AIE 


colorano 

le 

sculture 


• FIUMICINO (Vaia Gugliel¬ 
mi) — Prosegue con successo 
la festa de «l'Unità». Oggi sile 
ore 18 nello «Spazio bambini» 
in programma l'attività diri tito¬ 
lo «Coloriamo le sculture». Alle 
ore 20.30 dibattito sui Crie con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Funghi della Federazione 
romana del Pd e di un espo¬ 
nente del Pc cileno. Alle 21.30 
ballo Esdo con i «Maracaibo»; 
alle 22 discoteca e piano bar. 


In villa 
in piazza 
ballo 
lìscio 


• ANZIO / NETTUNO — A 

Villa Borghese, a metà strada 
tra i due paesi, dia Festa del¬ 
l'Unità animazione per bambini 
(18.30), bailo Kscto (21) e 
quindi discoteca (dalle 22 in 
poi). Il tutto fino al 17 agosto. 

• ROCCA DI PAPA — Alle 
ore 21 in piazza, nello «Spazio 
giovani», ballo liscio ed altri di¬ 
vertimenti. 




Ester Moreno stasera a Fondi 




TEATRO 


di Ester 
Moreno 


• FONDI — Il VI Festival dei teatro italiano — che trova nelle 
attenzioni di Caterina Costa un perfetto servizio stampa — propo¬ 
ne stasera (ore 21.30) in piazza Matteotti i «Ritmi Gitani Andalu¬ 
si» dei corpo di bailo rivetto da Ester Moreno. Cantante e danzatri¬ 
ce. viene dal cuore defl’Andaiusia, dafla terra dei Gitani, dove si 
ergono le splendenti città di Cordoba e Sr-gGa. che i Guadalquivir 
unisce, in un tortuoso cordone ombelicale, alla Sierra Morena. 
Ester Moreno è interprete squisita dei canti e dei ritmi gitani, non 
compromessi da manipolazioni folcloriche e consumistiche. H re¬ 
pertorio è largamente dedkato ad opere (fi Federico Garcia Lorca. 


Gran 

finale 

con 

moda 


• TUSCIARTE — Gran finale 
aHa mostra, spettacolo deir ar¬ 
tigianato in corso al lido di Tar¬ 
quinia. Stasera sarà (fi scena la 
moda femminile: capi di abbi¬ 
gliamento confezionati dal noto 
atelier viterbese «Maresa» sa¬ 
ranno presentati in una sfilata 
(fi moda che testimonierà con 
quanta intelligenza e fantasia 
gii stilisti dell'Alto Lazio con¬ 
corrono alla (fivulgazione deL 
l'immagine dì serietà • profes¬ 
sionalità dedimpren ditoria. 


mm 



«Alto 
Fragile» 
e «Danza 

oggi» 


ISOLA ESTATE 


# ISOLA TIBERINA — «Un’isola per Testate» — Palco cantra- 
la: ore 21.30 spettacolo del gruppo «Alto Fragile» dreno da 
Tiziana Di Fabio in «Tre {inkSfferenti andare», musiche originali di 
Oddi; ore 22 il «Gruppo Oanza Oggi» dretto da Patrizia Salvatori 
presenta «Fune...», un’ora abbondante di spettacolo che si snoda 
sul filo conduttore deH'incontro-scontro-confronto tra un uomo a 
la figura femminile che agii vede sempre diversa a po l ie drica. Ora 
23 discoteca e dalle 21 in poi «spazio giochi». 



CINEMA 


«La guer 
lampo de 
fratelli 
Marx» 


# MASSENZIO - Capranica (22.30 anteprima) «L’efffontée» 
di Claude MAer, con Charioue Gamstxxrg (Francia 1985). Ce- 
prenichetts (ore 19, 21, 23) «La sposa promessa» (fi Frane 
Roddan. Ariston 2 (19,21,23) «Legenda (fi Ridiey Scott. Mole¬ 
stie (22.30 a nteprima) «I 5 defia squadra d'assalto» (fi Paul Mi¬ 
chael Giaser. con Stephen Lana (Usa 1986). Metropolitan (19, 
21, 23) «Strade di fuoco». Etoie (19, 21, 23) «Subway». 

• ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 9) — Per ri titolo della 
rassegna «Ridere al cinema» alle ore 21 «Santo Grai», afte ore 23 
«La guerra lampo dei frsteli Marx». L'arena dispone (fi un fornito 
video bar. 



De «Le spoee promesse» 



Patrizie S a l vatori in «Fune» di scena all'Isola Tiberina 


A Ostia 
multi- 
visione e 
discoteca 


• UBERA UNIVERSITÀ DI 
ALCATRAZ — Festa conclu¬ 
siva sulla Rotonda «fi Ostia 
(piazzale Cristoforo Colombo). 
PROGRAMMA: oggi e domani: 
cinema, cartoni animati, multi- 
visioni e discoteca con la pre¬ 
senza del disk-jockey Marce 
Sacchetti (fi Rat stereonotte. 
All'interno delTarea zona, fun¬ 
ziona un ristoro con enoteca e 
fast-food. Il prezzo di ingresse 
è di lire 5.00G. 
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Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenze archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia a Museo 
Ostiense dalle 9 alla 18. Chiuso il 
lunedi. Museo della Navi a Fiumi* 
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro¬ 
ma Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, marte¬ 
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

■ QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parie degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 * 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490B87 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 • Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4956375 • 7575893 • Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na. notti ia, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario- 


■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ora 9-13 —- domenica solo 
l'ultima dei mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, scultura e disegni che 
documentano l'area artistica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
pretendenti la Quadriennale d'arte 
de) 1935. A Palazzo Braschi (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ore 9-13,30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino ai 24 agosto. 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delie botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino b) 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziative 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana da) 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 • Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e riotte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgll 770171. 

Giornalai di notte 

Questo d l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Maglstrl- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a via Veneto, Campone- 
schi ella Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor- 
ghesiana, Palastrena, Colonna, 
Zagaroto 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 

0766/23093; Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latine) 9257422; Colle- 
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino, 
Rocca di Papa 9386014; Colle- 
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 

9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701: Rieti 


0746/481704; Olgiata 9089214. 

Officine 

Questo d l'elenco delle officine Fs- 
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti esluso il sa¬ 
bato); via Nemcrense 161, 
8313354; Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20,869764; via dei 
Cisternino 115. 6141735 (sempre 
aperti escluso il sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. 2ertii 86 
(Ostia), 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7, 774492 (escluso il sabato); 
viaMussomefi61, 6163393 (esclu¬ 
so il sabato); via F. Calzolaio 4/6, 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso il saba¬ 
to). 

La città in cifre 

Dati demografici di mercoledì 30 lu¬ 
glio 1986. Nati: 81. di cui 36 ma¬ 
schi e 45 femmine. Morti: 72. di cui 
43 maschi e 29 femmine (sotto i 7 
anni: 2). Matrimoni; 180. 

E di giovedì 31 luglio 1986. Nati: 
118. di cui 72 maschi e 46 femmi¬ 
ne. Morti: 87, di cui 44 maschi e 43 
femmine (sotto i 7 anni: 3). Matri¬ 
moni: 100. 

Nozze 

Si sposano oggi al santuario del Divi¬ 
no Amore i compagni Paolo Tassone 
e Violetta Cifola. Ai neosposi gli au¬ 
guri affettuosi delle compagne e dei 
compagni del «Frustone». della fede¬ 
razione e dell'Unità. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


1 


canale 59 


17 Telefilm «Bellamy»; 18 Novela «Tra l'amore e il 
potere»; 19 Telefilm; 20 Telefilm «Dick van Dyke»; 
20.30 L'Antiparnaso; 21.65 Raina Kabaiwanska; 23 
Valzer triste, balletto; 23.30 Telefilm «Il brivido 
dell'imprevisto». 


22.20 Telefilm «Operazione ladro»; 23.20 Telefilm 
«Nemico alia porta»; 0.20 Film «Le Olimpiadi del 
1932»; 2 Telefilm «Operazione ladro». 


TELETUSCOLO 


canale23 


GBR 


canale 47 


12 Telefilm «Ispettore Maggia»; 13 Telefilm «Mary 
Benjamin»; 14 Servizi speciali; 14.30 Tutti in scena; 
16 Novena «Luisana mia»; 16.30 Telefilm «Fitz Pa¬ 
trick»; 17.30 Telefilm «Mary Banjamln»; 18.30 Te¬ 
lefilm «I segreti di Midland Haigs»; 19.30 Rubrica; 

20.30 L'altro sport; 21 Film «L'aquila a due test»; 

22.30 Servizi Gbr nella città; 23 Film «None di bi¬ 
vacco». 


13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm; 14 Magica; 15 
Film «lo uccido tu uccidi»; 16.30 Cartoni animati; 
17 Film «Ti pagherò col piombo»; 18.30 Film «Dal 
peccato alla gloria»; 20 Cartoni animati; 20.30 Film 
«Il tesoro dal lago d'argento»; 22 Telefilm; 22.30 
Film. 


TELESTUDIO 


canale 38 


TELELAZIO 


canale 24 


16.30 Tutto ragazzi; 17.30 II mondo del rasoio; 18 
Redazionale; 18.30 Rubrica religiosa; 20 Vivere al 
cento per cento; 20.30 Sceneggiato «La campana 
tibetana»; 21 Film eViolenza per una monaca»; 23 
Telefilm «The Flying Kiwi»; 23.30 Telefilm «Il soffio 
del diavolo»; 24 Film «Violenza par una monaca». 


8 Junior Tv; 12.30 Novela «Andrea Celesta»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19.10 Novela «Andrea Celeste»; 20.45 
Film; 22.15 Telefilm «Combat»; 23.30 Film. 


N. TELEREGIONE 


canale 45 


TELEROMA 


canale 56 


12 Magnetoterapia Ronefor; 12.30 Dimensione la¬ 
voro; 13 II mondo intorno a noi; 13.30 Cartoni «La 
regina dei mille enni»; 14 Novena «Povera Clara»; 
15 Telefilm «Il mistero di Giltian»; 16 Cartoni «La 
regina dei mille anni»; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 
Telefilm «Adam Strange»; 18 Dimensione lavoro; 
18.30 Telefilm «Nemico alla porta»; 19.30 Novela 
«Povera Clara»; 20.30 Film «Un uomo d'azione»; 


13 Cartoni animati; 13.30 Documentario; 14 Tela- 
film; 15 Boxe; 16 Film eli principe Azim»; 17.30 
Forza Grizzly; 18 Cartoni animati; 18.30 Novela; 

19.30 Telefilm «Polvere di stella»; 21.30 Telefilm; 

22.30 Oscar Peterson; 23 La grande boxa; 24 Play¬ 
boy; 1 Film «Supezsssy market». 


T.R.E. 


canale 29 


12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Film «Infamo a 
Caracas»; 15 Novela «Marcia nuziale»; 16.30 Tele¬ 
film; 18.30 Cartoni animati; 19.30 Telefilm; 20.30 
Film «Un leone nel mio lettom»; 23.15 Telefilm. 


Il partito 


AVVISO ALLE SEZIONI — 

Le sezioni sottoelencate deb¬ 
bono urgentemente far perve¬ 
nire ir. federazione (Di Ricco), i 
programmi politici delle loro fe¬ 
ste de l'Unità: Tuscolana-P.S. 
Giovanni; Romanina; Ponte 
Mammolo-Casal de* Pazzi; Tor- 
renova-Villaggio Breda: Campi- 
teiii-Eell; Tufello; M. Alicata; 
Colli Aniene; Centroni; Torre 
Maura; Tot Tre Teste; N. Sala¬ 
rio; Filippetti; Quarticciolo." 

CONCORSO FOTOGRAFICO 

— è indetto un concorso foto¬ 
grafico a premi nell'ambito dei- 
fa festa dell'Unità di Villa Lazza¬ 
roni che si svolgerà dal 17 al 
21 settembre. Sono aperte le 
iscrizioni che si raccolgono 
presso le sezioni Alberane ed 
Appio Nuovo. 


Difendiamo l'ambiente, va¬ 
lorizziamo il mare. È questo 
il tema della festa de l'Unità 
che si svolgerà alla Via Bor¬ 
ghese (tra Anzio e Nettuno) 
a cominciare da oggi e fino 
al 17 agosto. 


Comitato regionale 

CASTELLI — CARPINETO ara 
18 F.U. «^battito su Ambiente a 
Montagna Xafvano-Berti); MONTE- 
COMPATRI F.U. (Battito Parco dei 
Castelli (Brunetti). Proseguono le fe¬ 
ste ci Carchitti. Segni. Lanano. Anc- 
da. Apre la festa ci Anzio-Nettuno a 
Villa Borohese- 

CIVITAVECCHIA — Inizia la 
F.U. ad AHumiere ora 19 cSbattìto 
pubblico su sviluppo economico (Pa- 
scucd-Tidei-De Angefis): continua la 
F.U. ci Trevignano e Civitavecchia. 

PROSINONE — Prosegua la F.U. 
di Santa Francesca-Verofi ara 20 di¬ 


battito sui problemi della droga (M.P. 
Chiarelli); PATRICA ore 19 F.U. cfi- 
battito sui termi deir ambiente (Col- 
leparcfi) ore 20 comizio (Colleparcfi); 
CEPRANO prosegue F.U.; si chiude 
la F.U. di Gallinaro ore 20 comizio (F. 
Assante). 

LATINA — Proseguono le feste 
ci Latina Sgarbi. Ceriara, Sonni no, 
Roccagorga, Scauri. 

RIETI — POGGIO NATIVO inizia 
F.U.; SOMIGLIANO ore 20.30 co¬ 
mizio (Bianchi); CANTALUPO ora 

20.30 incontro con gfi amministra¬ 
tori (Ferrara); contine la F.U. cfi Con¬ 
tigli ano. 

TIVOU — Continua te F.U. Ci 
Per die. Ponzano. S. Oreste: PERCI- 
LE ore 18 Tomeo di Calcio; ore 

21.30 si baBa a isdo con rOrchastra 
Monachetti. 

VITERBO — Iniziano la festa da 
rUnità di CeBere. Nepi, Travinano, 
Civitefla cTAgitano: Sipicdano mani¬ 
festazione di apertura contro f apar¬ 
theid con B«rmy Nato deT Arte; Orio¬ 
lo apertura. 


Lettere 


Arrestato 
per uno 

«scacco matto» 

Caro direttore 

la settimana scorsa, verso la 
21.30. mi trovavo a piazza Navona, 
dove trascono abitualmente le sera¬ 
te in compagnia di arma. Capita an¬ 
che di giocare a scacchi seduti per 
terra, ed è quanto stavamo facendo 
quando si sono avvicinati due agenti: 
«é vietato gecare a scaccini, hanno 
detto. Abbiamo pensato che si trat¬ 
tasse di occupazione dì suolo pubbS- 
co. o sismo alzati e trasferiti su una 


panchina, intenzionati a finirà la par¬ 
ata. & agenti cficono che non è pos- 
stoie. Chiedo di sapere il motivo det- 
r assordo divieto, per tutta risposta 
mi ordinano di mostragli i documen¬ 
ti. Non fi ho con me. Mi ammanetta¬ 
no e mi trasanano al vicino posto di 
pofizìa. una roulotte che staziona ac¬ 
canto aBa chiesa di Santa Agnese. 
Ho quarantasei anni, sono incensu¬ 
rato, a t tr a ver s o piazza Navona spe¬ 
rma di gente che mi guarda, mi sen¬ 
to a disagio, sono imbarazzato. Ne*a 
roulotte mi denudano e mi perquisi¬ 
scono. fl mio amico e avversano <S 
scacchi bussa aita porta, «fica che 
può garantire per me. ma non lo 
ascoltano. Sono esasperato, (fico (fi 


prendersela con chi è veramente col¬ 
pevole (fi qual cos a, mi denunciano 
per oltraggia Mi fanno more ddte 
roulotte solo per portarmi il 1* (fi¬ 
stretto. fi trascorra te notte in came¬ 
ra di sicurezza. Mi minacciano, (fico- 
no che mi porteranno a Regina Coefi. 
mi provocano. Chiedo (fi telefon a r e , 
cfi parlare con un avvocato: niente da 
fere. Sono aero solo te mattina do¬ 
po, due amici hanno ga r a n ti t o per 
me. mi (ficono (fi andare a casa e 
tornare con un documento. natixaF 
mente lo faccia Mi resta una denun¬ 
cia per oltraggio, frutto tiri mio amo¬ 
re per gfi scacchi e di due poliziotti 
ottusi. 

K30 PANOOLFO 


Abbonatevi a 


l’Unità 


rUnità - ROMA-REGIONE 



ACADEMV HALL 

Via Stamira , 17 


ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 


ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 


AIRONE 
Via Lidia, 44 ' 


ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 
Tei. 426778 


L 7.000 
Tel. 851195 


L. 7.000 
Tel. 352153 


L. 3.500 
Tei. 7827193 


L. 5.000 
Tei. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello, 101 Tei. 4741570 


ARISTON 
Via Cicerone. 19 


ARISTON U 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 


AUGUSTUS 


L. 7.000 
Tel. 353230 


L. 5.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tei. 7610656 


L 5.000 


C.soV. Emanuele 203 Tei. 6875455 


AZZURRO SCIPiONI L. 4.000 
V. degli Scip ioni 84 Te). 3581094 


BALDUINA 
P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 
Via Tuscoiana, 950 


CAPRANICA 
Piazza Capr anca. 101 


L. 6.000 
Tel. 347592 


L 7.000 
Tei. 4751707 


L 5.000 
Tei. 4743936 


L 5.000 
Tel. 7615424 


L 5.000 
Te). 6792465 


CAPRANICHETTA L. 5.000 
P.za Montecitorio, 125 Tei. 6796957 


Chiusura estiva 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan- 
na Arquetta - BR (17-22.30) 

Fuori orario di Martin Scorsese, con Ro¬ 
sanna Arquetta • BR _(17-22,30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Hannsh e le sue sorelle di e con Woody 
AHen • BR (17.30-22.30) 


Massenzio: Legend di Ridley Scott • A 


Chiusura estiva 


Papà è in viaggio d'affari di Emr Kusturica 
- BR (17.15-22.30) 


Ore 16.30 Pianeta azzurro: ore 18.30 
Oblomov; ora 20.30 Sweet Dreams; ore 
22.30 Rendei vous; ore 24 Diva 


Chiusura estiva 


Sinfonia di primavera di Peter Schamani. 
con Nastassia KinskyDR (17-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


L'inquieta con Sonia Braga • E (VM 16) 

(16-22) 


Massenzio: Raffronti# di Claude Miller, 
con Charlotte Gainsboug e Bernadette La- 
font - CR (anteprima) (spett. unico 22.30) 


Massenzio: La sposa promessa (fi Frane 
Roddan, con Stmg e Jennifer Beals 

(19-23) 


CASSIO 

Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusila estiva 

COLA 01 RIENZO L 6.000 

Piazza Cola (fi Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Pollack, con R. Redford 
e M. Streep - OR (16-22) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 

3 uomini e una culla (fi Coline Serreau, con 
Roland Grard e André Dussollier > 6R 
(17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino, 17 

L 4.000 
Tei. S82884 

9 settimane e meno di A. Lyne. con Mi- 
chey Roufke - OR (17-22.30) 

ESPER0 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Easy Rider di Peter Fonda e Dennis Nopper 
- DR (VM 18) (17-22.30) 

ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 

L 5.000 
Tel. 6876125 

Massenzio: Subway con Christopher Lam¬ 
bert ed Isabelle Adjani • A 

EURCINE 

ViaLiszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 

Tel. 4751100 

SALA A: Dressage (fi P. Reinhard, con Ve- 
ronique Catanzaro • E (VM 18) 
(17-22.30) 

SALA B: La mia Africa (fi S. Poflack, con R. 
Redford e M. Streep • OR (18 30-22) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 582848 

Chiusura estiva 

GIARDINO 

P.zza Vulture 

L 4.000 
Tel. 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Chiusila estiva 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Va Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

MADISON 

ViaChabrera 

L 5.000 . 
TeL 5126926 

Escafibur (fi J. Boorman, con NigeiTerry- 
A (17.30-22.30) 

MAESTOSO. 

Via Appia. 416 ‘ 

- - L 7.000 - 
TeL 786086 

Chiusura estivi 

MAJESTIC 

Va SS. ApostoS. 20 

L 5.000 
Tel. 6794908 

Massenzio: Tartaruga ti amerà (spett uni¬ 
co 22.30) 

METRO DRIVE-IN 
VaC.CoiotTteo.km21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Spie come noi (fi John larafis - A 
(21.15-23.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L 5.000 
TeL 360093 

Massenzio: Strade di fuoco (fi Walter Ha. 
con Diana Lane (19-23) 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Pazza Repubbica 

L 4.00Ó 
TeL 460285 

Firn per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6.000 
TeL 7810271 

Onusta estiva 

N« 

Va B.V.(M Carnato 

L 6.000 
TeL 5982296 

Chiusila estiva 

PARIS 

Va Magna Gracà. 112 

L 7.000 
TeL 7596568 

Brivido caldo (fi Ltwranca Kasdon, con W3- 
EamHirt-OR 

(17.30-22.30) 

PRESNENT (ex Dana) L 6.000 
Va Appia Nuova. 427 TeL 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT 

VaCarofi. 98 

L 4.000 
TeL 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 


QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tal 4743119 



AGORA 80 (TeL 6S30211) 

Riposo 

ALLA RMGMEftA (Via dai fliarf, 
81) Ricuso 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giartico- 
!o • TeL S750827) 

Alte 21.30. MBae GSertoeue da 

Plauto. Regia (fi Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Gianna Morefli, 
Sergio Dona. 

ANFITR I ONE (Via S. Saba. 24 - 

TeL 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A • TaL 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natala <M 
Grande. 21) - TaL 8538111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degfi Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. A p oaon ia . 11/a - 
TeL 5894875) 

Chiusura estiva. 

CENTRALE (Via Cetoa. 8 - TeL 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sofia 59 - TaL 
4758598) 

Riposo 

Dt SERVI (Via dal Menerò 22 • TaL 
6795130) 

RpOSO 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi, 66} - 
TaL 5906091 
Riposo 

OI IION t (Vie daN Fornaci. 37-TeL 
6372294) 

Riposo 


L' ‘ *1 ‘ -v lf 


Ala 21. VMM* par ch i sol 

man* di • con F. F ior smi n i e la 
sua comparite. Rrp* (fi E. Coltarti 

ORMO CESARE (Viete Giulio Ce- 
sere, 229 - TaL 353360) 
Cftiusm a sti v a 

R. CE N A CO L O (Vie Cavour, 108- 
TaL 4759710) 

RipOSO 

LA CHANBON (Lago Brancaccio, 
82/A • TaL 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanatzo. 1 
-TaL 5817413) 

Ripoao 


Chusira estiva 


LA SCALETTA (Via dal Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mamafi, S • 
Tei. 5895807) 

Riposo 

POLITE CIRCO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891) 

Riposo 

OURMO-CTI (Vie Marco Mingfwt- 
ti. 1 - TaL 6794585) - 
Riposo 

SALA UMBERTO-CT1 (Via (Mte 
Mercede. 50 - TaL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 

• Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 . 

Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar¬ 
gentina-TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei FRppini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO 
" Ripoao 
SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DOrUCCELLSRA 

(Viale deT Uccellerà) - TaL 

855118 

Riposo 

TEATRO M ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA • TaL 6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUSE (V* Crema. 8 • Tei 

7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Vi* N azionate, 

183-TaL462114) 

Riposo 

TEATRO F1A1ANO (Via S. Stefano 

del Cacto, 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Ma-ani. 3 • TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO 0UMP1C0 (Piazza G. da 
Fabriano, 17 • TaL 3962535) 
Riposo 

TEATRO ROMANO D« OSTIA 
ANTICA (TaL 6691460) 

Ala 21. L 'aro» di Piatita Regia 
(fi Nuoci L a dogo na con Mote Ce- 
rotsnuta 

TEATRO SISTINA (Vìe Sistina. 
129-TaL 4756S41) 

Riposo 





Macoli 


SABATO 
2 AGOSTO 1986 


DEFINIZIONI 


A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR; Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicala 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 


QUIRINALE 

L. 7.000 

Il calore sotto la pelli • E (VM18) 

Via Nazionale. 20 

Tel. 462653 

(17.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Biada Runner con H. Ford • A (17-22,30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 5.000 
Tel. 6790763 

Diavolo in corpo (fi Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR (16.30-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina (fi Mario Moni- 
celli, con Uv Ullman • SA (18-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

Via Salarian 31 

L 7.000 
Tel. 864305 

9 settimana a meno di Adrian Lyne con 
Micfcey Rourfce - OR (17-22.30) 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Shining (fi Stanley Kubrick, con Jack Ni- 
chdson - FA (17.30-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L 5.000 

Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L. 7.000 
Tel. 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6.000 
Tel. C56030 

Chiusura estiva 


Fuori Roma 



ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Chiusura estiva 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Doppie taglio di Richard Marquand - H 



POLITEAMA R'P°50 

Tel. 9420479 L. 6.000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 



MODERNO 



Tel. 9598083 Protector di G. Gtickenaus, con J. Vhan 
DR 


AMBRA JOVINEllI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Inquietudine morbose di una moglie • E 
(VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempkxie. 18 

L 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 759495 i 

Film per adulti 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 

Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Chiusura estiva 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 


M0UUN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO L 5.000 

Largo Ascianghi, 1 Tel. 588116 

Matrimonio con vizietto con Ugo Tocnaz¬ 
zi-BR (16.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Fdm per adulti 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tìburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Oltre l’urlo del demonio (fi R. Mulcehj • H 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Club sexy 66 e rivista spogliarello 



KRYSTAll (ex Cucciolo) L 6.000 Bianca e Bernla - DA (18-22.30) 
Via dei Patlottini Tel. 5603186 


SISTO L. 6.000 Tre uomini e una culla di Coline Serreau, 

Via dei Romagnoli Te). 5610750 con R. Giraud • BR 117.30-22.30) 


SUPERGA L 6.000 Taron a la pentola magica di Walt Disney 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 ' DA (17-22.30) 



ESEDRA 

Spie come noi di John Landa - A 
(20.30-22.30) 


ARENA VITTORIA 

Via G. Marconi. 10 

Ammazzavampiri di Tom Holland • FA 

(21-23) 


i . 1 MB 

ARENA EUSEO 

Via Appia Tel. 0771/683688 

Per vincere domani con R. Macchio • OR 

EUSEO 

Va Appia Te». 0771/683688 

Sotto il vestito niente dì C. Vanzma • G 

(21-23) 

I FORMIA H 



ARENA MIRAMARE Unico indizio te luna piena dì Stephen 

Via Vittimo. 31 Tel. 0771/21505 King - H (20.30-22.30) 


MIRAMARE 10 massa è finita (fi e con Nanni Moretti • 

Via Vittimo. 31 Tel. 0771/21505 DR (18-22.30) 


ARCHIME0I D'ESSAI 
Via Archimede. 71 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


NOVOCINE D’ESSA) 
Via Marni Dei Va). 14 


L 7.000 
TeL 875567 


L 3.000 
TeL 869493 


L 4.000 
Tel. 5816235 


Choose Ma (Prendimi) di Alon Rudaph, 
con Keth Canarine - DR (17-22.30) 


Scuote di polizia 2 - Prima missione (fi J. 
Pana 


Chiusura estiva 


GAETA 



ARENA ROMA Doppio taglio (fi Richard Marquand - H 

Lungomare Caboto _ (20.45-22.30) 



ARISTON Tel. 0771/460214 Scuote di pofizia (fi H. Wilson - 
Piazza della libertà (17.30-22.30) 


SPERLONGA 



LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Va Tìburtina Antica 15/19 
Te». 492405 


GRAUC0 

Via Perugia. 34 Tel 75517B5 


E LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 


ARENA ITAUA 

Troppo forte (fi e con Carlo Verdone • BR 

Via Roma 

(21-23) 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 

Va Tono di Nibto. 10 

La bella addormentata nel boaeo • 0A 


Chiusura estiva 


SALA A: Passaggio in India di David Lean 
-A (19-22.30) 



(19-22.30) 


R0YAL 

Chiusura estiva 

Piazza Regina Margherita. 7 


Tel. 0766/22391 


GALLERIA 

Unico indizio te luna piena di Stephen 

Galleria Garibakfi TeL 0766/25772 

King - H (17-22.30) 



j S- MARINELLA 



ONE FKJRELU 

Via Terni, 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale defie Province. 41 


NOMENTANO Va F. Ree*. 4 


TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 

30-TeL 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
(fi San Giufiano - TaL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDNfONA (Va degfi 

Acquasparta, 16 • TaL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TfUANON (Via Muzio 
Scevote. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-m (Via dal Tea¬ 
tro Vafie 23/A • TeL 6543794) 
Chtusm estiva 


■ Per ragazzi 1 


ANTEPMMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Va laida • 

TaL 7553495) 

Riposo 

CRtSOOOIBO (Via $. GMcano. 8 - 

. TaL 5280945) 

FUposo 

«RAUCO (Via Perugia. 34 - Tal 

7551785-7822311) 

Riposo 

A TOftCMO (Va MoroeM. 16 - 

Roma) 

Riposo 


bambini a ragazzi (Vìa G. Battista 
Sorte. 13 • teL 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via &Z«tazzo, 1 
• TeL 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DCOU ACCCT- 
IELLA (Tal 8319681) 

RipOSO 

TATA M OVADA (Vw G. Coppole. 
20 • letespofi - TaL 8127063) 


ARENA LUCCIOLA 

Va AureSa. 311 

Voglia di vincerà con Michael J. Fox • FA 

ARENA P1RGUS Va Garibaldi 

Rambo 2 - La vendetta con Sykester Stal¬ 
lone-A 


r 


S. SEVERA 


ARENA CORALLO Va dei Normanni Cocooh (fi Ron Howard, con Don Amache - 

FA 



1 wr ftr rrM grrrr / 


Adolfo Apofioni, 14 - TaL 

5262259) 

Riposo 

ACCADOMA NAZIONALE M 
SANTA CECILIA (Va Vittorie. 6 
- TeL 6760742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA E NAR MO N IC A 
ROMANA (Va Fiamma. 118 • 
teL 3601752) 

É aperto 9 rinnovo degfi abbona¬ 
menti al Teatro Ofimpico par te sta¬ 
giona '86/'87. 

AGORÀ 80 (Via dafia Peni tenza . 33 
-Tal6 530211) 

Riposo 

A SS OCIAZIONE AMO DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (TaL 
3285088 • 7310477) 


Riposo 


\ L 'i f r Vi t A I - • «teli 


-Tal 6786834 


SsixSiiSI^ 


i»«Mf 


Riposo 


\ < J fi 


TICORUM J U S R .O - (Via Senta 
Prisca. 8) • Tal 5263950 
Reoso 



CORALE NOVA 

* ARMOMA 

Reoso 

ASSOCIAZIONE 


minimi r 

ITALIANA PAUL MNDEM8TH 

(Vale Bei Stente» 
Reoso 

ASSOCIAZIONE 

ti, 82) 

RRISICALR 

ROLANDO MCOLOSt 

| Reoso 





,113,1. F li a 


\ l'i al Vr t 


CORO FJR. SARACENI (Va 
Bastatene. 30) 

Riposo 


V L '* ** ' » 4 * 


ROMANA (TsL 6568441) 
Reoso 


T ( {•> T \ a 


| Mu 


sica 




i it+yr& m 






TEATRO DELL'OFERA (VteFtran- 
• zs, 72 • TsL 483641) 

Afia era 21. Tarma (fi Carie sii, 
(tegL 13L Ceppila (fi L4o DSfi- 
bes. Direttore Albano Vtomsa. Co¬ 
mpaio Enriqua Martinaa. Irrter- 
- preti principdfc Dana Ferrai. Raf¬ 
faela Pagana» a Poro Mgr a m a 


TEATRO 


RIPOSO 

AUOfTORRMI OEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro Da Beate) 
Riposo 

SASRJCA DI SANTA E ASMA 

(Avantino - T«L 613890) 


\ ‘ I */ * 


(Via dal Teatro Marcsi- 


Rteoao 


ENSE MBLE (Va Cmone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DB CONCERTI (Lungotevere Pia¬ 
mmo. 50)•TeL 3610051) 
RpOSO 

I S TIT U T O FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Via (M 
Moruro. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li¬ 
do. 5 • TaL 7824454) 

R i pos o 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via dal Gonfalone 32/A • TeL 
855952) 

Rpo» 

ORATORIO Oa CAR AVITA (Va 

del Casata. 5 • TaL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosi, 3) • TaL 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zr* Cofiagio 
Romano. 4 - Tal 6378663) 

Afia 21.15: Concerto deano da 
Fritz Maaffi; .musiche (fi Beetho¬ 
ven. Maraffi. Mozart 


Jazz - Rock 


ALEXANDER PLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Te». 3599398) 

Chiusura estiva 

AL FAVILLO N DI VILLA RNAM 
(Via Trionfala, 151 - TaL 
3496106) 

Alla 21.30. Show-bar. Al pla¬ 
no bar Eugenio Costa 
ARCO DI GIANO (Va de) Velabro, 
IO-Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.k» S. Francesco a 
Ripa, 18-TaL 582551) 

Riposo 

SRJJE HOUDAY (Va degfi Orti (fi 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

OORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Pozza Tntessa. 41 - TaL 

5618685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi, 3 - 
TeL 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzo 82/e - 
TeL 6530302) 

Reoso 

GRIGIO NOTTE (Vie dai Ftensrofi. 

30/B - TeL 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Pózza dei Ponzarti. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Pono-bar con Uto Lauta a 
Vittorio Lombare*. Discoteca con fi 
D.J. Marca 

LAPStmwNA (Via A. Dora. 16/f) 
• tei. 310149 
Riposo 

MA NOIA (Vicolo «Mi Cinque. 54 - 
TeL 5817016) 

Riposo 


[ CabareF 


ALFELUM (Via Francesco Cantiti. 
5 - Te». 5783595) 

Rposo 

1 PUFF (Va Gìggi Zaratto. 4 - TeL 
5810721) 

Alto 22. «Video piano-bar» 
ELEFANTINO (Via Air ora. 27 • Via 

Venato) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macia. 75 tei 6798269) 
Clausura estiva 
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Il Ct nominato coordinatore delle squadre nazionali; al suo posto il tecnico «vincente» della Under 21 

C 9 era una volta Enzo Bearzot 

Carraro ha deciso: inizi Vera di Azelio Vicini 


ROMA — Cambia 11 look, 
cioè l'Immagine del «gover¬ 
no* del calcio e si chiude 
un’èra: quella di Enzo Bear¬ 
zot. Il Commissario nonché 
presidente del Coni, Franco 
Carraro, va per le spicce e 
non concede linfa alle 
•chiacchiere* da bar o alle 
fughe di notizie. Perciò con¬ 
ferenza stampa a sorpresa 
Ieri al Foro Italico, cittadella 
dello sport italiano, e ufficia¬ 
lizzazione del passaggio di 
poteri da Bearzot ad Azelio 
Vicini, tecnico da una vita 
dell’Under 21, da lui portata 
quest’anno alla finale contro 
la Spagna (che si giocherà 11 
15 e 11 29 ottobre prossimi al¬ 
lo stadio Flaminio di Roma). 
Dalle parole del Commissa¬ 
rio è parso di capire che 11 
tramonto di un’epoca sia av¬ 
venuto in maniera incruen¬ 
ta. Carraro, Infatti, ha tenu¬ 
to a precisare che «contatti» 
con Bearzot ne aveva avuti 
prima, durante e dopo il 
Mundial messicano, e come 
11 friulano gli avesse manife¬ 
stato a più riprese la ferma 
volontà di «lasciare* la guida 
«materiale, della nazionale, 
nonostante avesse firmato il 
rinnovo del contratto, che 
scadrà alla fine del 1990, cioè 
dopo l mondiali che si svol¬ 
geranno in Italia. Gli ultimi 
«abboccamenti» si sono svol¬ 
ti recentemente sia con 
Bearzot sia con Vicini: amo¬ 
re e accordo al diapason, non 
è ovvio che la «formula» che 
vedrà Bearzot direttore del 
coordinamento delle squa¬ 
dre nazionali, e Azelio Vicini 
nuovo ct della nazionale A, 
avrà la sua verifica da qui 
agli «Europei» del 1988. Vo¬ 
gliamo cioè sostenere che 
non ci sembra inopportuno 
restare in prudente attesa: è 
arcinoto che allorché Bear¬ 
zot scelse quale suo vice Ce¬ 
sare Maldlnl, la derisione 
non fu bene accolta da Vici¬ 
ni. Orbene è possibile che 
questa sorta di incarico pri¬ 
vilegiato (Bearzot avrà an¬ 
che il compito di fare da tra¬ 
mite tra Vicini e Carraro) 
possa funzionare, anche per¬ 
ché Bearzot si è impegnato 
— senza infingimenti — a 
•non interferire» nelle scelte 
tecniche di Vicini. Insom- 
ma^e il passaggio di conse¬ 
gne è apparso incruento per 
la platea, altrettanto potreb¬ 
be esserlo il «lavoro» tra i 
due. D’altra parte Carraro 
ha detto che «l’esperienza di 
Enzo Bearzot non si discute. 
Il suo bagaglio è prezioso e 
farebbe la fortuna di altri 
paesi calcistici. Per cui sa¬ 
rebbe stato un errore privar¬ 
si del suo apporto». 

Ma Carraro è andato oltre, 
rafforzando l’impressione 
che, terminato 11 suo periodo 
di «comissariamento», conse¬ 
gnerà nelle mani del nuovo 
presidente della Federcalclo 
una struttura totalmente 


rinnovata e al passo con 1 
tempi. «I Sette saggi cl da¬ 
ranno una mano non soltan¬ 
to per quanto riguarda le 
sponsorizzazioni (problema 
piuttosto spinoso, che —■ co¬ 
me si ricorderà — fu un ele¬ 
mento In più che portò Car¬ 
raro a dimissionarsi dalla 
presidenza del Col del mon¬ 
diali del 1990, ndr), ma anche 
per l'aggiornamento dello 
Statuto del calcio*. Ecco, 
perciò, che si giustifica l’av¬ 
venuta costituzione della 
Commissione Consultiva, 
della quale fanno parte oltre 
a Bearzot, Pescante e Vec- 
chlet, anche personaggi di 
spicco quali Roberto Bette- 
ga; ì'avv. Giovanni Guidi (vi¬ 
cepresidente del Settore Tec¬ 
nico)! Il prof. Carlo Vittori 
(programmatore della Fi¬ 
dai); il dr. Sebastiano Scar- 
cella (capo dell’Ufficio legale 
del ministero della Pubblica 
Istruzione) e il prof. Sergio 
Cerqulgllni (direttore della 
Scuola di medicina dello 
sport di Roma). 

«Sugli sponsor — ha conti¬ 
nuato Carraro — ci avvarre¬ 
mo anche del contributo del 
prof. Libonati (uno dei «sette 
saggi», ndr), di De Gaudio, di 
Luca di Montezemolo (diret¬ 
tore del Col, ndr), di Grosso 
(vicepresidente della Asso¬ 
ciazione calciatori, ndr) e di 
Gianni Petrucci (segretario a 
tutti gli effetti della Feder¬ 
calclo, ndr)». Quanto alla 
•nuova gestione* tecnica, es¬ 
sa avrà il suo «battesimo» i’8 
ottobre prossimo a Bologna, 
nella partita amichevole Ita- 
lia-Grecla. Sul «legame» tra 
Settore Tecnico e squadre 
nazionali (problema che ha 
suscitato polemiche a Iosa), 
compresi I raduni, Carraro è 
stato esplicito: «Per il mo¬ 
mento andiamo avanti (fino 
ad ottobre, ndr), come per il 
passato, dopo vedremo... fer¬ 
mo restando, però, il princi¬ 
pio che le nazionali faranno 
capo a Coverciano a seconda 
delle necessità logistiche de¬ 
gli impegni» (in pratica 1 ra¬ 
duni si svolgeranno In varie 
località, ndr). 

In questo clima di «pacifi¬ 
ca convivenza* non è manca¬ 
ta la nota caustica. Alla do¬ 
manda se avesse avuto qual¬ 
cosa da obiettare in merito ai 
rilievi di Mazza l’ex presi¬ 
dente deirUdlnese), riferen- 
tisi alla persona di Carraro 
stesso (comparsi su alcuni 
quotidiani), 11 Commissario 
ha così lapidariamente pun¬ 
tualizzato: «Non vedo che co¬ 
sa dovrei rispondere: non c’è 
niente di nuovo sotto 11 sole; 
gli stessi rilievi li fecero Fari¬ 
na e Amarugi...». Come dire: 
a buon intenditor poche pa¬ 
role, considerato che l’uno e 
l’altro sono stati bollati col 
marchio infamante del 
grandi imbroglioni. 

Giuliano Antognoli 



Bearzot e Vicini, stretta dì mano par 1 fotografi (soltanto per 1 fotografi?). Di sotto una 
immagine del ct uscente... 


«Rimpianti? 
Sì, ma uno 
soltanto...» 


ROMA — Apparentemente disinvolto, ma evidentemente 
Imbarazzato nel giorno del passaggio delle consegne. In 
mano l'Immancabile pipa, accesa e spenta in continuazio¬ 
ne. Da ieri Enzo Bearzot ha lasciato la panchina azzurra. 
Da ieri II calcio lo vedrà e lo vivrà dietro una scrivania o In 
sale di riunioni. Da lui, Carraro, pretenderà essenze nuove 
per migliorarlo, modernizzarlo e purificarne l’immagine, 
offuscata da continui scandali. 

Ha accettato con piacere le proposte del presidente del 
Coni, nonché commissario straordinario del calcio. Della 
panchina e del suo peso si era forse stancato da tempo. 
Soltanto un risultato diverso da quello ottenuto, al mon¬ 
diali del Messico, avrebbe potuto farlo riflettere e rivedere 
1 suoi programmi e iniettare nuovi stimoli. 

•Dopo diciotto anni di lavoro, sempre nello stesso cam¬ 
po, bisogna avere li coraggio di voltare pagina e cambiare, 
per non fossilizzarsi. Mi sono state proposte da Carraro 
alternative interessanti, non prive di contenuti, che ho 
accettato di buon grado ». 

Al posto di Vicini, avrebbe accettato di lavorare sotto il 
controllo di un supervisore? 

•A parte II fatto che non Interferirò nelle scelte del nuo¬ 
vo c.t azzurro, non vedo che male cl sia avere sopra un 
uomo di calcio, fatto di caldo. Può sempre darti una mano 
nel momenti di burrasca». 

Se dovesse dare un consiglio al suo successore? 

•Di lavorare e sbagliare da solo. E meglio che la vorare e 
sbagliare per colpa di altri». 

Quando si lascia si ha sempre die rimpianti. Il suo qua- 
l’è? 

•Oggi posso dire che mi moltissimo di aver creato un 
bunker Intorno alla nazionale. Dopo 11 Messico ho capito 
che forse avevo sbagliato. Ma ho sbagliato In tutta onestà 
e non per presunzione. Credevo che rendere la nazionale 
un'lsoìetta separata dalla terra ferma potesse essere un 
fatto positivo, che producesse soltanto effetti positivi. Alla 
fine. Invece, mi sono ritrovato solo con la mia isoletta». 

pa. ca. 


«Sono preoccupato, 
emozionato, felice» 
Ecco il nuovo Ct 

«Ho delle idee precise sulle cose da fare, ma non vorrei parlarne 
ora» - «Con Bearzot siamo d’accordo: sulla squadra decido io» 

ROMA — Dopo la conferenza stampa di Carraro, tutti intorno a lui, ad Azelio Vicini, 
neocommlssario tecnico della nazionale italiana di calcio. Domande a bruciapelo, alcune 
provocatorie, altre scontate. Ognuno cercava la risposta ad effetto, Il guizzo nella prima 
bollente giornata di agosto. Ma lui. Vicini, 11 padre putativo della Under 21 ed ora un gradino 
più su, non ha abboccato, «Sono ancora In vacanza, ne avremo di tempo per discuterne» 
diceva al più Insistenti. E Intanto si moltipllcavano le strette di mano, gli auguri, mentre l 
motorini delle macchine fo- 
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tografiche e delle camere te¬ 
levisive diffondevano nella 
stanza un ronzio quasi as¬ 
sordante. 

«Com/ncerò a parlare di 
calcio e nazionale fra una 
ventina di giorni, diciamo 
con la prima giornata di 
Coppa Italia. Prima di allora 
mi farà piacere incontrarvi, 
ma soltanto per andare a 
mangiare un po’di pesce in¬ 
sieme. Vi aspetto a Cesenati¬ 
co. Se siete in tanti, però si 
mangia pfadlna e prosciutto. 
Sapete, Io mica guadagno 
tanto». 

Possibile che non abbia 
già qualche idea per la testa. 
DI una sua candidatura alla 
nazionale si parlava addirit¬ 
tura In Messico. 

•io le mie idee ce le ho. Sa¬ 
rebbe assurdo che non le 
avessi, ma ora mi sembre¬ 
rebbe indelicato verso Car¬ 
raro e Bearzot parlarne». 

Avere come sovralnten- 
denteo supervisore 11 tecnico 
che ha vinto il campionato 
del mondo non le pesa? 

«Ad ognuno li suo ruolo e I 
suol compiti. Enzo sovrain- 
dente 11 calcio da un punto di 
vista tecnico più generale. Io 
mi occuperò della nazionale. 
Il tutto nel massimo rispetto 
delle proprie autonomie». 

C’è il rischio, però, che cosi 
si creino del compartimenti 
stagni, che di sicuro non pro¬ 
ducono effetti positivi... 

■Non sono d’accordo. L’au¬ 
tonomia è una cosa e 1 com¬ 
partimenti stagni, come il 
chiamate voi, sono un’altra. 
Cioè per fare un esemplo, lo 
posso anche chiedere a Bear¬ 
zot un parere, un consiglio, 
che sarà senz’altro buono 
perla sua grande esperienza 
e la grande conoscenza che 
ha del calcio internazionale. 
Però poi, le decisioni finali le 
prenderò esclusivamente lo, 
come Bearzot prenderà le 
sue. Su questo piano, co¬ 
munque, non cl sono proble¬ 
mi. Io ed Enzo cl slamo a 
lungo parlati, cl siamo spie- 


Una vita 
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Azelio Vicini è nato a Ce¬ 
senatico (Forlì) il 20 marzo 
del 1933. Ha cominciato a 
calcare i campi di gioco da 
ragazzino. Di ruolo centro» 
campiste, ha inziato la scala¬ 
ta ai vertici del calcio nazio¬ 
nale a 18 anni in prima cate¬ 
goria con il Cesenatico. Nella 
stagione 1952-53 è passato al 
Cesena in serie D e nella sta¬ 
gione seguente al Vicenza, 
dove è rimasto due anni, gio¬ 
cando un anno in serie B, 
uno in serie A. Nel 1956 è sta¬ 
to acquistato dalla Sampdo- 
ria dove ha giocato per sette 
anni consecutivi sempre in 
serie A. Nel 1964 è passato al 
Brescia, dove disputando un 
campionato di B e uno di A 
ha concluso la sua carriera di 
calciatore. A Brescia è rima¬ 
sto come allenatore della pri¬ 
mavera. Delle -rondinelle» è 
stato anche allenatore della 
prima squadra. Nel ’68 è en¬ 
trato a far parte dello staff 
tecnici della Federcalclo. È 
stato responsabile della |u* 
niores, della Under 21 e 23. 
Nel *76 ha preso in mano de¬ 
finitivamente la Under 21, 
dirigendola per 10 anni e 
raggiungendo proprio in 

S u està stagione Cl traguardo 
ella finale de) campionato 
d’Europa di categoria. 


fmon lavoro, ognuno nel suo 
spazio, per il bene del calcio 
italiano». 

E preoccupato di fronte a 
questa nuova terribile re¬ 
sponsabilità? 

«Sono preoccupato, sono 
emozionato, sono felice. Ho 
raggiunto il top della, mia 
carriera di allenatore. E una 
gran bella soddisfazione ed 
un grande onore dirigere 
una nazionale tre volte cam¬ 
pione del mondo. So che mi 
troverò davanti ad una va¬ 
langa di difficoltà. Ma sono 
anche molto sereno e spero 
di non deludere nessuno, 
spero di ripagare chi ha avu¬ 
to tante fiducia In me». 

Cos’è che l’ha colpita men¬ 
tre maturava questa sua 
•promozione»? 

•Il senso di fiducia che 
sento Intorno a me, a comin¬ 
ciare da quello di Carraro e 
Bearzot. Poi quello di tutti 
gli altri. Dopo il Messico ho 
constatato che c’è molta 
simpatia nel miei confronti». 

Lei si aspettava questo In¬ 
carico? 

•Da come si parlava, da 
come si scriveva, avevo in¬ 
tuito che le cose stavano 
prendendo una certa piega. 
Non è stato, lnsomma, un 
colpo a sorpresa». 

E se fosse andata diversa¬ 
mente? 

•Non è andata diversa- 
mente, quindi Inutile parlar¬ 
ne». 

Insieme all'ultima battu¬ 
ta, l saluti. Vicini ha fretta. 
Vuol tornare alle vacanze di 
Cesenatico. Gli ultimi giorni 
di relax, prima di iniziare. 
Nel calendario c’è Italia- 
Grecia l’8 ottobre a Bologna. 
Ma soprattutto c’è la doppia 
finale con la Spagna per 11 
campionato europeo Under 
21. Sarà 11 commiato e vuole 
che sia in grande stile. Augu¬ 
ri Azelio. 

Paolo Caprio 


Le richieste di De Biase: per Corsi, Mazza e Ulivieri carriera finita 

Napoli e Bari restano a galla 

Lazio, Palermo e Cagliari giù fino alla C 


In A due toscane in più? 


MILANO — Dopo la requisitoria del doti. Corrado De Biase, che 
in merito al calcio-scommesse ha chiesto pene pesanti per tesse¬ 
rati e società, sono rimbalzate a Milano reazioni contrastanti. 
Diego Maradona ha dichiarato: «Per me non è una sorpresa che 
il Napoli fia rimasto fuori della bufera. Non aveva fatto niente 
dì male. E bene che Garella abbia testimoniato. Personalmente 
— ha continuato —, non ho mai creduto nelPeventualiU di una 
sanzione contro dì noi. La nostra squadra non trucca le partite; 
fossimo stati chiamati in causa sarebbe stata una grossa ingiu¬ 
stizia». Soddisfazione anche da parte deli’Empoli che oltre al 
proscioglimento della società, si vede schiudere le porte della 
serie A. 

Amarezza, viceversa, tra dirigenti e sportivi del Vicenza. I 
quattro tesserati per ì quali De Biase ha chiesto la condanna, 
non hanno voluto rilasciare dichiarazioni. Il nuovo presidente 
ha soltanto detto: «Mi attendevo richieste meno pesanti. Sono 
sorpreso. Spero ancora che la sentenza non ricalchi le richieste 
del Pm«. A Perugia costernazione: «115 punti di penalizzazione 
non cl permetteranno di salvarci». A Bologna avevano invece 
sperato di poter acciuffare la serie A per i_ capelli: ciò sarebbe 
avvenuto nel caso che De Biase avesse chiesto la condanna di 
Vicenza, Brescia. Empoli e Triestina. -Se la terza squadra che 
insieme all’Ascoli e Brescia andrà in serie A sarà l’Empoli — ha 
dichiarato il tecnico Guerini — non sarò certo io a far polemi¬ 
che». 

Vediamo di seguito le condanne chieste da De Biase per i 
singoli tesserati. 


I pericoli per 7 società 


• UDINESE CALCIO Spa 

retrocessione all’ultimo posto in classifica nei campionato 
1985-1986: 

• PERUGI A AC. Spa 

retrocessione alluitimo posto in classifica nel campionato 
1985-1986 e penalizzazione di 15 punti in clas si fi ca da scontarsi 
nel campionato di Serie C/l stagione 1986-1967; 

• LANEROSSI VICENZA Spa 

penalizzazione di 8 punti in classifica del campionato 
1985-1986; 

• PALERMO S& CALCIO Spa 

retrocessione alTultimo posto in classifica nel campionato 
1985-1986: 

• TRIESTINA CALCIO Spa 

penalizzazione di 5 punti In classifica de) csunpionate 
1985-1986; 

• S5 LAZIO CALCIO Spa 

retrocessione all’ultimo posto in classifica nei campionato 
1985-86; 

• CAGLIARI CALCIO Spa 

retrocessione all’ultimo posto In classifica nel campionato 
1985-1986; 

• SA. CALCIO NAPOLI Spa non r es p o nsa bile; 

• BRESCIA CALCIO Spa non responsabile; 

• EMPOLI F.B.C. Spa non responsabile; 

• BARI AS. Spa non responsabile; 

• SAMBENEDETTESE CALCIO Spa non responsabile. 


Richiede infliggersi, al se¬ 
guenti tesserati, la sanzione 
della inibizione a svolgere 
ogni attività. In seno alla 
Fìgc, e a ricoprire cariche fe¬ 
derali e a rappresentare So¬ 
cietà nell’ambito federale, 
per la durata di ANNI CIN¬ 
QUE (illecito sportivo): MAZ¬ 
ZA Lamberto; CORSI Tito; 
CIUM Spartaco; MARA¬ 
SCHE Dario; MAGIIERINI 
Guido (compresa l’omessa 
denunzia); VAVASSOR! Gio¬ 
vanni; CERtLLI Franco 
(compresa l’omessa denun¬ 


zia); ROSSI Maurizio (com¬ 
presa l'omessa denunzia); 
SALVI Giancarlo; LORINI 
Giovanni (compresa l’omes¬ 
sa denunzia); RONCO Mauri¬ 
zio; CECtLLI Marco; MAJO 
Valerio; BRAGHIN Maurizio; 
V1NAZZANT Claudio; GUE¬ 
RINI Giuseppe (compresa 
l'omessa denunria); ULI VIE- 
RI Renzo; PIACERI Giancar¬ 
lo; MASSI Sauro. 

Richiede, Inoltre, inflig¬ 
gersi al seguenti tesserati la 
stessa pena per la durata di 
ANNI TRE (Illecito sportivo): 


PIGINO Antonio; REALI 
Gianfilippo; B1DESE Giovan¬ 
ni. 

Di ANNI DUE (illecito 
sportivo): CIIINELLATO 

Giacomo; BURA Carlo. 

Richiede infliggersi ai be- 
guenti tesserati pena uguale 
e per la durata di MESI SEI 

e mess a denunzia): GUI- 
ETTI Mario; REAU Gianfi¬ 
lippo: CASPARINI Angelo; 
CAGNI Luigi; BOGONI Anto¬ 
nio; ROZZI Costantino; RIZ¬ 
ZATO Gastone; VITALI Gio- 
gio; GRITTI Tullio; MATTA 
Salvatore; SCHILLÀCI Ono¬ 
frio Franceso; PINTAURO 


Michele; BE NED ETT I Silva¬ 
no; 81GL1ARDI Tebaldo; 
PALLANCH Andrea; DE BU¬ 
SI Giovanni: SORBELLO 
Orazio; PELLEGRINI Clau¬ 
dio; BURSI Massimo; FAL¬ 
CETTI Franco; PIGA Mario; 
DI STEFANO Oliviero; MAN- 
FRIN Tiziano; AGKOPPI Al- 
do» 

Richiede di Infliggersi la 
stessa sanzione per fa durata 
d) MESI NOVE a BARONE 
Onofrio (omesse denunzie}. 

E per la durata di ANNI 
UNO a: ALLODI Italo; JA» 
NICH Franco; PI EDI MONTE 
Luigi. 



Ascoli 

Atalanta 

Avellino 

Brescia 

Como 

Fiorentina 

Inter 

Juventus 

Milan 

Napoli 

Roma 

Sampdoria 

Torino 

UDINESE 

Verona 

VICENZA 


Ascoli 

Atalanta 

Avellino 

Brescia 

Como 

EMPOU 

Fiorentina 

Inter 

Juventus 

Milan 

Napoli 

PISA 

Roma 

Sampdoria 

Torino 

Verona 



CAGLIARI 
Campobasso 
Catania 
Cesena 
Cremonese 
EMPOU 
Genoa 
LAZIO 
Lacca 
Messina 
Modena 
PALERMO 
Parma 
PISA 

Sambeoedette s s 

Taranto 

Triastina 




Come sarà la prossima serie A? A sinistra le squadre 
partecipanti cosi come definito dal campionati; a destra 
Il possibile tabellone se venissero accolte tutte le richie¬ 
ste di De Biase. Sparite Vicenza e Udinese, al loro posto 
Pisa e Empoli. 


In B può cambiare tutto 


Arazzo 

Bari 

Bologna 

Campobasso 

Catania 

CATANZARO 

Cesena 

Cremonese 

Genoa 

Lecce 

Messina 

Modena 

MONZA 

Parma 

PESCARA 

Sambenedettese 

Taranto 

Triestina 

UDINESE 

VICENZA 


Medi ad W pr s sM s n t s doStmpoB 


Il torneo cadetto potrebbe davvero venir stravolto dalla 
sentenza del processo di Milano: tra retrocessioni impo¬ 
ste o bloccate, promozioni sul campo o d’ufficio è addirit¬ 
tura di 10 U numero delle squadre li cui destino è ancora 
sospeso. 


Il «Drake» 
furibondo 
con la stampa 

IMOLA — Enzo 
Ferrari si è ar¬ 
rabbiato di brut¬ 
to. Ieri mattina, 
dopo aver letto 
su alcuni quoti¬ 
diani la notizia di un suo 
impegno per 40 miliardi di 
lire per l’assunzione del tec¬ 
nico inglese John Bernard, 
ha diffuso immediatamente 
un comunicato stampa, nel 
quale definisce questo dato 
«assolutamente fantasioso 
ed arbitrario». Il «Drake» 
non esclude, infatti, che «il 
suo contestuale apparire su 
vari organi di stampa possa 
costituire un altro premuro¬ 
so tentativo di pregiudicare 
il conseguimento dei contat¬ 
ti in corso». Intanto aU’auto- 
dromo di Imola, si sono con¬ 
cluse le prove di Ferrari, 
Williams e Brabham. Nigel 
Mansell, che aveva preso il 
posto di Piquet, ha tentato 
per due volte di percorrere 
la distanza di un gran pre¬ 
mio, senza riuscirvi (prima 
ha rotto il cambio, poi il mo¬ 
tore della sua Williams). 
Circa le ipotesi di un suo 
passaggio alla Ferrari, Man¬ 
sell ha continuato a trince¬ 
rarsi dietro il più scontato 
«no comment». 

Kasparov-Karpov 
Terza patta 
consecutiva 

LONDRA — An¬ 
che la terza par¬ 
tita fra Garrì Ka- 
sparov ed Anato- 
ly Karpov per il 
titolo di campio¬ 
ne del mondo di scacchi sì è 
conclusa con una patta: do¬ 
po la 35* mossa dì Karpov, 
questi, che giocava con i 
bianchi, ha proposto la pat¬ 
ta, e il campione uscente 
l'ha accettata dopo averci 
pensato su qualche secondo. 
I due si sono stretti la mano, 
e se ne sono andati. Kaspa- 
rov ha giocato con molta si¬ 
curezza la partita con il ne¬ 
ro, ed è apparso più a pro¬ 
prio agio dello sfidante, sul¬ 
la scacchiera. Nella prossi¬ 
ma partita il campione avrà 
il vantaggio del bianco, che 
agevola il giocatore più pro¬ 
penso a prendere l’iniziati¬ 
va. Attualmente, dopo tre 
patte, i due avversari hanno 
un punto e mezzo a testa. 

Oro per l’Italia 
ai mondiali per 
paraplegici 

^^ LONDRA —(An- 
sa) La rappresene 
tattva italiana ai 
HSy campionati 

mondiali per pa¬ 
raplegici, in cor¬ 
so di svolgimento a Stoke 
Mandeville (Londra), conti¬ 
nua a mietere successi. Ieri 
gii azzurri hanno recitato la 
parte del leone nel tiro con 
l’arco: i nostri arcieri hanno 
conquistato due medaglie 
d’oro. 11 successo della no¬ 
stra formazione è stato com¬ 
pletato dalla medaglia d’oro 
conquistata nel concorso a 
squadre da Amadi, Gabelli, 
Pasquale De Masi. Nell’atle¬ 
tica leggera, due medaglie 
d’oro ed una d’argento sono 
state vinte dagli azzurri nel¬ 
la specialità del penthatlon. 

Eccezionale 
impresa di 
Paolo Pinto 

capo calava 

— Il nuotatore 
Paolo Pinto ha 
aggiunto un al¬ 
tro importante 
primato al suo 
già ricco «palmarés*. Ieri, ha 
portato a termine la travet» 
sata Filicudi-Capo Calava, 
in 23 ore, 29 minuti e 41 se¬ 
condi L’impresa «li Pinto 
s’inscrive nell’albo dei pri¬ 
mati, poiché rappresenta il 
primo e riuscito tentativo di 
un nuotatore su questa rot¬ 
ta marina lunga 28 miglia 
(53 chilometri) e particolar¬ 
mente ostica per il giuoco 
imprevedibile delle corren¬ 
ti. 

Ufficiale: 
Cerezo è In 
blocerchlato 

© GENOVA —L’ac¬ 
cordo tra Tonir.- 
ho Cerezo, ex 
centrocampista 
della nazionale 
brasiliana e della 
Roma, e la Sampdoria i sta¬ 
to ufficialmente raggiunto 
ieri mattina. L’Intesa tra la 
società doriana e la Roma si 
è concretizzata al termine di 
una serie di comunicazioni 
telefoniche tra i diesse Bo¬ 
rea (Sampdoria) e Perinetti 
(Roma). Alla Roma andrà 
un indennizzo di 600 milio¬ 
ni (550 milioni in meno ri¬ 
spetto al parametro), men¬ 
tre il brasiliano riceverà, al 
netto dell’ingaggio, circa 
400 milioni di lire. 
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Aumentano le vittime del virus 


Aids, business 
del secolo tra 
Usa e Francia 



A colpi di 

sentenze 

la.lotta 

tra le due 

istituzioni 

scientifiche 

che rivendicano 

la scoperta 

della nuova 

sindrome 


Ricercatori del centro 
anti-Aids al San Giovanni 
di Roma, e nel tondo un 
ingrandimento del virus H 



Una fotocopia ritoccata 


Degan (dalla Sanità alla Marina mercantile), 
Capria (dal Commercio con l’estero al Turi¬ 
smo). Martlnazzoll e Lagorto sono stati desti¬ 
nati dal rispettivi partiti alla guida del grup¬ 
pi di Montecitorio della De e del Psi. 

Chiusa una crisi che De Mita ha giudicato 
•difficile, anzi tra le più difficili», è tempo di 
bilanci. EI partiti della riesumata coalizione 
hanno cominciato a trarli già Ieri. «Sono sod¬ 
disfatto — ha dichiarato Craxl subito dopo il 
giuramento — la situazione politica era 
estremamente delicata, poteva prendere una 
piega pericolosa. Invece si è Imboccata la 
strada deirequilibrlo. del compromesso, del¬ 
la ragionevolezza». 

Ma se Craxl è soddisfatto sulla testa di De 
Mita sembrano addensarsi nubi minacciose. 
La De ha riunito la propria Direzione, quasi 
un processo per 11 segretario, accusato in so¬ 
stanza di aver gestito questa crisi In modo 
fallimentare. Tanto che lo stesso De Mita ha 
dovuto ammettere che lo spettacolo offerto 
dal pentapartito «certo non ha giovato a quel 
rapporto di chiarezza e di fiducia che le forze 


politiche devono costruire con l’opinione 
pubblica». Anzi: «un’onesta lettura degli av¬ 
venimenti porta a riconoscere che abbiamo, 
probabilmente, perso un po’ tutti. C’è stato, 
forse, un passo indietro del sistema politico». 
Ciò che ha più «sorpreso», negativamente, il 
segretario democristiano, è stato l’atteggia¬ 
mento di Craxl, che ha repentinamente e 
«sorprendentemente» mutato la sua Iniziate 
posizione «pregiudiziale contro la De» In «di¬ 
sponibilità piena» all’alternanza in primave¬ 
ra. 

Le bordate più pesanti contro De Mita so¬ 
no partite proprio da alcuni del dirigenti che 
lo hanno sostenuto nel recente congresso. 
Rognoni ha ripetuto di aver accettato davve¬ 
ro a malincuore 11 suo trasferimento al go¬ 
verno e che avrebbe comunque preferito un 
•più ampio rinnovamento della compagine 
ministeriale». Per li vicesegretario Bodrato è 
alto 11 prezzo che il partito ha pagato a Craxl: 
•La crisi ha marcato uno stato di necessità di 
questa maggioranza, costruita soprattutto 
sul senso di responsabilità della De». Così, 
anche se apparentemente è finita con un «pa¬ 


reggio», «l’opinione pubblica ha l’impressio¬ 
ne che si sla trattato di un passo o due Indie¬ 
tro». Piccoli, poi, ha rimproverato a De Mita 
di aver puntato alle elezioni anticipate pro¬ 
prio mentre era in corso 11 tentativo di An- 
dreotti, oltretutto senza essere in grado di 
indicare «nessun’altra prospettiva per 11 fu¬ 
turo», alternativa al pentapartito. Ha ag¬ 
giunto di «non aver compreso» la sostituzione 
di Martlnazzoll, «alla vigilia di passaggi deci¬ 
sivi come l’amnistia ed l provvedimenti per 
evitare i referendum». Il leader doroteo, infi¬ 
ne, ha detto che se c’è una lezione da trarre 
da questa crisi è che la De deve giocare a 
tutto campo: «Oggi anche il Pel condivide 
impostazioni democristiane definite ieri rea¬ 
zionarie. Abbiamo quindi dinnanzi un gran¬ 
de spazio politico, ma a patto che il partito 
sia gestito in modo imparziale, equilibrato e 
senza discriminazioni». 

Se si tiene conto che, oltre al dorotel e a 
consistenti settori dell’area Zac, anche An- 
dreotti non gli risparmia critiche e che For- 
lani ha ripreso a giocare In proprio, De Mita 
pare uscire da questa crisi un po' ridimensio¬ 


nato rispetto al congresso che, appena tre 
mesi fa, lo aveva confermato alla segreteria 
con 1176 per cento dei consensi. 

Ieri si è riunita anche la Direzione del Pri. 
Il documento che ne è scaturito è l’ennesimo 
ammonimento a non considerare palazzo 
Chigi ad esclusivo appannaggio di democri¬ 
stiani e socialisti. «L’alternanza è ormai Inse¬ 
parabile dalla logica della coalizione a cin¬ 
que», sostiene infatti la «Voce Repubblicana», 
la conclusione della crisi, «sia pure con tutte 
le precarietà e ambiguità che l’hanno accom¬ 
pagnata, ha fissato un principio di regolazio¬ 
ne politica dell’alternanza». E a scanso di 
equivoci, l’organo del Pri aggiunge che «è 11 
peso degli impegni politici che deve verifi¬ 
care la consistenza dell’alleanza, la quale di 
per sé esclude ogni egemonia, ed esclude an¬ 
cora più ogni bipartitismo indiretto o surret¬ 
tizio, quale quello che deriverebbe da una 
concezione esclusiva della spartizione fra i 
due maggiori partiti». 

Giovanni Fasanella 


che conta è il temperamento da 
«cavallo pazzo»: «Per me la cosa 
peggiore è tenere le cose in cor¬ 
po — disse una volta — tenerle 
compresse e non buttarle fuo¬ 
ri». 

E in corpo, in effetti, quello 
che pensa ce lo tiene poco. Ogni 
governo del quale ha fatto par¬ 
te è stato sull’orlo della crisi 
per qualche sua intemperanza, 
e qualche governo in crisi ce lo 
ha proprio messo. Per esempio 
il primo Spadolini, nell’82, 
quando la tensione fra lui, mi¬ 
nistro delle Finanze, e An¬ 
dreatta, ministro de del Tesoro, 

f rànse al culmine: Formica de¬ 
mi Andreatta una «comare da 
cortile» e quello rispose con 
sprezzo: «Non parlo con un 
commercialista di provincia». 


Formica 

Spadolini, che stava negli Usa, 
tornò precipitosamente e, nel 
fuoco ai un altro agosto, si di¬ 
mise. Nacque in fotocopia lo 
Spadolini-bis e fu ancora For¬ 
mica che. a novembre, gli diede 
la seconda mazzata con una in¬ 
tervista a «Repubblica»: «Ha 
presente certe case del Sud fat¬ 
te di tufo? A un certo punto 
accade che il vecchio tufo co¬ 
minci a sbriciolarsi. Ecco, il go¬ 
verno Spadolini si va sfarinan¬ 
do, si sfarina». 

Cadde Spadolini-secondo e 
seguì un Fanfani, ma per poco. 
In quella stessa intervista For¬ 
mica aveva detto: «Se fossimo 


un po’ più seri, a Natale an¬ 
dremmo a votare». Era, abbia¬ 
mo detto, il novembre ’82. For¬ 
mica sbagliò di poco: nel giugno 
'83 in effetti si andò alle elezio¬ 
ni anticipate. 

E lì, in quella occasione, 
sembrò realizzarsi uno dei 
grandi sogni di Formica, alme¬ 
no una prima parte di quel so¬ 
gno: un solpo serio all’immagi¬ 
ne della De come grande e im¬ 
battibile partito italiano (l’al¬ 
tro, più segreto sogno, è la pari¬ 
tà elettorale fra Psi e Pei). La 
sconfitta della De nell’83 gli fe¬ 
ce affermare con una certa av¬ 
ventatezza subito dopo l'esito 


elettorale: «Il voto ci dice che la 
De è in fase di caduta, caduta di 
prestigio e di autorità. Per la 
stragrande maggioranza del 
paese, la De non è più l’asse del¬ 
la politica italiana». 

L’uomo è così: sogna una De 
ridotta a metà e un Pei ridi¬ 
mensionato rispetto a un Psi 
arbitro di saggezza, riformismo, 
potere. Un sogno legittimo ma 
sproporzionato che spesso con¬ 
duce Formica a scambiare i 
suoi desideri per realtà. Stella 
polare della sua visione politica 
— «Un craxismo puro, coerente 
e di sinistra», disse una volta — 
è l’insofferenza all’egemonismo 
democristiano cui peraltro ha 
mostrato di sapere reagire con 
indubbia vivacità e efficacia. 


Né se l’è presa — nella sua ra¬ 
pida carriera — solo con gli An¬ 
dreatta. Ma per esempio già 
nell’84 con il ben più potente 
Andreotti, che trasparente- 
mente accusò in piena commis¬ 
sione parlamentare di essere il 
vero ispiratore della P2. Con 
Andreotti la ruggine è antica, 
da quando l’esponente de sem¬ 
brò accanirsi contro il Psi e 
Formica per lo scandalo Eni- 
Petromin, nel ’79. Successiva¬ 
mente, nell’80, fu Merzagora 
che attaccò Formica (allora 
amministratore del Psi) per 
presunte tangenti prese dal 
graniere Ferruzzi (ma il notabi¬ 
le democristiano ritrattò poi le 
accuse). 

Nel gennaio di quest’anno. 


pur non essendo nel governo, 
Formica rimise in pericolo il 
governo dell’amico del cuore 
Craxi, con una raffica di giudizi 
feroci su De Mita: «E stato 
creato in quel laboratorio di 
corruzione che era l’Eni di 
Mattei... la sua è una posizione 
oscurantista, medioevale, di fa¬ 
scismo bianco». Le reazioni de¬ 
mocristiane furono allora furi¬ 
bonde («pazzo», «isterico», «cac¬ 
ciarlo subito» e via dicendo). 
Formica stesso contò 32 dichia¬ 
razioni di contumelie: «Sono i 
belati di 32 pecore al bastone 
del pastore», Tu il suo commen¬ 
to. Di lui De Mita stesso sen¬ 
tenziò: «Per me è un matto luci¬ 
do, pericolosissimo». 

Ugo Baduel 


Donat Cattin 


dei partigiani cattolici lombar¬ 
di, «Il ribelle e il conformista»: 
«Solo che a Donat-Cattin — di¬ 
ceva Melloni — è caduta la “e", 
e lui resta soltanto un “ribelle 
conformista".. 

Destino amaro e severo, per 
questo esponente del cattolice¬ 
simo sociale settentrionale che 
a una grande energia, a uno spi¬ 
rito battagliero, a una visione 
certo non banale o piatta della 
realtà politica, ha accompagna¬ 
to un temperamento oscillante 
e un insopprimibile nocciolo di 
cultura moderata che nei mo¬ 
menti decisivi ha finito per pre¬ 
valere. 

Ligure di nascita (di Finale, 
nel 1919) è stato piemontese e 
torinese di adozione e lì, nel 
cuore delle fabbriche, si è for¬ 


mato come sindacalista bianco. 
Una formazione assai simile a 
quella di Giovanni Gronchi nel¬ 
la cui corrente inizialmente 
Donat-Cattin militò. Era la «si¬ 
nistra sociale» della De, antide- 
gasperiana visceralmente, lega¬ 
ta per antiche radici a una filo¬ 
sofia alla Don Bosco, da clerica¬ 
lismo parrocchiale dei poveri. 

Donat-Cattin si battè nella 
Fiat torinese — dopo il 1948 ~ 
per dare in mano alla Cisl il 
monopolio della lotta contro il 
sindacalismo Fiom, e fece a ga¬ 
ra con il «sindacato giallo» (Si- 
da) in anticomunismo. 

In tutto il suo percorso nella 


De Donat-Cattin fu concorren¬ 
te con il fanfanismo (che di¬ 
sprezzava) e ostile alla «sinistra 
politica» della Base che punta¬ 
va al dialogo e al confronto a 
sinistra, dal Psi al Pei. Nella 
prima fase del centro-sinistra il 
sindacalista di Torino, così im¬ 
pulsivo e arruffone, ma intelli¬ 
gente. si legò singolarmente a 
Aldo Moro e sembrò volere ad¬ 
dirittura accellerare i tempi di 
quella strategia accennando a 
un confuso tentativo di scissio¬ 
ne a sinistra della De. Fu quan¬ 
do si legò — in semi-clandesti¬ 
nità — con Livio Labor che, la¬ 
sciate le Adi, aveva dato vita 


all'Acpol, possibile nucleo del 
nuovo partito cattolico-sociali¬ 
sta (i lombardiani vi avevano 
dentro un piede). Al momento 
culminante però il «ribelle con¬ 
formista* abbandonò Labor per 
andare al governo dove peral¬ 
tro, nella difficile fase dell’au¬ 
tunno caldo (dal ’69 al ’72) 
svolse opera degna come mini¬ 
stro del Lavoro. 

Con gli anni, ora accantona¬ 
to ora ai nuovo in primo piano, 
si è spostato sempre più verso 
destra. Si affiancò a Fanfani 
nel *74, dimenticando la vec¬ 
chia inimicizia, per farsi più 
realista del re nella battaglia 
contro il diritto al divorzio. 
Partecipò alla solidarietà na¬ 
zionale nella seconda metà de¬ 
gli anni Settanta, ma con il viso 


corrucciato di chi pensa ad al¬ 
tro. E infatti nell’Ottanta si al¬ 
leò con Forlani per il varo del 
famoso «preambolo» anticomu¬ 
nista. 

Ancora nell’84 disse: «Do¬ 
vrebbero esserci eternamente 
grati gli amici dell’area Zac: con 
il preambolo, vincendo un con¬ 
gresso, li abbiamo salvati dal 
salutare oggi un ministro del¬ 
l’Interno comunista...». 

Fu proprio nell’80 che dovet¬ 
te dimetterei da vicesegretario 
della De, mentre per causa sua 
cadeva il secondo governo Cos- 
siga. Si ricorderà: Cossiga ave¬ 
va avvisato confidenzialmente 
Donat-Cattin che suo figlio 
Marco era pedinato come ter¬ 
rorista. Fu un momento oscuro. 


un segno di grave debolezza 
istituzionale. Ferito più volte, 
colpito — nell’83 non risultò 
nemmeno rieletto al Senato, e 
ci arrivò poi solo facendo di¬ 
mettere un suo uomo — com¬ 
battuto , Donat-Cattin, che ha 
alle spalle un’antica milizia di 
antifascista, ha mille difetti e 
debolezze, ma resta un combat¬ 
tente e un coraggioso incassa¬ 
tore. In questo governo vorrà 
svolgere certo opera di media¬ 
zione e di incoraggiamento uni¬ 
tario: almeno finché nessuno ne 
metterà in forse i caratteri mo¬ 
derati. L’uomo del «preambolo» 
ama i socialisti, intatti, ma li 
vuole sempre un po’ meno a si¬ 
nistra di lui. 

u. b. 



L’Aids non è soltanto una terribile malat¬ 
tia tuttora priva di cure efficaci:promette di 
diventare anche uno del più grossi business 
del secolo. Un primo segnale rivelatore di 
questi risvolti ancora Inesplorati é la nota 
disputa fra gli americani e l’Istituto Pasteur 
di Parigi per attribuirsi la paternità della 
scoperta del virus: in sigla Htlv III per gli 
statunitensi, Lav secondo I francesi. 

Proprio In questi giorni l National Instltu- 
tes of Health hanno segnato un punto a loro 
vantaggio. La Corte degli Stati Uniti ha in¬ 
fatti respinto una causa del Pasteur relativa 
al brevetto di un test per lo screening delle 
persone infettate dal virus. I francesi soste¬ 
nevano che 1 loro colleghl americani avevano 
ricevuto campioni di virus e documentazioni 
basati su precedenti ricerche del Pasteur, 
violando l’impegno di non usarli per scopi 
commerciali. I legali deU’istituto parigino 
chiedevano più di un milione di dollari a tito¬ 
lo di risarcimento, una dichiarazione che ri¬ 
conoscesse la priorità delle acquisizioni fran¬ 
cesi e una consistente quota di royalty, cioè 
di percentuali sugli utili. La battaglia è stata 
vinta (la guerra non ancora) grazie a un ca¬ 
villo procedurale: Judge James Merow, re¬ 
spingendo la causa, ha decretato che i ricer¬ 
catori statunitensi non avevano sufficiente 
autorità per firmare l’accordo. 

La corsa al business non deve tuttavia in¬ 
durre a una sommaria applicazione di cate¬ 
gorie delia morale. È del tutto fisiologico che 
centri di ricerca e aziende farmaceutiche 
perseguano 11 massimo profitto se vogliono 
finanziare la ricerca scientifica. Oggi la mes¬ 
sa a punto di un nuovo farmaco costa in me¬ 
dia dai 100 al 150 milioni di dollari. Nel caso 
del prodotti diretti contro l’Aids è presumibi¬ 
le che il costo sia anche maggiore. 

Tuttavia proprio il business rivela una in¬ 
quietante realtà poco nota all’opinione pub¬ 
blica. Non assisteremmo a una gara freneti¬ 
ca delle maggiori corporazioni farmaceuti¬ 
che intemazionali, se la sindrome che di¬ 
strugge le difese immunitarie fosse rimasta 
al livelli dell'estate scorsa, circoscritta all’in¬ 
terno dei cosiddetti gruppi a rischio: tossico¬ 
dipendenti, omosessuali, politrasfusl. Secon¬ 
do un recente reportage del •Wall Street 
Journal» le vendite dei prodotti anti-Aids so¬ 
no aumentate considerevolmente negli ulti¬ 
mi mesi, tanto da far prevedere che il volume 
degli affari raggiunga rapidamente cifre da 
capogiro. Le ragioni andrebbero cercate nel¬ 
le previsioni sul numero di persone che si 
ammaleranno di Aids nel prossimi anni. At¬ 
tualmente, in America, I malati sono più di 
22mila. Si tratterebbe tuttavia, secondo gii 
esperti, di una cifra sottostimata. Il Public 
Health Service (Servizio sanitario pubblico) 
prevede che nel prossimi 5 anni 1 casi di Aids 
aumenteranno di dieci volte: «Per il solo 1991 
sono previsti 74mlla nuovi casi, il triplo del- 
rincidenza annuale della poliomielite prima 
del vaccino, quando era al livelli più alti». 

I test per l'Individuazione delle persone 
sieropositive *rappresentano attualmente la 
più alta vendita di prodotti diagnostici negli 
Stati Uniti e vedono I laboratori Abbott acca¬ 
parrarsi il 60% del mercato». Quanto al /ar¬ 
maci, Il dottor Arthur Gottlleb, presidente 
della Imreg Ine., ritiene che un nuovo medi¬ 
cinale possa attendersi da 300mlla a un mi¬ 
lione di utenti, i quali dovranno essere trat¬ 
tati per tutta la loro vita. L'Imreg ha com¬ 
mercializzato recentemente un prodotto, 
1'•Imreg I», che dovrebbe *modulare» il siste¬ 
ma immunitario aiutandolo a resistere alle 
aggressioni del virus; 1 primi risultati sareb¬ 
bero »lncoragglantl». 

Un altro ricercatore, consulente della Oe- 


nentech (un’azienda specializzata nei settore 
emergente delle biotecnologie e del biofar¬ 
maci), osserva che •il trattamento di un mi¬ 
lione di individui per tutta la vita, attiverà 
un mercato paragonabile a quello dell’insuli¬ 
na peri diabetici e del farmaci antipertenslvi 
per I pazienti che soffrono di pressione arte¬ 
riosa elevata». 

Ancora più inquietanti le stime del prof. 
George Bekesi, del Department of Neoplastlc 
D/seases, Mt Sinai Hospital, e della School of 
Medicine di New York. Bekesi ha detto che 
•negli Sta ti Uniti ci sono ven ti mliionl di per¬ 
sone che corrono il rischio di ammarlarsl di 
Aids» e che »ll passaggio da uno stato di con¬ 
tatto con il virus a quello di malattia concla¬ 
mata è di circa il 10-20% all’anno In indivi¬ 
dui a rischio». In Italia la situazione è diver¬ 
sa: a fine maggio i malati di Aids erano 232. 
Anche in questo caso, però, la cifra è sottosti¬ 
mata, sia a causa del ritardi burocratici che 
delle mancate denunce. 

Per valutare le dimensioni del business 
(naturalmente gli americani non attribui¬ 
scono a questo termine alcuna valenza nega¬ 
tiva) è necessario osservare che il costo mini¬ 
mo di un malato di Aids è di 225 milioni di 
lire, tanto da indurre le compagnie di assicu¬ 
razione statunitensi a parlare di »bad busi¬ 
ness» (cattivo affare) e a pretendere clausole 
speciali. 

Ovviamente diversa l’ottica delle grandi 
aziende farmaceutiche. Uno studio fatto sul 
primi diecimila casi registrati negli Stati 
Uniti — secondo quanto riferisce il •Corriere 
Medico» — •Indica che li costo delle cure è 
salito a 6 miliardi e 300 milioni di dollari, 
quattro volte più delle cure per chi si ammala 
di cancro al polmone, e che 1 diecimila am¬ 
malati di Aids hanno avuto bisogno di un 
milione e 600ml!a giornate di ospedale». È 
facilmente calcolabile quale potrebbe essere 
il costo dell’Aids se si avverassero le previsio¬ 
ni del prof. George Bekesi e quelle del presi¬ 
dente dell'Imreg Ine* e quali le dimensioni 
del mercato peri farmaci, I kit diagnostici e U 
futuro vaccino, ammesso che si riesca a pro¬ 
durlo. 

L’interesse delle aziende farmaceutiche è 
accentuato dal secondo aspetto Inquietante: 
la diffusione del virus al di fuori del gruppi a 
rischio, quindi anche per contagio eteroses¬ 
suale. Ad Haiti il 72% del casi di immunode¬ 
ficienza acquisita si verifica ormai tra coppie 
eterosessuali. *A New York fra i giovani di 
30-39 anni — ha riferito il dottor Kristal — 
l’Aids rappresenta oggi la prima causa di 
morte prematura; nelle donne fra 30 e 34 an¬ 
ni è la seconda e nell’insieme costituisce 11 
10% degli anni potenziali di vita perduti». 

Nonostante la situazione sia •preoccupan¬ 
te» (la definizione è del prof. G.B. Rossi, diret¬ 
tore del laboratorio di virologia presso l'Isti¬ 
tuto superiore di sanità, uno scienzla to gene¬ 
ralmente molto cauto), non bisogna dimenti¬ 
care che l’Aids si trasmette solo mediante 
scambio di liquidi organici (soprattutto san¬ 
gue e sperma), non per contatto casuale o per 
via aerea come il raffreddore. Anche nel caso 
del contagi eterosessuali sembra che l’Infe¬ 
zione sia possibile solo se I rapporti sono 
molto frequenti, con partner diversi e scono¬ 
sciuti. Purché si adottino le precauzioni or¬ 
mai note la prevenzione non dovrebbe quindi 
essere diffìcile. Resta II fatto che se In passa¬ 
to I guai peggiori, soprattutto negli Stati 
Uniti, erano venuti dalle manifestazioni di 
isteria, oggi potrebbero venire da una rimo¬ 
zione collettiva. Anche se ora, sulle strade 
delle vacanze, i più che legittimo dimentica¬ 
re l’Aids. 


Flavio MichvRni 


avranno effetti sui rapporti di 
coalizione. Allora, verranno 
fatti decadere con provvedi¬ 
menti legislativi surrogatoti? 
Ma sarà possibile, tra i cinque, 
accordarsi sui contenuti di tali 
provvedimenti data la distanza 
di giudizio e di posizione che li 
ha finora divisi? Chissà: forse 
l’ascesa di Rognoni al posto di 
Martinazzoli alla Giustizia po¬ 
trebbe essere vista anche in re¬ 
lazione a questo prevedibile 
braccio di ferro. 


Misteri 

Altro aspetto. Craxi non ha 
avuto quel consistente rinnova¬ 
mento della compagine che di¬ 
ceva di volere. Tuttavia Forlani 
nota che i cambiamenti, ancor¬ 
ché scarsi, sono significativi, 
rafforzando in qualche misura 
la composizione del governo. 
Ammesso che sia così, ci sì deve 
spiegare allora come questo 
•rafforzamento» si concili con 


la sorte a tempo e relativa «staf¬ 
fetta» scritta nel patto a cinque. 

S uesta del governo a termine e 
ella -staffetta» è la vera, e 
scandalosa, novità. Abbiamo 
già argomentato (lo ha fatto il 
nostro Comitato centrale) le 
deformanti implicazioni istitu¬ 
zionali di tale pa t to: pensiamo, 
in particolare, al Parlamento 
costretto ad una fiducia a tem¬ 


po, e al capo dello Stato in rela¬ 
zione alla sua potestà di nomi¬ 
na. Doviamo, a dir poco, disin¬ 
volta la proclamazione di Spa¬ 
dolini secondo cui l’alternanza 
è ormai «un principio di regola¬ 
zione politica» del pentaparti¬ 
to. Ma che vuol dire •princi¬ 
pio»? Diciamo piuttosto che si 
tratta di una prassi, di un atto 
— come tanti altri della costi¬ 
tuzione materiale — che con¬ 
tiene in sé la confessione di una 
situazione patologica del siste¬ 


ma politico. Spadolini è padro¬ 
nissimo di mettersi in lista se¬ 
condo quel *principio», ma non 
può pretendere di assegnare di¬ 
gnità a qualcosa che fa fare (pa¬ 
role di Bodrato) »un passo o 
due indietro» alla trasparenza 
politica. ' 

E ci appare davvero sorpren¬ 
dente lo sforzo di un costituzio¬ 
nalista, e consigliere di De Mi¬ 
ta, come il prof. Ruffilli di ten¬ 
tare una giustificazione dottri¬ 
naria a simili pasticci. Qui, dav¬ 


vero, ogni escogitazione di con¬ 
venienza assurge ormai a regola 
legittima. Ruffilli ha teorizza¬ 
to, prima, il »patto di legislatu¬ 
ra», cioè un lungo — il più lun¬ 
go che possa prevedersi — con¬ 
tratto di continuità; ora teoriz¬ 
za i governi di sette mesi a cam¬ 
bio automatico di conducente, 
cioè la regola dei contratti di 
discontinuità. Ecco i begli ef¬ 
fetti tculturali» di questa sta¬ 
gione pentapartitica. 

Enzo Roggi 


Salvi Napoli e Bari 


calcistico, che richiama tutti i 
tesserati ai principi della lealtà 
e probità sportiva. Riguardo a 
Janich e Allodi, la requisitoria 
di Labate, collaboratore di De 
Biase, era stata durissima sotto 
il profilo etico. Ma, riguardo al 
reato di illecito sportivo, «non 
esistevano elementi probatori», 
solo forti sospetti, cosa che ha 
permesso alle società di Allodi 
e Janich, appunto Napoli e Ba¬ 
ri, di cavarsela, ma non ha im¬ 
pedito all’accusa di richiedere 
per i due direttori sportivi una 
condanna che ha il sapore di un 
severo castigo morale. 

L’esclusione del Bari dalle 
richieste di condanna è stata, 
comunque, nei commenti di 
corridoio, il punto più forte¬ 
mente discusso: il Bari era una 
delle società più chiacchierate 
nelle numerose prove dibatti¬ 
mentali; ma evidentemente De 
Biase e i suoi vogliono fondarsi 
solo su riscontri precisi relativi 
a gare precise, e la società del¬ 
l’onorevole Matarrese è dun¬ 
que riuscita a cavarsela perchè 
le semplici chiacchiere, anche 
se ricorrenti, non sono proban¬ 
ti 

Qualora le richieste di De 
Biase venissero accettate dal 
tribunale sportivo, la griglia di 


partenza dei prossimi campio¬ 
nati di A e B sarebbe così mo¬ 
dificata: il Pisa resta in A al po¬ 
sto dell’Udinese; T Empoli 
prende il posto del Vicenza tra 
le neopromosse nella massima 
serie; Pescara, Catanzaro e 
Monza evitano la retrocessione 
in serie C e potranno disputare 
il prossimo campionato cadet¬ 
to. 

Rimandando alle pagine 
sportive per il dettaglio delle ri¬ 
chieste di De Biase (otto pagine 
dattiloscritte), resta da sottoli¬ 
neare come, a parte Napoli e 
Bari, anche Sambenedettese, 
Brescia ed Empoli possono ti¬ 
rare un respiro ai sollievo; e an¬ 
zi la società toscana, come g& 
detto, da possibile correa si ri¬ 
trova promossa in serie A gra¬ 
zie alla condanna di altre socie¬ 
tà. Del discutibile «premio» è 
stata chiesta spiegazione a De 
Biase, il quale ha però replicato 
che «è stato meglio che anche 
l’Empoli fosse chiamato • ri¬ 
spondere alla giustizia sportiva 
e poi assolto, piuttosto che non 
coinvolto nel processo». Giuri¬ 


dicamente ineccepibile, anche 
se sotto il profilo della pura 
congruenza sportiva suona 
strano che una società nell’oc¬ 
chio del ciclone si trovi catapul¬ 
tata in serie A. 

Le richieste di De Biase — 
precedute, nella mattinata di 
ieri, dalla precisa requisitoria 
di Laudi sulle partite incrimi¬ 
nate di serie B, e da quella ap¬ 
passionata e coloritissima di 
Labate su quelle di serie A — 
sono apparse in tono con la du¬ 
rezza della sua prolusione del¬ 
l’altra sera. Laddove non esi¬ 
stevano testimonianze dirette e 
precise sull’illecito o sull’omes¬ 
sa denuncia di illecito. De Bia¬ 
se è ricorso alla violazione del¬ 
l’articolo uno (probità e lealtà 
sportiva), e non c’è dubbio che 
le figure di Allodi e Janich 
escono malconce dalle dure pa¬ 
role di Labate. «Avevo contatti 
con Carbone per potermi tute¬ 
lare», ha dichiarato Franco Ja¬ 
nich durante gli interrogatori. 
«Se un direttore sportivo, per 
tutelarsi ha bisogno di mante¬ 
nere rapporti con Carbone, sia¬ 


mo a posto...», ha commentato 
Labate. 

La parola, adesso, è alla dife¬ 
sa, che già ieri ha iniziato il suo 
difficile lavoro. Tra oggi e, al 
massimo, domenica mattina gli 
avvocati avranno terminato il 
proprio compito. Poi la corte, 
presieduta dal dottor D’Ales¬ 
sio, si riunirà in camera di con¬ 
siglio: la sentenza dovrebbe es¬ 
sere resa pubblica martedì 
mattina. 

Intanto si fa da parte Corra¬ 
do De Biase, «bonificatore» del 
calcio italiano per la seconda 
volta in pochi anni dopo lo 
scandalo dell’80. «Sono ama¬ 
reggiato, com’è ovvio — ha det¬ 
to De Biase ai giornalisti — per 
aver dovuto richiedere pene co¬ 
sì esemplari Ma sono soddi¬ 
sfatto perché l’ufficio inchieste 
ha sempre lavorato serenamen¬ 
te e senza subire pressioni e 
condizionamenti di sorta». Al¬ 
to, magrissimo, con un tocco di 
mestizia quaresimale nell’e¬ 
spressione del volto (per farlo 
ridere forse non basterebbe il 
solletico). De Biase è ben con¬ 
scio di rappresentare una delle 
pochissime componenti (se non 
la sola) del calcio italiano che 
ha continuato e continua a fun¬ 
zionare nonostante il completo 
sfascio federale. 


Gli chiedono se il calcio tor¬ 
nerà pulito. «Non lo credo, lo 
spero». E se eventuali sviluppi 
deirinchiesta penale potrebbe¬ 
ro portare alla riapertura di 
quella sportiva. «Tìnto è possi¬ 
bile», risponde, e abbandona il 
Quark lasciandosi alle spalle 
una scia di paura che, a giudi¬ 
care da quanto si è visto o solo 
intuito in questo processo, è as¬ 
solutamente legittima. Anche 
se, a giudicare dalle apparenze, 
ben pochi tra gli imputati sem¬ 
brano particolarmente colpiti o 
angosciati dalle manate di fan¬ 
go che il loro comportamento 
ha lanciato sul calcio e, soprat¬ 
tutto, su loro stessi. 

Quasi comico l’ex presidente 
del Perugia Spartaco Ghini, il 
quale commentava soddisfatto 
che «finalmente il calcio potrà 
tornare onesto», e se non lo sa 
lui che è accusato di avere truc¬ 
cato tante partite quanti sono i 
suoi sorrisi (infiniti)-. Allodi si 
è trincerato dietro il più classi¬ 
co dei «no commc.it», ma a lui, 
dopotutto, non sono attribuiti 
illeciti solo una cordialissima 
frequentazione con il buon Sal¬ 
ciccia, braccio destro di Carbo¬ 
ne; e ognuno si sceglie gli amici 
che meglio crede, anche se de¬ 
sterebbe perlomeno sorpresa 
un manager dell’automobile 


che frequentasse ladri d’auto. 

Un’eccezione, nel generale 
clima di sospirosa indifferenza 
o di allegro menefreghismo, va 
fatta per Renzo Ulivieri, che ri¬ 
schia la radiazione per essere 
stato chiamato in causa da un 
suo giocatore, Chinellato (con il 
quale De Biase è stato piutto¬ 
sto indulgente in virtù del suo 
atteggiamento di collaborazio¬ 
ne con il tribunale sportivo: ri¬ 
schia «solo» due anni di squa¬ 
lifica). Allenatore del Cagliari 
ai tempi del fattaccio del quale 
è accusato (aver patteggiato il 
pareggio con il Perugia). Uli¬ 
vieri ha tenuto per tutto il pro¬ 
cesso un atteggiamento da im¬ 
putato e non uà visitatore occa¬ 
sionale. Profondamente addo¬ 
lorato per la vicenda, si dice 
estraneo ai fatti ma soprattut¬ 
to dichiara, con gli occhi arros¬ 
sati, di «considerare.assoluta- 
mente identico essere squalifi¬ 
cati per tutta la vita o anche 
solo per una settimana. Sotto il 
profilo morale, un allenatore 
deve essere inattaccabile, altri¬ 
menti è costretto a cambiare 
mestiere, cosa che farò te non 
otterrò l’assoluzione». 

Michele Serra 


L’era di re Bearzot 


montagne. E « anonimo» è un 
bel biglietto da visita per uno 
che deve dirigere su un campo 
viziatissimi e coccoiatissimi 
campioni. Ma i sottotitoli la 
dicevano ancora più chiara: -E 
rimasto un uomo qualunque_ 
che nessuno riconosce per 
strada ». E poi una sfilza di 
confessioni deir-imputato», 

quasi a giustificarsi di aver 
osato salire fin il; *Sono un in¬ 
troverso, ma sui lavoro divento 
spavaldo • (cioè: non sono fesso 
e debole come sembro). E poi: 
•Non è vero che nessuna squa¬ 
dra di club mi ha voluto. Sono 
stato io a scegliere questa car¬ 
riera» (cioè: non i vero che so¬ 
no la schifezza degli allenato¬ 
ri). E ancora: -Da calciatore 
non sono mai stalo grande, ep¬ 
pure per un ventennio ho retto 
su un dignitoso livello• (tradu¬ 
zione: •Non è vero che non so 
nemmeno un pallone cos'è-X 
Un tocco raggiungeva anche 
rabile intervistatore, Silvio 
Garioni, spiegando che la gen¬ 
te, anziché chiamarlo Enzo 


Bearzot, preferiva indicarlo 
come Valcareggi II e che il 
nuovo et — anziché infuriarsi 
— si compiaceva di questo ap¬ 
pellativo. Almeno la gente l'a¬ 
vrebbe tenuto a mente in qual¬ 
che modo. 

Pessimo soggetto questo 
Bearzot. Una sola volta aveva 
giocato in nazionale, contro la 
grande Ungheria e gli era toc¬ 
cato di marcare nientemeno 
che Puskas. Ci era anche riu¬ 
scito. Ma FItalia aveva peno 2 
aOe non era stato più convo¬ 
cato. Poi quattro anni nelTIn- 
ter, ma rinter di allora era co¬ 
me quella di oggi: non vincevo 
scudetti. Poi, sempre come cal¬ 
ciatore, l'avevano spedito a 
Catania: -E mi venne voglia di 
smettere di giocare ». Ma i friu¬ 
lani, benché anonimi, sono 
ostinati e quelli di loro che leg¬ 
gono Orano sanno perfino che 
•non bisogna mai chiedersi / i 
nefasto saperlo / quale fine gli 


dei / abbiano dato a tee quale 
a me ». 

E infatti gli dei (senza che 
lui nemmeno lo sapesse) ave¬ 
vano puntato su di lui per i 
campionati del mondo in Ar¬ 
gentina. Bearzot parti per Mar 
del Piata come sempre tra fi¬ 
schi e pemacchi. Ma Italia- 
Francia fini 2 a 1; Italia-Un- 
gheria 3 a 1; Italia-Argentina 1 
a 0. Nel girone eliminatorio gli 
azzurri giocarono il più bel cal¬ 
do di quel MundiaL Poi si 
spomparono un po’ e finirono 
quarti. Ma nessuno li aveva 
pronosticati fin lassù. Dove ar¬ 
rivarono anche grazie a un ra¬ 
gazzo, Paolo Rossi, buttato 
dentro quasi olTimprowiso. 

Mille grazie, Bearzot1 Ma 
neanche per sogno. Oliviero 
Beha, giornalista pungente e 
acuto, lo intervista per Pano¬ 
rama alla vigilia dei mondiali 
di Spagna. Ecco la prima do¬ 
manda: •L'Italia calcistica ce 


l’ha con lei, perché ormai man¬ 
cano poche settimane ai mon¬ 
diali e la nazionale fa ride¬ 
re...-. Bearzot replica, ed ecco 
la seconda domanda: •Eppure 
in giro non gode di molta con¬ 
siderazione: C’è chi la ritiene 
un incapace e chi un succube: 
dei giocatori, della Federazio¬ 
ne...*. E Beha non si ferma qui. 
Ecco una sintesi esemplare 
delle altre domande: -Paria 
tanto di unità, ma lei passa co¬ 
me il pugnalatore di Valcarcg- 
gi e poi di Bernardini». Oppu¬ 
re: come pretende di giocare in 
Spagna «con Zoff che ormai ha 
40 anni e non ci vede più}». E 
ancora: «Dicono che lei sin sta¬ 
to confermato commissario 
tecnico solo perché ormai sia¬ 
mo troppo vicini ai mondiali». 
E: -Come fa od essere ottimi¬ 
sta per la Spegna dopo gli ulti¬ 
mi risultati}». 

Oliviero Beha é persona gen¬ 
tile — sìa chiaro — e in questa 
intervista ha riportato solo in 
minima parte quello che grida¬ 
vano i titoli di tutta la stampa 


italiana. E, invece, questo stu¬ 
pidissimo Bearzot che combi¬ 
na} Con Zoff che non ci vede e 
tutto il resto va a vincere addi¬ 
rittura il campionato del mon¬ 
do. Ma questo Napoleone dove 
vuole arrivare} 

La vittoria di Spagna non 
gilèrha mai perdonata nessu¬ 
no. Chi proprio non sapeva che 
dire inventò subito »lo stello¬ 
ne» di Bearzot. Come dire: che 
volete farcì} Non i merito suo-. 

Eppure l'anonimo friulano 
che legge Orazio, nel momento 
in cui non era più anonimo, in 
una cosa sbagliò. Doveva an¬ 
darsene lì, quella sera in Spa¬ 
gna, mentre Zoff alzava la cop¬ 
pa al cielo. Rossi e Cabnni 
piangevano e Pertini il grande 
festeggiata la’ vittoria con 
JuanCarlos. 

Dovevo dire lui: »Arriveder¬ 
ci e grazie». Lasciarli tutti 
scornati. Il suo Mito avrebbe 
vissuto assieme al calcio. Inve¬ 
ce ha preteso di continuare a 
fare il suo mestiere e ha perso 
tutto in Messico. 

Peggio per lui, povero Napo¬ 


leone-Bearzot. E giusto, dun¬ 
que ■ che parta per Sant’Siena. 
E al seguito gli manderemo un 
nugolo di cronisti a spiegargli 
come doveva schierare Feserci- 
to per non perdere a Waterloo. 

Ma — proprio perché que¬ 
sto mondo va così — merita 
tanti auguri anche Vicini Che 
^ossa, almeno, essere Bearzot 

Rocco Di Bissi 
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